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DOMANI DOMENICA 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

In occasione della giornata straordinaria di domani do¬ 
menica 16 ottobre la Federazione di LECCE raddoppierà 
la diffusione domenicale. Forti Impegni di diffusione sono 
annunciati da PISA e da LIVORNO. Le Federazioni di 
ROMA, CASERTA e SALERNO raggiungeranno I risultati 
ottenuti II 25 settembre. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIII / N. 275 / Saboto 15 ottobre 1966 

Tragica catena 
di sciagure stradali 
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MENTRE IL PAESE SCOSSO DALLE RIVELAZIONI 
SU AGRIGENTO RECLAMA E ATTENDE GIUSTIZIA 

La DC in allarme manovra 


Contratto per 1 milione 
e 400 mila lavoratori 


Aumenti del 15% 

conquistati 
dai braccianti 


Il vero nodo 
di Agrigento 


ri 


E URGENTE tagliar corto con una finzione che, 
se dovesse continuare, non potrebbe che ridicolizzare 
il Parlamento: cioè che il Parlamento non può tor¬ 
nare a discutere subito i fatti di Agrigento perché non 
è ancora « a conoscenza » dell’inchiesta Martuscelli. 
Questa inchiesta c oramai nota a tutti o può essere a 
tutti nota, e non soltanto nelle sue linee generali ma 
anche nei suoi particolari essenziali, attraverso quello 
che ne hanno pubblicato VUnità e altri giornali, uno dei 
quali — L’Ora di Palermo — ne ha fornito addirittura 
il testo completo. Ma non solo. A smentire voci curiose 
secondo le quali prima di una settimana sarebbe stato 
impossibile fornire ai deputati e ai senatori il testo 
deHMnehiesta nella forma a stampa tradizionale dei 
documenti parlamentari, sappiamo da ieri sera che 
lunedì essa sarà in distribuzione a Montecitorio. (Ab¬ 
biamo detto voci curiose: perché almeno a tipografie 
funzionanti i due rami del Parlamento dovrebbero 
aver la possibilità di rivolgersi!). 

Dunque, si può e si deve discutere di Agrigento nella 
prossima settimana, ed è normale che se ne debba 
cominciare a discutere a Montecitorio. Non si tratta 
evidentemente d’una questione di « precedenze », che 
non esistono, non sono mai esistite e non potrebbero 
esistere in un sistema bicamerale di perfetta parità 
fra le due assemblee com’è quello repubblicano. Si 
tratta del fatto che, nella seduta del 4 agosto, alla 
Camera, e non al Senato, fu preso il solenne impegno 
di riaprire la discussione subito dopo il 30 settembre 
(data allora prevista dal Ministero dei LL.PP. come i 
termine di scadenza delTinchiesta) : e fu in base a quel- - 
l’impegno che alcuni gruppi (fra i quali il nostro) non 
dettero allora corso ad altre preannunciate iniziative. 
Le Presidenze della Camera e del Senato non possono 
(e non abbiamo ragione di ritenere vogliano) dimen¬ 
ticarsi di ciò. E’ alla Camera inoltre che sono già stati 
depositati, da alcuni gruppi, gli strumenti per una 
discussione efficace, per dare sbocco alla discussione 
sia in immediati provvedimenti positivi sia per un 
eventuale allargamento delTinchiesta Martuscelli ad 
un’inchiesta parlamentare, ed altri ne sono stati prean¬ 
nunciati. 

Non si può subordinare a questo punto la discussione 
dei fatti di Agrigento ad un calendario della Camera 
che, se appare convulso e aggrovigliato, è unicamente 
il risultato d’una caotica organizzazione del lavoro del 
governo e dei suoi rapporti col Parlamento. Ogni solu¬ 
zione che ritardasse il dibattito o cercasse di sottrarlo 
alla sua sede naturale, che è in questo caso la Camera, 
non potrebbe non dare l’impressione d’una manovra 
che non sappiamo davvero chi abbia interesse ad aval¬ 
lare. E nessuno, in ogni caso, meno delle Presidenze 
del Senato e della Camera. 

.A QUALI SBOCCHI deve portare il dibattito? Si 
dovrà andare o no ad un’inchiesta parlamentare? A 
questa domanda che è al centro — forse esagerata- 
mente — degli interrogativi negli ambienti politici e 
giornalistici, crediamo non si possa e non si debba 
dare subito una risposta. Una cosa ci sembra per il 
momento certa. Che lo sbocco non può essere limitato, 
come sembra augurarsi la DC e come al suo fianco già 
si affannano a sostenere molti giornali, alla pura e sem¬ 
plice consegna alla Magistratura dell’inchiesta Martu¬ 
scelli per l’individuazione c la punizione dei singoli col¬ 
pevoli di reati perseguibili a norma del Codice penale. 
Questo sbocco naturalmente ci dev’essere, e del resto 
cì sarebbe in ogni caso, dato che le dichiarazioni rese 
ieri dal Procuratore della Repubblica di Agrigento ci 
rassicurano sul fatto che questa volta la Magistratura 
non intende ignorare l’inchiesta Martuscelli. come pur¬ 
troppo ignorò sostanzialmente l’inchiesta De Paola- 
Barbagallo. 

Ma solo chi non ha letto o ha fatto finta di non capire 
l'inchiesta Martuscelli, può non rendersi conto che, 
accanto alle responsabilità penali, le responsabilità 
più mostruose che da Agrigento vengono alla luce sono 
di carattere amministrativo e, più ancora, di carattere 
politico. Investono il sistema di potere instaurato ed 
esercitato ad Agrigento per vent’anni e che, essendo 

Mario Alleata 

(segue in ultima parino) 


MESSAGGIO DI L0NG0 

AL CONGRESSO DELL'ANCI 

> 

Rinnovato impegno del PCI in difesa delle auto¬ 
nomie e l’attuazione del dettato costituzionale 

! Il compagno bongo ha ieri innato alla presidenza del con¬ 
gresso dell’associazione nazionale comuni italiani, in corso a Sa¬ 
lerno il seguente telegramma: 

« Nell'inviare alla presidenza e ai congressisti tutti il saluto 
del Partito comunista italiano desidero riconfermare nostro at¬ 
tivo impegno unitario nella lolla per la autonomia degli enti lo¬ 
cali, per la creazione delle Regioni secondo il dettato costituzio¬ 
nale e per assicurare alle rappresentanze elettive il posto che 
ad esse compete In una programmazione democratica e per il 
generale sviluppo sociale e civile del Paese. Con 1 migliori au¬ 
guri di buon lavoro, LUIGI LONGO >. 

(tn pag. il servizio sulla seconda giornata del congresso) 


per arginare 
lo scandalo 


PSI e PSDI propongono un ingiustificato spostamento del 
dibattito al Senato ed escludono pregiudizialmente l'in¬ 
chiesta parlamentare — Attacco della DC siciliana alla 
inchiesta Martuscelli — Un invito dell'» Avvenire d'Italia » 
alla DC a rinnovare la propria classe dirigente nell'isola 


Lunedì incontrerà i giornalisti a Roma 

Gus Hall in Italia 

Oggi conferenza a Milano e domani manifestazione a Livorno 




Il magistrato: «Perseguiremo 
tutti, dico tutti, i responsabili» 


Ma la gang è sempre in azione 

Nuovi appalti a 

due dei massimi 
responsabili 
della frana! 

Assegnati lavori per miliardi di lire agli specula¬ 
tori Rubino e Pantalena che la commissione di 
inchiesta propone di privare di ogni incarico da 
parte di pubblici uffici 



Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 14. 

C’è voluta la bomba dei ri 
suiidti dell'inchiesta Martu 
scelli per scuotere finalmente 
la Magistratura: « Colpiremo 
il malcostume e tutto quello 
che sì è fatto ad Agrigento in 
violazione della legge e dei 
regolamenti >, ha infatti di¬ 
chiarato il procuratore della 
Repubblica di Agrigento com¬ 
mentando fesplosivo ma non 
certo inatteso documento. Ed 
il dott. La Manna ha così ag 
giunto: « Saranno perseguiti 
tutti, dico tutti, i reati con 
nessi a questa faccenda, ed in 
questo quadro la relazione del 
la commissione ministeriale ci 
agevola molto il compito. Ci 
stiamo già mettendo adopera, 
non tralasciando di sollecitare 
e di seguire da vicino l’istrut- 
toria contro ignoti per frana 
colposa che già da diversi gior¬ 
ni è in corso di svolgimento ». 

Queste tardive ma pur sem¬ 
pre assai impegnative assicu¬ 
razioni del procuratore danno 
la misura dell'enofùie impres¬ 
sione e dello scalpore che la 
pubblicazione deli'inehicsta ha 
suscitato qui ad Agrigento non 
tanto forse per quel che de 
nuncia (già in gran parte lar¬ 
gamente noto all'opinione pub¬ 
blica) quanto per la autorevo¬ 
lezza c la incisività della con 
ferma che la città dei Templi. 
€ vessata dall'arbitrio ». è sta¬ 
ta per \enti anni in mano ad 
una banda la cui condotta è 
« intessuta di colpe sciente¬ 
mente volute, di atti di preva 


I divoratori 

Antologia 
dei delitti 
commessi 
ad Agrigento 

(DALL’INCHIESTA 

MARTUSCELLI) 
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I partiti dexcentro sinistra 
sono impegnati nell’affihnosa 

Sono arrivali - ieri pomeriggio catione di venire per la prima Milano dove questa sera al Pic- 
leggiamenzo aa seguire aopo da p ar | g | Gu* fiali, segretario volta In Italia, dove si rlpromef- colo Teatro avrà luogo una ma¬ 
le gravissime denunce della generale del Partilo Comunista fono di vedere molte cose e di- nifestazione di solidarietà del po- 
relazione Martuscelli SU Agri- degli Stali Uniti, e Arnold John- scutere su molti temi di rile- polo milanese con « l'altra Ame- 
gento, mentre la DC manovra son, della Direzione del partito. V ante Interesse. Il viaggio In Ha- rica ». Domani mattina, alle 

per arginare lo scandalo da Erano a riceverli all'aeroporto I jj a pone termine al lungo 10 - 30 ' essi sarann0 a Livorno, per 

cui si sente sommersa. Ciò compagni Cario Galluzzl della una manifestazione che si terrà 

che scrivevamo sulla dispa- Dlntahm. *1 partile, dall.™ & fcJfS,WS».'* V"'? £!?“'■ 

nta d opinioni esistente tra Paletta del Comitato centrale e orizzonte mondiale è oscuralo dal- d ,rìSent, de PC USA Incinte 

Mancini e De Martino aa una Dina Forti della Sezione esteri, l'aggressione statunitense contro r.„5 I glomaH.tl a Roma nella 

parte, Nenm e il gruppo di Al corrispondente dell'ANSA, il Vietnam. L'opinione pubblica se {J e del CCdel PCI 

estrema destra socialista dal- che aveva chiesto una dichiara- del mondo intero vuole la pace i „ 

l’altra ha ricevuto conferma rione, Gus Hall ha deHo che rin- e gli Stati Uniti, oggi isolati, ces- NELLA FOTO: l'arrivo a 
dall’andamento della riunio- 8 raiia il Partito comunista ita- seranno di esserlo solo quando Fiumicino dei compagni Gus 
ne svoltasi ieri a Palazzo chi- !^ no dell'Invito, che ha dato a avranno posto fine all'aggressione. Hall (a sinistra) e Arnold 
gì tra le segreterie e i capi* u e 8 compagno Johnson l oc- La delegazione parie oggi per Johnson, 
gruppo parlamentari del PSI 

e PSDI, sotto la presidenza ---------— 

dello stesso Nenni. Da que- 

tamento di proporre che il Brutale risposta agli appelli di pace del mondo 

dibattito sulla relazione Mar--— ——-!______ 

tuscelli abbia luogo al Sena- _ 

to anziché alla Camera, se- # Afe MIJI Ég 

condo quanto hanno dichia- » M J - - — _— f 11' JM 

//j incursioni uòm 

ragione di tale preferenza m ^ mmm ^mWMM MMM wfff M ■ 

andrebbe cercata nel troppo 
denso calendario di Monteci- 

torio, mentre, si dice, a Pa- Il Afe Afe I M # ^fe ÉÈ 

lazzo Madama sarebbe possi- m* ■■If^a MM M M MM _— M ^M — _ 

bile svolgere il dibattito già %fffff| MM MM fffl Jw WM 

nella settimana bmwMMMwM Mm W MMM I MM MS 

Si tenga presente che que- mmm m m MM 

sta, per quanto se ne sa, è 

e ciò basterebbe a renderla Sei aerei abbattuti dalla contraerea I 

spingere assolutamente è poi vietnamita — la farsa della tregua Comunicato sui 

l’altro argomento con cui vie- A . j il f • 9 - 

r„“a 8Ì “indS a aSinab1mà fSS- SU 30 de,,B f ° SC,a «""lltariZZOta colloqui di Mosca 

la discussione sul Piano Pie- - 

raccini, che dovrebbe avere SAIGON. 14. Hanoi, invece, ha precisato che. 

inizio giovedì prossimo. Se jj portavoce militare USA a nelle ultime 48 ore, sono stati A Un m V® 

si teneva tanto a questa dF Saigon ha annunciato che, nelle abbattuti sei aerei USA: cinque ■ ® Ullwir# 

scussione si sarebbe infatti ultime 24 ore. gli aerei amen- l’altro giorno sulle province di m . # ^ 

dovuto evitare di acconsenti- cani hanno compiuto un «numero Nam Ha e Nghe An, e un altro IflAVttlifl 

re alla pretesa della DC di record» di incursioni sul Viet- ieri sulla provincia di Tbang Hoa. IlIdllllU 

affrontare prima il piano fi- nam del nord: 173. contro le 171 Questa recrudescenza delie in 

nanziario della scuola. E’ da del precedente «record», stabi- cursioni è giunta mentre a Sai- J. 

notare che in sostegno delio hto rii settembre. Nessuna per 1500 'enna annunciato che il nu- Ul WvlIUlC 

’ , dita, ha detto il portavoce. Ma rnero dei soldati americani nel 

m. QF1. stamattina, ha aggiunto, un avio- Vietnam del sud aveva ormai %f 

7 getto F-I05 è stato abbattuto 250 superato quello dei soldati im- SII vIDIIluVn 

(segue in ultima pagina) chilometri 3 sud di Hanoi. Radio Pugnati dagli americani durante 

a la guerra di Corea: 328.000 nel m mm 

Vietnam, contro i 327.000 della FlII'AlMI A C ìltfl 


Sei aerei abbattuti dalla contraerea 
vietnamita — La farsa della tregua 
su 30 kmq. della fascia smilitarizzata 


dovuto evitare di acconsenti¬ 
re alla pretesa della DC di 
affrontare prima il piano fi¬ 


rn. gh. 


A Trieste e Genova 


Farsa della tregua Comunicato sui 

iscia smilitarizzata colloqui di Mosca 

Hanoi, invece, ha precisato che. I • imf 

nelle ultime 43 ore. sono stati KAlAItlfl A UlfSS* 

abbattuti sei aerei USA: cinque ■ VlUIIIU w W 

l’altro giorno sulle province di - 

Nam Ha e Nghe An, e un altro IflOIlflffl 

ieri sulla provincia di Tbang Hoa. lUvIIIIIU 

Questa recrudescenza delie in 

cursiom è giunta mentre a Sai- JS UAiIhIa 

gon veniva annunciato che il nu- Q| TwUUIv 

mero dei soldati americani nel 
Vietnam del sud aveva ormai %f• ■ 

de > “Mai. ir ?- su Vietnam 

pegnati dagli americani durante 
la guerra di Corea: 328.000 nel m 

Vietnam, contro i 327.000 della tlIVADfl A ClAA 
guerra di Corea. Contemporanea- 

mente il comando americano fa- . ccduett. 

ceva annunciare, congiuntamente RIBADITA LA FERMEZZA 
ai collaborazionisti, di « non sen CONTRO L'AGGRESSIONE 
tirsi più vincolato» alla decisione USA E LA NECESSITA' DI 


di sospendere i bombardamenti wtrenuene un rm,c 
,- ì . m sulla ristretta zona sud orienta’e 

f/\/ mrw VI /ì T 9 mila anTuSf Dall* nostra redazione 

LWt piunu liti 4 rniiu 

Ltar: in questa zona (naturai ma questa sera che le conversa- 
• ^ m m m ^ men|e per bloccare le «infiltra zioru sov.etico-polacche hanno af- 

_ __ m _ ^ ^ rioni » dal nord). Nei giorni scor- frontato. oggi. « i più importanti 

mm W 0/|/9#9V f F1#T W mm Wm m m m si. la stampa americana ave-,-3 problemi della situazione intema- 

mMf fc ti f #l z ^ g wS W fatto esplodere la montatura prò- zionale »: il Vietnam, «in con 

Mr pagandistica circa la cosiddetta nessione con le azioni aggressive 

« tregua », rivelando che i 30 chi- americane contro l’eroico popolo 

Una doccia fredda, un colpo, teressi del capoluogo giuliano, provocherà l’ulteriore riduzione lometri quadrati di zona neutrale vietnamita», e la sicurezza eu- 

di grazia si può dire è venuto I « non hanno ancora trovato piena I di circa 800 posti di lavoro, nel- m.eressati non erano mai stati, ropea. 

ieri da una fonte assolutamente | soddisfazione ». I l'ipotesi che venga costruita la *!! realta, bombardati, e che quin- t 11 comunicato Infonna pot che 

insospettabile a far cadere il I A smentire l'ottimismo ufficiale fabbrica di combustibile nuclea- * annuncio di una tregua era *c due de.egaziom hanno avuto 


DIFENDERE LA PACE 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 

Un comunicato ufficiale mfor 
ma questa sera che le conversa 


men|e per bloccare le «infiltra zioru sov.etico-polacche hanno af- 
z.oni » dal nord). Nei giorni scor- frontato. oggi. « i più importanti 
si. la stampa americana ave-,-3 problemi della situazione intema- 
fatto esplodere la montatura prò- zionale »: il Vietnam. « in con 
pagandistica circa la cosiddetta nessione con le azioni aggressive 
« tregua », rivelando che i 30 chi- americane contro l’eroico popolo 


■rma pot che 
hanno avuto 


(liLIIlL \ UIULL, H Ul in ui L » n iii'vcpviwviiv. u •«** vumwi v «i • ■ .- - — - - —— - -- -—• . .. ■ , . ». ... . 

rirazione commuti e subiti di castello di carta e di menzogne della DC e dei partiti di governo re. e di 950 se tale costruzione gratuita manovra propagan- anc £ e uno scambio di opinioni sui 
ricazione compilili e suoni, ui imba5J|to m ti gj0rn , da „ a è venuta pe rò una chl3ra no(a incontrasse insormontabili dii- dioica (molti giornali avevano problemi del movimento comuni- 

arrogante esercizio del potere stampa govcrnat iva e padronale di «Forze Nuove», l’agenzia di ficoltà ». presentato l’annuncio come una sia e del movimento operaio in- 

discrezionale. di spregio della co n t ro ] a posizione del nostro stampa che fa capo al sottose- Alla formulazione di queste et- sospensione degli attacchi su « tut- temazionali. La piu completa 


condotta democratica ». una p ar tu 0 nei confronti del Piano gretario Donai Cattia « Forze fre l'agenzia giunge attraverso fa » la zona smilitarizzala). In identità di vedute — specifica il 

condotta che. con il disastro Fincantien. Nuove», nel presentare un qua- un'indagine analitica che. per conclusione, ci si chiede se fan- comunicato — è stata riscontrata 

del 19 Indio ha provocato un Ancora ieri l’organo ufficiale dro dettagliato delle conseguenze Trieste, considera la costruzione nimcio odierno preluda a qualche P e ‘ corso degli incontri svoltisi 

dannò e-hr « enorme nella sua della DC affermava che il PCI che il riordinamento dei can- della Grandi motori IRI-F1AT. ulteriore intensificazione dell'ag- m un clima di fraterna amicizia. 

! ’ . . - 1- sarebbe « rimasto in un cantuc- tien IRI avrà per le città in- l’insediamento della direzione gressione sulla zona neutrale. n* mezzogiorno di domani avrà 

stessa con istcnza nnanziana. c;0 a mor dcrsi la coda e ad teressatc, afferma infatti che Italcanticri, il potenziamento del Oggi, intanto, si sono avuti sul- i luogo, a! Cremlino, un ricevimen- 
e ben difiicilmentc valutabile assaporare il fiele della sua nella «ola Trieste, malgrado tut- cantiere di Monfalcone. il bacino la zona neutrale ben quattro in- I to ufficiale in onore della dele- 
in termini economici, diventa squallida impotenza». E la giun- te le compensazioni previste, si di carenaggio. Io stesso proce-i cursioni, oltre ad un bombarda- I g^rione polacca guidata da Go- 


incommensurabile sotto l’aspet- 

Giorgio Frasca Polara 


sarebbe « rimasto in un cantuc- tien IRI avrà per le città in- l’insediamento della direzione gressione sulla zona neutrale. I Al mezzogiorno di domani avrà 
ciò a mordersi la coda e ad teressatc, afferma infatti che Italcanticri, il potenziamento del Oggi, intanto, si sono avuti sul- luogo, al Cremlino, un ricevimen- 

assaporare il fiele della sua nella «ola Trieste, malgrado tut- cantiere di Monfalcone. il bacino la zona neutrale ben quattro in- ,0 ufficiale in onore della dele- 

squallida impotenza ». E la giun- te le compensazioni previste, si di carenaggio. I o stesso proce- cursioni, oltre ad un bombarda- g^rione polacca guidata da Go¬ 
ta triestina di centro-sinistra verrà a determinare una « man- dimenio « Forze Nuove » usa per mento a tappeto effettuato da roulk 3 e da Cyrankiewicz. E' pro¬ 
esprimeva il «suo apprezzameli- canza di attività per circa mille esaminare la situazione che si B-52 del comando strategico. A#!*!»»*»* 

to» per i risultati ottenuti con addetti». Mentre a Genova «il verrà a creare a Genova, citan- Nel Vietnam del sud, parti- MQillnw wUBira 

le note decisioni del CIPE. pur complesso dei movimenti con- 


Nel Vietnam del sud, parti- 


Adriano Guerra 


. . . I le noie decisioni nei pur compicaMj uu uimmicnu wh* i , . *\I^ • ».• • \ \ r ^ 

(segue in ultima pagina) I ammettendo per altro che gli in-1 nessi col piano IRI Fincantieri I (segue tn ultima pagina) « (segue in ultima pagina) \ (segue in ultima pagina) 


Riduzione di orario a 
45 ore - La ritrovata 
unità alla base dei suc¬ 
cesso - Battaglia aperta 
per rinnovare i 50 con¬ 
tratti provinciali scadu¬ 
ti e per i salariati fissi 


Un milione e 400 mila brac¬ 
cianti circa hanno conquistato 
un nuovo contratto nazionale. 
L’accordo è stato raggiunto nel¬ 
la notte di ieri al ministero del 
Lavoro do|>o due tornate di 
trattative presiedute dal sotto- 
segretario on. Calvi. L’accordo 
sancisce un aumento medio del 
15'-7\ distribuito sui vari elemen¬ 
ti della retribuzione esclusa la 
paga tabellare, poiché la de¬ 
terminazione del salario base è 
demandata alla contratta/ione 
provinciale. L’incidenza dell’au¬ 
mento è difforme da una zona 
all’altra : inferiore al Nord (B 10 
per cento) e superiore al Sud 
(15-lG r ó, con punte fino al 25) 
ma è ovunque significativa. 
L'indennità per il « terzo ele¬ 
mento » — che sostituisce le 
varie indennità che maturano 
col temi» per l’operaio fisso, 
mentre al bracciante si liqui¬ 
dano direttamente — passa dal 
18% al 24fó della paga nei due 
anni di validità del contratto. 
Le maggiorazioni salariali di 
qualìfica passano dall’8% al 
10% per i c qualificati » e dal 
18 al 21% per gli specializzati; 
una Commissione per le verten¬ 
ze individuali esaminerà i ri¬ 
corsi dei lavoratori sulla re¬ 
tribuzione di qualifica. 

Gli scarti per età vengono 
elevati dal 67 all’80% per i 
giovani di 14-16 anni; dall’87 
al 90% per i giovani di 16-18 
anni. 

Viene istituito l’Ente naziona¬ 
le addestramento professionale 
dei lavoratori agricoli, con con¬ 
venzione da stipularsi entro sei 
mesi. 

L'orario di lavoro viene ri¬ 
dotto da 48 a 45 ore settimana¬ 
li (a 46 ore dall'll novembre 
prossimo; a 45 nell’anno suc¬ 
cessivo), facendo avanzare la 
categoria verso la « settimana 
corta ». 

Tutto un blocco di norme (fra 
cui quelle j>cr le qualifiche) 
già stipulate per i salariati fis¬ 
si entrano nel contratto dei 
braccianti (avventizi), promuo¬ 
vendo quella progressiva unifi¬ 
cazione dei contralti degli ope¬ 
rai agricoli die è negli obiettivi 
della Federbraccianti. 

Il giudizio del sindacato CGIL 
è positivo: «L’importanza dello 
accordo consiste, è detto in una 
nota, nel fatto che esso — an¬ 
ziché ripetere la tradizionale 
mediazione fra le punte avan¬ 
zate e quelle arretrate della 
contrattazione provinciale — 
promuove un avanzamento eco 
nomi co di tutte le province ». 
Gli « otto punti » presentati uni¬ 
tariamente dai sindacati vi 
sono accolti solo in parte; essi 
rimangono quindi la base della 
iniziativa contrattuale unitaria 
a livello provinciale (i contrat¬ 
ti sono da rinnovare, entro il 
31 dicembre, in almeno 50 pro¬ 
vince). In questo sen«o l’unità 
fra i sindacati esce rafforzata 
dall’accordo che già di per se 
stesso è stato reso possibile 
dal superamento delle divisioni 
in corso da alcuni mesi. Della 
lotta unitaria, del resto, ci sarà 
bisogno perché il padronato è 
giunto all’accordo non solo sot¬ 
to la pressione sindacale ma 
anche con un preciso disegno: 
unificare e rinchiudere entro i 
limiti del contratto nazionale 
la spinta rivendicativa a livel¬ 
lo provinciale. 

I sindacati costruiranno in¬ 
vece le vertenze provinciali sul¬ 
l’intera piattaforma degli « ot¬ 
to punti », che mettono in pri¬ 
mo piano i diritti sindacali, ed 
in particolare la contrattazione 
in azienda degli organici, del 
salario e degli stessi piani 

Per il contratto dei salariati 
fissi il padronato, dopo avere 
concordato alcuni articoli, si è 
chiuso in una posizione nega¬ 
tiva principalmente sulle que¬ 
stioni della regolamentazione 
dell’orario di lavoro (che do¬ 
veva sancire il riposo garanti¬ 
to, giornaliero e settimanale, 
agli addetti alla stalla), dei di¬ 
ritti contrattuali e degli orga¬ 
nici- La lotta dei salariati fissi 
è quindi anch’essa aperta a tut¬ 
ti i livelli; ma anche per que¬ 
sta che è la parte più qualifica¬ 
ta della categoria la chiave per 
una ulteriore avanzata contrat¬ 
tuale è oggi nelle vertenze pro¬ 
vinciali, 

(A pag. 4 ra cc ordo ) 
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Energico intervento di Perno al Senato 


Forte intervento del compagno Triva al Congresso dell'ANCI ! Editoriale di G.C. Pajetta su Rinascita 


Il PCI denuncia gli Senza i Comuni impossibile una I comunisti e 

ostacoli alla efficienza programmazione democratica l'autonomia 

dei sindacato 


del Parlamento 

Seriamente lesi i diritti dell’opposizione — Ostruzionismo dei gruppi 
governativi per il controllo della spesa pubblica — Intervento di Mer- 
zagora — Polano per la RDT all’ONU 


Ingrao reca il saluto del gruppo parlamentare del PCI — Il d.c. Arnaud vorrebbe sottrarre po¬ 
teri agli Enti locali — Denunciate anche da sindaci di centro sinistra le difficoltà dei Comuni 


Funzionamento delle assem¬ 
blee parlamentari, rapporti tra 
governo e parlamento, tra mag¬ 
gioranza e opposizione, tra lo 
stesso parlamento e la stampa. 
Questi temi sono ormai oggetto 
sempre più frequenti di dibat¬ 
titi, di articoli, di saggi, e an¬ 
cora più spesso di basse specu¬ 
lazioni politiche. Nel governo 
non vi è ministro o sottosegre 
tario — anche il più inetto — 
che non lamenti la « lentezza » 
del parlamento, per giustificare 
le proprie inadempienze. Ieri il 
Senato, prendendo lo spunto 
dalla discussione sul bilancio 
interno doU’assemblea. ha nf 
frontato alcuni aspetti di questi 
problemi. 

PERNA ha ricordato che, lo 
inizio della programmazione 
apre uno scottante problema: 
«niello delle forme di partecipa¬ 
zione del parlamento al control 
lo della elaborazione del piano. 
Tre questioni immediate pongo 
no poi in discussione il funzio¬ 
namento del parlamento: la 
produzione legislativa delle Ca¬ 
mere. il controllo sulla politica 
finanziaria deH'esecutivo, l'in¬ 
tervento del parlamento a pre- 


A partire da oggi 

Tre giorni 
di sciopero 
dei medici 
ospedalieri 

A partire da oggi i medici ospe¬ 
dalieri attueranno uno sciopero 
nazionale di 72 ore per esigere 
< l'immedtata soddisfazione del 
diritti di lavoro maturati nel 
1966 ». Lo sciopero, che si con¬ 
cluderà il 17 ottobre, ò stato de¬ 
ciso dalla giunta intersindacale . 
ospedaliera, cui aderiscono la 
ANPO. l'ANAAO. il SIPO. l'UNA* 
CI. la FIAMCO. 

Nel corso dello sciopero sarà 
interrotta l'attività ambulatoriale 
e amministrativa (eccezion fatta 
per i certificati di nascita e di 
morte) mentre verranno assicu¬ 
rate le prestazioni a carattere 
«l'urgenza. 

In un comunicato la giunta in 
tcrsin«tacale rileva Tra l'altro la 
impossibilità delle amm nistrazie 
ni ospedaliere <ii affrontare e ri¬ 
solvere < l’ormai insostenibile si¬ 
tuazione economica degli ospeda¬ 
li * e denuncia « la persistente 
insolvenza degli enti mutualistici 
nei confronti dei medici ospeda¬ 
lieri ». 


Sottoscrizione 

Ieri al 100% 
altre 8 
federazioni 

Sono Bologna, Brescia, Pa¬ 
via, Pesaro, Padova, Pia¬ 
cenza, Lecce e Imperia per 
un totale dì 244 milioni 

Alla vigilia del consuntivo setti¬ 
manale della sottoscrizione per 
la stampa comunista, altre otto 
Federazioni hanno comunicato di 
avere raggiunto o superato il loro 
obiettivo. Sono: Bologna con 130 
milioni (100 *1-), Brescia con 27 
milioni (100 54), Pavia con 25 mi¬ 
lioni (100 *1), Pesaro con 20 mi 
llonl (100 **), Padova con 15 mi¬ 
lioni (100 t r), Piacenza con 12 mi¬ 
lioni (lOO'T). Lecce con 6.716.500 
(101 Sf-) e Imperia con 8.000.000 
(180 per cento). 


Sette miliardi 
in agosto gli 
investimenti esteri 


La massiccia penetrazione di 
capitale estero in Italia continua. 
Secondo noti/..e dcilTCEE (Isti¬ 
tuto per il commercio estero) pub 
blicate sul periodico « Informa 
noni per il commercio estero » 
durante Io scorso mese di agosto 
si sono svolte nel nostro paese 
15 operazioni di investimento di 
capitale estero »n « investimenti 
produttivi » per un valore dichia¬ 
rato di quasi 7 miliardi e mezzo 
di lire. La somma degli investi¬ 
menti esteri effettuati dali’inìzio 
dell'anno fino al 31 agosto, am 
monta cosi a 31.4 miliardi. I set¬ 
tori interessati sono quelli petro¬ 
lifero. chimico farmaceutico, mec¬ 
canico. siderurgico e alimentare. 
In testa aga investimenti, ancora 
una volta, gli USA con 7 opera 
ziom; seguono la Germania fede 
rale. la Francia e la Gran Bre 
tagna con due operazioni. Belgio 
e Svizzera con una. 

Sempre nel mese di agosto gli 
investimenti effettuati sotto for¬ 
ma di prestiti o di finanziamenti, 
ammontano a circa un miliardo 
• mezzo di lire. 


sidio della moralità e della le¬ 
galità pubblica. Le prime due 
questioni coinvolgono il rappor 
in tra maggioranza e opposi¬ 
zione. Il presidente del Consi¬ 
glio — ha ricordato Poma — 
nel dibattito sulla fiducia af¬ 
fermò che la « delimitazione 
«Iella maggioranza » non sigili 
bea aprioristica negazione del 
molo drU’onposizinne I fatti 
stanno a dimostrare però che 
i gruppi governativi contesta 
no questo ruolo L’iniziativa 
presa restate scorsa «la Mer- 
zagora. con raccordo di tutti 
i gruppi, perché il Senato inali 
gurnsse in via snerimcntale 
una nuova procedura di con¬ 
fi olio «lolle relazinni della Cor¬ 
te dei conti s"gli enti sovven¬ 
zionati «lallo Sfato, si è prati 
eamnpfe arena*,-) Solo due n 
tre commissioni hanno iniziato 
onesto lavoro - e «l’altra parte 
si è opposto un netto rifiuto 
alla richiesta elio i relatori 
fossero nominati anche tra i 
grupni di minoranza. Quindi si 
è voluto svuotare il senso di 
questa iniziativa. 

Poma ha chiesto perciò una 
modifica di questo atteggiamen¬ 
to che permetto al parlamento 
di affermare la sua funzione di 
controllo della spesa pubblica 
e delia correttezza ammini¬ 
strativa «logli Fntì statali Per 
nuanto rigunr«ta il lavoro legi¬ 
slativo si tratta rii modificare 
ra«iiealmenfe una orassi che si 
risolve in una discriminazione 
nei confronti «leironoosizinne: 
i presidenti delle commissioni 
scelgono infatti i relatori delle 
leggi solo tra ! gruppi della 
maggioranza e per lo più tra 
un cerchio ristretto di senato¬ 
ri. Cosi il primo ottobre scorso, 
risultava che 200 senatori su 
321 non hanno incarichi refe¬ 
renti, mentre vi sono altri se¬ 
natori incaricati di riferire su 
più di 30 disegni di legge. 

H senatore VERONESI (PLT) 
ha condiviso la critica di Poma 
al funzionamento delle commis¬ 
sioni od ha lamentato il ritardo 
col quale il governo risponde 
in genere alle interrogazioni e 
interpellanze. Veronesi ha inol¬ 
tre «lotto che la responsabilità 
dei giudizi negativi che nella 
opinione puhhliea si diffondono 
sull'attività parlamentare rica¬ 
tto in parte sulla stampa. « Ven¬ 
gono sottolineati o ripresi sol¬ 
tanto «leterminati interventi del 
governo o della maggioranza e 
per lo più taciuti quelli dolIVip- 
posiziono Su questi temi ge¬ 
nerali vi é stato un significativo 
silenzio da parte degli oratori 
della maggioranza. 

I senatori HERMAN! (PSD 
e BERTONE (D.C.) si sono li¬ 
mitati ad un giudizio sulla rela¬ 
zione presentata dal questore 
Lepore sul bilancio, da tutti 
approvata. 

II presidente MERZAGORA 
ha giiifiicato positivo il fatto 
clic la discussione abbia ime 
stito i temi più generali del 
funzionamento della assemblea, 
ma ha deprecato la scarsa pre¬ 
senza in aula (ieri avevano fir¬ 
mato 128 senatori, ma solo 30 40 
assistevano). Riferendosi alle 
procc«lure di controllo degli 
enti sovvenzionati dallo Stato. 
Mervagorn ha assicurato che 
promuovcrà una riunione dei 
presidenti di commissione e 
dei presidenti «lei gruppi « per 
un esame delie esperienze com¬ 
piute dalle singole commis 
sioni ». Circa i problemi aper¬ 
ti sui rapporti con la Corte 
costituzionale, il presidente del 
Senato ha dichiarato di avere 
scritto, promosso colloqui, pre¬ 
so posizione in aula, ma di 
essersi infine trovato * dinanzi 
al muro del silenzio ». 

A proposito delle critiche 
avanzate da Perna al funziona 
mento delle commissioni. Mor- 
zngora ha detto che l'opposi 
zinne può sempre far sentire 
la sua voce presentando rela 
zìoni di minoranza sulle leggi, 
comunque « il problema esi¬ 
ste» e si impegna «a sotto¬ 
porlo nelle sedi competenti ». 
Circa le critiche di Veronesi 
alla stampa. Merzagora ha af¬ 
fermato che « purtroppo, o per 
fortuna, non è nelle proroga 
live del presidente dei Senato 
indicare ni giornalisti come rie 
vono fare il loro mestiere ». E 
ha ricordato una riemerta re 
verità al sonatore liberale, che 
vede sconsolatamente la gran 
de stampa italiana convertirsi 
al centro sinistra: «Tutti i 
giornali, anche quelli cositkietti 
indipendenti, sono giornali di 
parte ». 

Successivamente l’assemblea 
ha approvato all'unanimità il 
bilancio intemo. La spesa sarà 
di 7 miliardi e 685 milioni, con 
un incremento di un miliardo 
e 585 milioni rispetto all’anno 
s«Torso. L'aumento è dovuto, 
per un miliardo, all'aumento 
delle indennità parlamentari 
già deciso all'inizio dell'anno. 
Quindi il compagno POLANO 
(PCI) ha illustrato un’interpol 
lanza che chiedeva di cono 
scere la posizione del governo 
sulla richiesta di ammissione 
all'ONU formulata dalla RDT. 
Polano ha ricordato le nume¬ 
rose iniziative della Repubblica 


democratica tedesca per favo¬ 
rire la distensione e la norma¬ 
lizzazione dei rapporti fra le 
due Germanie, il solenne impe¬ 
gno assunto dal parlamento 
della RDT a compiere tutti gli 
sforzi per evitare che dal suolo 
tedesco prenda le mosse una 
nuova guerra. 

Il sottosegretario OLIVA, pur 
dicendo che il governo vuole 
rafforzare il carattere univer 
sale dcH'ONU, ha dichiarato 
che l'Italia non può prendere 
posizione sulla richiesta della 
RDT poiché non è membro del 
Consiglio di sicurezza e inoitre 
perché « il governo di Bonn 
non ha manifestato alcun desi¬ 
derio in tal senso e ha. al con 
trario. dichiarato che solo una 
Germania riunifieaia debba i-s 
sere rappresentata all'ONU * 

Il sottosegretario Oliva for 
se non si era accorto che l'in¬ 
terpellanza era stata rivolta al 
governo italiano e non a quello 
di Bonn. 

f. i. 


(- 

| FOGGIA 


Da oggi 
a congresso 
gli assistenti 
universitari 

BOLOGNA. 14. 

Si svolgerà a Bologna, da do¬ 
mani sabato a lunedì, il XX1I1 
congresso nazionale dell'Unione 
assistenti universitari, al quale 
partecipano 120 delegati in rap 
presentar.za di 21 sedi universi 
iarie e rii oltre diecimila assi¬ 
stenti ordinari, straordinari e vo¬ 
lontari. 

Oltre agli specifici problemi 
sindacali «Iella categoria saran¬ 
no al centro del dibattito. s«>- 
condo quanto hanno riferito og¬ 
gi aita stampa cittadina i prof. 
Jannelli, Predi e Anastasi, «tiri- 
genti nazionali dell'associazione, 
e il prof. Pretolani assistente 
presso l’università di Bologna, i 
grandi temi «Iella riforma del- 
l'ordinamento universitario lo cui 
strutturo - come è ormai aper¬ 
tamente denunciato «la quasi tnt 
te le componenti del mondo uni 
versitario e come hanno «limo 
strato le agitazioni di questi ul¬ 
timi anni. — si rivelano sempre 
più superate sia sul piano scien¬ 
tifico che su quello didattico. 


1 12 dirigenti del PSI i 
! non entreranno [ 
i nel partito unificato i 


Si tratta di quadri politici e sindacali e di ammini¬ 
stratori pubblici - Una lettera inviata alla Direzione | 

■ FOGGIA, 14. provinciale dello SFI, Giaco- I 

| Un gruppo numeroso di di- mo Leucl, del comitato direi- | 

rlgenti socialisti non entreran- tivo provinciale dello SFI, Elio 
I no nel futuro partito unificato. Carnevale, del comitato direi- | 
I Una lettera nella quale si ttvo della sezione di San Se- 1 

* esprimono I molivi della de- ver0j Matteo DI Nuovo del I 
| cisione « stata Inviata alla dire „ ivo provinciale del PSI, I 

direziona del PSI «tal compa- Teodoro De Usi vIce slndac0 
gni Antonio Ciriola del di- soclalisfa d , Casalnuovo Mon- 

* del la ‘erotaro, Michele Angelo Ce- ' 
I FILLEA. Piero Ferrarese! I«»e consigliere comunale s«>- | 

* comitato direttivo provinciale cialista di Casalnuovo Monte- 

I del PSI; Saverlo Rubano, del rotare. Alfonso Focareta con- . 
| comitato provinciale probiviri slgllere comunale di Casal- | 
del PSI, Pasquale Belgloloso, nuovo Monterotaro, Giuseppe 
I del comitato direttivo della Guida, consegnarlo della Ca- | 

* sezione Matteotti, Giacomo Co- mera dei Lavoro di Trinità- 1 

| fa no, consegretario sindacato poli. | 


Camera 


Deputato «laurino» 
denunciato per truffa 
da un generale 

L'assemblea di Montecitorio ha con¬ 
cesso ieri l'autorizzazione a procedere 


Il deputato monarchico Mario 
Ottieri dovrà presentarsi davanti 
al Magistrato per rispondere di 
una querela del generale di di¬ 
visione Giuseppe Anzini (truffa 
e lesioni) e a una denuncia del 
Comune di Napoli per costruzio¬ 
ni abusive. La Camera ha con¬ 
cesso ieri l'autorizzazione a pro¬ 
cedere contro questa singolare fi¬ 
gura di deputato, ratificando il 
parere espresso in tal senso dalla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere. 

Mario Ottieri è un uomo deci¬ 
so. sicuro di sè. Ecco la storia 
di cui è stato protagonista. Co 
struttore edile napoletano diven¬ 
tò amico di Lauro e nei 1958, a 
48 anni, fu eletto deputato con 
ventimila v«jti preferenziali. Con¬ 
siderato un « esperto » in mate¬ 
ria di costruzioni (e in un certo 
senso lo è) entrò nella commis¬ 
sione Lavori pubblici. Nel 1963 
le fortune del «costruttore abu¬ 
sivo » cominciarono però a caia- 
re e l voti preferenziali diventa¬ 
rono a Napoli poco più di dieci 
mila. Ottien cercò allora di ti¬ 
rare. come si dice, i remi in 
barca e scelse la sua prima vit¬ 
tima in un generale di divisione, 
sempre nel Fcnfcm rape laurino. II 
! generale Anzini aveva qualche 
1 milione da p. azzare c Ottieri gli 
propose l’affare: un suo stabile 
in via Crispi 21 - disse al ge¬ 
nerale — era in demolizione e 
il Comune aveva già concesso 
docilmente la licenza per una 
nuova costruzione. Detto e fatto: 
il generale ingenuo versò dieci 
milioni in contanti, altri «fieri li 
avrebbe dati alla consegna del- 
rappaitamento. Mese dopo mese, 
però, 1 lavori in via Crispi non 
comindavano nemmeno. Il gene¬ 
rale insospettito si informò: sep 
pe cosi che lo stabile non era 
di Ottieri e la licenza edilizia 
per una nuova costruzione non 
esisteva Dopo molti scontri ver 
bali, il generale indusse infine 
il « comandante » Lauro a con¬ 
vocare una riunione amichevole 
delle parti. Cosi fu fatto in casa 
di Lauro stesso ma durante la 
riunione — parla qui il relatore 
della giunta per l'autorizzazione 
a procedere, od. Sforza — « l’Ot- 


tieri, passando d.etro la poltrona 
sulla quale era seduto il genera¬ 
le, improvvisamente «Hi alle spal¬ 
le lo colpi con un pugno alia 
guancia destra procurandogli le¬ 
sioni guar.te in giorni dieci ». AI 
generale sfortunato r.on restò che 
presentare querela. 

Per quanto riguarda la denun 
eia del Comune di Napoli si trat¬ 
ta di costatate violaz.oni di leg¬ 
ge per la parziale demolizione di 
un fabbricato in via dei M.I.'e CO 
senza licenza edilizia. 

Insomma Ottieri. p:ù che co¬ 
struttore è un demolitore-picchia¬ 
tore. Da notare che il deputato 
ha sempre rifiutato di risponde¬ 
re alle convocazioni del Maz.- 
strato e di presentare comunque 
argomenti a sua difesa. 

La storia è abbastanza squal¬ 
lida ed è un segno solo margina¬ 
le della corruzione che regna 
nel sottogoverno del reg.rr.e de: 
siamo nel campo dei pesci pic¬ 
coli c qui la DC consente mano 
libbra: quando i pe^ci d.ventano 
p.ù gros'i — Io abbiamo apponi 
visto con il caso Tozm — la DC 
pone i sjoi veti e le au’o-:zzano 
ni a procedere non passare 

in aula ieri, dopo la concessa 
auloriz/az.or.c a oro - edere. 5 : 
sono d.-c <■ alcun».- interroga 
ziom. 

I Da segna.are quella del compa 
g.no Gambe-Ili Fenili sulla s.ina¬ 
zione dei dipendenti delle indi- 
strie calzaturiere delle prov.nre 
di Macerata c Alcoli Piceno Tali 
imprese sono ben 1.146 c in esse 
si sono registrate gravi azioni 
di rappresaglia contro rappre¬ 
sentanti sindacali e contro ope¬ 
rai che protestavano per le inu¬ 
mane e pericolose «indizioni di 
lavoro e per le continue violazio¬ 
ni contrattuali. Il v*Uosegr«rtario 
Calvi ha negato tutto, al «olilo, 
il compagno Garr,belli Fenili vi 
è detto completamente invoddi 
sfatto e ha energicamente denun 
ciato la grave «.lua/lore e i.i 
tensione operaia nella zona, una 
tensione tradotta m !n*te «he 
hanno già costretto gli implori 
ditori — malgrado liner/ia del 
governo — a modificare In parte 
il loro atteggiamento. 


u. b. 


Dal nostro inviato 1 

SALERNO. 14. 

I Comuni, gli Enti locali c le 
loro associazioni devono essere 
una sorta di « braccio secolare » 
del potere centrale e, nell’at¬ 
tuale fase politica un mezzo per 
instaurare il regime del centro - 
sinistra, oppure devono sapere 
rilanciare la loro funzione di 
centri di potere più vicini ai 
cittadini e quindi più legati alle 
loro esigenze? Devono diven¬ 
tare sordine «la apporre a «igni 
fermento democratico oppure 
devono, por reali/z.are la loro 
autonomia, battersi per l'attua 
zione delle riforme, partecipare 
alla battaglia per una vera ra 
zionalizznzionc della società e 
cioè per le soluzioni socialmen¬ 
te più vantaggiose? 

Questi sono i dilemmi di fon¬ 
do della quinta Assemblea dei 
Comuni italiani. Una anticipa¬ 
zione c'era già stata ieri nei «ii 
scorsi e nella relazione della 
giornata inaugurale. Oggi i ter¬ 
mini del dibattito sono diventati 
più espliciti soprattutto attra¬ 
verso il confronto Ira l'interven¬ 
to brutale (ma non privo d'una 
logicità di regime) del respon¬ 
sabile de agli Enti locali, ono 
revolo Arnaud e le differenti 
impostazioni date ai loro discor¬ 
si anche da sindaci iscritti ai 
partiti di governo. 

II compagno Triva, sindaco 
di Modena, che ha difeso con 
fermezza i comuni «ialla cam¬ 
pagna di stampa condotta con¬ 
tro di essi in nome dei miti 
dcH’efficienza. ha centrato il 
suo discorso sul toma del rap 
porto tra programmazione eco¬ 
nomica ed Enti locali. Triva. 
tra l’altro, ha detto: i Una seoi 
ta di programma/ione — anche 
per quelle componenti di di¬ 
sciplina e di autorità elio ogget¬ 
tivamente porta con sé — o si 
forma c nasce «la un tessuto 
istituzionale preciso, autorevole 
e ricco di sostanza «lemocra- 
tica. di poteri, di mezzi e di 
strumenti, o non può non essere 

— al disopra e al di fuori delle 
stesse volontà dichiarate — una 
programmazione centralizzata 
e per una notevole parte auto¬ 
ritaria ». 

« Ora credo debba essere det¬ 
to in modo chiaro e senza equi¬ 
voci che l'attuale condizione 
degli Enti locali, lo stato della 
finanza locale, la mancanza di 
autonomia, la presenza ancora 
dei controlli propri delFordina- 
mento sconfitto dalla Costitu¬ 
zione. non corrispondono al tipo 
di ordinamento necessario ad 
assicurare a qualunque pro¬ 
grammazione il qualificante ca¬ 
rattere di democrazia. Ecco 
perché il problema delle auto¬ 
nomie e delle Regioni è urgente, 
ecco perché i problemi della 
finanza locale hanno un preva¬ 
lente contenuto qualitativo e 
non quantitativo ». 

Triva ha quindi parlalo della 
necessità di non fermarsi ai di¬ 
scorsi metodologici sulla prò 
grammazione. ma di entrare 
neU'esame dei contenuti. La 
stessa cosa deve essere fatta 

— ha detto polemizzando con le 
tesi dell'on. Arnaud — quando 
si muove all’ANCI la critica 
di non saper operare «Ielle scel¬ 
te e di non avere precisato le 
sue posizioni. 

H sindaco di Modena ha ri¬ 
copiato in proposito tutta l'ela¬ 
borazione effettuata dalI'ANCI 
negli ultimi cinque anni ed ha 
aggiunto che i limiti dei risul¬ 
tati raggiunti dalFAssocinzionc 
non vanno ricercati nelle co¬ 
sidette « unanimità fittizie e 
sterili » ma « nelle carenze o 
meglio negli atteggiamenti del 
potere centrale verso le auto¬ 
nomie. il ruolo dei Comuni, la 
funzione della spesa pubblica 
locale ». Se appunti si possono 
muovere all'Associazione dei 
Comuni, ha detto Triva, que 
stì sono di altro genere e ri¬ 
guardano ia struttura di vertice 
«le^"organizzazione, l'assenza di 
una articolazione regionale, una 
prevalenza recessiva «klFelabo- 
j razione rispetto aU’iniziativa 
I democratica di bn«e. 

Un momento di particolare 
interesse della seduta odierna 
è stato quello del saluto por¬ 
tato dal compagno Ingrao a 
nome dei gruppi parlamentari 
del PCI. Ingrao. che finora è 
stato l'unico tra i capigruppo 
dei vari partiti ad accogliere lo 
inv ito dell'ASCI ha sottolineato 
Fc'iecnza di un rapporto per¬ 
manente tra assemblee parla¬ 
mentari e comunali in una so¬ 
lidale difesa rie eli istituti de¬ 
mocratici Irgrao ha anche ri¬ 
cordato Firn portanza de: pro¬ 
nunciamenti dcU'ANCI alla vi 
giiia delia discussione alia Ca¬ 
mera «ul piano Pieraccini. 

Arraud. Matteotti e Simoni. 
responsabili agli Enti locali ri- 


Rapinano 
un milione 
in una banca 

NOVARA. 14 

Tre banditi armati e macere 
ran hanno fatto irruzione starna 
ne nella finale della banca po 
(l'ilare- di Novara, ad Aerate 
« fiuturbia. una piccola borgata 
fra Arona e Borgemanero. I tre 
rapinatori si sorxi appropriali di 
un milione e «eoo fugg.ti su 
un'auto guidata da un complice. 


spettivamente della DC. PSI c 
PRI, hanno rivelato nei loro 
interventi l’intenzione di affi¬ 
dare ai Comuni un ruolo su¬ 
balterno ai disegni politici dei 
partiti di governo. Brutale Ar¬ 
naud. meno convinto Matteotti, 
contraddittorio Simoni: i discor¬ 
si hanno avuto diversità di sfu¬ 
mature piuttosto evidenti, ma 
non c’ò dubbio che tutti e tre 
partivano da eguali presupposti 
e puntav ano a comuni obiettivi. 

La parte più grave dell'inter¬ 
vento dell'on. Arnaud è stata 
quella dove ha sollecitato una 
soluzione- «lei problemi della fi 
nanza locale attraverso una 
sottrazione ai comuni di alcuni 
loro poteri di intervento. In 
sostanza Fon. Arnaud vorrebbe 
affrontare la crisi dei comuni 
indebolendoli: assolutamente 
inaccettabile e tale da contra¬ 
stare anche con Io posizioni de¬ 
gli altri partiti «lei centro - si¬ 
nistra. è stato l'accenno a li- 
«liiidare l'istituto della mu¬ 
nicipalizzazione attraverso una 
partecipazione azionaria nelle 
a/iende che attualmente sono 
«lei Comuni. 

E’ stato però interessante no 
tare come molti sindaci anche 
de — ad esempio quelli «li Mar¬ 
sala. Recanati e ieri di Sa¬ 
lerno — si siano guardati bene 
dallo svolgere la tematica in¬ 
dicata dal responsabile agli 
Enti locali del loro partito e 
si siano limitati ad una appas¬ 
sionata denuncia delle difficoltà 
in cui si dibattono i Comuni. 

Silverio Corvisieri 


r -i 

i Manifestazioni I 
! di Partito ! 


OGGI 

Milano (visita delegazione 
PCUSA), Cossutla. 

Perugia (attivo regionale) 
Napolitano. 

Venosa (unificazione), Oc 
chetto. 

Ancona (attivo), Pecchioli. 

Lecco (attivo). Bordelli. 

Pesaro (comizio). Barca. 

Biella (conferenza), Secchia. 

Reggio Emilia (conferenza), 
Sandri. 

Salerno (attivo), Sciavo. 

Trieste (conferenza), Seroni. 

Muggia (conferenza), Seroni 

Vicenza (ailivo), Viseniini. 

DOMANI 

Roma (Aliivo Regionale), 
Longo e Berlinguer. 

Varese (Unità prov), All¬ 
eata. 

Pescara (Unità prov.), Cos- 
sulta. 

Massafiscaglia (problemi 
agrari), Chiaromonte. 

Terracina (elezioni). Maca¬ 
iuso. 

Massa (elezioni). Natta. 

Potenza (attivo regionale), 
Occhelto. 

Andria (elezioni), Occhelto. 

Ginosa (comizio), Reichlin. 

Padova (attivo), Tortorella. 

Asti (attivo). Brambilla. 

Fabriano, Bastianelli. 


Torre del Greco, Caprara. 
Sciacca (Vietnam), P. Co- I 
lajannì. I 

Treviso (attivo), Calaman- i 
dreì. | 

Ribolla, Castellina. , 

Roma - Tor Schiavi, Canullo I 
Campagnalico (Grosseto), 
D’Ònofrio. | 

Ravenna (elezioni), Gindre- I 

SCO. I 

Massa Finalese, Guerzoni. | 
Caltanissetla (Vietnam), . 

Gaggero. j 

Massa Marittima, Fusi. 
Vignola, Famigli. I 

Magenta (elezioni), Laiolo. 1 
Sinalunga, Milani. | 

Livorno (visita delegazione I 
PCUSA) Giuliano Pajetta. . 
Montopoli (Rieti), Rapa- | 
relli. 

Trieste (conferenza) Seroni. I 
Osfrn Volere (Ancona), Se- ' 
verini. I 

Follonica, Tognonì. I 

Mirandola, Turci. ■ 

LUNEDI' I 

Torino (C.F.), Natta. | 

Viareggio (conferenza) San- I 
dri. | 

La Spezia (programmarlo- | 
ne). Parlalo. . 

MERCOLEDÌ' | 

Trieste (conferenza), Roffi._| 


Per un'alternativa unitaria al centro sinistra 

Nella lista del PCI a Ravenna 
socialisti, radicali e indipendenti 

La ferma motivazione politica della decisione di due esponenti del PSI e del 
parlilo radicale — Esemplare procedura democratica nella scelfa dei candidali 


Arrestato per truffa 
confessa di essere 
un terrorista in A.A. 

VIENNA. 14 

Un falegname di 40 anni, ri¬ 
cercati* per truffa c appropria¬ 
zione indebita, ha dichiarato al¬ 
la polizia dopo il suo arresto 
«ii aver partecipato ad attività 
terroristiche in Alto Adigi-, Lo 
ha riferito la polizia di Vienna 
identificando l'uomo jht tale 
Erich B. e precisando che l’ar¬ 
resto è avvenuto ieri alla sta¬ 
zione Ferroviaria occidentale 
della capitale austriaca. 

L’arrestato è stato associato 
al carcere di Vienna. 


Atterraggio di 
fortuna nel 
Camerun per un 
DC-4 italiano 

YAOUXDE (Camerun). 14 
Un DC-4 della società italiana 
« Linea d'argento » è andato 
praticamente distrutto in i:n at 
terraggio di fortuna nelle acque 
del fiume Benoue. nel Camerun 
settentrionale. Aveva a bordo 
solo cinque uomini rii onuqtag- 
gi«>. fra cui l’italiano Pascale 
Falleii che è rimasto illeso. Il 
pilota e il ««-conilo, «ine ame¬ 
ricani. hanno riportato ferite 
non preoccupa r.ti. Anche altr, 
due amcr.cani sono rimarti iiies:. 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 14. 

La lista «lei PCI per le ele¬ 
zioni del 27 novembre c al 
centro delFattenzione della cit¬ 
tadinanza ravennate. Tre sono 
i motivi di fondo di tanto in¬ 
teresse: intanto le personalità 
che vi appaiono; poi la pre¬ 
senza di tre radicali, di due 
socialisti che hanno rifiutato la 
unificazione socialdemocratica, 
e di tre indipendenti: un inse¬ 
gnante di liceo, una insegnan¬ 
te elementare e uno studente 
universitario. 

Il terzo motivo di fondo, è 
quello del metodo col quale si 
è giunti alla formazione della 
lista, capeggiata dal compa¬ 
gno avvocato Walter Sabadi- 
ni. il quale è stato negli ulti¬ 
mi quattro anni capogruppo 
consiliare comunale del PCI. 
E’ stata la base del PCI. con¬ 
sultata nelle assemblee, ad in¬ 
dicare i suoi rappresentanti in 
un dibattito franco, sereno e 
impegnato. Una consultazione 
vasta e quindi una lezione di 
democrazia specie nei confron 
ti della DC che invece ha la¬ 
vorato nel chiuso dei suoi or¬ 
gani dirigenti giungendo a prc- j 
sentare quale capolista un 
esponente scelbiano. 

L’adesione dei due sociali 
sti autonomi è motivata in un 
documento: « Vuole rapprcs.cn 
tare un punto di riferimento 
e di lotta per quanti rifiutano 
!a via della socialdemocrazia » 
Per our-sto i due ex dirigenti 
del PSI hanno costituito un j 
gruppo * che r.c-l vico della lo* i 


ta opererà per contribuire a 
far maturare nuove prospet¬ 
tive della sinistra italiana ». 

L’adesione del Partito radi¬ 
cale è motivata dalla neces¬ 
sità di contrapporre urgente¬ 
mente « una alternativa de¬ 
mocratica e socialista all'inva¬ 
denza del prepotcre democri¬ 
stiano ». « Il Partito radicale — 
prosegue il documento — vuole 
indicare a tutti i cittadini con 
la sua presenza ed il suo esem¬ 
pio, la via della rivendicazio¬ 
ne laicista e dell’alternativa 
al potere DC ». Sarà lo stesso 
Partito radicale ad aprire uf¬ 
ficialmente la campagna eletto¬ 
rale nel capoluogo con un pub¬ 
blico comizio che avrà luogo 
domenica prossima. 

m. b. 


Bilancio record 


Sul rifiuto di rivedere il Piano 

La Giunta sarda si accoda 
al governo nazionale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 

Il Consiglio reg.ona.e -ardo tu 
concluso il d.batti'.o suda moz.o- 
ne del PCI e PSIUP contro il 
rifiuto del governo centrale d: 
mollificare il programma quin¬ 
quennale nazionale per adeguar¬ 
lo alle esigenze del meridione e 
delle isole. 

La giunta Dettori. nonostante 
l'impegno di portare avanti una 
polit.ca contestativa nei «jnfron 
ti del governo, si è accodata alla 
linea del centro-sinistra votando 
una mozione dei 4 partiti di mag 
gioranza che. nella sostanza, n 
fiuta di criticare il piano Pierac- 
c.n. e il governo per le sue ina¬ 
dempienze. 

Il vicepresidente del gruppo 
comunista compagno Armando 
Co.ngiu nella dichiarazione di 
voto ha affermato che il PCI è 
deciso a proseguire nella azione 
unitaria delle forze democrati- 
l che t autonomistiche partecipan¬ 


do ad ozr.i mi/.iti'.a po..:;ca d: 
retta a pre-c-ntare «ì.r.an’.i <«l.e 
Camere le r.verid.ca/ioru del po 
polo sardo. Infine, il compagno 
Congiu ha ribari.to la r,r-ces=ita 
di scelte politiche autonome pas¬ 
sando dalla contentatone dei li¬ 
miti dell'azione del governo cen¬ 
trale al vero e aperto dissenso 
verso di essa. 

I) dibattito — come ha avuto 
modo «li sostenere il compagno 
Girolamo Sotgiu vicepresidente 
deJ Consiglio, nel suo intervento 
conclusivo — ha consentito di da 
re una idea chiara della involu¬ 
zione del centrosinistra regiona- 
»e. che si trova in una situazione 
i, pre-cri=i Allo «tesso tempo 
c stato possibile lare un giudi 
Zio positivo 'uli’azione unitaria 
intrapresa Ma è necessario che 
l'iniziativa abbia un seguito m 
particolare attraverso ia convo- 
caz.one dell'assemblea dei sin¬ 
daci, integrata con ie rappresen¬ 
tanze dei consigli provinciali e 
delle categorie produttrici. 


per l'Italia 

t- 

in otto mesi 
20 milioni 
di turisti 
stranieri 

I 

Hanno speso 630 mi* 
liardi in valuta * Saran¬ 
no raggiunti i 1000 mi¬ 
liardi entro l’anno 

Venti milioni e 253 mila tu¬ 
risti stranieri hanno varcato le 
nostre frontiere nei primi otto 
mesi di quest’anno con 2 663 000 
paraggi in più rispetto allo stesso 
periodo dillo scor o anno Tra¬ 
dotto in li-* - . Faflluvw» turistico 
ha «lenificato p^r !*• cas«e ita¬ 
liane un’« ntr.iT.i in 610 miliardi 
in '.rtluTa pr'Cni’a. con un mere 
> ’ ’ti di iC, miliardi ri-p*-t?o al 
J 1964 I mille miliardi <:i entrata 
i ta,tranr.»i *---«-r« rai'c. jnti entro 
la !.'.«• d» d'anno 
Q i< -te cifre ->ono sta‘e fornite 
q .«-ta mattina rial ministro per 
il t'.n-mo e Io spettacolo Corona 
davanti aH'assembka pie-nana 
del consiglio centrale del tu¬ 
rismo. 

Corona ha anche messo in ri¬ 
lievo come siano stati determi¬ 
nanti. per questo sensibilissimo 
aumento del turismo straniero, il 
turismo motorizzato *20.7'* in 
piu) e il turismo aereo tS'* in 
più). Anche ii turismo nazionale 
ha registrato sensibili aumenti: 
3 8 per cento in pii di arrivi 
di turi«ti italiani negli esercizi 
alberghieri fi 1.390.738) con un 
aumento del 5.3'« delle pres«m7e 
(46.555 iffìì. 

Corona ha rilevato che. nono¬ 
stante il successo, occorre inten¬ 
sificare ogni sforzo per arginare 
e contenere la concorrenza inter¬ 
nazionale che si fa sentire sem¬ 
pre di più sul mercato turistico. 


Il processo unitario che 
è in atto va incoraggia¬ 
to respingendo ogni su¬ 
bordinazione a tentativi 
scissionistici e ogni 
forma di settarismo 


: Partiti, sindacati c «Icnuvra- 
zia v è il tenia rielFeditonalc di 
Gian Carlo l’.ijetta Mill'ultimo 
numero di Rinascita. - Oggi — 
Mtiu - l’.ijotta — la le/ione dei 
sindacati. «Iella preseli/.i olierai.i, 
del carattere (iella lotta rii «'las¬ 
se assurge a un \aloie pai gene¬ 
rale in un momento di crisi o 
almeno, di minaccia por la _ de¬ 
mocrazia e |>or le sue istituzioni. 
Essa lia un valore die «leve es¬ 
sere considerato e colto nei suol 
termini essenziali dai partiti 
operai e elle interessa tutti i 
democratici. Nessuna intenzione 
«li dileggio nel termine tante 
volte usato «li protcspiMrio può 
im|K‘diie «li considerate come 
piova di maturità «lemih-ratua e 
come indirà/.«ine di possibilità 
nuove l'unità, pi «ipriti «li fronte 
al delineaiM dì situazioni pre¬ 
occupanti. proprio «li fi onte a 
problemi che si pi esentano con 
asi*etti sconosciuti nei passato. 
Una unità che prima ancora di 
emergere nella ribellione i*er le 
condizioni di vita, qualche voli* 
insostenibili, o contro minacce 
gravi, è ricerca comune, denun¬ 
cia e giudizio elaborati insieme. 
a| «li là di antiche fratture». 

E’ un processo — prosegue 
Bajetta — nel (piale si connetto¬ 
no lotte e ricerche polemiche e 
difficili processi di rinnovamen¬ 
to anclie ulITnteino del movimento 
o|M-raio. Nessuno può pensate ad 
una rappresentazione mitica di 
una classe ojieraia die ha n 
solto i suoi problemi e li pro¬ 
pone alla società nel suo 
ine. Ber quanto ci riguarda come 
partito 0 |H‘raio. dobbiamo inten¬ 
dere che il problema dell'auto¬ 
nomìa sindacale non può vederci 
estranei, nè intenzionati a ri¬ 
chiamarci soltanto a soluzioni 
già trovale e già operanti. K' 
necessario intanto che i parti’i 
che si richiamano alla clas-e 
operaia vadano, di fatto. «<>n 
tutte Io loro organizzazioni ■■ 
sopratntto con la piena consa 
pevolez/a dei loro militanti, al 
di là delie dichiarazioni formali 
secondo cui non devono venire 
s trunu , ntn1i;:nii i sindacati e le 
lotte olieratc. Bisogna cominciare 
co! non o-tacolare ii processo 
unitario die è in atto, non su¬ 
bordinarlo a impazienze, die er¬ 
roneamente verrebbero chiama¬ 
te unitarie, nè. tanto meno 
subordinarlo o lasciarlo subor¬ 
dinare a tentativi (o anche sol¬ 
tanto a resistenze) scissionistici. 
Ogni Torma di estremismo, ogni 
velleità di «sindacato di parti¬ 
to ». ogni pretesa dj imporre un 
dettato ai «piale si rinunci solo 
a parole, in «pialunque campo «i 
manifestino, sono forme pori- 
colo'e di settarismo e di oppor¬ 
tunismo. 

Bajetta si occupa a que-'o p ia¬ 
to del problema della incomputi- 
bihià fra cariche sindacali e ca¬ 
riche di partito, fra cariche sin¬ 
dacali e posti negli organismi 
••lettivi, dal Comune al Barla- 
mento. « Non sono questi per 
noi i terni centrali dell'autono¬ 
mia e dell'unità sindacale e non 
[Musiamo nascondere che qual¬ 
che altro li considera un terre¬ 
no di evasione e li avanza < o- 
tiic trovate, (mt ccr!i a-pctti, 
artificiose. Ma. «ietto questo, pos¬ 
siamo pur dire die |ios«om> es¬ 
sere terreo'» rii dibattito fecondo, 
di [>oleini(he leali, rii scontro 
ideale. E. al tempo stesso, sono 
anche, in più d'uno, testimonian¬ 
za di una r.cerca, se pure per 
«ie traverse, di un'autonomia 
thè. in questo momento, significa 
piu nmp a aunzione di n-.-pon- 
salnlità politica d.* parte dei 
s ndacati. 

« I comunisti — scrive Bajetta 
— devono considerale anche sot¬ 
to tale «involo vi-uale quc-*o 
dibattito, le proposte che ven¬ 
gono avanzate; non pretendo?.** 
che le soluzioni posano partire 
solo da po«i7Ìo?ii di prin-ipo. mi 
vogliono g udicarle da! ! a loro 
reale incidenza nella situazione 

attuale. ,• -n ha-e a que-to / U- 
dizo » sprcrorp b loro decisioni. 

Il problema riell’unira sindacale 
«• air't.c i;*i mona n‘.o di una pro- 
-ja-tt.va politica pu gcner.ik. si 
pone in una storia che non è la 
riprtizione meccanica di un pe- 
r.odo storico del nostro paese e, 
tanto meno, di altri. Dobbiamo, 
come mil.tanti operai, affrontare 
le quest.om che si pongono nei 
sindacati, insieme ai militanti 
delle altre correnti, come i gran¬ 
di problemi oella democrazia e 
dello St.ito in un momento di 
‘•.ol\i. d. una svolta «-'orca. 
Non [> io c-s-cre sol'.cito propa 

gar.ria r.è n >o «.rei i di i-, ori e 

dell :d..I,o Abb:,i-i.o d<;;o «_f.c ci 
«or.o anche p'-rito.i corporativi. 

.i -(• non p. r,-i,;u.o a n.-'rlelii 
rt in.eri. non poliamo «fr'o e» 
'•erci convcrtiti ail'ecorio.r.i-ri.o 
delie Trade L’nion.s. Non ci s.a- 
mo. tra l'altro, scordati il nostro 
C he lare?, anche perchè non lo 
abbiamo considerato mai come 
un regolamento o come un cate¬ 
chismo. Ci sentiamo tanto p.ù 
pressati dall’urgenza di quello 
che è nuovo e tanto più audaci, 
quanto p.ù partiamo «la una dot¬ 
trina che afferma la funzione 
storica rinnovatrice della classe 
operaia. Anche l'esperienza del 
partito di massa, con la sua fun 
zione nuova, con le sue esigenze 
particolari di autonomia, di ar- , 
l colazione, di democrazia effe V- 
tiva. « ha insegnato qualche o» 
sa che può farci migl.ori come ; 
militanti operai. E questo qual- ; 
che cosa è, tra l'altro, o prima j 
di tutto, una più grande fiducia j 
nell'iniziativa e nella democraiia 
operaia ». 


V . -• 
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(dall'Inchiesta Martuscelli) 


I divoratori di Agrigento 
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IL «POPOLO» 
SMASCHERATO 


issa a nell auia sroTastic^nTeìFal 


visitare 1 quartieri messi'In qua* 
Irantena — che in tutta la zona 
[interessata e minacciata dalla (ra¬ 
na. di tutte le duemila case igom- 
rberale, un solo edificio — uno 
polo, si noti bene — non è per- 
rlettamente In regola con la legge 


r 


ecorj^j^regolame^ti. £ si tratta 
di una costruzione per la quale 
la nuova Amministrazione comu¬ 
nale ha rifiutato la licenza di 
abitabilità e nei confronti della \ 
quale aveva già da tempo adot¬ 
tato l provvedimenti stabiliti dal- 


Uno dei « colpi giornalisti¬ 
ci » dell’inviato speciale del 
« Popolo » — giunto ad Agri¬ 
gento venti giorni dopo la 
frana — fu indubbiamente 
quello di trovare il « dato * 
che smentiva l'Unità e tut¬ 
ta la stampa italiana impe¬ 
gnata a denunciare il mas¬ 
sacro edilizio della città. 
«... in tutta la zona interes¬ 
sata e minacciata dalla fra¬ 
na — scriveva infatti il 10 
agosto scorso l’inviato del 
Popolo — di tutte le due¬ 
mila case sgombrate, un 
solo edificio — uno solo, si 
noti bene — non è perfet¬ 
tamente in regola con la 
legge e con i regolamenti. 
E si tratta di una costru¬ 
zione per la quale la nuora 
Amministrazione comunale 


ha rifiutato la licenza 
di abitabilità e nei con¬ 
fronti della quale aveva già 
da tempo adottato i prov¬ 
vedimenti stabiliti dalla leg¬ 
ge urbanistica. Che vuol dir 
ciò? Vuol dire che a mano 
a mano che la vicenda agri¬ 
gentina si chiarisce... tutta 
la questione subisce un ri¬ 
dimensionamento notevole ». 

Insommn — è sempre II 
Popolo che parla questa 
volta in un anonimo corsi¬ 
vo — « l comunisti conti¬ 
nuano a speculare sulla 
sciagura di Agrigento... E 
non vediamo dove sia lo 
scandalo se non nella mente 
di chi ha lanciato una aprio¬ 
ristica, faziosa e settaria 
condanna sulla DC e cerca 
ad ogni costo pretesti per 


cercare di accreditarla ». 

Diremo per inciso che lo 
inviato del Popolo, Franco 
M. Franchini, avendo evi¬ 
dentemente dimostrato «ai- 
li superiori » di essere capa¬ 
ce di prescindere nel modo 
più spudorato dalla verità 
e dalla realtà che gli sta 
sotto gli occhi... ha fatto 
carriera e sta ora scrivendo 
un fiume di articoli per di¬ 
mostrare ai lettori del Po¬ 
polo che il partito comuni¬ 
sta è in crisi. 

Ma, per quanto riguarda 
Agrigento, come si presen¬ 
tano le cose ora, « a mano 
a mano che la vicenda agri¬ 
gentina si chiarisce » Ce 
neanche II Popolo può ne¬ 
gare che la relazione Mar- 


tuscelli dia un poderoso 
contributo in questo senso)? 

Ecco alcuni dei tanti da¬ 
ti forniti dalla commissio¬ 
ne d'inchiesta che smasche¬ 
rano i tentativi del signor 
Franchini e del suo giornale 
di nascondere le responsa¬ 
bilità delle cosche de agri¬ 
gentine. 

« Dai conteggi effettuati 
risulta che nelle zone in cui 
non era ammessa alcuna e- 
dificazione per scopi resi 
deliziali — dice la relazio¬ 
ne — è stato realizzato un 
volume illegale di 237 mila 
metri cubi dei quali 118 mi¬ 
la in zona a verde privato, 
42 mila in zona a verde 
pubblico, 87 mila in zona 
agraria, 26 mila in zona in¬ 
dustriale ». 


Per quanto riguarda i 
settanta edifici residenzia¬ 
li. rilevati direttamente, gli 
elementi volumetrici com¬ 
plessivi indicano che il vo¬ 
lume illegale, o.ssia realiz¬ 
zato illegalmente, in alcuni 
casi rappresenta il 70 per 
conto di quello realizzabile, 
in altri casi questa percen¬ 
tuale si eleva (ino al ICO per 
cento. Queste affermazioni 
della relazione sono seguite 
da un elenco molto docu¬ 
mentato con nomi e cogno¬ 
mi la gran parte dei quali 
sono ben noti agli agrigen¬ 
tini per far parte dei clan 
dell’on. Giglia o dell’on. Si- 
nesio, dell’on. Rubino, del- 
l’on. Bonfiglio o dell’on. La 
Loggia. 


Su Domenico Rubino 
confermate tutte 
le nostre rivelazioni 
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Veniamo ad un caso speci¬ 
fico. quello dcU’ingenner Ru¬ 
bino largamente citato due 
anni fa dall'inchiesta del 
prefetto Di Paola e tna/ji- 
stralmente definito dall'at¬ 
tuale relazione ministeriale 
sulle mostruosità avvenute 
ad Agrigento. 

A differenza dei lettori del 
Popolo — che non ne hanno 
inai sentito parlare — i let¬ 
tori de l'Unità conoscono 
bene l'ingegner Rubino. Fra 
l'altro il 24 agosto scorso 

— sotto il titolo « Chi l'ha 
visto? » l’Unità ne pubbli¬ 
cava la foto e una bre¬ 
ve biografia commentata. 
« Questo signore — scriveva 
l'Unità — è l'ingegner Do¬ 
menico Rubino, l’uomo di 
Agrigento. No. non è sindaco 
nè deputato regionale nè al¬ 
tro. Però è il rappresen¬ 
tante del comune in tutte le 
immaginabili commissioni edi¬ 
lizie comprese quelle per il 
piano regolatore — mai rea¬ 
lizzato — e per l'applica¬ 
zione della legge 167; però 
è fratello dell'on. Rubino 

— eminente deputato regio 
naie democristiano — e co 
gnato dell'on. Bonfiglio capo 
gruppo de alla Assemblea 
regionale, quello stesso che 
dichiarò che il rapjjorto Dì 
Paola su Agrigento smasche¬ 
rava non gli speculatori, ma 
le manovre dei comunisti (a 
proposito: Domenico Rubino 
è il più citalo nel rapporto 
Di Paola). 

L’ingegner Rubino è stato 
visto per l'ultima volta ad 
Agrigento in occasione della 
visita del Presidente della 
Repubblica: si vantava al¬ 
lora di aver progettato e rea¬ 
lizzato in quattro e quattr'otto 
addirittura un eliporto sulla 
strada a scorrimento veloce 
Porto Empedocle Caltamssetta 
(un investimento di due mi¬ 
liardi) di cui egli è auto¬ 
revole direttore dei la\ori 
oltre che progettista. Poi 
però il tempo s'è turbato, 
c'è stato il dibattito in Par¬ 
lamento. s’è incominciato a 
parlare di inchieste...: l'in* 
gegner Rubino è partito im¬ 
provvisamente per l'estero e 
non è ancora tornato. 

Tuttavia come si fa ad 
Agrigento senza di lui? Ne 
ha bisogno la Cassa del 
Mezzogiorno di cui Rubino è 
uomo di fiducia, ne hanno bi¬ 
sogno le ditte che stanno 
costruendo la superstrada, 
ne Ma bisogno il comune che 
gli ha affidato la direzione 
dei lavori per l'ampliamento 
dell ospedale S .Giovanni di 
Dio e per l'ampliamento del¬ 
la rete idrica. Diciamo la 
verità, nc hanno bisogno an¬ 
che gli inquirenti per far 
luce sul rapporto Di Paola, 
per sapere come è andata 
con le tre palazzine a valle 
del Viale delle Vittorie, per 
informarsi sul piano regola¬ 
tore, per farsi dire a che 
punto sta con l’acquisto di 
terreni ben piazzati ai fini 
di un futuro sfruttamento 
edilizio. E in qualche modo 
ne abbiamo bisogno anche 
noi per farci spiegare come 
riesca (e cosi bene) a bar¬ 
camenarsi fra il clan di suo 
fratello e quello di suo co 
gnato, fra l'on. Giglia c 
l’on. Stnesio. fra La loggia 
e DI l-oo. ecc.; insonnia per 
conoscere qualcuno dei mi¬ 
steri di Agrigento. 

Ma vorrà tornare l'ingegner 
Rubino nella sua beneamata 
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città? Vorrà rispondere a 
tante domande lui che è 
cosi silenzioso e schivo? ». 

Gran parte di queste do¬ 
mande restano ancora senza 
risposta, anzi a nessuno è 
dato sapere con precisione 
se poi l'ina. Rubino è tor¬ 
nato dal suo lur.oo rinomo 
all'estero. Dovunque sia però 
pii farà piacere sapersi cosi 
ampiamente citato dalla re¬ 
lazione Martuscelli. Ecco al¬ 
cuni punti della relazione che 
più specificatamente lo ri¬ 
guardano: 

« Sintomatico è ad esempio 
— dice ad un cerio punto la 
relazione — che l'ing. Dome¬ 
nico Rubino, uno degli inca¬ 
ricati della redazione del 
piano regolatore e della 167 
(oltre che di altre impor¬ 
tanti opere pubbliche come la 
rete fognante e la strada di 
scorrimento veloce fra Por¬ 
to Empedocle. Agrigento e 
Caltanissetta) compaia anche 
come progettista (assieme 
agli architetti Minissi e 
Patti) e direttore dei lavori 
di alcuni edifici ricadenti in 
una lottizzazione da lui stesso 
predisposta su arca di sua 
proprietà (per di più in parte 
vincolata a verde privato 
dal programma di fabbrica¬ 
zione) ». 

Ciò non basta. « Non può 
essere inoltre taciuto — dice 
ancora la relazione a propo¬ 
sito delle ’’ questioni urba 
nisliche ” — che uno dei 

professionisti incaricati della 
progettazione del piano rego 
latore intercomunale e del 
piano di zona, di cui alla 
legge 1962 n. 167, e precisa¬ 
mente l'ing. Rubino rappre¬ 
sentante del Comune di Agri¬ 
gento. abbia partecipato atti 
vomente come progettista, di¬ 
rettore dei lavori e anche 
come proprietario di aree 
allo scempio urbanistico 
della città, durante il pe¬ 
riodo di incarico come ur¬ 
banista: ed ancora più grave 
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si rivela il conu>ortnmento 
di questi, se posto in rela¬ 
zione con la lentezza con cui 
si sono svolti gli studi per il 
piano regolatore generale, nei 
quali era direttamente inte 
ressatn in qualità di ” rap¬ 
presentante ” del Comune ». 

Inaine, criticando duramen¬ 
te fattività del Gemo Ci¬ 
vile. ta relazione nota come 
ne) ca«o della ditta Dome¬ 
nico Rubino il demo Civile 
commetta gravi irregolarità, 
giudicando idonea un’area 
molto estesa, senza alcun ri¬ 
ferimento acli edifici che po¬ 
tranno essere realizzati. E 
questo un mese dopo aver 
dichiarato che la zona « non 
è idonea » per la educa¬ 
zione. Osserva la relazione: 
< Lascia perplessi il subi¬ 
taneo cambiamento di giu¬ 
dizio dell'ufficio del Genio, 
che in poco più di un mese 
passa dal più netto rifiuto 
alla p.ù ampia attestazione 
di idoneità, specie se si con¬ 
sidera che l'invito al rie¬ 
same è partito'dal Comune*. 
Come mai? Come mai il co¬ 
mune — controllato dai de 
— interviene presso il Gemo 
Civile in prò del de Rubino? 
E come mai il Genio Civile 
cambia così rapidamente 
opinione? 

E ’ evidente che le affer¬ 
mazioni della relazione Mar¬ 
tuscelli non sono una novità 
assoluta per i lettori de 
l’Unità: diverso è il caso 
dei lettori del Popolo il cui 
inviato speciale — v-ur essen¬ 
do assai bene « introdotto * 
neali ambienti frequentati 
dal Rubino — non si è mai 
occupalo di questo perso- 
nappio Son sarebbe ora il 
caso che il Popolo trovasse 
un po' di spazio per pub¬ 
blicare la relazione o al¬ 
meno quei brani che immor¬ 
talano (e raccomandano al¬ 
l'Autorità giudiziaria) certe 
biografie? 


La nostra 
denuncia 


Per una cosa II « Popolo » ha ragione: è vero, noi ab¬ 
biamo denunziato le responsabilità della DC, dal primo mo¬ 
mento e col massimo vigore, lo abbiamo fatto dalle co¬ 
lonne del nostro giornale, lo abbiamo fatto in Parlamento 
e in tutte le piazze italiane. Lo abbiamo fatto subito dopo 
la frana di Agrigento e nelle settimane successive confor¬ 
tati dai documenti inoppugnabili della tragedia agrigentina 
che venivano via via resi noti anche col nostro contributo. 
Il giorno in cui pubblicavamo il rapporto Di Paola scrive¬ 
vamo per esempio fra l'altro: « Attraverso le crepe della 
frana di Agrigento viene ora alla luce tutto un mondo oscu¬ 
ro e un complesso agghiacciante di problemi. Si riscopre 
ancora una volta la miseria di Agrigento, lo sviluppo con¬ 
torto di questa città, dove ad un reddito medio fra i più 
bassi d’Italia si contrappongono proritti di speculazione pa¬ 
rassitare fra i più alti del nostro paese. Si riscopre l’am¬ 
piezza e la profondità dei guasti provocati dalla DC. ’’ il 
partito degli scandali ”, nella pubblica amministrazione e 
nella vita politica di Agrigento, facendoci tornare indietro di 
alcuni anni, all’epoca deH’affare Tandoy. Ma si riscopre 
anche l’incapacità organica della DC a rinnovarsi, a ripu¬ 
lirsi. a lavarsi le mani e la faccia... ». 

La relazione Martuscelli conforta ora le nostre tesi e 
le nostre informazioni, denunzia e mette alla gogna il mal¬ 
governo democristiano, le sue responsabilità morali e pe¬ 
nali per i fatti di Agrigento e non solo per quelli. 

Ecco per esempio come la commissione ministeriale scri¬ 
ve al ministro dei lavori pubblici nella nobile lettera che 
accompagna il documento dell'inchiesta: «Gli uomini, in 
Agrigento, hanno errato lortemente e pervicacemente, sot¬ 
to il profilo delia condotta amministrativa e delie presta¬ 
zioni tecniche, nella veste di responsabili della cosa pub¬ 
blica c come privati operatori. 

Il danno di questa condotta, intessuta di colpe sciente¬ 
mente volute, di atti di prevaricazione compiuti e subiti, 
di arrogante esercizio del potere discrezionale, di spregio 
delia condotta democratica, è incalcolabile per la città di 
Agrigento. 

Enorme nella sua stessa consistenza fisica e ben diffi¬ 
cilmente valutabile in termini economici, divenuta incom¬ 
mensurabile sotto l’aspetto sociale, civile ed umano». 

Questo ci conforta nei continuare tenacemente la nostra 
lotta (che è la tolta del popolo italiano per liquidare gli 
scandali e gli uomini degli scandali) e perchè, come con¬ 
clude la lettera del dottor Martuscelli, « ... se da un serio 
esame della situazione urbanistico edilizia di Agrigento po¬ 
tranno emergere, con l’ampliamento dcH’orizzonte e con 
una precisa volontà operativa. atti concreti di progresso 
urbanistico. la frana di Agrigento non sarà soltanto ricor¬ 
data come un evento calamitoso, che ha posto in luce gravi 
situazioni patologiche locali, ma potrà aprire un nuovo ca¬ 
pitolo nella storia urbanistica dell’intero paese ». 

E se questo avverrà, noi aggiungiamo, questo nuovo ca¬ 
pitolo non potrà riguardare solo la storia urbanistica, ma 
investirà tutta la nostra vita politica e civile. 






LA TECNICA 
DEL 

MASSACRO 


Ecco un esempio della « tecnica » con la 
quate si è violata la legge ad Agrigento. I.o 
riassumiamo dal lungo e minuzioso rendiconto 
che la relazione Martuscelli ne fa citando 
date, responsabilità e motivazioni dei vari 
passaggi della pratica. Questo caso « esem 
piare » riguarda la costruzione di un gratta 
cielo sotto il colle in corrispondenza del cen 
tro della città (fra via Amendola e via Ein 
pedoele) c in condizione di liquidare la pio 
spediva panoramica di una piazza. Costi ut 
toro del palazzo è uno dei più grossi impren 
ditori di Agrigento. Salvatore Riggio. 

Malgrado il comune sia avvertito ancoi 
prima della presentazione della richiesta di 
licenza edilizia (da privati cittadini e dalla 
amministrazione provinciale) che il palazzo 
(di quattordici piani) teca evidenti danni agli 
altri editici ed è progettato al di là dei limiti 
consentiti dalla legge, l'Ufficio tecnico espri¬ 
me parere favorevole alla costruzione pur po¬ 
nendo alcune limitazioni. Queste limitazioni 
non sono per altro rispettate. Mentre la pra¬ 
tica burocratica fa il suo corso e i divieti si 
moltiplicano" (interviene anche il ministero 
della Pubblica Istruzione) il palazzo (uno dei 
« folli * più mostruosi di Agrigento) viene 
costruito. 

Una lunga pratica riguarda in particolare 
la assurda passerella a mezzo della quale 
il palazzo finisce con l'avere due entrate, 
runa al suo pianterreno e l’altra... a mezza 
altezza in corrispondenza della piazza che 
viene « accecala > dalla nuova costruzione 
sorta a ridosso della collina. Si tratta di il- 
legalità indiscutibili per cui la Regione non 
può esimersi dall’accogliere alcuni ricorsi mi¬ 
nacciando la demolizione. Ma fra il dire e 
il fare... Il Riggio « impugna » i ricorsi in¬ 
nanzi al Consiglio regionale di giustizia am¬ 
ministrativa: egli riesce cosi a rendere ino¬ 
perante ogni misura di demolizione; per altro, 
dopo due anni e mezzo dal ricorso, non si 
è giunti ancora ad alcuna decisione. Campa 
cavallo... 
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Lo abbiamo 
ritrovato 


All’indomani del disastro di 
Agrigento, quando il mostruo¬ 
so groviglio di responsabilità 
democristiane intorbidava già 
l’orizzonte della città sicilia¬ 
na messa a sacco e ciucilo pi» 
litico dell'intero Paese, sen- 
timmo il dovere elementare di 
promuovere le ricerche del¬ 
l'on. Angelo Bonfiglio. 

Ricercato, scrivemmo ap¬ 
punto suH'immagine di una 
faccia rotonda dallo sguardo 
.«ruggente. E aggiungemmo al¬ 
cuni connotati: capogruppo 
all'Assemblea regionale, agri¬ 
gentino, cognato di queH'inge 
gner Domenico Rubino che. in 
grazia di favoritismi e di con¬ 
nivenze. è diventato uno dei 
« grandi costruttori » artefici 
dei sacco, affossatore dell'in 
chiesta amministrativa Di 
Paola Barbagallo. 

Non avemmo fortuna. j>er- 
chc l'on. Bonfiglio riuscì a 
mantenere la latitanza. Si fe¬ 
cero vivi i suoi avvocati (e 
così dovemmo prendere atto di 
un ulteriore connotato: la fac¬ 
cia di bronzo) per annunciare 
che lo scomparso si era que¬ 
relato contro l'Unità. 

Non ci perdemmo d'animo. 

E aggiungemmo altri detta¬ 
gli per identificare meglio il 
Bonfiglio. E’ lui — scrivem¬ 
mo — che. durante la 92c«ima 
seduta della V legislatura del- 
TAssemblea regionale. 2-1 apri¬ 
le 1964. pronunciò la dichia 
razione di voto a nome del 
gruppo de. E' lui. quindi, che 
respinse la mozione comunista 
con la quale si sollecitava il 
governo regionale a trarre 
allora (due anni prima circa 
della frana!) le dovute con¬ 
seguenze dai risultati dell’in¬ 
chiesta Di Paola Barbagallo. 


Ìjjf- ' 

¥%?■>;' 4 




Bonfiglio 

Ci sono voluti due mesi, ina 
infine abbiamo trovato l'on.le 
Ronfigli». Non diciamo del¬ 
l'incontro dell'altra sera nella 
Sala d'Èrcole, durante il quale 
lui avuto l’impudenza di di 
chiarore: « II rapjiorto di cui 
oggi tanto si parla è franca¬ 
mente ({eludente... aggiunge a 
quello Di Paola soltanto una 
nuova c più suggestiva agget¬ 
tivazione:! Una faccia di 
bronzo è come è. 

I.o abbiamo trovato nelle 
270 cartelle della relazione 
Martu«cclli. Lui. e i sindaci. 
gli assessori regionali, i pre¬ 
sidenti della Regione, e la 
mrona di manutengoli, tutti 
del suo partito. I.o abbiamo 
trovato nell’atto di accusa piu 
pesante e circostanziato che 
la recente storia italiana ab 
bia conosciuto. Ai posto giu¬ 
sto, quindi. 


Coniglio prima 
di Carollo 


Il barone Francesco Co¬ 
niglio. presidente del gover¬ 
no siciliano, nella dramma 
tica vicenda di Agrigento è 
stato costantemente al fian¬ 
co dell'attuale assessore re 
gionale aali Enti Locali. Ca¬ 
rdilo. Questa difesa a ol 
trama dell'esponente doro- 
teo. esercitata in tutte le 
sedi, e particolarmente al¬ 
l'Assemblea regionale, cre¬ 
diamo non sia stala dettata 
soltanto da un malinteso 
spinto di solidarietà verso 
un membro del governo si¬ 
ciliano o nei confronti di un 
notabile del proprio partito, 
la Democrazia cristiana, 
bollato da accuse brucianti. 

Indubbiamente, a I’alcr- 
mo prima che a Roma, l'or 
dine di fare quadrato attor¬ 
no ai saccheggiatori della 
c Uà dei Templi ed ai loro 
complici tutti democristiani, 
è stato fatto rispettare con 
rigore da tutti, a cominciare 
dal presidente del governo 
regionale. Coniglio per l’ap¬ 
punto. Ma non si tratta solo 
di questo. 

II barone Francesco Com- 
n'io. solidarizzando con Co¬ 
rnilo. ha pensato innanzi 
tutto a ri vendere se sfesso 
Olfatti. Vatluale presidente 
della Rrgione. orima di in 
sedarsi a Palazzo d'Or- 
leans. è stato per due anni 
e nove mesi — dal 1. set- 
'ambre 1961 alla fine di 
giugno del '64. oh anni cru- 
cali del saccheag ; o di Agri- 
genio — assessore agli Enti 
locali, e quindi diretto re- 
sponsahdr della sorveohan 
za anche sul Comune di 
Agrigento. Questo incarico. 
Conigbo lo ha conservalo 
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Coniglio 


in qua'tro goi'crm presie¬ 
duti dall'tu i D'Angelo. Ed 
è stato proprio sotto la gc 
sunne di Coniglio all’asses¬ 
sorato agli En’i locali, che 
venne affossata l'inchiesta 
Di Paola Rarhagallo (aprile 
'64 per l'esattezza). Faccia 
mo notare per inciso che 
quando l'alloro sindaco (de) 
Foli rispose alle contesta- 
noli del governo regonale 
presentando le contrtxledu 
z om della Giunta munici¬ 
pale. Coniglio mise l'incar- 
tamen’o in un cassetto, scri¬ 
vendoci sopra: < Az!i atti, 
o-a ». 

L'inchiesta naturalmente 
non fu rispolverata dal suc¬ 
cessore di Coniglio. Carol- 
!o. che da! giugno 'f,t s’è 
msedato dietro lo stesso 
tavolo. Una poltrona che 
ora scolta per tutti c due 
gli esponenti dcmocrist ani. 


Dedicato al loquace on. Giglia sottosegretario ai Lavori Pubblici 


Per tutta la giornata di 
ieri l’on. Giglia. uno dei 
capi del clan democristiano 
di Agrigento e sottosegre¬ 
tario al ministero dei Lavori 
Pubblici, si è reso irrepe¬ 
ribile. Peccato. Avremmo 
gradito sapere la sua opi¬ 
nione sulla relazione Martu¬ 
scelli. I.'on. Giglia infatti è 
stato molto loquace dopo la 
frana, ed ha dato pareri 
su pareri (rassicuranti) a 
chiunque gliene domandasse. 

La frana? — La detto —. 
No. non sono certo state le 
nuove costruzioni a provocar¬ 
la. questa è solo una inven¬ 
zione dei comunisti. 

La speculazione edilizia? 
Le responsabilità della classe 


dirigente agrigentina? 

Andiamo... Si è costruito 
molto, e questo è segno di 
benessere: in quanto alle 
' responsabilità.„ perchè fare 
il solito gioco dei soliti co¬ 
munisti? Se c'è qualcuno 
che. eventualmente, ha fatto 
qualcosa, ebbene, si vedrà, 
si indagherà, noi non ne sap¬ 
piamo niente. Ma non vi per¬ 
mettete di nominare invano 
la classe dirigente de! 

Dopo questo precedente, da¬ 
ta la singolare, particolare 
faccia di bronzo dell'onore¬ 
vole Giglia ci permettiamo di 
dedicargli alcuni stralci del¬ 
la relazione Martuscelli. 

Il primo riguarda proprio 
le responsabilità per la 
frana: 



L'on. Giglia 


« Durante il processo di 
tumultuoso sviluppo edilizio 
— si legge nella relazione — 
pii operatori si sono preoc¬ 
cupati di costruire esclusi¬ 
vamente case, traendo il mas¬ 
simo sfruttamento dalle aree, 
intaccando le falde della rupe 
singolarmente, con opere ina- 
deavatc di consolidamento; 
senza provvedere alla reqo 
lozione del deflusso delle 
acque di superficie, oltre che 
deah scarichi delle acque lu 
ride, senza preoccuparsi di 
sistemare il terreno sconvolto 
dalle opere, senza fornire al¬ 
le case accessi adeguati e 
senza sistemazioni a verde 
del suolo... 

Il massacro urbanistico più 
indiscriminato è stato com¬ 


pito. Se la frana del 19 luglio 
non avesse posto il fermo a 
tale massacro, l'anello mu¬ 
rato attorno al centro storico 
si sarebbe chiuso e lo stesso 
centro storico sarebbe rapi¬ 
damente saltato. E allo stesso 
avvio della frana non pos¬ 
sono essere state estranee le 
opere di profondo senza con¬ 
tenimenti adeguati, eseauite 
proprio nella parie occiden¬ 
tale del monte, sotto ta chiesa 
dell'Addolorata, dove p,ù vio 
lenta si era accanita l'opera 
distruttiva ed insensata dei 
nuovi cantieri ». 

In quanto alle responsabi¬ 
lità del comune, da 20 anni 
controllato dalla DC. ceco 
una delle tante affermazioni 


della n-IaziOTie ministeriale 
che ch.udono la bocca a tutti 
i difensori d'ufficio del 
« partito degli scandali >: 

« La violenza, la moltepli¬ 
cità e la gravità delle vio¬ 
lazioni poste m essere, induce 
a ritenere che tutti gli am¬ 
ministratori che si sono suc¬ 
ceduti nel governo del Co¬ 
mune partissero da un effet¬ 
tivo convincimento che il re 
golamento fosse un docu 
mento puramente formale, di 
/acciaro e di comodo, e che 
essi invece disponessero di 
un provvedimento più che di¬ 
screzionale. libero da eser¬ 
citare caso per caso nel modo 
ritenuto più opportuno ». 


' ’.i'i i - j- 












































PAG. 4 / economia e lavoro 


i’Unità / sodato ,15 ottobre 1966 


Si rafforza la battaglia contro i tentativi di centralizzare le vertenze 


Chimici : prosegue lo sciopero 


E'la base per una nuova | 

avanzata dei lavoratori agricoli I 


Così il nuovo contratto 


Assegni familiari: saranno 
pagati il 1° gennaio? 

Una cambiale 
del governo 
ai contadini 


Dolciari : ripresa la lotta | conquistato dai braccianti 

■ ■ L* obbiettivo della Federbracciantì è la • n ». ■* • |_ 


Riunito l'Esecutivo della FIOM - Concrete proposte a FIM e UILM - Telegramma 
della Confindustria a CGIL, CISL e UIL • Forti astensioni nelle aziende dolciarie 


Si rafforza la battaglia delle turno di domani: per fare un 
categorie per ribadire il prin- esame della vertenza si riuni- 
cipio dell'autonomia contrattua- rà domani il Comitato esecu- 
le e sventare le manovre di ac- tivo della FILCEP. 
cordo quadro o di centralizza¬ 
zione delle vertenze. Tentativi DOLCIARI 

in questo senso hanno già avu- ^ nolte è avvenuta J a 

to un duro colpo dopi» che la delle trattative per i 

Confindustria e stata indotta a 


1 X 1 / fvf ##£ f/fXfX/I/f ir L yu.umuu 5 u a e muiu muuua » dolciari in seguito al rifiuto 

Vi/C/ XSXSIVl/XA/XA/WV riprendere la trattativa per de d „ industria ,T dolciari e de i- 

finire il contratto dei me aliar- |a Conlìndustria di discutere 

E’ difficile che passi una set- vendere di dubitare perché, qua- a !f ' C L'. 1 , il concretamente le singole richie- 

tintana sema che l'on. Bortomi lora il modo e l'entità della con - . . , ,- . .. nroclamati ste . P resentate da '. tre s * nda ’ 

e il ministro Restivo pronuncino cessione degli assegni familiari , p.. cppcGIL e da ii a p e . cati. I tre sindacati hanno im 

qualche discorso. Monotoni e pri- ai contadini fossero diversi ri- Hcnll-iii mediatamente proclamato uno 

vi d'idee nuove come sono, i spetto agli altri settori, le rea- , c r ; nnpro n !, r nu ii a i ia | n . sciopero di 48 ore. iniziato ie- 

resoconti di questi discorsi noi ziont sarebbero fortissime. f., f ,J. f ‘ 7Ìft ,.p ,,‘ n a niLCID ri ' Numerose agende sono ri- 


RICERCATORI 
IN CORTEO 


L*obbiettivo della Federbracciantì è la 
unificazione dei contratti degli operai agri, 
coli, attualmente divisi in * braccianti » e 
« salariati ». L'accordo raggiunto ieri rea¬ 
lizza un primo passo in questa direzione. 
Al 1° punto dell'accordo, infatti, è detto: 

1) Le soltoelencate norme concordate 
delle trattative per il rinnovo del patto 
nazionale dei salariali fissi, vengono tra¬ 
sferite nel patto d»*i braccianti avventizi, 
e cioè: classificazione dei lavoratori; man. 
stoni e cambiamento di qualifica; maggio¬ 
razioni per i qualificati e gli specializzati; 
classlfìcazìone e retribuzione per età; istru¬ 
zione ed addestramento professionale con 
relativa dichiarazione a verbale; attrezzi 
di lavoro; scala mobile; controversie indi¬ 
viduali; libretto di lavoro e modalità di 
pagamento delle retribuzioni, opportuna¬ 
mente adattati. 


dalla FILCEP CGIL e dalla Fc 
derchimici-CISL; sui risultati 
dello sciopero per nulla ha in¬ 
fluito la defezione della UILCID 


mediatamente proclamato uno 
sciopero di 48 ore. iniziato ie¬ 
ri. Numerose aziende sono ri- 


ce li legniamo ugualmente ■ ra- m mnn , °, u , , ,, maste bloccate: la Caremoli. la 

. . ugualmente tu assegni familiari non sono c | ie | ia v 0 [ u t 0 accettare una , T Fl „.. ’ 

gtont dt mestiere. Ebbene, da ctr- siati richiesti per fare una po- Generica disponibilità della ,, IoUa ',. la „. - 'xfu 

ca un mese non abbiamo più tro- ij,j ca assistenza all'impresa Confindustria. Che l'organizza- Davan ^ all Alemagna di Mtla- 
vato una sola parola, in essi, su contadina, ma guardando a fatti z j one padronale mantenga le 11 0 . 1111 ,/ 010 schieramento di po¬ 
r/i un problema scottante come sociali gravi e intollerabili che .^ posizio^ - ,z . ,a r ha P rovo ™ to ak ; l,n 1 ' SCùa 

quello del pagamento — dal V sussistono nelle campagne ita- che possono essere battute so- ,n ' La compattezza degli scio 
gennaio prossimo — degli asse- l, Jue a ve „a anni dalla creazio- i 0 can !a | otla _ $ stato an . P‘‘ n lia . indatto » padroni di al 
gni familiari ai contadini. Di- ne della Repubblica democratica d i m( ,strato ieri* infatti è n " , ' r ‘ 0 "’i ;mMI /M " 

menticanza? Non è possibile, dal Nei g j or „i scorsi sono state rese avvem ,t a | a rottura delle trat- 


iu voti uu - c- cune aziende milanesi, tra cui I 

cora dimostrato ieri: infatti è , a Motta _ a convocar e le Coni I 


momento che ai primi di set- note*’le percentuali dei ragazzi **1 *ivi*nLr ^'mU.a^dolciari missioni interne per tentare di 

tembre alcune nostre osservavo- che non frequentano la scuola che hanno immediatamente ri- [Zoofili “li 

ut sul modo tn cut l organizza- dell obbligo: la maggior parte dt preso j a j otta pi «poste (li ttatiativa azien 

zione dell'on. Bonomi incettava essi sono figli di contadini. Tut- dale. 

deleghe, facendone strumento di ti sanno che questa «evasione IUICTAI I I ID^Ifl 

ricatto, provocò una serie di ri- scolastica» non si risolve netti- *Vlfc 1 ALLUKulU ALTRE LOTTE 

sentite note nelle quali ben si meno costruendo scuole, o rega- Sulla vertenza di un milione Le tre confederazioni hanno 
ribadiva che la «carta» degli landò materiale scolastico, qua- di metallurgici delle aziende j er j esam j na to lo stato della 
assegni aveva un gran posto nel- l 0 ra non si affronti proprio il private si è ieri riunito il Co- vertenza dei 150 mila autofer- 
le speranze democristiane di man- problema specifico dell'impiego mitato esecutivo della FIOM. r ot rancieri d : cu ; a s t a to de¬ 


far cessare la lotta avanzando 
proposte di trattativa azien¬ 
dale. 


ALTRE LOTTE 

Le tre confederazioni hanno 
ieri esaminato lo stato della 
vertenza dei 150 mila autofer¬ 
rotranvieri. di cui è stato de¬ 
ciso da parte dei sindacati di 


tenere una barcollante influenza dei ragazzi nelle attività lavora- il quale ha rilevato in una sua cjs0 da parte dei sindacati di 

fra i contadini. tire e del « costo » per la fami- no t a come la ferma presa di categoria, un inasprimento del 

Inoltre starno ormai al limite ?Jta del ragazzo che viene man- posizione della CGIL e le deci- j., | oda Nell'alimentazione so 

dei « tempi tecnici » necessari dato a scuola. Molte, appassio • sioni adottate dalla FIOM stes- no a| corso scioperi articolati 

fw>r ri ri firn o.tvo 0 iii/in./.ir/i ,f/ / /»r*. I nate PKTìPrÌPflTP tono ìtiltP fatte I cn uhKintm f/mcnnlStn rii SIIVIP- 1 _ . ___! 1 • *_• 


per approvare e mandare ad ese- unte esperienze sono state fatte sa abbiano consentito di stipe- de j p as t a i e mugnai, dei risie 
dizione una legge di questa por- per combattere l'analfabetismo rare il tentativo di diversione ,.j de j lavoratori degli alimenti 
tata. Si tratta di consentirne, nelle campagne, senza che si della Confindustria mirante, coll zootecnici, dei vini e liquori. 
infatti, un accurato esame parla- possa parlare di un successo di argomentazioni infondate a sot- dej v j ni e * ace tj, de gli alimenti 
mattare, di ricercare i mezzi fi- massa. Ed oggi non si tratta so- trarsi ad una trattativa conclu- vari, dadi e estratti. Procedo- 
nanziari, di istruire le pratiche 1° di insegnare l’alfabeto, come siva sul contralto e a porre no j e ^lìfflcili trattative per un 
di riconoscimento del diritto sappiamo, bensì di far compiere jp discussione l autonomia con- milione di edili e oer i 4 f) mila 



Integrazione 

dell'assistenza 


davvero si vogliono pagare gli la specializzazione. re ad una centralizzazione del- j n j z j Q dc n a battaglia contrat- 

assegni familiari a gennaio. E in- Avere cercato di nascondere la contrattazione. Negli incon- lua | e de j tessili e dei lavora¬ 
tore sia il ministro che il «di- questa realtà è una delle colpe tri fissati per mercoledì e gio- ^ or j de i| e calze e maglie. 

fertsore » dei contadini tacciono, più gravi della DC verso Via- vedi deve essere pertanto pos- 

Tace anche il seti. Bosco, mini- tera società italiana. L’averne sibile misurare l'effettiva vo- __ 

stro al Lavoro e Previdenza So- consentito il prolungamento nel lontà della Confindustria di ad- 
ciale, sugli assegni ai contadini tempo, attraverso il « miracolo divenire ad una soluzione della 
(mentre invece fa sapere che le economico » ed oltre, è una re- lunga vertenza. ’ 

casse degli istituti previdenziali, sponsabilità che portano sulle Una soluzione accettabile de- 
frugatc in ogni senso dalle mani spalle Bonomi e i suoi, una pie- ve consistere in particolare — 

ladre del governo o dei mono- tra di paragone di cosa può e prosegue la nota — in un mi- 

poli farmaceutici, sono ormai sa fare l’alleanza agrari-monopoli glioramento consistente delle 

vuotate). nelle campagne. Ma non è anco- insufficienti proposte economi- 

Beninteso, noi sappiamo Le- ra venuto il momento della ver- c he e normative avanzate dal B 

ne che la DC non ha dimenticato gogna? Non è questo stato di padronato. Dopo aver specifi- 

la promessa. Sta solo pensando cose incompatibile anche con i ca to i miglioramenti necessari | 

al modo di tradirla, di trasfor- progetti moderati del centro- j n merito ai diritti di contrat- 

marla in una nuova fregatura sinistra? Questo il punto. Tac- tazione e ai diritti sindacali, e 

per i contadini. Si parla di dare ciano pure Bonomi e Restivo. aver sottolineato la prova di - 

poche lire a testa, di escludere Ma i contadini stanno parlando, maturità che i metallurgici 

questo o quel membro della fa- e parleranno sempre di più nei stanno offrendo per creare le nrotPRtn rjpi sindaCOtl 

miglia avente diritto, di dare gli prossimi giorni e settimane, de- migliori condizioni possibili per ru,,c UIC9IU CiCI Slliuuvun 

assegni pro-forma ma, nella so- gli assegni familiari; per i con- una conclusione positiva della- 

stanza, di ridurne il peso eco- ladini la scadenza del V gen- vertenza, la nota della FIOM 
nomico a un fatto simbolico. Nei nato è quella di una cambiale constata che le divergenze ma- 
dirigenti della DC c’è soltanto che deve essere adeguatamente e nifestatesi con la FIM circa il QTT % 

il dubbio che la fregatura possa prontamente onorala. comportamento nei confronti § II. fl|OV§jg| 


in discussione l autonomia con- milione di edili e per i 40 mila I ricercatori de! centro CNEN di Frascati hanno attuato uno 

trattuale della categoria con minatori (incontri il 21 e 22 ). sciopero di un'ora e una manifestazione di protesta contro la spe- 

il rinnovato intento di giunge- F erve la preparazione per lo requazione esistente fra il centro stesso ed altri impianti del 

re ad una centralizzazione del- i n j z j Q della battaglia contrai- Comitato nazionale per l'energia nucleare. Allo sciopero indetto 


dal sindacato autonomo nucleari (SANN) ha aderito il 90 per cen¬ 
to del personale. 


Il secondo punto dell'accordo conforma 
una serie di norme del contratto prece¬ 
dente. 11 punto terzo apre in\ece la pro¬ 
sodica di generalizzare gli accordi pro¬ 
vinciali. per ora stipulati in una mino¬ 
ranza ili province, ix*r integrale !'as-,i- 
s'en/a malattia e infortuni. Se si consi¬ 
dera Cattai co de! ministero del Lavoro 
agl; integrativi provinciali, questa patto 
è un primo siici esso sulla \ia della con¬ 
quista di elevati trattamenti assistenziali. 
I/aceordo dice: 

3) Le parti convengono di raccomandare 
alle province di stipulare accordi extra- 
legem, integrativi per l'assistenza malat¬ 
tie ed infortuni. 


Diritti sindacali 

I.a parte dei diritti è senza dubbio la 
meno soddisfacente. Questo rimane, dun¬ 
que. un capitolo ai>erto alla lotta dei lavo¬ 
ratori nel corso do’, rinnovo dei contratti 
provinciali, sulla linea degli tK punti s 
concordati fra i sindacati die prevedono 
la contrattazione aziendale e l'intervento 
del sindacato nell'azienda. 1 punti acqui¬ 
siti in questo accordo sono i «eaiienli: 

a) sì conviene di accordare brevi per¬ 
messi ai lavoratori che rivestano la ca¬ 
rica di componenti dì direttivi provinciali 
delle organizzazioni dei lavoratori, previa 
segnalazione dei nominativi alle organiz¬ 
zazioni provinciali dei datori di lavoro; 

b) per la riscossione delle quote asso¬ 
ciative, si conviene di dare mandato alla 
Commissione nazionale intersindacale per 
il contributo di assistenza contrattuale di 
esaminare i vari aspetti connessi col pro¬ 
blema e di riferire alle organizzazioni sti¬ 
pulanti per l'assunzione delle decisioni con¬ 
seguenti. 


Parità salariale 

Benché affermata fin dal 25 luglio 1961, 
è stato concordato il seguente punto: 

5) SI conviene di inserire nel patto un 
preciso richiamo all'applicazione Integralo 
dell'accordo nazionale per la parità sala¬ 
riale del 25 luglio 1961, e di prendere Im¬ 
pegno perchè, su richiesta di una o più 
parti stipulanti, si Intervenga nelle pro¬ 
vince In cui sia ravvisata la non corretta 
applicazione dell'accordo suddetto. 

Orario di lavoro 

La riduzione dell'orario di tre ore setti¬ 
manali è un primo pas-,o verso la c setti¬ 
mana corta ». Essa getta le basi per una 
nuova regolamentazione degli orari di la¬ 
voro in agricoltura che sancisca, i>cr tutti 
i lavori (e in partico'ure iter i salariati 
di stallai una u-golumenta/ionc clic assi¬ 
curi il riposo giornaliero e settimanale. 
I,e norme ora fissate |K*r i braccianti sono: 

6) Orarlo di lavoro che non può supe¬ 
rare nell'anno una media di 45 ore setti¬ 
manali e 7.30 ore giornaliere. Si conviene 
che la riduzione dell'orario di lavoro d| 
cui sopra non comporta In alcun caso di¬ 
minuzione della retribuzione giornaliera. 
E' demandata ai contralti provinciali la 
distribuzione dell'orario di lavoro nel vari 
mesi dell'anno, nel rispello del limiti di 
cui sopra. Soltanto nel periodo di più in¬ 
tensi lavori e comunque per non più di 
tre mesi all'anno l'orario ordinarlo gior¬ 
naliero potrà essere maggiorato dì un'oro. 

Aumenti di retribuzione 

a) terzo elemento: si conviene che la 
percentuale relativa al terzo elemento vie¬ 
ne fissata nella misura del 24 r < ; 

b) la retribuzione viene determinata dal 
contratti collettivi provinciali. 

11 « terzo elemento » riguarda le inden¬ 
nità varie godute dai c fissi », che al brac¬ 
ciante vengono invece liquidate sul salario. 
Finora era del 18 

Disposizioni generali 

La decorrenza dell'uceordo è dall'11 no¬ 
vembre prossimo. La durata due muli. La 
riduzione di orario viene effettuata in due 
tempi (a 4G ore dall'll novembre: a 
ore daini novembre 19071. L’aumento dei 
"terzo elemento" avviene Jitieh'e-"» in 
due tempi: al 22 il primo anno, al 24 ' 
il secondo anno. Le nonne dell'accordo 
dovranno essere recepite nei contratti pro¬ 
vinciali entro il prossimo 31 dicembre: alla 
stessa data è fissata la scadenza del con¬ 
tratto salariati fis--i clic risulta ambe per 
questa via strettamente unito a (inolio 
bracciantile. 


Cresce ogni giorno l'attacco alle libertà e al diritto di sciopero 


POLIZIOTTI «ALLIEVI POSTINI» 


essere digerita senza reazioni dai 
contadini. Ed hanno ragione da 


Presentate ai relatori 
del Piano quinquennale 


r. s. 


comportamento nei confronti 1 PTT: pronti allo sciopero i >. u ■ 

della Confindustria non possono 1 ■ M M J 

incidere nè sulla comune in- ■ A • I 

transigente difesa della validi- || 0 |* liO llHOPlfl C|Hfflfl(*flll 

"SSSSS P er ,e ,,Uer,U > MUlU L’addestramento iniziato a Milano sotto la gu 

sione soddisfacente della ver « Intollerabili e provocatorie » sono state de- pagnia Esercizio » del Genio ferrovieri che già 

formàimente^auà SUTS finite le misure antisciopero adottate dai ,n battaglione col diritto a esercire altre linee 1 

fìiveui C (ra ministeri dell’Interno e delle Poste P decìsime del mMslri brmd s „„ , p „„ 

gli organismi diligenti dei sin- dell Interno c delle PT ceri- tiro di <t militarizzare » i V 

dacati. che consenta una verdi- La notizia che a Milano — e difesa del libero esercizio dei ,ma ' a di poliziotti hanno ini- gili del fuoco. Il disegno di le; 

ca sui contenuti irrinunciabili forse anche altrove — è iniziato diritti sindacali, avvertendo i re- * iato a Milano il « corso di ad- pe 3.232, che all'art. 0 statuir 

della piattaforma coctrattuale l’addestramento di poliziotti ai sporcatali di queste iniziative destramente al disbrigo dei tale norma, fu respinto. Ma l 

e sugli impegni reciproci che servizi PT è stata denunciata antisindacali che es^e organizza- servizi postali », sotto la dire- vocazione autoritaria della D 

debbono essere assunti su que- dal sindacato della CGIL del ca- zioni passeranno, entro breve zione di un tecnico specializ- non è mai scomparsa. 

sfì contenuti Con Questa riba poluogo lombardo senza essere tempo, all azione di sciopero e za f Q delle PTT, designato dal «L’escalation » all’escrcizh 
d?,a“SS'„nil. n r i a U -1onc.u- a S ™nà,.cra, , ign „ Ferra,- dalle deaeranefta 


Richieste coop 
per il commercio 


Si addestrano militari 
a gestire le Ferrovie 

L'addestramento iniziato a Milano sotto la guida di un tecnico delle Poste e Telegrafi - La « Com¬ 
pagnia Esercizio » del Genio ferrovieri che già gestisce la linea Torino-Chivasso Aosta trasformata 
in battaglione col diritto a esercire altre linee e ad assumere altro personale militare per i servizi 

Per decisione dei ministri broni fu battuto nel suo tenta- pietà, ritardata o indecisa > di to ». L'autorità militare è fa- 
deli Interno c delle PT ceri- tiro di <r militarizzare » i Vi- queste autoritarie disposizioni, cullata a corrispondere il ^ pre¬ 
tinaia di poliziotti hanno ini- gili del fuoco. Il disegno di leg- òla, ovviamente, la c difesa mio di operosità » ai militari 
ziato a Milano il « corso di ad- ge 3232, che all'art. D statuiva della libertà di lavoro » da nei- secondo i suoi criteri. Eventua- 
destramento al disbrigo dei tale norma, fu respinto. Ma la suno mai minacciata durante i li assunzioni negli organici ci- 
servizi postali », sotto la dire- vocazione autoritaria della DC forti scioperi nelle Poste, non vili saranno fatte in favore di 


Una delegazione dell’Associa- * “ 

zione nazionale cooperative di 
consumo composta dall'on. Giu- • 

fio Spallone, presidente dell’As- Lm 4| f|| ClflIlUlflA* 
sociazione. Romeo Guamieri. vi- Ellll MI i*IIU|l|l¥» 
ce presidente e Cherpelli, Mar¬ 
letta. Cerrina e Banchetti, è _ _ 

stata ricevuta dagli on. Curii e fi AI Affli* "VI AH A 

De Pascatis. relatori di mag Uvlvull aIUIIC 

gioranza a Raffaelli relatore di ** 

minoranza al «Programma quin- _ __ 

quennale di sviluppo economico» J — ll/ I IIAfVfWfl 
in discussione alla camera. La MCI! RI IBWM.il I 
delegazione ha illustrato ai par¬ 
lamentari gli emendamenti che 

ritiene indispensabili introdurre J* J 

nel testo del Piano per quanto vOIITQUini 

riguarda il settore commercio. 

Tra l’altro è stata chiesta una 

nuova disciplina del commercio | || •_»_ A _ 

da realizzarsi sulla base della f]| IMiniCTPffl 
cosiddetta «piccola riforma» 
con l'attribuzione esclusiva del¬ 
le competenze ai comuni del ri- Una delegazione dell’Alleanza 
lascio di ogni tipo di licenza di nazionale dei contadini, compo- 
commercio al dettaglio, con Tarn- sta dal vice presidente Attilio 
pliamento del raggruppamento Esposto e dagli on. Poerio e 
della gamma merceologica, con Marras. ha avuto questa matti- 


de la nota — si creeranno le alla CISL CGIL e uiL si sono 
condizioni affinchè i differenti riunite ieri per prendere in esa- 


ogni organizzazione. L’Esecuti¬ 
vo della FIOM ha quindi rivol¬ 


to un appello ai metallurgici men t e . 


importanza riportiamo estesa- 


tw un uuuviiv/ ai iiitiatiui e»\.i ■ rnPrlTP una lwj imiMiut uum uuaiv. » *-» . , » ____ __* - «_ . , . . . . . 

a mantenersi vigilanti ed ha «Le segreterie sono venute a ranno parte rappresentanti del- una «Convenzione* del 19*9 « che per la sua violenza ha ronza del potere poliziesco nel 

.«I 3C51CICHC ^u»iw ci__ ministri rìt>lìn Difrcn mtoìln oscurato 011 onm Din hut rìpllci In nostro viln auntuìiMìn mi 


convocato il Comitato centrale co^o^cnzl-hiiria la nota - l’Amministrazione dell’azienda, ministri della Difesa e quello oscurato gli anni più bui dello la nostra vita quotidiana, con ce > contiene una grave viota- 

■r il 21 a Roma di particolari che il Ministero dei sindacati dei dipendenti e dei Trasporti hanno deciso di scelbismo, fu scatenato nel 19fo grave pregiudizio del segreto zione costituzionale: quella re 

Dal canto suo la segreteria dellTntemo ha diramato agli or- dei rappresentanti delle rispet- trasformare la Compagnia del proprio contro i pubblici dipen- epistolare. Im polizia sarebbe lattea al diritto dell'autorità 

uV itt\v ir. ™i^Ì. ,11* cani di polizia affinché si predi- tive Confederazioni sindacali. Genio militare (che gestisce la denti: più dt nove lavoratori meglio utilizzata nel difendere militare a decidere essa lui- 


per il 21 a Roma. 


di particolari che il Ministero 


_ - apprezzamenti siano rapida- me questo nuovo grave attacco 

ritti III £VllUDDOl mente composti nel rispetto ai diritti degli utenti e dei la- 

■ della libertà di valutazione di voratori PT. In proposito le se- 

nizni nroani 77 a 7 Ìnnc T ’Fsecuti- gretene hanno diffuso un comu- 

II • gn ù ideimi i? ne ' ,r, ai nicato congiunto che per la sua 

flolofinTinnft vo della FIOM ha quinibi rivo!- ^portanza riportiamo estesa- 

UBIBMUJ.IUIIC to un appello ai metallurgici men te. 

a mantenersi vigilanti ed ha « Le segreterie sono venute a 
■ II# a || convocato il Comitato centrale conoscenza — inizia la nota — 

apll AlIPnilTfl P cr 51 21 a Roma. di particolari che il Ministero 

M ® 1B «IIVMII*»» Da , cant0 suo , a segreteria deHTntemo ha diramato agii or¬ 
dalia FIM. in relazione alla di P 01 ' 03 

Cnnlndini p K ropos,a ? -T cnd T- à T / 5PSSTJ 

VlllllUUini chiarimenti intervcnuU a Iivel- nferici PT. misure lesive delle 

lo confederale, le trattative nei fondamentali libertà sindacali. 

d __ # # giorni di mercoledì e giovedì. La grave misura che si intende 

MI||||A#ArA ha deciso di sottoporre alle riu- attuare prevede l'utilizzo orta- 

IIIIIII9ICIV njoni dei p r0 pn organi provin- nizzato di forze militari e di po- 

ciali e aziendali e ai lavoratori \ P 3 preventivamente e sistema- 

la <TO? rtuni,a . dl ripr ?? icr % 1 ? df a ^ri PT to KuS™ 6 «K 

rti dal vice presdente 4tJbo lrattat,ve e dl sospendere gli personale eventualmente sciope- 

F-sposto e dagli on. PoeVio e sciopen a partire da mercole- ra nte: a tale scopo vengojno già 

di. La consultazione avverrà organizzati speciali corsi d istru- 


apprezzamenti siano rapida- me questo nuovo grave attacco Ieri sera, intanto, ha avuto non hanno bisogno di frequen- cabile quanto insidiosa, all om- rabinieri e militari nel disbri- ’ to di servizio » da ... crumiri 

mente composti nel rispetto ai diritti degli utenti e dei la- luogo rincontro Tra il ministro fare corsi perchè sarebbero bra del centrosinistra. E’ anzi go dei servizi nel caso di scio- Nelle vana speranza, ovviamen 

della libertà li valutazione di voratori PT. In proposito le se- Preti e i sindacati sulla riforma impiegati — durante gli scio- questo il segno distintivo dei peri. L’attacco al diritto di te che il giovane soldato as 

ogni organizzazione. L’Esecuti- grette hanno diffuso «n» corno- dell'Azienda de, Mon^^ d. per i — solo per compiti di « nuovi rapporti > realizzati sciopero è sfrontato. Di più: sunto nelle FS continui nelle 


era che un pretesto. Visti vani quei militari-ferrovieri che « si 
esercizio i tentativi di reclutare crumiri trovino ad aver disimpegnato 
atichc e con la protezione della polizia, lodevolmente (sic!) il serri- 
> nei Ino- si è deciso il passaggio all'ufi- zio ». Saranno assunti, insom- 
le instati- lizzazione aperta di agenti, ca- ma quelli con un ottimo « sta¬ 
ri, all'om- rabinieri e militari nel disbri- to di servizio » da... crumiri. 


greterie hanno diffuso un comu- dell Azienda dei Monopoli ^ di peri — solo per covi 
nicato congiunto che per la sua Stato. Al termine dei colloqui è manovalanza generica. 


stata decisa la costituzione di 
una commissione della quale fa- 


dalla DC e dai suoi alleati, questa decisione crea il gravis- sua azione contro gli altri com 


Con una < appendice » ad Un attacco senza precedenti, simo precedente delUinterfe 


pagai di lavoro. 

Sempre l'ultima « Appenrli- 


rlnìla FTM in relazione alla Rarii di polizia affinché si predi- tive Confederaziom sindacali. Genio militare (che gestisce la denti: piu di nove lavoratori meglio utilizzata nel difendere 

, *,{ - , . - spongano misure antisciopero in nonché quelli delle altre cate- lj nea ferroviaria Torino-Aosta- ai giorno, oltre tremila dipcn- gli interessi degli utenti e del 

proposta ai npre e e, po collegamento con gli organi pe- gorie interessate (rivenditori, ciiivasso) in «li Battaglione denti dello Stato e 17t> dirigenti l'Amministrazione sventando i 


teriorc assunzione di persona- 


chiarimenti intervenuti a Uvei- n 7erid H misurr lesive delle maga™ eoe.). La commi* c -lo feWZeri di Escilo * 

lo confederale, le trattative nei fondamentali libertà sindacali, sione dovrà . le M ^?; articolato su due compagnie: greteria nazionale del sirnìa- 

Ciomi di mercoledì e giovedì. La grave misura che si intende poste per la riforma dei Mono- - .. . f OTrn ~« r ; WpiT,, crii 1 u 

hi deciso di sottoporre alle riu- attuare prevede l'utilizzo erta- poli di Stato che saranno formo- « pnmo di «esercizio* de.la cato ferrovieri della CGIL Ju- 

tia deciso ai so po nizzato di forze militari e di po- late dal gruppo di studio già linea citata, la seconda per rono denunziati o sottoposti a 

... .. . . t_. A «TATAfCn /'Atti 


Chivasso) in « II Battaglione denti dello Stato e 17tì dirigenti l'Amministrazione sventando i lo delle FS per l'esercizio delle 
Genio ferrovieri di Esercito ». sindacali, compresa l'intera se- ripetuti furti di valori postali, linee citale. Con buona pace 
articolato su due compagnie: greteria nazionale del sinda- r,r. D „ rtl „r, dell'autonomia aziendale non 


FERROVIE 


ha deciso di sottoporre alle nu- I attuare prevede 1 utilizzo orta- poh ai sua 
nioni dei propri organi provin- nizzato di forze militari e di po- late dal 
ciali e aziendali e ai lavoratori *«a preventivamente e sistema- ai lavoro. 


solo violata dal potere esecri- 


uctiki .»iarra>. na nuiu- . „ . . _- » __ nrAfocc.'nnolfl 

lo stretto collegamento tra la na ^ incontro al ministero del martedì e al termine \erra a - prof 


programmazione della re *c J j^coro per illustrare il punto di 
vendita e dell assetto urbani- I . „ , . 

I vista dell organizzazione sm cri- 


stico. 

La delegazione, oltre a sotto- 


I-avoro per illustrare il'punto di sunta in via definitiva una deci- « Le segreterie dei sindacati FT 

vi"»a deirorgan : 77 iz : one «ui cri- sione circa la partecipazione - Prosegue la nota — respin- 

vi. .a at u or. 8 an. 77 az.one .m tn gono tali misure dichiaratamente 

ferì relativi al’a formazione dei a: della in funzione antisciopero e per- 

lineàre il" ruo’o della coopera- Consigli di amministrazione de- 2 ^ a P ' , P^ 1 ^ , 1 . tanto profondamente lesive doile 

rione di consumo per un rinno- fili en ti d i sviluppo agricolo. Li FIM la Confindustria ha invia principali forme di libertà sinda- 

vamento democratico del settore rappresentanza riservata in se to ieri sera un telegramma a ca ij e democratiche, e decidono 


distributivo ha sottolineato la no ad essi per la categoria dei CGIL. CISL e LIL. nel quale di chiedere, nel mento, un ur- 
esigenza che il rinnovamento del- coltivatori diretti, ha fatto pre- s , afferma che la partecipa- gente incontro con il ministro 
la rete distributiva non sia li- sente la delegazione delLAUean- z j 0 ne della FIM alle trattative delle PT vn - Spagnoli!, perché 
mitato al « punto di vendita » za, deve corrispondere a ente- è condizionata al completo ri- ,a P 0 * 103 postale e Quella ordì- 
estenda atutto ^rco che ri obiettivi e imparziali in rife- patino della normalità sinda- ÌSSfdl 

rimento aireffettivo peso delle J.,. 


Delegazione 
sindacale greca 
a colloquio 
con Novella 


linea citata, la seconda per Tono denunziati o sottoposti a Im utilizzazione del Genio Uro, ma ora violentata anche 
« l'addestramento ». Ai milita- processo. Nel 1966 è comincia- militare ferrovieri — il cui co- dal potere militare, 
ri è stato esteso l’esercizio del * la la «caccia all’uomo » che mando è a Torino — fu elevata II governo ha tentato di pól¬ 
la linea Torino-Torre Pellìce . si è rincrudita negli ultimi tem- a sistema nei primi tempi del stificare questi provvedimenti 
Al di là del contingente nume- pi in occasione dell’inaspri- fascismo per piegare la gene- con esigenze congiunturali di 
rico-ba.se del battaglione sarà mento delle lotte contrattuali, rosa resistenza del personale « contenimento della spesa ». 
consentita la utilizzazione di fino alle selvagge violenze con- ferroviario. Nel 1949 (21 mar- Nemmeno questo è vero. Infat- 
« una maggiore quantità di per- tro i lavoratori triestini. zo - n. 1055 di repertorio) r en- ti. con l'allargamento delVorga- 


sonale militare abilitato rispet- Vediamo, dunque, nei loro ne stipulata la prima conren- vico del Genio ferrovieri au¬ 
to a quello già impiegato*. particolari i primi due di que- zione fra Stato maggiore e mi- menta la spesa per le «com- 

I ministri dell'Interno e quel- sti «nuovi* provvedimenti, nistero dei Trasporti per l'eser- petenze accessorie* da pagare 

lo della Difesa hanno presen- che mettono in gioco la natura cizio della linea Torino-Chivas- ai ferrovieri militari, e aumen¬ 
tato, inoltre, il disegno -di leg- dei rapporti fra cittadino e so-Aosta da parte del I. Btg. ta il costo di esercizio su quel- 

gc n. 33i3 che autorizza l'au- Stato. genio ferrovieri, limitatamente le linee. La utilizzazione di mi- 


ii. con i allargamento aell orga¬ 
nico del Genio ferrovieri au- 


particolari i primi due di que- zione fra Stato maggiore e mi- menta la spesa ver le «com- 

t* - _ J |» • . I • 4 * | » _ * . ' 


mento dell’organico del Corpo 
La delegazione sindacale gre- dei l’igili del Fuoco — che a 


POSTE alle stazioni di Montanaro, Ca- gliaia e migliaia di agenti di 

Le direttive di « addestra- luso. Strambino, Ivrea e a 12 ps (se «l'addestramento* an- 

___L* :_: * j « _i _ j_ r «/ir*» -_ ... _ 1 * 


mercializzazione, conservazione e 
circolazione dei prodotte 
Da ciò l’importanza di una 


varie organizzazioni di categoria. 
Il rispetto di questa giusta 


CHIMICI 


neraìi, della « catena del freddo » 
e di una conseguente idonea ini¬ 
ziativa pubblica dello Stato, del¬ 
le Regioni e degli Enti locali. 


che colpiscono pesante- marioni, con particolare riferì- to approvare dal Consiglio dei n. 8 del 3/2/’64, v. CO dell'ago- estesa e con decreto n. 5854 del ro normali compiti d’istituto m 

le le finanze pubbliche e nu- ; mento alla lotta per le libertà ministri un disegno di legge sto dello stesso anno e n. 8S del 30 giugno 1959 resa esecutiva, sostituiti con altri ai quali co¬ 
lano l’incolumità fisica dei J democratiche attualmente in atto co j quale tutto il personale ci- 13 settembre scorso. Queste Alla «Convenzione* sono se- me minimo dovrà essere ari- 


circolari dettavano norme sul guite tre « appendici *. Tvlti- 


me minimo, dovrà essere pa¬ 
gato straordinario e altre com- 


n* ciò nmDortanza di una 11 rispetto di questa giusta ^MIMICI sta,i che colpiscono pesante- t marioni, con particolare riferì- to approvare dal Consiglio dei n. 8 del 3/2/ 64, v. CO dell ago- estesa e con decreto n. 5854 del T0 normali compiti d’istituto • 

nrofonda riforma dei mercati ge- norma democratica garantirà il wnimiVif mente le finanze pubbliche e nu- } mento alla lotta per le libertà ministri un disegno di legge sto dello stesso anno e n. 88 del 30 giugno 1959 resa esecutiva, sostituiti con altri ai quali co¬ 

prali della « catena del freddo » buon funzionamento dei Consi- Ieri rispetto alla prima gior- nacciano l'incolumità fisica dei democratiche attualmente In atto C ol quale tutto il personale ci- 13 settembre scorso. Queste Alla «Convenzione* sono se- me minimo, dovrà essere po¬ 
di una conseguente idonea ini- gjj di amministrarione degli en- nata di lotta si sono avute più lavoratori al servizio leale e im- in Grecia ed alla quale va 13 r j/ e dp f/ n p$ (personale tee- circolari dettavano norme sul guite tre «appendici*. Tulti- gatostraordinarioealtrecom- 

ativa pubblica dello Stato del- ti dl sviluppo agricolo i quali alte astensioni a Brindisi (80 i^iavrcatorf ìtafS^el cor”o riico e specializzato per le que- «Comportamento degli Orga- ma delia quale (5/10/’65, ap petenze. Per non parlare delle 

«JLTSte iSre rìvSate dovranno, a breve scadenza af. por cento), a Milano e Terni, res^wiftà «itantemente ai- della sua permanenza in Italia sUoni amministrative) sia tra- ni dell’Amministrazione in oc- provata con decreto min. del spesedilocalistrumentidila- 
Sono state inoltre meni icmc frontare importanti problemi del- Significative le adesioni dei la- mostrato dai sindacati PT in la delegazione greca ha avuto in sfento altrove e sostituito da castone di scioperi ». L ultima, 12/1/66) contiene ulteriori VOTO> sp ese di trasporto da 

ni» 7 ?Arme associative dèi detta- la nostra agricoltura. voratori delle nuove aziende: tutte le occasioni di agitazione contri con le sezioni di lavoro tremila nuovi vice-brigadieri in particolare, ordinava che estensioni per l esercizio di li- rimborsare agli «allievi» po- 

con narticolare riferi- La delegazione dell'Alleanza alla Pozzi di Matera 86^. alla e scioperi della categoria, ri- del centro confederale, con le di polizia. fosse assicurata « la libertà di nee, per l'aumento del perso- st i„; ecc _ Ancora più forte lm 


< Comportamento degli Orga- ma delia quale (5/10/'65, ap petenze. Per non parlare delle 


associative dèi detta- la nostra agricoltura. voratori delle nuove aziende: tutte le occasioni di agitazione contri con le sezioni di lavoro tremila nuovi vice-brìi 

alianti con nartieolare riferi- La delegazione dell'Alleanza alla Pozzi di Matera 86 ^. alla e scioperi della categoria, ri- del centro confederale, con le di polizia. 
mento‘all'abolizione dell’IGE nel ha concluso il suo incontro ri- Rumianca di Cagliari 100%, *Petto «fili interessi degli utenti segreterie delle federazioni de- De Gasperì fu battui 

né ssaggio delle merci dal grup^ servandosi di inviare al Mini- a jj a 55^1 e alla Celene di Si e del Pae5e — conclude U co- gli elettrici e dei bancari con jgfl ne \ tentativo di fi 

S ^ aSuisVo ai dettagliénti a* stero nei prossimi giorni un’ul- ? acusa ^5% Anche n Campa numicato - le segreterie ff'ud.- le segretne delle Camere del La- nnT è la «milizia» nelle 

aumento del tcriore documentazione uti e a . , .* nn * 1,1 cano intollerabili e provocatone voto di Temi (dove ha visitato . -, , - 

^ dcUa Barca dcfiS?e " relativi alla nia lo sciopero è proseguito j e misure predisposte e inviUno le acciaierie) e Bari (dove si è 

destinato formazione dei consigli di ammi- con successo. Le 72 ore di lot- la categoria alla più attenta vi- incontrata con I dirigenti della contrapponeva ai poteri 

X^ifnerarioi nSuS?. U si concluderanno col primo gflanza • ana m^bilitaziooe in FederbracdantQ. mstratm dell'Azienda); 


spetto agli interessi degli utenti segreterie delle federazioni de- p e Gasperì fu battuto, nel lavoro » facendo presidiare gli naie impiegato 0 da impiegare, spesa, e più grave la situazio- 
e del Paese — conclude il co- gli elettrici e dei bancari con ne j tentativo di far tor- uffici dalla polizia. La circo- s’intende durante gli scioperi. ne „^ j vigili del fuoco e é 

inimicato — ie segreterie giudi- le segretne delle Camere dei La- mTe j Q € milizia » nelle Poste lare concludeva minacciando Perchè questa attività fonda- civili della PS Ma di aue^t 

h rA^Ì cf l A (durante il fascismo essa si immediate sanzioni contro i mentalmente anti-operaia sia torneremo a variar* 


nazionale ■ del lavoro 
•ìif cooperazion*. 


(durante il fascismo essa si immediate sanzioni contro 1 mentalmente anti-operaia sia 
contrapponeva ai poteri ammi - dirigenti eventualmente colpe- incrementata è stato dato rifa 
nistrativi dell’Azienda); Tarn- voli di un’attuazione « incoia- alla • Compagnia addestramen- 


tomeremo a parlava. 

Silvestro Amore 




in particolare, orainava cne estensioni per t esercizio ai 11 - 1 rimborsare agli < allievi » po- 
fosse assicurata « la libertà di nee, per l'aumento del perso- I stini, ecc„. Ancora più forte lm 


-* ■' ^ , LìTjK 1 , 
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Tragica catena di sciagure stradali 
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Sull # A-l e sulla Nuova Vigevanese 

Salto di corsia 
e scontro nella 
nebbia: 7 morti 

Nell’Incidente presso il casello di Parma sono ri¬ 
masti uccisi quattro giovani — Tre militari per¬ 
dono la vita e uno rimane ferito nello scontro 
di Abbiategrasso 

Quattro giovani sono morti in grasso: il brigadiere» Berardi- 
un tremendo scontro a\venuto no Corridoio di 31 anni e il ca 


_ PAG. 5 / attualità 

Contestate le scelte del governo 

Università: «no» 
al piano di Gui 
per la scuola 

Studenti, assistenti e incaricati confermano lo sciopero di novembre 
La legge aggrava notevolmente la crisi dell’istruzione superiore 
Contraddette le indicazioni delia stessa Commissione d’indagine 


Il Comitato universitario — di I ani»ovato dal Parlamento e la 


;n 7 


BOLOGNA — La Simca tagliala in due tronconi dopo io scontro sull'Autostrada del Sole 


Tornavano dalle vacanze all'estero 


(Telefoto ANSA l'i Unità ») 


5 turisti italiani precipitano 
in un burrone del Moncenisio 


ieri mattina sull’Autostrada del 
Sole: ne! tratto che va da Fi 
denza a Parma, un’auto è usci 
ta dalla corsia sulla quale tran 
sitava, ha superato lo sparti 
traffico ed è piombata come un 
bolide su una vettura elio prò 
veniva in direzione contraria. 

Tre militari hanno perso la 
v ita — un quarto è in gravissi¬ 
me condizioni — in un’altra 
sciagura sulla nuova strada per 
Vigevano: a ixichi chilometri 
da Abbiategrasso le utilitarie 
dove viaggiavano le quattro vii 
lime si sono scontrate nella 
nebbia. K’ stata proprio la 
scarsa visibilità a causare il 
tragico incidente. Sette morti 
in pnetie ore, in due sole seia 
gure: è un atroce bilancio che 


rabiniere Giuseppe Cabras di 
27 anni: dalla parte opposta 
veniva una vecchia « Tnpoli- 
no »: erano a bordo altri due 
militari, il soldato Franco Mac 
eaferri di 21 anni residente a 
Cilavegna (Pavia) e il borsa 
gliere. Giuseppe Guglielmi di 
21 anni da Sanremo 

I.e due utilitarie si sono seon 
frate frontalmente: prnbabil 
mente, data la nebbia viaggia 
vano tutte c due al contro della 


Emigrato ucciso 
da una frana: 
mancavano 
i puntelli 
nel cantiere 


cm fanno pai te le associazioni de¬ 
gli studenti (UN’URI), degli as¬ 
sistenti (UN’AU) e del piofesso 
n incaricati (ANPIT) — ha n 


cui inadeguatezza ha luminato 
la teim,i contestazione delle for¬ 
ze impegnate per la ufo:ma uni- 
voi sitami e scolastica: 2 ) i ra- 


badilo in un ampio e organico dicali mutamenti .minutati perfì- 
documcnto la sua opposizione al no agli olnett vi e al'c pi unità al¬ 
la legge finanziaria quinquennale dicati a mio tempo dalla ('omini*- 
per la .scuola. sione d’iml.igmc t> la somma 

Dopoavei ricordato che il prov- indicata come dispo,ulule per la 
cedimento è stato pioiKisto dal 'cuoia dal piano economico ee- 
governo senza la relativa caper neiale: I) la sostanziale conti- 
tuia finan/iunu. senza essine unità d’mteivetro nella impO'ta- 


mes'O m relazione con la di.seus 
sione sugli obiettivi generali del 
la piogrammazmue e senza che 
il Parlamento si sia muoia prò 
nunciato Mille rifui me che il di 


zone e negli obietta di piogram- 
m izmne sco’astica della legge fl¬ 
it inzi,usi con la legge relativa 
il tuenmo 1t>fVJ tìl in IOTI). e. 
atti aversi) di essa, con il piano 


GINEVRA, 1-1. segno di legge dovrebbe finanzia- decennale 


Una frana del terreno in un »? (precludendo, cosi. « la possi 


Per quanto in particolare, si 


wiiiu iu,u- t_- chic ai cciicru ciclici v" m, stanziamenti, ma >1 livello bardi nel qumt,..cimo rispetto al- 

._. stra(la »’ a nonostante questo Matmo (I.tue). Da sei anni in (|p | !a l|1Sf| lle!Io S;at0 , u . r | 0 , n d ea/iom delle linee duetti- 

lime si "sono scontrate nella niantenevano una velocità di Svizzera, il Cataldi lascia la mo h, pubblica istruzione'). l’UNURI. ve del ministro Cui: rmcidenza 

nebbia E’ stata proprio | a st ' rota Le macchine si sono Ict « l c c due figli. Dall’inchiesta i'UN \U e l’ANPUl alTermano che dell’intervento per l'Università 

srnrs -1 visibilità a r-insure il feralmente accartocciate. L'uni- preliminare aiierta dille autorità il governo mostra con tutta evi- sulla sp,--a completiva nei la 

tragico incidente * Sette morti r0 ^Pravvissuto alla sciagura (Ì1 Polizia locali risulteiebbe che denza di presupporre: 1) le moti '-Miizmiie scende cosi dall IN - 

tragico incutente, bette morti . j( .. . r j rm . pr ,,i n la frana è avvenuta nel sotto v azioni, i ci iteri e gli obiett,vi de! indicalo dalla Comiii».«iinr din- 
in poche ore. in due sole scia -J A " * ^51? . ' „ " " * avvenuta u .otto o crn . )()tnKO ut , llP , a | ( , 0 del- d.ig ne fe*c’u«a l’edilizM) al 10 7 

pure: è un atroce bilancio che . * c Abbiate grasso. i a '•«loffio a causa della man ^ I>0 ] IC . 4Ì ,i H |icat«» dalle litico di w cento linee duetti'e di 

esorta alla prudenza, anche pero non e in condizioni di eatua dei necessari sostegni, de- rctlivp della Relazione (lui e dal (ìm e al 9(>’< nel pano finan* 
porcile le circostanze nelle qua- P ar ' ar{ ’- I medici si sono riser- Minati appunto a impedire il fra- ddl 2 ‘11-1 relativo al r.ordmamon zn>io ora m di*eus*>nne 

vati la prognosi. namento del terreno. to deH’Univcrsità. non ancora Ciò è indubbiamente assai gra- 


L'aufo con a bordo una famiglia e 
due amici è uscita di strada imboc¬ 
cando una curva — La difficile opera 
di recupero dei corpi 


Una donna ebrea 

E' venuta 
dall'America 
per accusare 
i Mauer 


modani:. 14. 

Una tremenda sciagura stra¬ 
dale sul Moncenisio ha distrut¬ 
to una famiglia e ucciso altre 
due persone: cinque italiani 
clic rientravano dopo una se¬ 
rena vacanza all’estero hanno 
perso la vita a pochi chilo¬ 
metri dalla frontiera. Si trat¬ 
ta di due giovani coniugi, della 


Con il fucile da caccia 


Motociclista 
spara dopo 
un sorpasso 


li si sono svolti i due episodi 
fanno pensare a gravi disat 
tcn/ioni da parte ilei guidatori. 

Dalle prime indagini sulla 
sciagura dell’Autostrada sem¬ 
bra che l'automobilista uscito 
di corsia sia stato tratto in in 
ganno da qualche elemento che 
segnalava una deviazione del 
traffico La « Simca » alla cui 
guida era Paride Amadori di 
ventidue anni abitante a Ra¬ 
venna e sulla quale erano a» 
che due suoi amici. Vittorio 
Madera di HI anni anche lui di 
Ravenna e l’operaio Flavio 
Carminati di 2-1 anni di Pro 
sozza di Bergamo t ra entrata 
in autostrada dal casello di Mi 
latto e percorreva la corsia sud 
diretta verso Bologna. Nei 
pressi del ponte sui Taro, a 
nove chilometri da Panna, dii 
rante la notte un autotreno era 
uscito di strada. 

Giunto in quel punto l'Ama- 
dori deve aver pensato — non 
si sa bene ancora per quale 
ragiono — che il traffico fosse 


vati la prognosi. 


namento del terreno. 


Movimenti femminili in tutto il mondo 
per l'affermazione della donna nella società 

Il «Seminario» è già una 
prova di collaborazione 

Gli interventi di Nella Marcellino a nome della FSM e di Maria Fortunato 
delegata delle AGLI — Dall’America un appello alla pace nel Vietnam 


PISTOIA. 14 hanno avuto un vivace scambio deviato dalla corsia che egli ultimi rapporti e con i numero 

àncora un episodio di violenza di battute, piuttosto animato, ma occupava Ha frenato brusca- sissimi interventi nella discus 


Con la presentazione degli | ne. ideologia, perfino per il co¬ 
limi rapporti e con i numero iorc della pelle. 


sissimi interventi nella discus Yvotine de Wergifosse. se- _ 

loro figlioletta e due amici, dopo un sorpasso: un cacciatore dopo un po’ si sono di nuovo mente, ma la manovra gli è sta sione sui vari punti all'ordine gretaria generale della coni getto dcil’informazione, poi, le 

che viaggiavano con loro. a bordo di una moto ha sparato distanziati: il motociclista ha ( a f;it;ile La vettura ha sban del giorno, sono continuati og missione internazionale del mo donne sono c sotto informate ». 

La loro vettura è precipitata aveva superato?''Po?tortuMnon ment^n dato verso sinistra, ha superato gi al Palazzotto Venezia.di cimento europeo ha proposto facile preda della stampa fem 

in un burrone sul versante c -£ stata nessuna vittima: una tando, si è tenuto alle sue spalle. ,0 spartitraffico, c piombata Roma i lavori della terza gior- il tema della importanza de minile che le educa alla men- 

francesc «lei Moncenisio: dopo scarica di pallini ha colpito e Fatti alcuni chilometri, l'auto sulla corsia Nord: proprio in nata del Seminario internazio gli organismi comunitari ai fi- talità della perfetta consuma 

un salto di quasi duecento me- danneggiato la vettura senza fe- ha di nuovo raggiunto la moto- quel momento è sopraggiunta naie sulla partecipazione della ni della collaborazione delle as trice. Noi donne impegnate — 

tri. si è sfracellata sul fondo. rire 1° persone. Lo sparatore, cicletta e l’Iia ancora sorpassata, a forte velocità un’« Alfa 2f>00 » donna nella vita pubblica. sanazioni femminili. L'ameri- ha concluso — non dobbiamo 


mozione (radio, televisione, 
giornali), è scarso c in certi 
campi quasi nullo Come og 


del giorno, sono continuati og 


VIENNA. 14 Sono occorse diverse ore di 
« Lo giuro sul cadavere eli mia estenuante lavoro perchè i gen 

"parato. Vi v°cde!o' og,u' giorno darmi del Moncenisio potesse- 
anivaie e uccidere. \»i eravate ro raggiungere i poveri corpi 


Zi i> - io ora m disenss'nne 

Ciò è indubbi,imon*o assai gra¬ 
vo: il » piano finanziario v. ad 
es , sembri assolutamente pre¬ 
scindere dall'aumento 'lei costo 
medio per studente e nepnure 
adeguarsi nll'inci omento della 
popolazione scolastica, che è as¬ 
sai più al*o rispetto alle previ¬ 
sioni originarie: i « tagli •> risul- 
*ano ancora tingenti rispetto ai 
oarametri della dm.un'ca dcl’a 
formazione dei licenzi Oi dei d - 
piumati, dei laureati delta « pto- 
duMività - do'-’ii studi e della ri¬ 
cerca scientifica: anche le previ¬ 
sioni di sviluppo del personale 
insegnante sono tali da peggiora¬ 
re l’attuale insostenibile r.ipjwir- 
*n docenti studenti ed avranno co¬ 
me conseguenza l’aggravnmon'o 
deba - mmt.ihtà » universitaria e 
l'ingrossamento dell’» esercito dei 
fuoricorso»: la spesa prevista 
per l’assistenza universitai ia co¬ 
stituisce una sos'anziale nega¬ 
zione del rìirìHn nlln s tnilin. non 
considera i! lanuto di studio co 
me lavoro sociale. 

Vengono dunq’ie sciiamen*e 
compiomossi — conclude il do 
dimenio del Comitato univors- 
tario — g’i olveMiv: 'ridicati ro 
me iirtnii”c )b ; li dalla Cornili'* 
sint’o d'ind i"inc 

Un oan'bì'onen'o negli indi 
rizzi di noli* ma sco’astica anr>»- 


missione internazionale del mo donne sono c sotto informate ». 
cimento europeo ha proposto facile preda della stampa fem 
il tema della importanza de minile che le educa alla men- 


getto dell’informazione, poi, le re perciò indispensabile e ureoi- 
donne sono c sotto informate ». le: * Il Comitato universitario per- 


cicletta e l’ha ancora sorpassata, a forte velocità un’« Alfa 2f>00 » donna nella vita pubblica. sedazioni femminili. L’ameri- 

N'on si riesce a capire se il Pro- guidata da Tiziano Monrcali e L'analisi della presenza fem cana Julia Sherman ha rin 
fili si teneva già pronto, o se l’urto è stato inevitabile. Le minile nei vari settori della nevato l’appello, già risuonato 

sim-f- V "ha 'imbroccato * iInfimi'le 3,1,0 sono state scaraventate a vita pubblica - dalle coopera ieri, per la pace nel Vietnam, 

e Ila fatto partire un colpo Una clrra 50 mr,r ' di distanza: i live all'insegnamento e agli e. in tema di unità, ha annun 

. ... . . ..... minHi-n rV i m n ni n ! «.«I li lIMCmi zìi ì n fzipni Tzirvtlrt n nì'itn r.Ln 1^ n .. n „ , 1 : 


an j vai e v ucciderti Voi eravate r() raggiungere i poveri corpi I/cpisodio è accaduto ieri, e Ita fatto partire un colpo Una 
i piu temuti a Staiiisl.iv »: cosi che giacevano accanto all'auto lungo la strada di Val di Tur- scarica di pallini si è abbattuta 


Sono occorse diverse ore di ‘ Mnrino Pr,lflli d ! ’ M anni - a,) '- N ' on s ' riesce a capire se il Pro- guidata da Tiziano Monreali e L'analisi della 

estcmnnte lavoro perché i geo a "' 0 8 , P ^ sc,a ’ c f ,a{ ° - 0 ™ 31 , 0 P 1 ' si « encva già t ? ron, °' . sc l’urto è stato inevitabile. I.e minile nei vari 

iMcnuante lavoro perule 1 gui ( j n| carabinieri e denunciato al- ha avuto una reazione velocis- ^ vii-, ntihhliz'', _ 

darmi del Moncenisio potesse- l'autorità giudiziaria. sima: ha imbracciato il fucile ’ ! a o scarasentate a \itn pubblica 


facile preda della stampa fem tanto mentre rienrrla che ’n sfn- 
minile che le educa alla meri- l'i agitnzinne proclamalo ner 
.ni,ti, tlelln perfolta consumn- ^ „J3f»*53K 

trice. Noi donne impegnate situazione, fa nuovamente appel¬ 
li.'! concluso — non dobbiamo In n tutto le forze politiche af- 
Iasciarci dividere dalle facili finché l'urgenza dei proviedimen- 


è esplosa Amalia Gottlieb di cm 
quantasettc anni, giunta dal New 
Jersey |H?r accusai e 1 fratelli 
Mauer alla sbarra a Vienna per 
aver partecipato ad eccidi in 
ni.issa e individuali di ehm. 

E' stata la giornata piu dram 
niatica del ptoecsso apertosi ni 
netb scorso. La donna, che mal¬ 
grado il tempo trascorso aveva 
fatto una deposizione particola 
reggi,ita e lucida su alcuni tre 
mentii episodi accaduti tra il "41 
e il ’42 nel villaggio polacco 
di Stamslav. ha reagito violen¬ 
temente allorché i fratelli Mauer 


C no//-.i-.- c.iin I-, h-imhini ,)ola - cl,e ,la Pietrabuona con sullo sportello e sui vetri dcl- 
spez/ata solo la bambma. ducc fl p cscia . Marino Profili l'auto: nessuno di quelli clic 
quando I Hanno raccolta, rt spi- s t aV a percorrendola in motoci- erano a bordo ha riportato fe 
rava ancora debolmente; e eletta, di rientro da una battuta rito di sorta, 
morta poco dopo, mentre la di caccia. Ad un certo punto. Comunque il fatto è stato rifo 
trasportavano al più vicino è stato sorpassato — in modo rito alla tenenza dei carabinieri 
ospedale. errato so-tune lui — da un'auto di Pc-cm che. dopo brevi inda- 

. . condotta da Cesare Biagi. di ven cini. hanno fermato il Profili e 


■rio punto. Comunque il fatto è stato rifo 
in modo rito alla tenenza dei carabinieri 
da un'auto di Pe-cin che. dopo brevi inda- 
igi. di ven cini. hanno fermato il Profili e 


quattro giovani sonn morii sul organismi di informazione — è ciato che la sua associazione, 
colpo condotta con acconti estrema- il * Women's council for legi 

La sciagura sulla «Nuova mente diversi: il (ilo condutto slative Action i-, sta prendendo 
Vigevanese » è accaduta alle 2 re è questa ricerca appassio contatti con le associazioni 
della scorsa notte: a qtirll’ora nata, che dalle cause passa femminili dell’America Latina, 
il tratto fra Milano e Abbiate- alle proposte di iniziative e di sono t , ose cae uniscono 

grasso era invaso da una fitta ! azione, è questo trovarsi insie tutte le donne del mondo — 
nebbia Su una T fiOO e targata ! me. che è già una fonila rii i, a aiTermato Mar inrio Artns 


e futili ironie sulla nostra bat¬ 
taglia di emancipazione: dob 
biamo considerarla in tutta la 
sua dignità di fatto politico di 
importanza generale per la so¬ 
cietà. 


ti non «in nrotrsto ner non «ri¬ 
portare radicali modifiche ari un 
piano finanziario la cui esalta¬ 
zione oropagand’stica non piò 
nascondere l'aggravamento che 
esso porterebbe alla crisi del¬ 
l'Università e della scuola ». 


.. , .il ... ~mi, iiuuiio ivi nimu il ■ * I » 

U<' tragedia e avvenuta la tinove anni. Sulfauto erano altre l’hanno denunciato all'autorità Genova viaggiavano due guar- | quella unità auspicata ria don 


hanno tentato di ribattere alle la loro tìglioletta di cinque 
sue accuse. anni. Marisa, tutti residenti 

Essa ha dichiarato: < Vivessi a Cappella Maggiore in prò 
cent’anni, continuerei a corner- \jncia di Treviso: con loro 


scorsa notte, alle 23. ma solo tre persone. Il Profili e il Biagi * giudiziaria, 
nella prima mattinata si sono 

potute identificare le vittime- 

Sulla vettura italiana ving 

Biava™, scrco Da, co, <ii a) p a Basilea a Salerno per rifar: 

anni, sua moglie Angela di 22. r 


vaie tui ricordo vivido nella mia 
memoria. Sono are clic non si 
possono dimenticare Le SS non 
erano esperi umani Voi non 


erano due giovani. Arrigo Par 
ris di N’tmro ed Ezio Jordnncy 
<b Vulpelhno (Aosta). Niki si 


avete idea delle eo-c di cui erano sincera se questi ultimi due 
capaci Ma qualcuno è scampato fossero vecchi amici della fa 
at matc'Io eri ora è qui a rac- miglia Dal Col oppure se li 


contare ». 

Amalia Gottlicb viveva in Po 
Ionia allo scoppio della guetra 
Venne portata nel ghetto di Sta 
nislav dai nazisti assieme alia 


avessero conosciuti durante le 
vacanze in Francia. 

L'auto procedeva lungo i tor¬ 
nanti della strada nazionale 


Da Basilea a Salerno per rifarsi una vita insieme: poi hanno deciso di morire 

Uccide l'amante e manca il suicidio 

Quando Rosa Trotta ha rivolto la pistola verso di sè l'arma si è inceppata - Fidanzati da ragazzi e divisi 
a causa dei genitori, si erano ritrovati nell'emigrazione • La donna incarcerata per omicidio volontario 


madre e al marito she furono il. 6 del Moncenisio. A fiochi 
assassinati. Trasferita assieme chilometri da I^mslebourg. la 
alla figlia in un altro campo, sciagura: il guidatore ha man 
riuscì ad evadere l,a sua ac- ca ( 0 una curva, forse per stan- 

cusa ha profondamente colpito i . r _ __ 

giudici: essa ha ravvisato nei chezza forzo per scarsa cono 


Nostro servizio 

SALERNO. 14. 

Un co.|K> di pi.-toia. esplo.-o po 
co dopo le 6 di starnane su una 
panchina del lungomare di Sa¬ 
lerno. ha posto line alla triste 
stona di due giovani amanti di 
Silo, un paesino di arca duemila 


LU',. .- . . forze ner scarsa cono orno. u<i i.;iu ■-di¬ 

gradici: essa ha ravvisato nei mezza tnrzc por carsn cono stona d , due gI0Vanj amanti di 

fratelli Mauer due delle guardie scenza della strada o per ec- Silo, un paesino di arca duemila 
più feroci che non solo presero cessi va velocità. L’auto è u*ci- abitanti nel cuore del Cilento, a 
parte ad cecidi in ™ssa. a -a ( dj s ,rada cd è precipitata circa 80 chilometn di distanza 
ucuNtro a freddo persone im> r , , da) capoluogo. L uomo — Carme- 

late, orrendo fragore nel bur* Piccinino, di 28 anni — è 


K* poi stata data lettura della rene, 
testimonianza scritta di un «litro ^ d«ire Tallarme c stato il 

STSf ,ì’r «mie 

p.ir!eci|ure od e-ecu/iom <li re. clic è anche I unico testimo 
mas--a nel cani;» * Rudolf Mudi no rtol fatto Si è reso subite 

L.hmo ,1 K..„ akim soc™™,, ad, d,„T., ano. or sono: . due fio 

Idlor. vennero m.i-.vicrjti venti sventurati c si è precipitato al vani si erano continuiti ne. io.o 

linila ebrei Le SS. raceont.i il tilefotio più vicino por chia Avevano*'irato avVnM^per^dwcr 

thanHl T.ììagcm d, SUinVlav niare la gendarmeria. Poi ha ko tempo.* nonostante rostro 
T[e con le SS anche i fratelli raggiunto insieme alle guardie ne dei rispettivi genitori. Poi. tm 

• , , . „• provvisamente, tre anni or sono 

(Intieri soprattutto nei giorni ,1 luogo dove erano i rottami £ doana doci;o dl rompere 0 gm 

ielle festività ebraiche, trasci (fella macchina c > corpi delle rapporto: 1 suoi genitori aveva- 
Saiad" cbm?eaid.fv^o ama"' vittime. I-a bimba, come ab- no deciso che doveva s.rtemar- 
lacrarh nel campo di esecuzione biamo detto, era ancora in vita ! 5 P \t^ ri v I !. a 


dal capoluogo. I. uomo — carme- 
io Piccinino, di 28 anni — è I 
morto all'istante: la sparatricc | 
— Rosa Trotta, di 23 anni— che t 
si è salvata solo perchè la pisto 
la si è inceppata quando ha rivol¬ 
to l'arma contro dr «è. è finita 


no del fatto Si è reso subito :n carcere -ufo .a posante acci ( 
, i , „ . s.i ih omicidio volontar.o , 


'tona r.v.i'.c 3 




.ine proposte ni iniziative e ni Ci sono cosc che uniscon0 
j òzmne. c questo trovarsi insie lutte k . (Jonne (ici ninndo _ 
me, che c già una forma rii | ia affermalo Marjorie Artus, 
quella unita auspicata ria don ddl’Università (fi Londra -. II 
die della tenenza rii Abbiate I ne lontanissime per formaz.io desiderio rii pace è la prima. 

Se tutte le donne si uniranno. 
—— il mondo conoscerà una forza 

d , > nuova, positiva, quale non ha 

I mnrirp mai visto nella storia. 

1 Quale può essere il terreno 

- della collaborazione fra tutti i 

movimenti femminili? L’azione 

I £ 0 «0 per conquistare le « piccole 

cose» d'ogni giorno, hanno ri- 
«posto molti interventi. Ma il 
problema è anche quello, ha 
affermato Elisabeth Porte, vi 
■ ... . .. . . I fe presidente riell'L’nione fem 

lanzati da ragazzi e divisi minile civica c sociale di Fran 

. ... , . . eia. rii render chiaro il legame 

a per omicidio volontario j fra i piccoli problemi quotiriia 

ni e la politica generale ilei 

, , , vari paesi, che ne condiziona 

| e s: sono trattemi i q «.che numi Ia so]u7Ìonc jn un 5Cnso 0 ne ,. 

j:o con loro. «Sembravano una ..... 

! coppia rii giovani =r>0'i » hanno 3 iro ' 

I dichiarato «ucco"ivamente : due L'esigenza di una collabora 
j ; h abbiamo sentiti discutere e zinne che si articoli in forme 
;>o, si sono allontanati ». Dopo c C . m pre più precise fra le va 

fSSjSTZ rie organizzazioni femminili di 
sono seduti su una aanchina Era tutti i paesi e di tutto il mon 


| e s: sono trattemi*! q laiche numi 
J to con loro. «Sembravano una 
! coppia rii giovani spO'i » hanno 
I dichiarato «ucco"iv.unente : due 


Una sconcertante sentenza 


Processo CRI: 
tutti assolti! 

Il genero di Tambroni aveva fondato un istituto dl 
medicina del traffico ricavandone ingenti utili 

( ori una sconcertante a--olii vori Puh*)!» i (.lu-rni Togni. 
/ione cenciaie 'i e coni luco il quello rte—o dell' - ac"' »j>'ino tut- 
protc—o |x r lo ««vandalo della to ri oro ■ che al Patrizi fece 
(‘rote rO'>-a il profe-^or Livio un * regalino «• di 4V) milioni. 


Patrizi, acculato di truffa e tcn 
tata truffa p^r qua a un m.- 


L’iMruttona che ha portato 
al processo concIu=o=i cri a tar- 


I una cinquantina di metri Rosa ri „ nrB , nÌ7 „ 7inni .■ bardo, e stato assolto con la da sera venne allerta dall’ev 

Trotta e Carmelo Piccinino si ... - m lemmmili ai arn j>j a delle formule, «per- Procuratore Generale, dottor 

{ sono seduti su una panchina Era L U . 1 P acsi e mon che il fatto non sussiste ». Con Luigi Giannantonio. Il « super- 

ciunto il momento decisivo. L’uo- e espressa, oltre che dalie j a stessa formula sono stati as moralizzatore » anche in questo 

mo ha estratto !a sua pistola, formulazioni esplicite, dalla solti anche l’ex direttore della ca«o non riuscì a varcare la 

una beretta 6-35. ma non ha avu- partecipazione stessa a Questo Croce Rossa Italiana, dottor soglia dei ministeri (proprio co- 

■ . _ : l_- . J. ..... /*1t . _ * t-* i i. rt . r ... J. i t T. : _ 


più ampia delle formule. « per- Procuratore Generale, dottor 
che il fatto non sussiste ». Con Luigi Giannantonio. Il « super- 
la stessa formula sono stati as moralizzatore » anche in questo 


9% 


i to il coraggio di «parare. Gli an- 
1 go«e.o«i momenti di incertezza 
| sono durati a lungo, poi è «tata 
! la Trotta a spezzare l’indugio: 


seminario, dal tono che in es 
j so predomina. 

j Rappresentanti dei sindacati 


Edoardo Roccetti e ! ex vice di 
rettore generale delITNAIL dot 


me nel caso Ippolito, in an Co¬ 
lombo riuscì a scamparla) dando 


tor Riccardo Riccardi Pollini, in tal modo al Patr.zi la po««i- 
aiai«at] in «o«tan/a d: avere hihtà di uscire dalla vicenda 


ine pescativi: la donna è r.- 
vo’.ta la p-.'to’a con'ro: ha prc- 


avvocate.ssc francesi e pacif, I 
ste canznde«i. collaborano gin. I 


in virtù di q .e«ta p.irentela egli altri 4V) m.lir.n: li abbia avuti 


secondo il cai» di tmpu 


{ muto il cri!.cito ma l’arma si è ! nella pratica, nel lavoro di que- ta/ione a portare a compimento 
I inceppata: il eo'po è rimasto in sti giorni. 1^3 compagna Nel la cic.,r.tc-ca truffa. Creo 11-ti 


dal rr>in.'*ero da I^ivo'i Pubblici 
è un fatto eh» non può i">ore 
riisa.B-o Come «or,o d-mque ar- 


canna. 

Intanto anche il 


metronotte 


la Marcellino, della segreteria l V‘* "C? :t,na ri(l ,raf1 r KO nvatt i cii.n». della IV Sezione 
del sindacato aiimentare della GS.ME.TRU .. o .rieletto for- | del Tribuna^ alla _ ^n’enza _ d, 


Rosa Trotta 


Carmelo Piccinino 


i Rudolf . luch.e ». ed è stata trasportata all ospe unione è nato un bambino, che 

Il processo è stato interrotto da | 0 d j Saint Jean de Maurien- ora conta due anni. 

ipo la lettura della lettera di nurtronno vi è giunta ca- Poco più di un anno fa la famì- 

ax kandler. Riprenderà lunedi oc - P^nroppo vi c gii c ^ Marotta dovette trasferirsi 

■Qssimo oavere. i n per trovare lavoro. 

__ Era un'occasione buona per sot- 

' trarre ia giovane sposa alle in- 


Francesco Marotta. Dalla loro 


hanno immobilizzato la donna. :n 
p'eda ad una cn«i di pianto c 
l'hanno consegnata all'agente del 
nucleo po«tale Michele Di Maio. 


della Federazione sindacale 
mondiale. 

Nella stessa seduta ha par¬ 
lato la dottoressa Maria For 


. . . UrtIV Ul vXl lite «itflll Kl*- dtOUUVII 

lopo la lettura della lettera di . . * 

Max Kandler. Riprenderà lunedì no: purtroppo vi e giunta ca 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
® Via Botteghe Oscure 1*2 Roma 
# Tutu i libri e t dischi italiani ed esteri 


j SpiTrticllo era accor'o su’, posto ^ . .. . ti««ime sovvenzioni: avrebbe rio assoluzione? Evidentemente rite- 

ffiw. C nehiamato dalla e«p!o«ione: i tre na P° r,a to oggi U saluto %l)JO curarc ,j soccorso stradale nendo che non vi fossero gli 

^jgp hanno immobilizzato la donna. :n della Federazione sindacale e in effetti in parte almeno lo estremi della truffa. E con ciò 

** p'eda ad una cn«i di pianto e mondiale. fece, ma con i mezzi e gli uomin. torniamo al discorso iniziale: può 

rmelo Piccinino l'hanno consegnata all'agente del Nella stessa seduta ha par- della Croce Ro««a, intascando anche darsi che da parte del 

nucleo postale Michele Di Maio, iato la dottoressa Maria For COM centinaia di milioni per Patrizi non vi sia stata truffa, 

che era in servizio presso la po- tunato delegata nazionale del compiere m proprio delle «cm ma allora significa che quelle 

,raggio di proseguire: eppure sta centrale. Rosa Trotta è stat 3 . . r V » a fT prTT , anr in rimrw p,,c ' riatistiche, importanti si. centinaia di milioni il genero di 

Basilea erano decisi a nbel- condotta in questura, mentre sul : e a , «' erTTiana( z timpor* ma CS e^u.biIi con una parte mi- Tambroni c stato quasi costretto 

rsi ed a sfidare gli ottusi pre- posto si sono recati il riott. Cer- ’ anza del lavoro nella forma nima delle somme pretese dal a prendersele, significa che qual- 

udìzi. pure di poter avere un tosino, della «quadra mobile, il zione della personalità umana, genero di Tambroni. cuno aveva predisposto tutto in 

•venire comune! medico legale dott. Marchese e La delegata delle ACLI ha Oh altri due imputati sono modo che il professor Patrizi 

Dopo aver a lungo discusso i jj sostituto procuratore della Re- sottolineato i meriti di tutte le fi f 5 ure minori in questo processo, non solo si arricchisse facil- 

»e giovani amanti hanno dea- pubblica dott. Addesso il quale, associazioni femminili nell’aver sarebbero adoperati, come si mente, ma fosse anche in grado 

» di morire insieme, di risolvere dopo i rilievi di legge, ha dato 'nrnhlnmi «a h. f accennato, per favorire gli di evitare le maglie de! Codice, 

tal modo la loro angosciosa si l'autorizzazione per la limona " . 4 , . p .. ’ , n incassi del Patrizi. C forse Purtroppo non è la prima volta 


non ebbe alcuna esitazione; la- j coraggio di proseguire: eppure sta centrale. Rosa Trotta è stat 3 
sciò la moglie con i genitori e a Basilea erano decisi a nbel- condotta in nuestura. mentre sul 


sciò la moglie con i geruton e a Basilea erano decisi a nbel- condotta in questura, mentre sul 
parti. Era a soli 14 chilometri di ' larsi ed a sfidare gh ottusi pre- posto si sono recati il dott. Cer- 

• t • • . I - »:_: __ j._»___ ... ■ 


che era in servizio presso la po- t una to. delegata nazionale del 
sta centrale. Rosa Trotta e stat 3 . rt T 

condotta in questura, mentre sul ) e ar,erman ^° ìmpor- 

rv,c*n ci umn recati il Hntt Cer- tanza del lavoro nella forma 


glia Marotta dovette trasferirsi distanza dal paese di residenza I giudìzi, pure di poter avere un tosino, della «quadra mobile, il zione della personalità umana, genero di Tambroni. 
in Svizzera per trovare lavoro, della sua ex fidanzata. I avvenire comune! medico legale dott. Marchese e La delegata delle ACLI ha Gli altri due imi 

Era un'occasione buona per sot- I due si rividero, e lì. a tanti Dopo aver a lungo discusso i jj sostituto procuratore della Re- sottolineato » meriti di tutte le figure minori in ques 
trarre la giovane sposa alle in- chilometn di distanza dagli oc- due giovani amanti hanno dea- pubblica dott. Addesso il quale, associazioni femminili nell’aver sarebbero adopera 
«istenze dell'ex fidanzato. Rosa chi indiscreti dei paesani, comirv sodi morire insieme, di risolvere dopo i rilievi di legge, ha nato numeri nrnhTcmi «wt ha ^ accennato, per f 

frotta e il marito si sistemarono ciarono a frequentarsi con una in tal modo la loro angosciosa si l'autorizzazione per la limono A.. '. cr _. __ incassi del Patrizi. 


• w. i viuiuiiu «a uv-qiiviuuiai vvu •*» vmi --— -••D"-'-■ 1 fluiui luoriu.ic ja. t «a i nmitiv I - . . • ■ . nivuvii vati a avi lai. iuta*. « m n ujìjai inni x «ca |n min »vmn 

i Mohlen, dove avevano trova certa continu.tà L'altra sera pre- tuazione. Questo ha dichiarato la ne del cadavere che è stato tra- | assicurato cne il suo movimen g,u«to che Roccetti c Riccardi che accade: per un furto da 

o occupazione rispettivamente in sero la decisione di tornare a donna quando è stata interroga slato nella sala mortuaria del j to si sente validamente inserito Pollini siano stati i«so!ti. se quattro «oidi c'è sempre un arti- 


•o occupazione rispettivamente in sero la decisione di tornare a doma quando è stata interroga 
ma fabbrica di scarpe ed in un Salerno e di continuare a vive- ta dagli agenti di polizia, 
.anticre edile. Anche Carmelo re insieme. Giovedì notte salirò- Hanno vagato senza meta pei 


.anticre edile. Anche Carmelo re insieme. Giovedì notte salirò- Hanno vagato senza meta per vrebbe effettuarsi l'autopsia. 

, Piccinino, frattanto, si era spo- no sul treno Basilca-Napoli con tutta la notte: poco prima del- Ro«a Trotta, dopo essere stata 
| 'ato, con la figl.a della guardia l’intenzione di raggiungere il l'alba sono giunti sul lungomare, sottoposta a interrogatorio, è sta- 
| campestre del paese: Rosa Mo^ paese di orig.ne, come dimostra- SuTaremle erano i pescatori An* ta internata nelle carceri giudi- 
I iinaro. di 23 anni. Non aveva no i biglietti trovati nella tasca tonio Iavarone e Angelo D’An- ziarie. 


cimitero dove m giornata do- ne! campo dell'associazionismo non altro perchè daeli atti del 


avuto figli e quando gli venne del Piccinino. Arrivati a Salerno tomo, intenti a scongelare U pe- 
proposto di emigrare a Basilea i due non hanno però avuto il sc*. Sono scesi in riva al mare 


Giuseppe Mariconda 


femminile 

Evelvne Sullcrot, la sociolo 
ga francese autrice di noti stu¬ 
di sulla condizione femminile, 
ha sostenuto che il ruolo delle 


l'istruttoria sono cmer«e respon- 


colo di legge con tanto di ag¬ 
gravante. mentre per chi ci sa 


donne negli organismi di infor* azione dell’ex ministro dei La- 


sabilità ben più forti delle loro, fare e si mette su un piano 

A parte le colpe di Tambroni. « indu«tria!e » a volte il Codice 

il quale per favorire il genero non riesce a prevedere neppure 

riuscì a far varare una appo- un giorno di galera. 

s,ta legge, bisogna ricordare la Afldr#S Blrbtfl 


» ■ tt . 
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| Domani al teatro di via dei Frentani 

! Long oe 
! Berlinguer 
! aprono la 

| campagna del 
! tesseramento 


n L'insostenibile situazione della elementare di Tor de' Schiavi 


Ieri mattina a piazza Re di Roma 


Domani mattina il com¬ 
pagno Luigi Lungo, Segre¬ 
taria (lenendo del PCI. 
aprirà la campagna per il 
tesseramento ed il prose¬ 
litismo por il 1967: al teatro 
di via Frentani -t, è corno 
Cala infatti — per le ore ld 
— l'Assemblea regionale dei 
segretari delle sezioni del 
PCI e dei Citcoli della Fgci 
per affrontate i temi del raf¬ 
forzamento del Partito e 
della Federazione (liovanile, 
nel quadro dei grandi impe 
gni politici che stanno di 
fronte ai democratici italia 
ni, sia a livello nazionale 
che su scala internazionale. 

Il compagno Furici) Ber 
linguer, membro dcH'Uflicio 
Politico e Segretario Regio 
naie del Lazio, aprirà in¬ 
fatti l'importante assemblea 


con una relazione nella qua¬ 
le- i problemi del rafforza 
mento del PCI e della Fgci. 
deUorganizzazioiie di una 
nuova leva di combattenti 
comunisti sono strettamente 
intessuti alla battaglia per 
garantire l'unità delle classi 
lavoratrici, per difendere la 
pace e per far avanzare la 
causa del rinnovamento de 
mocratico e socialista del 
ritnlin. 

L'assemblea -- i cui lavo 
ri si chiuderanno in matti 
nata e che segnerà il punto 
di avvio per dure nuovo 
slancio e vitalità all’azione 
di tutto il partito — sarà 
presieduta dal compagno 
Luigi Lungo, mentre per la 
Federazione (liovanile sarà 
presente il compagno Giu¬ 
lio Quercini. 


A SCUOLA CON LA SEDIA Autobus con i freni rotti 

Unisce sul murdupiede 



Un bambino travolto da uno scooterista - Scontro al Quarto Miglio 


Pericolo per trenta famiglie a Valle Aurelio 


Lesionate quattro palazzine: 
hanno scavato alla loro base 


Le prime crepe sono apparse venti giorni fa - Ieri sono saltali i 
tubi del gas e dell'acqua - Sopralluogo dei vigili - Gravi accuse 



>1; I 






Dopo un incontro in Campidoglio 

Sospeso lo sciopero 
dei capitolini 


Lo sciopero dei capitolini pre- > 
visto per lunedi e martedì, è sta 
to sospeso. La decisione è stata I 
presa dalle organizzazioni sin- i 
da cali dopo 1’incontro che ha 
avuto luogo ieri sera in Campi¬ 
doglio. incontro che ha sortito 
risultati positivi. 

La riunione fra 1 rappresen¬ 
tanti dei sindacati e del perso¬ 
nale da un Iato e della Ginn 
ta dall’altro è durata dalle 16 
alle 21. Per la Giunta ermo pre¬ 
senti il vice sindaco Grisolia. 
l'assessore ai bilancio Sorgenti 
ni e l’assessore al perdonale Me 
rolli. 

Lo conclusioni a cui e giunta 
la riunione, dopo la quale i sin 
dacati decidevano di sospende¬ 
re lo sciopero, sono state le 
seguenti: a) per la pensione in¬ 
tegrativa l'amministrazione ha in¬ 
formato che sono in corso di 
adozione provvedimenti per ver¬ 
sare una somma una tantum al 
fondo gestito dall IPA e reinte¬ 
grare la pensione entro il pros¬ 
simo mese: b) per la liquidazio¬ 
ne del conguaglio per il lavoro 
straordinario effettuato dal 1 mar¬ 
ze al 30 settembre, è stato deci¬ 
se che essa’ avvenga entro il 
mese di novembre, in un'unica 
soluzione, senza pregiudizio per 
ulteriori conguagli: c) la liqui¬ 
dazione delle prestazioni per la 
voto straordinario avverrà se¬ 
condo le tariffe predisposte dal 
l’amministrazione senza pregiudi¬ 
zio della questione della confor¬ 
mità di tali tariffe alle leggi del 
regolamento, che sarà affrontata 
e risolta entro il mese di no¬ 
vembre insieme alla questione 
dell’indennizzo; d) per l’intcgra- 
tiono della < tredicesima * degli 
WNà ’M « '65, U Giunta si è im¬ 


pegnata a presentare una nuova 
deliberazione. 

I sindacati hanno giudicato po¬ 
sitiva questa soluzione dei pro¬ 
blemi posti dal personale e oltre 
alla sospensione dello sciopero, 
m e de l’hanno disertate. Sca- 
una assemblea della categoria 
entro la prima decade di dtcem- 
bre per la verifica degli adem¬ 
pimenti. 


• Impegni per . 

. la diffusione . 

. di domani . 

I Continuano a pervenire gli I 
. inqiegni di diffusione da par-, 
1 te delle sezioni di Roma chel 

• domani daranno v ita alla ' 

| « Giornata dell'Unità ». . 

| Oltre quelli già pubblicati.! 

la sezione di Ccntocellc Abeti 
| diffonderà 300 copie supcran-1 
I do ii numero degli iscritti el 

• triplicando la diffusione;. 
| Quarticciolo diffonderà 3001 
1 copie raddoppiando la diffu*' 
I sione: Ardeatina 120. Villa I 
| Certosa 200. INA Case 2Ó0. Ti-1 

burtina 150. Campo Marzio 
| 150, Monte Spaccato 250. tut-1 
I te superando il numero degli! 

■ iscritti; Tiburtino III diffon-. 
| derà 500 copie. Porto Flu-1 

viale 200. Portuense Villini ' 
| 100, Pietralata 350. Tufellol 
1250, Ostiense 100. Centro 80, | 
, Porta S. Giovanni 120, Donna 
| Olimpia 200 superando il nu-1 

■ mero degli iscritti. Monte • 
jjtlario 200, Ottavia 150. j 


Decine di famiglie vivono da 
giorni nel terrore: le palazzine 
nelle quali abitano si stanno 
spaccando giorno per giorno: la 
strada — via Cesare De Fa 
britiis — si è avvallata paino 
samente e ieri — ultimo e piò 
preoccupante segnale d’avver¬ 
timento — sono saltate le con 
(Intuire del gas e dell’acqua. 
Quattro palazzine, ai numeri tt:t 
e 85 della strada, che sale dalla 
Valle dell’Inferno alle Meda 
glie d’Oro, stanno a quanto 
sembra scivolando verso il bas- j 
so. Le crepe, gli spaccili si al- | 
largano a vista d'occhio: tutto 
è cominciato da appena tre 
settimane e le palazzine sono 
già ridotte a ruderi. 11 motivo 
dei danni? Per gli abitanti di 
queste case non et sono dubbi: 
la trivellazione del terreno a 
pochi metri di distanza, ' per 
[lermettere la costruzione di 
altre palazzine, ha sconvolto 
l'equilibrio della zona, sulle 
prime pendici di Monte Mario. 

Le palazzine minacciate (per 
ora, secondo i vigili del fuoco, 
non sono pericolanti) sono ‘tate 
costruite 5 anni fa dall'impresa 
Ciardi per conto dcH'Knte Na¬ 
zionale Case por lavoratori 
(ENCAD) con il contributo dello 
Stato. Gli inquilini, quasi tutti 
statali, hanno versato somme 
abbastanza elevate, all’atto del 
contratto, per ottenere la prò 
messa di vendita ». Ora pa¬ 
gano mensilmente una certa 
somma: tra qualche decina di 
anni l'appartamento sarà loro, 
l’or questo sono notevolmente 
preoccupati di quello che sta 
succedendo: se fossero costret¬ 
ti ad andarsene, a norma rii 
contratto, nessuno li risarci¬ 
rebbe. 

Per questo da quando in con 
segoenza ai lavori del nuovo 
cantiere, venti giorni fa. le pri 
me crepe si sono aperte sui 
muri, hanno cominciato a tem 
pestare di lettere, telegrammi, 
esposti. l'ENCAP. il Comune, il 
ministero dei Lavori Pubblici, 
i carabinieri. Dall'Ente proprie¬ 
tario hanno avuto solo generi¬ 
che assicurazioni tranquilliz¬ 
zanti: ed il motivo è chiaro, 
ove si consideri che il cantiere 
che minaccia le Imo case è la 
Società Immobiliare Ciardi 
Valle Aurelia. mentre l'ENCAP 
è rappresentato dall’ing. Ciardi. 
Dalle autorità pubbliche, fino¬ 
ra silenzio assoluto: solo i ca 
rabinieri sono intervenuti, l'al¬ 
tra sera, per far sospendere i 
lavori ad una squadra di operai 
che lavorava alle palificazioni 
di notte, evidentemente per fi 
nirc tutto prima che qualcuno 
ordini la sospensione 

Via Cesare De Fabritiis. che 
corre a mezzacosta. è retta da 
un muraglione. spinto fino al¬ 
l’inizio dei nuovi lavori da un 
terrapieno. Le ruspe hanno 
spianato tutto, poi hanno co¬ 
minciato a pompare acqua dal 
sottosuolo (deve esserci una 
falda d'acqua che scende da 
Monte Mario e che passa sotto 
le palazzine), infine sono en¬ 
trati in azione i pali a percus¬ 
sione per le trivellazioni, e sono 
cominciati i guai. Oltre che sui 
muri delle palazzine, i vigili del 
fuoco hanno trovato delle crepe- 
anche sul muraglione che or 
mai da solo regge strada e ca¬ 
se: per ora sono molto piccole 

Stamani tecnici del Comune c 
altri di fiducia dell'impresa 
Ciardi esamineranno la situa¬ 
zione. " * 


Nell'anno in corso 

Tre casi (uno 
mortale) di 
poliomielite 
in provincia 

Solo tre bambini, di cui uno 
è deceduto (nessuno dei quali 
aveva effettuato la vaccina 
zinne regolamentare) sono sta¬ 
ti colpiti da poliomielite nell'an¬ 
no in corso. I casi denunciati 
sono passati dai 157 nel 1963. 
ai 4-1 nel 1964, ad uno nel 1965. 
Le cifre sono contenute in un 
comunicato dcll'unicio medico 
provinciale con il quale si an¬ 
nuncia che quest'anno la cam¬ 
pagna di vaccinazione è stata 
iniziata con un mese di anti¬ 
cipo rispetto aU'anno scorso. 

Il comunicato si conclude con 
un appello ai genitori perchè 
provvedano a far vaccinare i 
loro figli ancora non sottopo¬ 
sti al trattamento o a coni 
piotare la somministrazione 
del vaccino già iniziata nel 
corso della precedente cam¬ 
pagna. 


Campidoglio 

Seduta 
deserta : 
troppi de 
assenti 

Seduta riescila ini .-era in 
Campidoglio. All'appello barili» 
iis|M)sto solamente 37 ( onsiulie 
ri (43 erano assenti). Non essen¬ 
dosi quindi raggiunto il numero 
legale la seduta dei Consiglio 
comunale è stata rinviata. Fra i 
consiglieri assenti, numerosissi¬ 
mi gli appartenenti al gruppo de. 
od è proprio su questi ultimi che 
ricade la responsabilità di quan¬ 
to accaduto. 

In più di una occasione la 
Giunta ha cercato di giustificare 
l'abuso che fa deli’art. 110 (che 
in certi casi permette di delibe¬ 
rare con i poteri consiliari) af¬ 
fermando che il Consiglio non è 
in grado di smaltire la gran mo¬ 
le di delibei azioni all’ordine del 
giorno. Ieri «era era anpunto una 
seduta che doveva essere dedi¬ 
cata aH’esame delle riehbera/io 
ni e i de hanno disertata. Sca¬ 
richerà di nuovo il sindaco le 
responsabilità della sua parte 
politica sul Consiglio? 


Scuole iornane: una fonte viva 
e costante di strane situazioni. 
Come la stessa foto unisti a. il) 
città, e pi casamento alla scuola 
elementaie ih Tor rie - Schiavi, 
i bambini non vanno m classe 
soltanto con il gicmbmlc e la 
('alleila (ionie per una antica 
tradi/’one tutti credevano) ma an 
che con la sedia. Mancano i 
banchi, e — ironia della sorte — 
l’istituto voi so il (male si dirige 
fpiesto gì uppo di alunni è sta¬ 
to ricavato dalla depositala co¬ 
munale di oggetti scolastici Si. 
nei inaili interiati. ricU’cdificio 
che funge da scuola, esistono mi¬ 
gliaia (ii banchi 

La storia è cominciata l’anno 
scorso: solo dopo una lunga bat¬ 
taglia pattata avanti dalle fa¬ 
miglie con petizioni, de’ega/.ioni. 
m.imfestazioni il Comune risolse 
anche i c in forma provvisoria 
il giavissimo problema: nell’at¬ 
tesa di un nuovo stabile felle ali 
co:a deve essere aneito) i ra 
gozzi potevano ossei e ospitati nei 
larghi e spaziosi ambienti del 
I,i de|«»siteria ili via Aquiloni,! 
30 23 .•'■!«: ma la massa sco 
luetica è aumentata, e cosi quo 
sfanno è stato Decessala» attuate 
il doppio turno; nel pomeriggio, 
pelò per mancanza di insegnanti, 
possono funzionare soltanto 13 
delle 25 aule, cosi che nella in.it 
tuia ci sono amile classi di 50 
alunni. Non tutti quindi ixisson» 
avete hi fortuna di un banco; al¬ 
cuni. per non stare in piedi si 
devono portate la sedia da casa. 
E intanto in via Pari etiope 30. 
sempre a Tor de' Schiavi solo 
pochi operai lavorano per la mes¬ 
sa a punto del nuovo edificio 
scolastico. Che. doveva essere 
pronto il 30 settembre, e elle — 
come l'assessore dichiarò alcu¬ 
ne settimane fa ad un gruppo di 
madri in delegazioni — bene che 
vada sarà aperto per il mese di 
novembre. 

Il problema sarà portato oggi 
aU'attenzionc della ripartizione 
comunale competente da un grup¬ 
po di famiglie della zona, che 
sarà ricevuto alle 10 duU'asses- 
sore insieme ari alcuni genitori 
della Borghesia»,i. Lì, come ab 
Inumo già registrato circa C<)0 
ragazzi non vanno più a scuola 
da quando i vigili del fuoco han¬ 
no ordinato la chiuM/ta deH isti- 
tuto per evidente pericolo. 


Solo la prontezza di riflessi e 
la presenza di spirito di un 
autista riell'ATAC ha evitato, 
ieri mattimi, una grave tlisgra 
zia: l'uomo, al volante di un 
autobus, si è accorto clic I freni 
non funzionavano e. per evitare 
di finire contro un tram della 
STEFER, ha sterzato brusca¬ 
mente finendo sul marciapiede 
e bloccando il pesante nulo 
mezzo contro lo spigolo di un 
palazzo. Così sì deve lamen 
tare, per fortuna, solo un fi- 
rito. leggero: è il signor l’m 
borio Orrei. 53 anni, che viag 
Rinvìi sull'autobus e. medicato 
al Snn Giovanni, è stato giu 
rilento guaribile in tre giorni. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto verso le 7. in pia/zn 
Re di Roma. L'aufobus. in sor 
vizio sulla linea « T 3 ». era ca¬ 
rico dì operai, impiegati e sto 
denti e proveniva da Cinecittà: 
il conducente hn untato che un 
tram stava tagliandogli la stra 
da ed ha pigiato il nodale del 
freno F' stato imitile: i freni 
erano evidentemente rotti e In 
autobus lui eontinuato la sua 
corsa. A onesto punto, l'autista 
ha tirato il freno a mano e. vi 
sto elio sul marciapiedi non 
c’era nessuno, ha diretto fuori | 
strada il mezzo fino a man 
darlo, di struscio, contro lo 
spigolo di un palazzo. 

I passeggeri limino passato 
attimi di terrore, di angoscia: 
per fortuna, però, solo uno di 
essi è rimasto ferito e. come si 
è detto, in maniera leggera. 
Alcuni si sono lanciati fuori 
dell'automezzo dai finestrini: 
altri hanno atteso che il con 
ducente aprisse gli sportelli. 
Sul posto si sono recati alcuni 
agenti di polizia. 

Por evitare una « 500 ■» clic 
gli Im tagliato improvvisameli 
te la strada, una * 121 » è lì 
nita anch'essa, al Tritone, su 
un marciapiede, travolgendo un 
passante. Por fortumi l’iiomo. 
Carlo Raspante, di 58 anni, ahi 
tante in via Morgagni 200. ha 
riportato solo leggere ferite: 
al San Giacomo è stato giudi 
cab) guaribile in dicci giorni 

L'incidente è avvenuto nel 
primo pomeriggio. Al volante 
della « 124 * era seduto il si 
gnor Federico Calzolai. 57 anni: 
ha frenato bruscamente e In 
sua vettura, prima di finii e 
sul marciapiede, addosso allo 
sfortunato pedone, si è rihai 
tata. Per spostarla sono ilo 
voti intervenire i vigili del 
fuoco. 

II traffico nella centralissima 
arteria è rimasto paralizzato 
per mezz’ora. 

Un bambino, in scila ad una 
bicicletta, è stato investito da 
una « vespa ». E' accaduto ieri 
pomeriggio, alle 17.31), all'in¬ 
crocio tra via degli Ausoni e 
via dei Piceni: il piccolo ve¬ 
niva dalla prima strada ed è 
stato preso in pieno. Anche il 
* vespista » è finito a terra. I 
due sono stati immediatamente 
soccorsi: il bambino. Carlo Boi 
Ioni di 11 anni, è stato ricove 
rato ni San Giovanni, e giudi¬ 
cato guaribile in un mese inen 
tre Io scooterista. Mario Frate, 
di 22 anni, è stato accompa¬ 


gnato al Policlinico e ricuce 
rato con una prognosi di tre 
settimane. 

Tre giovani sono rimasti fr 
riti (duo in manici a gravissima) 
nello stonilo flautate tra la loro 
utilitaria e un pullman della 
Stofer: è iieemluto iei i sci a 
alle 20.30 solita un |x>nte stret 
tissimo Iti via Annui Rrgilla. al 
Quatto Miglio. La « 500 » era 
condotta da Franto Tortili iella, 
un meccanico di 20 anni: al suo 
fianco sedeva ritmico Angelo 
Temilo di 20 anni e dietro lo 


studente Domenico Baco di 19 
anni, proprietario della vetta»etta 
* prepai ata » dallo stesso con¬ 
ducente. 

L'utilitnria e l'autobus hanno 
imiH'gnato contemporaneamente 
il ponticello, sul quale passa a 
malapena una vetturn: to scon 
Lo è stato inevitabile. Il Tor- 
toi telili e il Tarallo sono stati 
ricuv ciati tu osservazione al 
San Giovanni, menti e Domenico 
Rato guarirà in una settimana. 
Incolumi personale e passeggeri 
deirautobus. 


Un edificio monumentale a tre piani dell'epoca di Traiano 

Eccezionale opera di ingegneria 
romana scoperta al Colle Oppio 

Due ordini sovrapposti di cisterne comunicanti - Il terzo piano è una ricca villa patrizia 


Perquisito e derubato 
da un falso poliziotto 


L’incontro tra un incoino e un 
truffatore si conclude sempre con 
una truffa, anche se il « bido- 
naro » non è abbastanza raffinato. 
La riprova c’è stata ieri, e ne ha 
pagato le spose (211 mila lire e 
oggetti doro) d pensionato Vit¬ 
torio Rago di 62 anni, abitante 
in corso Trieste 211. L’anziano 
uomo è stato avvicinalo per stra 
da da un giovanotto serissimo, 
che spacciandosi per « tenente 
della Mobile» (mentre alla Mo¬ 
bile non esistono ufficiali) lo ha 
perquisito rapidamente, invitan¬ 
dolo poi ad accompagnarlo a 
casa, per un supplemento di in¬ 
dagini. Il signor Rago non ha 
sospettato di nulla, pur restando 
un po’ perplesso: con la coscien¬ 
za a posto ha fatto entrare il 
« tenente » in casa. Questi ha 
buttato tutto all'aria, frugando 
in ogni angolo, dicendo di cer¬ 
care « la droga ». Alla fine se 
n é andato, invitando il pensio 
nato in Questura per essere in 
terrogato A San Vitale, finalmen 
te. il signor Rago ha capito di 
essere stato preso in giro: ma il 
peggio lo aspettava in casa. Con¬ 
trollando meglio si è accorto che 
il « tenente » s'era portato via 
211 mila lire in contanti e alcuni 
oggetti d oro. 


Conferenza 
sull'Ungheria 
di oggi 

Si è temi:a ieri sera m Roma 
a Palazzo Faloomcn. sede della 
Accademia di Ungheria, una con¬ 
ferenza sul tema: c Problem. del¬ 
l’Ungheria di oggi ». L’argomento 
è stato trattato da uno dei più 
noti giornalisti di Budapest, il 
dott. Jcno Rande, direttore del 
la televisione ungherese. Mol.o 
numerosi il pubblico, fra cui 
erano personalità della politica e 
della cultura, rappresentanti del¬ 
la stampa e diplomatici stranieri. 
Presenti erano pure l’ambascia 
tore della Repubblica ungherese, 
Szall. e la moglie. 


Attivo sindacale 
dei braccianti 

Domani alle ore 9 nel salone 
della Camera del Lavoro — via 
Buonarroti 51 — si terrà l’attivo 
sindacale dei braccianti e dei sa¬ 
lariati (lui. 


Un importantissimo ritrova¬ 
mento archeologico è stato fatto 
dai tecnici della X Ripartizione 
alle Terme di Traiano, al Colle 
Oppio: si tratta di uno splen¬ 
dido e monumentale edificio, a 
tre piani, dell’epoca di Traiano 
(databile all’incirca nel 103 dopo 
Cristo). 

Già da mesi gli archeologi 
stavano lavorando nella zona: si 
era scoperta l’esistenza di sette 
prima, poi nove grandi ambienti 
tutti collegati tra loro e che. 
come deposito di acqua servi¬ 
rono ad alimentare le pisc.ne 
delle Terme di Traiano: durante 
la fase di consolidamento di 
queste € cisterne » eseguendo un 
saggio del terreno, il prof. Gatto 
in collaborazione con gli archeo¬ 
logi Cozza e Manodori decise di 
procedere negli scavi. Cosi in 
quest: ultimi giorni la grande 
scoperta: le nove aule sono col- 
legate attraverso una serie di 
tubature ad altri ambienti sol 
tostanti, la cui funzione non è 
stato ancora possibile accertare. 
K' necessario infatti, adesso, li 
berare i nuovi scavi dalla grande 
massa di terra: e per questo i 
tecnici sono già all'opera. Per 
ora si è soltanto potuto vedere 
l'ingresso dei nuovi ambienti, 
ma non è sufficiente per ca 
pime l'esatta destinazione. Un 
problema secondario, ma non 
per questo meno affascinante, 
da risolvere, è quello della pre 
senza nelle nove sale superiori 
di ossa umane, appartenenti for¬ 
se a persone vissute verso il 
1500-1600: si era pensato che 
successivamente le cisterne fos¬ 
sero sta*e utilizzate come cimi¬ 
tero. 

Intanto ai è venuto a cono¬ 


scere attraverso i bolli impressi 
su alcuni mattoni il nome dello 
antico architetto. Henemo Pol- 
honc. e l'anno di costruzione: 

.1 103 d.C. 

Ma è venuto alla luce anche 
un terzo piano: una specie di 
« attico ». dove certamente visse 
una famiglia patrizia. Le mura 
perimetrali di numerose stanze, 
i pavimenti con mosaici, alcuni 
ambienti ad.biti a bagno, cera¬ 
miche. resti di anfore, condut¬ 
ture che riscaldavano gli am¬ 
bienti abitati e altre che man¬ 
tenevano ad un giusto grado la 
teniieratura delle acque conte ! 
nute nella «cisterna». sono j 
tutti elementi tipci di una rii j 
mora patr.zia j 

.RITROVATO 

PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E" possibile acquistare pres*o 
le Farmacie un nuovo disinfet¬ 
tante. largamente sperimentato, 
adatto all’uso familiare, partico¬ 
larmente indicato per i bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi, 
preferiscono non sopportare il 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni. 

Questo ritrovato, denominato j 
« Citralkon ». può adoperarsi al | 
posto dello jodio. alcool, acqua 
ossigenata, ecc. nella distnfezione 
delie ferite, delle bruciature, de¬ 
gli sfoghi, nella pratica delle inie¬ 
zioni. ecc Non arreca alcun do- ! 
lore. non macchia ed è profumata 
Un flac. da 100 g. costa L. 300. 
Aut. Min. Sanità 2841 del 23 • I 
3 - 60 . G.U. N. 94 del 164 il. | 


«m. A. MANIERI 

ROMA . VIA FALERIA 21 - Tetri. 771.032 
PIAZZA VITTORIO 107 

Si accettano ancora iscrizioni alle classi del 

LICEO ARTISTICO 
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 
ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 


AUTOMOBILISTI!! 

LA S.RL. 

«SONDRIO PNEUMATICI» 

Diretta dai F.LLI COLOMBI 
Via del Pigneto, 7 - Roma - Tel. 771.500 

COMUNICA 

DI AVER DISPOSTO PER I SIGG. AUTOMOBILISTI. 
UN VASTO ASSORTIMENTO DI PNEUMATICI, 
NUOVI E RICOSTRUITI, DELLE MIGLIORI CASE 
NAZIONALI ED ESTERE 

UNA DITTA DI FIDUCIA 

CON UN'ASSISTENZA ALTAMENTE 
QUALIFICATA CHE VI OFFRE 

SICUREZZA! 


Visitate il 

SALONE NAZIONALE 
delle COLLETTIVITÀ 


15-20 OTTOBRE 1966 

QUARTIERE FIERA DI ROMA 

INGRESSO GRATUITO 

a) Mostra merceologica 

b) Tavole rotonde e riunioni di stu¬ 
dio promosse: dalla Croce Rossa 
Italiana, dall’Opera Naz. Mater¬ 
nità ed Infanzia, dall’Ass. Ital. 
Relazioni Pubbliche, dall’Ass. 
Naz. Patronati Scolastici, dalla 
Feder. Ital. Ass.ni Dirigenti Enti 
Ospedalieri e dall’Ente Autono¬ 
mo Fiera di Roma. 


| TELEFONI: 

| Direzione 51.35.710 - 51.15.706 - Ser- 
I vizio Espositori: 51.15.705 - Istituto 
j Nazionale Commercio Estero - Isti- 
i tuto Assistenza Sviluppo Mezzo- 
| giorno: 51.26.706. 
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I LIBRI SCOLASTICI I 

I D’ OCCASIONE | 

{ COMPRA-VENDITA 1 

1 LIBRERIA BORZI 

| VIA VOGHERA. 29/A (PIAZZA IODI) I 

i I LIBRI SONO RIVENDUTI CONTROLLATI f 
| E IGIENICAMENTE RIPARATI j 

| REPARTO LIBRI NUOVI | 

1 SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNQUE 1 
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TELEVISIONE 1* 


CORSA TRIS DI GALOPPO (da Milano). Telecronista Al¬ 
berto Giubdo 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI. Le imprese dell'uomo. Diari di 
grandi spedizioni. 

IL SOGNO DI STELLA. Racconto sceneggiato 
CONCERTO SINFONICO diretto da Franto Caracciolo 
TELEGIORNALE SPORT, 1 ic-Tac, Segnale orario. Crona¬ 
che italiane. La giornata parlamentare. Arcobaleno, Pre¬ 
visioni del temilo 

TELEGIORNALE della sera. Carosello 

BORIS GOOUNOV di Alexander l’ti'-kin. Versione di Ce 
rardo Cuori ieri, l’arte prima, con Turi Ferro. Mario Feh- 
ciani. Tino Carraro, Luigi Vannticcln, Augusto Mastrantoni. 
Andrea Checchi. Franco Sportelli, Laura Carli. Regia di Giu¬ 
liana Berlinguer 

OPINIONI A CONFRONTO. E‘ in ripresa la nostra eco¬ 
nomia? Dibattito tra giornalismi stranieri. Al termine: 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


TELEGIORNALE, Segnale orario 
INTERMEZZO 

PRIMA PAGINA N. 32 a cura di Furio Colombo, t Quel¬ 
l'ottobre del ‘."iti - di Aldo Rizzo 

GIOCHI IN FAMIGLIA, \anrta a premi presentato da 
Mike Rongiornii Cmi'p C'M» duetto da Fino Calvi. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8, 10. 
12, 13, 15, 17. 20. 23; 6,35: Cor 
so di lingua inglese: 8,30: Il 
nostro buongiorno: 8,45: Can 
ioni d'autunno: 9: Motivi oa 
operette e commedie musicati; 
9,15: Leggende del nostro Fae 
se. 9,20: Fogli d'album. 9.35: 
Divertimento per orchestra; 
9,55: U. lisciasela: La famiglia: 
10,05: Antologia operistica; 

10,30: Colonna sonora; 11: Can 
ioni, canzoni. 11,25: Conversa¬ 
zione di F. Borsi: 11,30: Jazzi 
tradizionale; 11,45: Canzoni alla 
moda: 12,05: (ih amici delio 12: 
12,20: Arlecchino; 13,15: Cani 
lon; 13,18: Punto c virgoia: 
15,10: Solisp italiani e stranieri: 
15,30: Relax a 4'» gin; 15.45: 
Canzoni nuove; 16: Programma 
per i ragazzi; 16,30: Corriere 
del disco. 17,10: L'inventano 
delle curiosità; 17,45: « L'na 

giornata di scie»; 18,20: Grifi in 
•H'organo da teatro; 18,30: Mu 
sica operistica; 18,55: Sui nostri 
mercati: 19: I.a pietra e la na 
ve. 19,10: Intervallo musicale: 
19,11: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Conosciamo 1 nostri Musei: 
20,40: Concerto sinfonico. 
SECONDO 

C.i orna le radio; ore 8,30. 9,30 

10.30, 11,30, 12,15. 13,30. 14.30[ 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30. 19,30. 

20.30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale; 7,35: Musiche del mat 
tino: 1,25: Ruon viaggio; 8,45: 
Canta Giorgio (iaber; 9: !.. Si- 
tari: Libri in tasca; 9,10: M. 


Laierenza alla tromba: 9,20: 
Due voci, «lue stili; 9,35: Il 
mondo di lei. 9,40: Orchestra 
Heinz Btichold; 9,55: Buonumo¬ 
re in musica; 10,07: A Maria 
Mori: l,a moda : 10,1S: Il bril¬ 
lante: 10,20: Complesso Rjer 
Pattatemi ; 10,35: Il Quartetto 
Cetra presenta: I Cetr.insister; 
11,40: Per sola orchestra; 11,50: 
Il vostro week end: 12: Musiche 
da film: 13: L'appuntamento del¬ 
le LI; 13,45: La chiave del suc¬ 
cesso; 15,30: Il disco dei giorno: 
13,55 Buono a sapersi; 14: Sca¬ 
la reale: 14,05: \oc 1 alla ribalta; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Per la vO'ira discoteca; 15,35: 
Concerto in (lunatura; 15,55: 
Control...e. 16: Rap-orna; 16,35: 
Tre minuti per te. 16,38: Il 
g.ornale dei varietà; 17,25: B.:<n 
viaggio; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Ritratto d auto¬ 
re: Massara; 18,15: Una setti¬ 
mana a Nevv York; 18,25: Sui 
nostri mercati; 18,35: Clas-e 
unica; 18,50: I vostri proferiti; 
19,23: Zie zag; 19,50: Punto e 
virgola. 20: Luci del varietà; 
21: Ungneria: una rivoluzione 
di po|>oìo. 21,20: Intervallo mu¬ 
sicale; 21.40: New York '66; 

TERZO 

18,30: Musiche di G. F. Mah 
pero. 18,45: l.a Rassegna: 19: 
Musiche di John Bull; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: Mu¬ 
siche di J. Strawinsky; 21: Il 
Gtornale del Terzo; 21,25: Pro¬ 
filo culturale delllndm; 21,50: 
Musiche rii Kdvard Grieg; 22,45: 
Orsa minore. 


VENERDÌ 7 
21 ottobre 


VWWWN/.I 


Preparatevi a. 


OTTOBRE *56 (TV T ore 21,15) 

l’rnna pagina, questa sera, è dedicata agli avveni¬ 
menti clic si vilificarono tra il 2-5 ottobre e il 6 no¬ 
vembre del ItOi. uno dei (leriodi più drammatici deila 
sturi.» di quest'ultimo ventennio. Verranno rievocate le 
giornate deli'insurie/ione ungherese e l'aggressione an¬ 
glofrancese a Suez.. Il servizio è a cura di Aldo Rizzo, 
autore di altri documentari d: soggetto storico di non 
scarso interesse (ultimamente, insieme con Claudio Ba- 
lit. Riz/o ha limato quello sulla aggressione alla Grecia). 
Da questo munirò frana panino pas>a sotto la resjxm- 
sabihtu di Fimo Colombo. Brando Giordani, che l'aveva 
curali! s*n dal primo numero, e andato infatti a cu¬ 
rare 71' 7. 


LA NOSTRA ECONOMIA (TV V ore 22,15) 

Ter la ruhr rn Opiirnni a confronto verranno invitati 
stasera o.m.n/! alle telecamere alcuni giornalisti stra¬ 
nieri: tema cella discii-ssioue * E' in ripresa la nostra 
economia? t. (' è da S|>erare che il « confronto delle 
opinion; ■> non su- stato organ.zzato in modo da dare 
al'a ti.i-ni -s «tue un carat'ere di e-alt.i/ione deila situa¬ 
zione e di-ÌIa poi.tua governativa. 
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ASCOLTATE 


RADIO 

c OGGI IN ITALIA > 

1,0(7 7,30 tm 241 4B.1 

4B.9) 

12.45 13.15 (m 24C Zi./ 
1U.Ò) 

17 17^30 ira Zi.l 31.Al) 
19,3(720,00 (m 397) 
20,3(7 21,00 (rn Z(3) 
22.00-22.30 (ra ZU) 
23.00 23.30 <m 240) 
23.3(724.00 un 240 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17,00 (ro «i.83 
2ÒJ50) 

22.30- 23 un 21L iy.34 

49.06 11 10 (0.8,1) 

RADIO BUDAPEST 

12.3012.45 (m 30.6. do 
mi-nica esclusa) 

18.30 19,00 (m 24(3 4l.t 

48.1 a0.8) 

21.15 21.30 tra 240. 48.1) 
22.45-23,00 (m 24U. 48.1) 
14.00-14.30 Un .10.5 41.fe 
♦8.1 snlr domenica) 

RAOIO MOSCA 

14,3(715,00 (m 19 25) 

18.30 19,30 (m 25 31 

41 49) 


20,3(721.30 tro 31-41 
49 256.6) 

22,(K722,30 un 25-31 
41 256.6 337.1) 

RADIO PRAGA 
18.00 18,30 (m 31.25) 
19,3(720.00 (m 233.3) 
22.00 22,30 (m 49 31) 

RAOIO SOFIA 
19.0019,25 (m 49.42) 
21.30 22.00 (m 48.04) 
23.00-23.30 Un «52.7) 

RAOIO VARSAVIA 

12,1512.45 tm Z>.2b 
25.42 31.01 31.5U) 

18,00 18.30 <m 21.45) 
42.11) 

19.00-19.30 (m Z>.I9 
25.42 31.50 2tU) 

21.00 2140 (m Z5.42 
31.50) 

22,00 22,30 (m 25.10 
25.42 31.45 31.50 

12.11 21)0) 


25.10 

31.50 


RAOIO BUCAREST 
13.30-14,00 (onde corte 
m 3145 e 41.7) 

20,30 21,30 (onde medie, 
m 397) 

23,00-23,30 (onde medie, 
m 397) 
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Sabato Domenica • Lunedi Martedì • Mercoledì • Giovedì • Venerdì 


radio - televisione 


Sabato • Domenica • Lunedì • Martedì • Mercoledì • Giovedì - Venerdì 

| Il Boris | 

"forese» wx '"J-r- - - I I - mwm - ir--» ;«■ « 

Godunov 1 



VI CONSIGLIAMO —i 


TELEVISIONE 


ZOOM 


Giovedì 
2 ore 22,05 


TELEVISIONE 

6AEZ 
E DYLAN 

Martedì 
2', ore 20 


TELEVISIONE 


ORDET 


Lunedi 
ore 21,15 




* • ♦ • 


Im tragedia di Alessandro Pusckin Boris Godunov 
(che fu anche musicala da Mussorgski) andrà in onda 
in due puniate, nella versione di Gerardo Guerrieri 
e per la regia di Giuliana Berlinguer. Im prima parte 
della tragedia, raramente portata sulle scene, verrà 
trasmessa venerdì sul primo canale alle ore 21. Nella 
foto: una scena nella quale si scorgono Tino Carraro 
(che interpreta Boris Godunov) e Augusto Mastrantoni 
(il Patriarca di Mosca) 
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SABATO 
15 ottobre 



GIOVEDÌ' 
20 ottobr# 


TELEVISIONE 1' 


. / Wwww| 


Preparatevi a. 




TELEVISIONE V 


TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV OEI RAGAZZI. Disneyland: < Il grido del Coyote » 
COME VI PIACE. Un programma di Renato Tagliani 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di Jader Ja 
cohclli 

TEMPO DELLO SPIRITO. Comersazione religiosa 
TELEGIORNALE SPORT, Tic-Tac, Cronache del lavoro, 
Arcobaleno. Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera. Carosello 
SCALA REALE. Torneo musicale abbinato alla Lotteria di 
Capodanno. I Girone. Quarta trasmissione: Ornella Vanonl, 
con Fred Hongusto, Anna Identici e Papcte. contro Nunzio 
Gallo, con Mario Abbate. Mario Merda e Tina Polito. Pre¬ 
senta Poppino De Filippo 

CRONACHE DEL XX SECOLO di Giani),aolo Callegan. a 
cura di Umilio Sanna. L'ultimo assedio di Gibilterra. Testo 
e realizzazione di Giampaolo Callegari 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 RECITAL del soprano Luisa Malagrirìa e del tenore Um¬ 
berto Borsò. a cura di Renato Tagliani 

22.15 I MISERABILI di Victor Hugo. Prima puntata: Un giusto 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1. 8, 10, 
12. 13, 15, 17, 20. 23; 0.30: Boi 
lettino per i naviganti; 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 7,20: 
Almanacco; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 1,45: Vetrina del 
Festival della canzone napole 
tana 1966 ; 9,30: Motivi da opc 
rette; 9,15: E’ l'ora della spe^ 
sa a...; 9,20: Fogli d'album: 
9.35: Divertimento per orche¬ 
stra; 9,55: Italia minore; 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: Co 
lonna sonora; 11: Canzoni, can¬ 
zoni: 11,25: Mentre tuo figlio 
è a scuola; 11,30: Jazz tradi 
rionale; 11,45: Canzoni alla m» 
da: 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig- 
Zag; 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to... 13,15: Carillon; 13,10: Pun¬ 
to e virgola: 13,30: Ponte ra¬ 
dio: 14,30: Antologia musicale: 
15,30: Tribuna dei giovani; 
14: Musiche di compositori ita 
Iiani; 14,30: Sorella radio; 
17,10: Musiche: 17,25: Estrazi» 
ni del Lotto: 17,30: Corriere del 
disco; 18: Prisma musicale: 
18,30: Le Borse in Italia e al¬ 
l'estero; 18,35: Sui nostri mer 
cali: 18,40: Canzoni alla sbar 
ra; 19,20: L'Italia che lavora: 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno: 20,15: 
Applausi a 20.20: Un omici¬ 
dio imperfetto. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 
0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13^0, 14,30, 15,30, 14,30, 17,30, 
11,30, 19,30, 20,30, 22 30; 6,35: 
Divertimento musicale: 7,15: 
L'hobby del giorno; 7,18: Di- 
ft(mento musicale; 7,35: Mu¬ 


sane del mattino; 8,25: Buon 
viaggio; 8,40: Canta MiUa; 9: 
Che cosa sono i papiri del Mar 
Morto?; 9,10: Anton Karas alla 
cetra; 9,20: Due voci, due stili; 
9,35: Il mondo di Lei: 9,40: 
Musiche; 9,55: Buonumore i* 
musica; 17,07: Che cos'è una 
compagnia di giro?; 10,15: Il 
brillante; 10,20: Complesso Bud- 
dy Collette; 10,35: Lauretta e il 
lupo; 11,25: Il Gazzettino del- 
l appctito: 11,35: Un motivo con 
dedica: 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 11 , 50 : Perchè le radiazio¬ 
ni ionizzanti sono pericolose?; 
12,20: Musica operistica; 12,45: 
Passaporto; 13: L'appuntamen¬ 
to delle 13; 14: Scala Reale; 
14,05: Voci alla ribalta: 14,45: 
Angolo musicale: 15: Tempo di 
danza: 15,15: Recentissime in 
microsolco: 15,35: Chiara fon¬ 
tana: 15,55: Controluce: 16: 
Rapsodia; 14,35: Tre minuti per 
te: 14,31: Dixieland 1966; 1440: 
Ribalta di successi; 17,05: Le 
grandi orchestre di musica leg¬ 
gera; 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Estrazioni del Lotto; 
17,40: Bandiera gialla; 18,35: 
Musiche; 1140: 1 vostri prefe¬ 
riti; 19,23: ZigZag; 1940: 
Punto e virgola; 20: Jazz con¬ 
certo; 21: Il trcntammuti; 
21,40: Il g'Omale delle scien¬ 
ze; 22: Musica leggera m Eu 
ropa: 22,40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Bohusiav Martinu; 

18,45: La Rassegna: 19: Gio¬ 
vanni Gabrieli: 19,15: Concerto 
di ogni sera: 20,30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Alexander Bo- 
rodin: 21: Il Giornale dei Ter¬ 
zo; 2145: Concerto. 


VANONI CONTRO GALLO (TV 1° ore 21) 




Nella puntata odierna di Scola reale le due squadre in 
competizione saranno capeggiate rispettivamente da 
Omelia Vanoni (a sinistra) e da Nunzio Gallo (a de¬ 
stra). Sarà, dunque, un po' come la settimana scorsa, 
un confronto tra la canzone melodica in italiano e la 
canzone napoletana (con Gallo, infatti, saranno Mario 
Abbate. Mario Merola e la debuttante Tina Polito: con 
la Vanoni. Fred Bongusto. Anna Identici e la voce nuo¬ 
va Pa|>cte). La Vanoni. ormai lontana dalle canzoni 
della « mala » dei suoi inizi, canterà Cercami; Nunzio 
Gallo, invece, una famosa canzone partenopea: Guap¬ 
peria. 

GIBILTERRA (TV 1° ore 22,15) 

I documentari del sabato sera, raccolti sotto il titolo 
Cronache del XX Secolo, continuano ad essere scelti 
con eudente ca-uaiità. Stasera si parlerà del problema 
di Gibilterra, piccola città fortezza che domina l'omo¬ 
nimo stretto c che è sempre stata considerata un punto 
strategico rii decisiva imjxetanza. Giampaolo Callcgari. 
che ha curato il servizio, rievocherà la azione dei som¬ 
mozzatori italiani durante la gue-ra fascista e. quindi, 
attraverso numerose interviste a esponenti del governo 
di Franco illustrerà le « rivendicazioni » franchiste «ul 
territorio di Gibilterra. Dello stesso argomento, non 
molto tempo fa. la TV italiana s é già occupata. 

MUSICA OPERISTICA (IV T ore 21,15) 

Per gli appassionati della lirica, il consueto appunta¬ 
mento stasera è con il soprano Luisa Malaerida e con 
il tenore Umberto Borsò. Vorranno c'ecu.ti brani dal- 
l'Artdrea Chcmcr di G; 0 :ciano, dalla Forza del desiino 
d? Verdi, da in ballo in maschera ancora di Verdi. 
Pagine di sicuro successo, dunque. Presenterà, come 
di consueto. Renato Taghani. il quale, a conclusione 
del concerto, farà da * moderatore » a un breve di¬ 
battito tra una qu.ndicina di sedenti i. a cuni licei 
romani, chiamati a esprimere le loro opinioni sul 
melodramma. 

I MISERABILI (T ore 22,15) 

La riduzione del famosissimo romanzo di Victor Hugo 
I miserabili, curata da Dante Guarriamaima e diretta 
da Sandro Kolchi. ebbe, parecchio tcm;>o fa. un succes¬ 
so notevole sul primo canale. In particolare, il tele¬ 
romanzo assicurò una vastissima popolarità a un attore 
di notevoli qualità, che recentemente abbiamo poi visto 
anche sugli schermi: Gastone Moschin. I miserabili 
viene replicato da stasera per tutti coloro che non eb¬ 
bero occasione di seguirlo e anche per coloro che amas¬ 
sero rivederlo. 


TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: Ttieset. Cinegiornale dei ragazzi 
LA SCOPERTA DELL'AFRICA. Ili: «I secoli della schia¬ 
vitù ». Un programma di Folco Quilici 
TELEGIORNALE SPORT, Tic-Tac, Segnale orario. Cro¬ 
nache italiane. La giornata parlamentare. Arcobaleno, Pre¬ 
visioni del temi» 

TELEGIORNALE della sera. Carosello 
TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Confe¬ 
renza stampa del segretario politico del PRI on. Ugo La 
Malfa 

GLI ONORI DI CASA. Programma musicale con Laura T*- 
vanti. Regia di Enzo Trapani 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


TELEGIORNALE, Segnale orario 
INTERMEZZO 

GLI UOMINI DELLA PRATERIA. «Ad ovest di Lano ». 
Racconto sceneggiato con Chnt Eastuood 
ZOOM. Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pmtus 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23: 6,35: Cor 
so di lingua francese: 8,30: li 
nostro buongiorno: 8,45: Musi¬ 
che tzigane; 9: Motivi da ope^ 
rette e commedie musicali; 9,15: 
Conversazione di Ottorina f’erna 
Bozzi: 9,20: Foch d’album: 9,35: 
Divertimento per orchestra; 
945: Vi parla un medito. 10,05: 
Antologia operi-tica: 10,30: Co 
lonna sonora; 11: Canzoni nuo¬ 
ve: 11,25: Una poesia per voi; 
1140: Jazz tradizionale: Butter 
fic!d; 11,45: Canzoni alla moda; 
12,05: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Z a zag. 12,55: 
Chi vuol e'^er belo.. 13,15: 
Carillon: 11,18: Pur.'o e virgola; 
13,30: Appuntamento con Mo 
dugrto; 1345 14: Giorno per 
giorno: 15,10: Archi in para*a; 
15,30: I nostri u.cce-'i: 15,45: 
Orchestra di M. De Martino; 
16: Programma per i ragazzi; 
16,30: Il topo in di'co'eca; 17,10: 
17,10: Vi piace il jazz"* 17,35: 
Orchestra di Ray Coimff; 18: 
La comunità umana; 11,10: Gn! 
leria dei melodramma: 11,45: 
Sui nostri mercati; 1140: Ri 
balta d'o'.treoceano: 19,20: L’Ita 
lia che lavora; 19,30: Motivi in 
giostra; 1943: Una canzone a) 
giorno; 20,15: Applausi a 
20,20: Antologia d'eccezione: 21: 
Tribuna politica; 22,10: Concerto 
del pianista Sviatoslav Richter 

SECONDO 

Giornale radio: ore 140, 9,30, 
1040, 1140, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 1840, 19.30, 

20.30, 2240; 4,35: Divertimento 
musicale: 7,35: Musiche del mat¬ 
tino; 845: Buon viaggio: 8,45: 
CuU Petula Clark; 9: Donne 


u: ieri e di oggi; 9,10: Hugo 
Bianco all'arpa paraguaiana; 
9,20: Due voci, due stili; 9,35: 
11 mondo di lei; 9,40: Orchestra 
Silvio Pancredi; 9,35: Buonu¬ 
more in musica; 10,07: Conver¬ 
sazione di E. Peruzzi. 10,15: 
Il brillante; 10,20: Complesso 
The Continentals; 10,35: Voci, 
interviste e personaggi; 1145: 
l'n motivo con dedica: 11,40: 
Per soia orchestra; 11,50: Il 
libro piu bello del mondo: 12: 
Itinerario romantico 13: L'ap¬ 
puntamento delle 13; 13,45: La 
chiave del successo; 1340: Il 
di^co del giorno: 1345: Buono 
a saper-i; 14: Scala reale; 14,05: 
Voci alia ribalta; 14,45: Novità 
discografiche; 15: Momen'o mu- 
s.eaie; 15,15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto in miniatura: 
15,55: Controluce: 16: Rap-odia: 
16,35: Tre minuti r-er te: 16,38: 
Piccola fantasia musicae; 17: 
Vernina del festival delia can¬ 
zono napoletana; 17,25: Buon 
viaggio; 1745: Non tutto ma di 
‘otto. 17,45: « Il Ietto e lo spec- 
:h|o>: 1845: Sui nostri mer¬ 
cati; 18,35: Classe unica: 1840: 

I vostri preferiti; 1943: Zig-zag; 
1940: Punto e virgola: 20: Ciak: 
20,30: Meridiano di Roma; 21: 
Novità discografiche tedesche: 
21,40: Incontro con l’opera; 
22,40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Musiche di G. B. Per- 
eoiesi; 18,45: Pagina apena: 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste: 28,40: 
Musiche di F. X. Richter: 21: 

II Giornale del Terzo; 2145: 
Fata Waller; 22,15: Panorami 
scientifici; 22,45: La musica, 
oggL 


T. rtT ? 


TiT-EX3r-*«ì 


preparatevi a*,. 


TANTE CANZONI (TV 1° ore 22) 








i» 


Ennesimo spc'.'acolo canoro, ripreso a .Salsomaggiore 
e presentato da Laura Tavanti. Vi partecqiano 1 can¬ 
tanti che ormai vediamo apparire una. due o tre volte 
la settimana sul video con regolarità esasperante, con 
le loro consuete canzoni. Stasera sono di scena Little 
Tony. Gene Pitney. Tony del Monaco, Jimmy Fontana, 
Claudio Villa. Fred Bongusto. Marisa Sannia. Franco 
Tozzi, John Foster. Sergio Leonardi e alcuni complessi: 
La cricca. Gli scootcrs. I Nomadi e L'equipe 81 (nella 
foto) eh; canterà Bang bang. 

STAMPA FEMMINILE (TV T ore 22,05) 

•. sett.manali femminili sono venuti acquistando nel 
nostro Paese un im)»rtanza sempre maggiore, sia per 
la loro diffiis onc che per la loro funzione nella forma¬ 
zione del costume. Di questo argomento, che è divenuto 
ormai anche in Italia oggetto di analisi sociologiche, 
si è occupata qualche volta la televisione, ma con 
scarso ;ni|iegno. Stasera ne riparla Zoom, e speriamo 
che ia rubrica riesca a intessere un discorso p.ù consi¬ 
stente rie ì r.rerturriti. Il servizio era C;a p-ogrammato 
per uno dei numeri scorsi eri è poi saltato per la neces¬ 
sità del settimanale di seguire fattualità. 

Il DUELLO (IV T ore 21.15) 

Va tn onda stasera il terzo 
dei telefilm della serie « Uo 
mini della prateria ». pre 
sentala in omaggio alla po 
polarità di Chnt Eastwood. 
che. peraltro, non ha nem 
meno sempre Ja parte del 
protagonista m qucs’e sto 
rie. Sta «era. per esomp.o. e- 
in primo pano Er,c Fle 
ming. l'attore che inter 
preta il personagBio del ca 
pocarovana Gii Favor. Nel 
telefilm di stasera. Ad ovest 
di IAno. figurano anche 
quattro ragazze (una delle 
quali è interpretata da Mar 
tha Hyer. nella foto) che 
sono poi, in buona parte, la 
chiave della storia. E' in 
fatti per via delle ragazze 
che la carovana di Favor 
è costretta a scontrarsi con 
un'altra carovana: ed c per 
via della morte di un'altra 
ragazza che Favor deve 
battersi, alla fine, in duello 
con il capocarovana awer- 
•ario. «vendo naturalmente 
la meglio. 
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Per le amministrative del 27 novembre 


PAG. 9 / roma f 


I PCI al primo posto 

a Genzano e ad Albano 

Lista PCI-PRI e indipendenti nel Comune di Cave — Anche 
questa lista ha conquistato il primo posto 


| Il giorno i 

* Oggi sabato 15 otto- I 

I bre (288 77). Onoma- a 
alleo: Teresa. Il sole I 
. sorge alle 6,40 e Ira- 


piccola 


I suine «uè c ir*- 

monta alle 17,37. Primo CrOIlJlCÉi 
aliarlo di luna il 21. I 


I 1 

ti 


i l . 




Nel tre Comuni con popola¬ 
zione superiore ai cinquemila 
abitanti dove, nella nostra prò 
vincili, il 27 e il 28 novembre 
si voterà con la prn|x>rzionale 
per il rinnovo dei Consigli co 
munaii, cioè a (ìenzano, Alba¬ 
no e Cave, è cominciata la 
presentazione delle liste dei 
candidati. A (ìenzano e ad Al¬ 
bano la lista del PCI ha con 
quistato il primo posto, men¬ 
tre a Cave il primo posto è 
andato ad una lista unitaria 
antifascista die comprende 
candidati del PCI, del Piti e 
numerosi indipendenti. 

Il 27 e il 28 noi emin e si 
voterà anche in altri cinque 
Comuni della provincia, tutti 
inferiori ai cinquemila aditati 
ti. Sono Molitorio, .lentie. Ago 
sta. Bcllt-gra e Canale. In quo 
sti cinque Comuni il sistema 
elettorale sarà tinello maggio 
ritario e la compilazione delle 
liste è ancora in corso. 

I.a formazione a Cave di 
una lista unitaria pone le pie 
messe per la cacciata dal Co 
mune (lei fascisti. Mutiliti nel 
le precedenti elezioni, essi riu 
sci rotiti ugualmente a mante 
ner.si al (intere grazie all'attcg 
giumento della 1)C. che prima 
rifiutò un accordo con le forze 
democratiche per dare a Caie 
un'amministrazione antifasei 
sta e poi permise, con la sua 
astensione dal voto, l'elezione 
del fascista Caradoiina alla 
carica di sindaco. 

I/amministrazione missina è 
stata un disastro: nessuno de 
gli impegni demagogicamente 
sbandierati dai fascisti nel 
corso della campagna elettora¬ 
le è stato mantenuto ed oggi i 
missini si apprestano ad esclu¬ 
dere dalle loro liste il Cara- 
donna oramai inviso ai suoi 
stessi camerati. 

Prima di giungere alla pie 
sentazione di una lista PCI- 
PRI-indipendenti, i comunisti 
di Cave avevano (imposto ai 
socialisti e ai socialdcmocra- 
; tici di opporre al MSI una li 
sta di larga concentrazione de¬ 
mocratica e antifascista. In un 
primo temilo i direttivi locali 
del PSI e del PSDl accolsero 
(Hisitivamente l'iniziativa del 
PCI, ma un successivo intcr 
vento degli organismi provin¬ 
ciali e nazionali dei due par¬ 
titi impose ai direttivi, in 
omaggio al così detto princi¬ 
pio della « omogeneità ». di 
presentare una lista autonoma. 
ì generando fra gli iscritti con 
| fusione e marasma. Comunque. 

I la lista PCI Piti indipendenti 
offre già una solida base per 
im'ultcriintiva democratica al 
malgoverno missino e. ad eie 
/.ioni avvenute, onrirà un nuo 
io banco di prova non solo al 
PSI e al PSDl ma alla stessa 
DC. Vedremo allora se questi 
partiti preferiranno permette 
re reiezione di ima nuova 
giunta fascista, o contribuire 
alla formazione di ini’ammini 
strazione democratica e ariti 
fascista capace, sulla base di 
un programma concreto di rio 
commento, di assicurare sta 
Milita ed efficienza al Comune. 


Dibattiti 

sull'unificazione 

PSI-PSDI 

Oggi alle ore 18 si svolge 
rè a Pineta Sacchetti una 
manifestazione unitaria sui 
problemi dell'unificazione PSI- 
PSDI nel corso della quale 
prenderanno la carola I com¬ 
pagni Della Seta per il PCI 
e Moronesi per il PSIUP. A 
Portuense Villini sulo stesso 
tema parleranno alle ore 11 I 
compagni Marconi per il PCI 
• Parola per il PSIUP. 

* La risposta della sinistra 
all'unificazione socialdemo¬ 
cratica »: su questo terna, 
oggi alle ore 20, presso la 
sezione di Centocelle Casta¬ 
ni (via dei Castani 201 A) 
avrà luogo un pubblico dibat¬ 
tito che sarà introdotto dai 
compagni Aldo Natoli, del CC 
del PCI; Lucio Libertini, del¬ 
la direzione nazionale del 
PSIUP, e Caneoaro, del CC 
della FGS del PSI. 


La lista unitaria di Cave ha 
come primo candidato il com¬ 
pagno Umberto Mariani e coni 
prende due repubblicani (Ita 
In Foschi e limilo Renzi) e 
sei indipendenti. 

A (Jen/ano la lista comuni 
sta, che è capeggiata dal com¬ 
pagno Ercole De Sanetis, sin 
duco uscente, comprende, fra 
gli altri, i compagni («ino Ce- 
saroni. Nando Agostinelli. (ìio 
mimi Merlinguer e alcuni in 
dipendenti. 

Dietro ad essa stanno le reu- 
lizzazioni della amministrazio¬ 
ne popolare uscente e la linea 
di rinnovamento democratico 
indicata dal partito in tutti 
questi anni. I.e leali/zazioni 
fanno perno sii un esempline 
piano della -t 187 ». che è già 
stato adottato dal Consiglio 
comunale e che è in via di 
applica/ione, e sulla istituzio 


ne del nuovo ospedale, già 
funzionante in locali provvi¬ 
sori, ma |ier il quale il Conni 
ne sta già preparando i proget 
ti per un nuovo funzionale 
edificio. Un altro elemento du¬ 
lia caratterizzato l'azione del 
ramininistra/.ione po|>olnre è 
l'assistenza sanitaria gratuita 
per tutti i bambini, assistenza 
che non si limita alle costanti 
visite di controllo, ma che 
giunge lino alla distribuzione 
delle medicine. Il comune di 
(ìenzano, inoltre, non lui mai 
dimenticato i grossi nodi (Militi¬ 
ci : ha preso concretamente (xi 
sizione sui problemi più gene¬ 
rali che assillano gli enti lo 
cali, sull'ente regione, sulla 
pace. 

Ad Albano la lista del PCI è 
capeggiata dal compagno Ales¬ 
sandri) Dietrich, sindaco uscen¬ 
te e comprende fra gli altri 


tutti gli assessori comunisti, il 
presidente dell' ECA, il segre¬ 
tario della Camera del lavoro 
e quattro indipendenti. 

Albano era riuscita a darsi, 
dopo anni di instabilità, una 
(Munta unitaria composta da 
PCI. PSI e PSDl. Mu dopo il 
loto espresso da questa mag¬ 
gioranza sul bilancio, gli or¬ 
gani provinciali e nazionali del 
PSI e del PSDl imposero ai 
gruppi consiliari di rompere 
l'alleanza con il PCI, anche 
questa volta in omaggio al 
principio della così detta omo¬ 
geneità. Cosi, contro l'interes¬ 
se della città, la Giunta uni¬ 
taria venne mutilata. I comuni 
sii rimasero al loro (Misto e 
lavorarono fruttuosamente per 
applicare quello stesso pro¬ 
gramma unitario che era stato 
approvato dal Consiglio co 
miniale. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 57 muschi e -lii 
femmine. Sono morti 1G maschi e 
16 femmine, dei quali 4 minori di 
sette anni. Sono stati celebrati 
185 matrimoni. I.e temperature: 
minima 13. massima 26. Per oggi 
i meteorologi prevedono cielo i><> 
co nuvoloso, temperatura in di¬ 
minuzione. 

i 

Anniversario | 

In occasione dell'anniversario 
della deportazione di cittadini ro 
mani nei campi di eliminazione 
nazisti, oggi a cura della fede- | 
razione romana degli ex deixir- J 
tati, saranno deiwste una coro 
na di alloro, sul monumento al 
deportato al Vernilo ed una alle I 
ore 10, sulla lapide nella smago j 
ga della comunità israelitica a ! 
Lungotevere rie' Cenci. j 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA - 
Oggi alle ore 9, si riunisce la 
Commissione provincia in Fede¬ 
razione. O.d.g.: « Tesseramenlo 

1967 ». Relatore Maderchi. 

COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Lunedi 17 alte ore 17 


è convocala nel Teatro di via 
dei Frentani, la riunione del Co¬ 
mitato Federale e della Commis¬ 
sione Federale di Controllo. Or¬ 
dine dei giorno: « La lotte del 
lavoro ». Rei. Fredduzzl. I com¬ 
pagni sono pregati di tenersi li¬ 
beri nel pomeriggio di mercole¬ 
dì 19. 

CONVOCAZIONI — Riofreddo 
ore 19 comizio con Trezzlnl; Vi- 
varo ore 16,30 comizio con O. 
Mancini; Vallinfreda ore 17 co¬ 
mizio con Mammucari; Esprete 
ore 19 ass. con Ranalli; Frat- 
tocchle ore 19,30 ass. con Fe- 
riozzl; Anzio ore 19 C.D. (Anzio 
Nettuno) con Cesaroni; B. An¬ 
dré ore 19,30 ass. con Verdini; 
Manziana ore 19 ass. con Cenci; 
Poli ore 20 ass. con Colalacomo; 
Anticoli ore 20 ass. 

FESTE DE L'UNITA’ - Que¬ 
sta sera alla sezione Ludovisl 
dalle 18 In poi testa della stam¬ 
pa comunista; parlerà II compa¬ 
gno R. Trivelli, segretario della 
federazione romana. Montero¬ 
tondo ore 19 inizio festival de 
l'Unità con la proiezione dei do¬ 
cumentari: « Cielo e terra » e 
« Con l'Unità ». Domani alle ore 
18 la compagna M. Rodano con¬ 
cluderà la manifestazione. 

PROPAGANDA - Le sezioni 
di Roma e Provincia sono te¬ 
nute a ritirare II materiale di 
propaganda per il tesseramento 
presso l'amministrazione della 
federazione. 

F.G.C.R. - Alle ore 19,30, at¬ 
tivo Alberone con Gaddi. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Morcnli-tll alle ZI.15. al tentili 
Olimpico conci-ilo del pianista 
Sviatislav Hu-litcr dagl, n L'I, 
ciincci io icplic.ilo giovedì. In 
pi ligi aiutila Hnytln, llecilioven, 
('Impili. Itiglieli t alla Filai mo¬ 
llica. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Lunedi alle 21.là concerto 
inaugurale della stagione se¬ 
rate con il Modem Jazz. Quar* 
tet. Martedì alle 21.15 concerto 
siraordinat io. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Imminente inizio stagione C la 
di prosa: a La quercia del Tas¬ 
so » con « Le donne In l'aria- 
mento » di Aristofane- Adatta¬ 
mento di F DI Leo e A. Mag¬ 
giora Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alle 17 C ia 
D Origlia - Palmi in: « Giora- 
.sia » tragedia in :( atti di Igna¬ 
zio Meo. Prezzi familiari. 
CENTRALE (lei 6872(U) 

Alle ore 21.15 Gilberto Casini 
presenta uno spettacolo di Da¬ 
rlo Fo: • Cl ragiono e cauto ■ 
con tl gruppo Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano Mondo popolare 
attravejso le cunzoni di tutte 
le regioni d'Italia. 

DEL LEOPARDO (Viale Codi 
Pontieri?) 230 lei 5376304) 
Alle 21.15 C ia del Teatro con: 
« Prima del lato » di C. Re- 
mondi. con (’. Remondi. Lo¬ 
di. Sititi). Regia c scene del- 
I .uitoic Domani alle 17.:lO. 
DELLA COME!A 
Alle 21.15 C.ia Comici Uniti in 
■ Musica e lazzi » dalla Com¬ 
media (leirArte con Fduionda 
Aldini, Luigi De Filippo. Dui¬ 
lio Del Prete. Artuio Corso. 
Renzo Fabrts. Musiche C. Hre- 
ro. Regia G. Sbragia 
DELLE MUSE 

Alle 21.15 ('(tintelo Rene e Ma¬ 
ria Monti presentano « Il rosa 
e il nero * di G M. Lewis (ver¬ 
sione teatrale da « Il mona¬ 
co») con Livia Mancmelli. 
Silvano Spadaccino Regia C. 
Rene 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 

Giovedì C la del Poi cosptno 
presenta in prima assoluta- 
« L'inirrvlsta » di A Moravia; 
- I.a famiglia normale • di l). 
ALil.imi. « lazza» di E. Sici¬ 
liano Regia Hoberlo Guicciar¬ 
dini 

ELISEO 

Cia Proclcmei-Aitici ta/z.i pie- 
sent.i « Come tu mi \noi • ili 
L. Pirandello 

FOLK S1UDIO 

Alle 13„;o lezioni di chitarra 
con .1 Smilll c S. Mari; alle 22 
H. Hradley presenta Blues e 
ballate nord americane con M. 
Pope. P. Fianco e le sue can¬ 
zoni. .la// con J. Ka-.ifman al 
plano 

MAESTOSO 

Alle 13-22 Spettacoli musicali 

l.ord Itnimittel Slum; Equipe 
SI: I Camaleonti- Tliane Rus¬ 
sali. 

ORSOLINE 15 (Tel. 684573) 

Da martedì 13 ottobre' « Viag¬ 
gi di GiillKrr • testo e regia 
Mano Ricci, scene Claudio 
Previtera. con Sabina de Gui¬ 
da. Deborah llayt-s. Angela 
Diana. Antonio Campanelli. 
Claudio Provitela. 

PANTHEON (Via Beato Ange 
lìco 32 - Tel 1132254) 

Oggi e domani alle ore :t>.30 
le Marionene di Maria Accet- 
tella presentano: «la bella ad¬ 
dormentata nel bosco - daba 
musicale di Ic.uo Accrttella e 
Ste Regia l. Arcettella. 
PARIOI-I 

Lunedi alle 21.15 C la Teatro 
Romeo dir. Ora/io Costa pre¬ 
sente • Don Giovanni - di Mo¬ 
lière, con Raul Grassdli. Carlo 
Ninclu. Maria Pia Temperimi. 
Prcnoi.iziotu tei 874**51. 
QUIRINO 

Alle :7 p< r i giovani, alle 21.15 


speaie con Giacilo Mauri. Col¬ 
milo Pani. Regia C Debosio. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare. 21 Giusi 
Dandolo, Antonio Oasi. M. 
Glassi Fi.mela. Vinicio Solla 
ni esentano : * Cli/la » di N. 

Machiavelli. Regia Sergio Rin¬ 
goile. 

ROSSINI (P za S. Chiara 14) 
Alle 17.30-21,15 fainlliaie Sta¬ 
bile di Prosa Romana di ('bec¬ 
co Dui ante. Anita Durante. 
Leila Ducei eoo K 117.0 Liberti 
in: « Pensiline la Tranquilli¬ 
tà » successo comico di E Ca- 
glieri. Regia C. Durante. Do¬ 
mani alle |tì-18,3l). 

SISTINA 

/Vile 21,15 Garinei e Giovannl- 
ni presentano Alighiero No- 
6 cheae in: « La voce del padro¬ 
ni • spettacolo musicale di Fae- 
le e Castaldo Musiche di Bru¬ 
no Canfora Coreografie Gisa 
Geert. 

S. SABA (Tel. 673556) 

Alle 21.30 C ia di Prosa Teatro 
Libertino con: « Il nipote di 
Itanirau - di S. Diderot: • I ve¬ 
dovi - di C. Terron, con G. 
Penile, A Barbcrito, E. Cor¬ 
ion. 

VALLE 

Alle 17 familiare 21.15 Teatro 
Stabile di Roma presenta : 
« Dal tuo al mio » di G. Verga. 
Regia Paolo Giurnnna. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domani dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita del bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 
FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci In Italiano, 
francese, tedesco, inglese; alte 
22.30: solo in inglese. 

VARIETÀ' 

AMBRA JQVINELLI (Tet 731306) 
Missione speriate Lady Cha- 
plin, con K. Clark A 4 e rivi¬ 
sta Lola Greci Show 
VOLTURNO «Via Volturno) 

I I Inesorabili e rivista Adami- 
Moreno 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

La Bibbia, con J. Boston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 4 

ANTARES » lei. 890.947) 

Tre sul divano, con J. Lewis 

C 44 

APPIO (Tel 779.638) 

I nostri mariti, con A. Sordi 
(V.M 18) A 4 
ARCHIMEDE (Tei. 8(5 567) 

Mule in P.iris 

ARISTON del *53 230) 

F U I. opera/ione gatto di Walt 
Disney, con II. Mdls C f f 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Arrivano I russi, con E. M. 
Saint SA 44 

ASTOR (Tei 6 220.409) 

\fru-a addio (VM 11) DO 4 

ASTORIA dei. 670 245) 

Tre sul divano, con J. Lewis 


ASTRA del 848 326) 

Chiusura estiva 

AVANA 

Rita la zanzara, con R. 


Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

BALDUINA tTel 34? 592) 


Nevati* Smith. 

Qi:een 

BARBERINI (Tel 
Modestv Blaise 


con S Me 

A ♦ 

471.707) 
la bellissima 


e caneoaro, dei cc Atte :. y>< r i giovani, atte 2 ’. 

GS del PSI. I Teatio Stabile ih Torino m 

_ _ _ I * « Riccardo 11 » di U Shake- 


che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

Caccia alla volpe, con I*. Sel¬ 
le;? C -4 


IMPORTANTE AVVENIMENTO COMMERCIALE 



ANNUNCIA l'AWINUTA APERTURA DEI NUOVO GRANDIOSO NEGOZIO IN 


VIA TUSC0LANA, 295 


PIAZZA S. MARIA 
AUSILIATRICE 


TEL. 78.81.700 

CON POSTEGGIO AUTO PER LA CLIENTELA 




In questo nuovissimo centro di vendita, t Signori Clienti 
potranno trovare quanto c'è di meglio nel campo degli 

ARTICOLI PER LA CASA 

Seda Amministrazione: Via Tuscolana 215, tei. 78.87.700 
Negozi di vendita: Piazza S. Silvestro 25-26, tei. 63.17.56 
Via Nazionale 206-207, tei. 46.57.60 



CAPRANICHETTA (Te! 672.465) 
Lo scippo, con P. Fcvro 
COLA Ol RIENZO (lei 350.584) 
faccia alla volpe, con P. Sel- 
lets C 4 

CORSO (Tet. 671.691) 

II longilineo straniero, con C. 
Laslwood A 4 

OUE ALLORI (Tel. 273 20?) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

HA 4 

EDEN (Tel. 3HU 188) 

Tre sul divano, con J. I.ewls 

C 4 + 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

La caduta delle aquile, con G. 

Peppard A 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tei. 5.910.986) 

Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il papavero e anche un flore, 
con T. Howard A 44 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Un uomo, una donna, con J.L 
1 rintignunt ■ 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Alile, con M. Carne HA 44 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

lleau Deste, con G. Stockwall 

A 4 

GARDEN (lei. 582.84B) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

* v ♦ 

GIARDINO (Tei. 834.946) 

Ulta la zanzara, con R. Pavone 

HA 4 

IMPERIALC1NE n. 1 (686.745) 
Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino lu piu DA 44 

IMPERI ALCI NE n. 2 (68Ò.745) 
Che uottc ragazzi, con P. Le¬ 
roy S ♦ 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Sr tutte le donne del mondo 
(Operazione Paradiso), con R. 
Vallone A 4 

MAtaloSO (Tel 786.086) 

Spettacoli musicali 

MAJESTIC ilei. 674.908) 
Arabesque, con G. Peck A 4 
MAZZINI (Tel 35J.942) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

METRO DRIVE IN (Tel 6 ibi) I2U) 
I.a spia clic venne dal freddo, 
con H. Burini) G 4 

METROPOLITAN (Tei 689 400) 
l.e piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassinoti SA 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Joliuiiy Vii ma, con K. Douglas 

DII 4 

MODERNO 

Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (460 2K5) 

Otto facce d| bronzo, con A. 
Rodgers SA 44 

MONDIAL (Tel 834 285) 

I nostri mariti, con A Sordi 

(VM 13) A ♦ 
NEW YORK (Tel. <80 271 
Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Signore e Signori, con V Lisi 
(VM 13) SA 44 
OLIMPICO (lei VÌI 635) 

I nostri mariti, con A Sordi 
(VM 1.3) A 4 
PARIS (Tei. 754.368) 

Arabesque, con G. Peck A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Signore e Signori, con V. Lisi 
(VM 13; SA 44 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
I.a cassa «bagllala. con John 
Mills SA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La caccia, con M Brando 

(VM 14) UK 444 
QUIRINETTA (Tei. 670 012) 
Personale di G Jacopetti- La 
donna nei mondo DO 4 

RADIO CITY dei. 464.103) 

I sette dannati 

REALE (lei. 08 U. 234 ) 

Arabesque, con G Peck A 4 
REX (Tel. 864 165) 

Beau geste. con G Stackwall 

A 4 

RITI (Tel. 837.481) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Giochi di notte, con J. Thultn 
(VM 13) DR 44 
ROYAL (Tel. 770549) 
la battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Alile, con M. Carne SA 44 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'Essai: L'n nomo a 
metà, con J. Perrin DR 44 
SAVOIA 

Arltonz Coli, eon G Gemma 

A 4 

SMERALDO (Tei 351.581) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R. 
Vallone A 4 

STAD1UM (Tel 393.280) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paaradiso). con R. 
Vallone A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 49K) 
Una splendida canaglia, eon S 
Connery SA 44 

TREVI (Tei. 689 619) 

L'armata Branraleon*. con V 
Gassman SA 4 * 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8380003) 

Arabesque, eoo G. Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel 3203391 
Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C 4 

Seconde visioni 

AFRICA: TVeek End a lujdeno¬ 
ta, con J. p. Btlmondo 

(VM 14) A 4-4 


AIRONI: Africa addio 

I \ M Ut) DO 4 
ALASKA: Per qualche dollaro In 
piu. cun C. KjiM v\ liuti A 44 
ALBA: l'un questione (l'umile, 
cun l'. 'lugli. 1//1 

(V.M H) SA 4 » 
AI.PYON’F: Pei qualche dult.iiu 
In nietiu. con !.. Hu//ancu 

A 4 

ALCK: My Fair Lady, cun A. 

Hcphuin M 44 

AI.FILICI: La caccia, con M 
Brandii (V.M li) DK 444 
AMBASCIATORI: questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo inondo, con 

S. Traci SA 4 44 

AN1KNK: 4)o(i vaili». con R. 'Fav¬ 
ini- SM 4 

AQUILA: Per qualche dollaro in 
più. con C. Eastwood A 4 4 
ARALDO: Vajas con lllos Grin- 
go. etili G. Suxou A 4 | 

ARGO: l'n dollaro dt onore, con 
J. Wayne A 444 

ARILI.: Rancho Bravo, con J 
Stewart A 4 

ATLANTIC: 12 donne d'oro, con 

T. Rendali A 4 

AVGUSTIS: Fumo ili Londra. 

con A. Sortii SA 44 

AUREO: Africa addio 

(VM li) DO 4 
AUSONIA: LI Greco, con M. Fer- 
rer DK 44 

AVORIO: Il sorpasso, con V. 

Gassinoli (VM 14) SA 44 
BF.t.SITO: Io. io, lo e gii altri. 1 
con W. Ciliari S 444 

UDITO: Da Istanbul ordine di 
uccidete 

IIHASIL: My Fair Lady, con A. 

Ilepburn M 44 

BRISTOL: Adulterio alFitaliuua. 

con X. Manfredi S \ 4 

IIKOAIIIVAV: Net alla Smith. 

con S. Me Qncen A 4 

CALIFORNIA: Fumo di Londra. 

con A Sordi SA 4 4 

CASTELLO: •* dollari per Rliign. 

con A Taiicr A 4 

CINLSTAR: Se tulle le limine 
ilei mollilo 1 Operazione para¬ 
diso). con H Vallone A 4 
CLODIO: Missione speciale la¬ 
dy Chapliu, con K Clark 

A 4 

COLORA 1)0: Adulterio all'ita¬ 
liana. con X. Manfieih SA 4 
CORALLO: (tli uomini dal pas¬ 
so pesante, con J. Cotteli 

' 4 

CRISTALLO: A I S :i massacro 
al sole, con G Aidisson A 4 
DELLE TERRAZZE: La spietata 
Colt di lllllgn 

DEL VASCELLO: Rita ia zan¬ 
zara, con R Pavone SA 4 
DIAMANTE: Agente 00 T Thuii- 
dertiail operazione tuono, con 
S Connery A 44 

DIANA: 7 monaci d'oro, con K 
Vlanello C 4 

EDELWEISS: Madame X. con L. 

Turner DR 4 

ESPERIA: Africa addio 

(V.M 14) DO 4 
ESPERI»: Guerra e pace, con A. 

Ilepburn DK 44 

FOGLIANO: Fumo di Londra. 

con A. Sordi SA 44 

GIULIO cestri:: Fumo di Lon¬ 
dra. con A Sordi SA 44 
IIAKLEM: I.'a vieni urlerò di 

Marno 

HOLLYWOOD: Missione specia¬ 
le I.adv t'hapliri. eon K CI.» k 

A 4 

IMPERO: L"aliare Itluidf«hi. con 
R Hudson G 44 

INDI NO: Sr tutte le donnr del 
mondo (operazione paradiso), 
con K Vallone A 4 

JOLLY: Per qualche dollaro in 
meno, con I. Buz/unra A 4 
JONIO: Fumo di Londra, con A 
Sordi S \ 44 

f.A FENICE: Tempo di massa¬ 
cro, con F. Xeni 

(VM :4 1 A 4 
LEBI.ON: Pistole roventi A 4 
NEVAI!A: Agente 007 Thnndrr- 
ball. con S Connery A 44 
NI AG ARA: All'ombra di una 
Colt, con S. Forsyth A 4 
NUOVO: Per qualche dollaro In 
meno, con L. Ruzzane.! A 4 
NIOVO OLIMPIA: C inema se¬ 
lezioni" Jtdrs r Jini. cor. J. 
More;*;: «VM i-4 ) S 44 

PALI.ADU'M: Alt Fair Ud>. 

con A Ilepburn AI 44 

PAI.AZZO: Africa addio 

• VM 14) DO 4 
PLANETARIO- Ciclo nuovo ci- 
n-tr. . francesi- - Quello che 
spara per prima, con .1 I* ltcl- 
rimr.dn «VM 1 DR 4 

•••••••••••••• 

• U ritk tk» appaiono **• « 

• canto al titoli dal ma • 
m corrispondo*» all* m- Z 

• canata etani fica «tona par • 


pitl'.NLSTK: Filino di Londra. 

con A. Soldi SA 44 

PRINCIPE: Per «itialclie dollaro 
in meno, con I.. Hiiz/auca 

A 4 

RIALTO: Palio a tre. con F 
Siiuitra S 4 

RUBINO: La decima vittima, 
con Ml MastiDiuiiiii 

(VM 18 ) SA 444 
SPLENDI!»: II ponte sui Munte 
Kit ai. con W. Holdcn 

DII 44 + 

SULTANO: Agente 007 Thunder- 
li.tll operazione tuono, con S. 
Connery A 44 

TIRRENO: A! 5 codice diaman¬ 
ti. con J. Garner A 4 

TKIANON: Superseven chiama 
Cairo, con il. Drnwne G 4 
TUSUOI.O: New York press ope¬ 
razione dollari, con R. Rvnn 

G 4 

ULISSE: Ventimila leghe sotto 
i mari, con J. Mason A 44 
A'ERBANO: Missione speciale 

Lady CTiapll». con K- Clark 

A 4 


Terze visioni 

AUII.IA: Minnesota Clav. con 
C. Mitriteli A 44 

ADRIACINE: Zorro contro Ma¬ 
ciste. con I’ Urico SM 4 
APOLLO: Sfida a Glory City. 

con S Barker A 4 

ARS CINE: Dracma 
AURELIO: Aiuto! i Beatles 

C 4 + 

AURORA: La mano vendicatrice 
CASSIO: Amore all'italiana, eon 
\V. Ciliari C 4 

COLOSSEO: SIRI» degli impla¬ 
cabili. con J. Martin A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il gladiatore 

SM 4 

IH.LI.E RONDINI : Ventimila 
leghe sotto i mari, con James 
Mason A 4 + 

BORIA: Raspili in monaco folle. 


con C Lee 

ELDORADO: 

M. Damon 
FARNESE: 


Jolmny 

I.Tiiinio 


I)R 4 

Oro. con 

A 4 

di Hong 


• A = Amsttrm 

• C s C*dk« 

• DA n Dkip* «ala 

• DO tt P> c— 1 t auri» 

• DB e DfUnttM 

• Db GUI» 


« • b de»iteratali 

• ■Ab ■dttnw 

• 9 Storico-BirtUgiea 

J II d aatro giudizio avi fi 

• tkB ctpraaao o«l w 

• aogoooto: 

9 44444 = accaslooaJo 

• 4444 ■ ottlao 

• 4 + 4 B baeoo 

• 44 b dteroto 

• 4 = «rdiocro 

• VM 1S m nauta il « 

m oorl «1 u »i 


>••••••••••••1 


Kong, coti J.P Betmondo 

A 444 

FARO: Quattro dollari di ven¬ 
detta. con R. Wood A 4 

N \SCE': Catene 
NiiVlU’INK: .liiditli. con Sofia 
I.oiiii DR 4 

ODEON: Asso ili pjrclir. con G 
Aiilisson (VM Hi A 4 

ORIENTE : In cerca «l'amore. 

con C. Francis S 4 

PERLA: Il tiglio di Fraiikriistrin 
con J Aslilev G 4 

PLATINO: Agente 066 Orimi 
Express, con X. Barvmore 

A 4 

PRIMA PORTA: My Fair Lady. 

con A. Hepbtirn M 44 

PRIMAVERA: Il cantante drl 
Luna Park, con E. Pieslcv 

M 4 

RKGII.I. \: Kiss kiss liaug bang. 

con G. Gemma SA 44 

RENO: Agente 007 Thundrrhall. 

con S. Connery A 44 

ROMA: Solimano li conquista¬ 
tore 

SALA UMBERTO: Il sole scotta 
a Cipro, con D. Bogarde Hit 4 

Sale parrocchiali 

BELI.ARMINO: Furia indiana. 

con V. Mature A 44 

BELLE ARTI: Angeli con la pi¬ 
stola. con G. Ford S 44 

COLOMBO: Questa pazza pazza 
giovelllu 

COLUMBUS: Due mafiosi contro 
\l « apone, con Francbi-In- 
g:.iss).i C 4 

CKISoGONO: Attenti alle vedo¬ 
ve. con U L)a\ C « 

DILLI. PROVINCIE: La tua 

pelle o la mia. con F. Sinatra 

DR 4 

DF.GI I SCIPIONI: Zorro nella 
vaile del fantasmi 
DON BOSCO: Stanilo e Oltio 
eroi drl circo C 44 

DUE. MACELLI: Magnifica os¬ 
sessione. (on R. Hudson A 4 
r.RITKE A: A «XII operazione Gia¬ 
ni atea. con I. Penne) 

(VM Ut) A 4 

EUCLIDE: Non si pur* continua¬ 
re ad uccidere, con G Ford 

' 44 

GIOVANE TRASTEVERE: Ven¬ 
timila leghe sotto | mari, con 
J M.t«nn A 44 

UHI A: I.a circa di Sorrento, con 
A. Lu.V.dl DR 4 

LIVORNO: Il ponte sul fiume 

Kvsai. cor, \V. Holdcn 

DR 444 

MONTE OPPIO: Tutti a casa. 

con A Sordi DR 444 

NOMENTANO: Mezzo dollaro 
d'argento, con R. Tamblvn 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Matrimo¬ 
nio alla francese, con J Gabin 

S 44 

ORIONE: I.a tua pelle o ia mia. 

con F. Sinatra DR 4 

PIO X: James Tont operazione 
DUE. con L. Buzzanca A 4 
QUIRITI: I I Agli di Halle Flder 
con J. AVavne A 44 

RIPOSO: Come svaligiammo la 
Banca ri Italia, con Franchi- 
Ingia«sU C 4 

SACRO CUORE: Sani e David. 

con X Woolai.d SM 44 

SALA S. SATURNINO: James 
Tont operazione DUE. con L. 
Buzzanca A 4 

SALA SESSO RI.\NA: MI vedrai 
tornarr. con G. Morandi S 4 

CINEMA CUF. CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS: Cassio. I.a Fenice. Nuovo 
Olimpia, planetario. Plaza. Pri¬ 
ma Porta. Roma, Sala Umberto, 
Tiziano, Ttucoio. TSATKI: Cas¬ 
trate. 


I Scriva!* tettar» bravi, 
con il voitro noma, co- 
I gNM • l ab i r in t i Pr» 
risalo m mm va i o lo riw 

la firmo «lo pubblica 
<0 - INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

•a Un ita 


Continua la discussione 
sui contenuti culturali 

delle feste deirUnità 

Cara Unità. 

sono d’accordo con quanto scriveva il 
lettore A. Montefusco di Bari, a proposito 
delle feste dell'l/nifò e devo dire che la ri 
sposta dì Aldo de Jaco (mi perdoni egli la 
franchezza) non mi ha convinto, anzi mi 
ha molto deiusa. 

Egli ammette, si. che « cV molto da fare 
per mifjliorare » ecc. ecc. ma mi sembra 
reticente a dare un taglio netto con il 
passato, quasi che la novità, in questo 
campo, possa essere pericolosa. Qui non 
si pretende, certo, di proporre ai proletari 
pugliesi 0 siciliani cosi, di colpo, uno spet 
iacolo del « Berliner Ensemble ». si capi¬ 
sce. Ma sostituire le varie orchestrine 
yè-yè. con canti contro la guerra, canti di 
lavoro, di protesta, inni partigiani, rccitals 
di Brecht o di Bruchner: questo sì! 

Convinciamoci che un contadino è in 
grado di capire, o almeno di intuire, di 
partecipare, quindi, più di quanto non si 
pensi. Più stima per la « classe egemone *, 
dunque e meno canzonette. Noi fissiamo 
essere, e conio!. « portatori di una luce 
culturale nuora e rivoluzionaria ». Quanto 
poi al principio leninista della educazione 
delle masse, io non credo elle la forza sug¬ 
gestiva (l'uno spettacolo veramente rii 
avanguardia sia cosa meno importante di 
un comizio, specie oggi che ai comizi non 
si accorre più cosi numerosi come nel pe 
riodo post hellico. Termino con una frase 
di Mcyerhold (« Rivoluzione teatrale » Edi¬ 
tori Riuniti): * La rivoluzione deve essere 
strettamente lepata alla cultura. Di nuovo 
dobbiamo ricordare Lenin il (piale sempre, 
per qualsiasi lavoro, parlava di cultura. 
Egli diceva che la rivoluzione e la cultura 
sono un tutto unico ». 

GRìLIOLA MARCHESANA 
(Pescara) 

« ...Questa è la ragione per cui dob¬ 
biamo condannare le grandi tirate de¬ 
magogiche di coloro i (piali gridano: 
come sarebbe a dire ritirarsi 7 K' torse 
il momento di ritirarsi? Ma m realtà si 
tratta (li gente estremamente miope e 
-e ci edotto ebe i maggiori valori della 
nostra cultura — Pu^km. Covo). (Btrov- 
sky. Suchovo Kobylin — siano roba 
del passato, degna solo di un gesto ili 
disprezzo, si sbagliano di grosso ». 
Questa non è la citazione di un altro 
autore, o nuiaar i tot posso diverso di 
Mej/erfwld bensì semplicemente la con 
tintuizione e il completamento della fra 
se riportala dalla compapna Marche 
sani. Solo leggendo tutto il testo possia 
nto così capire che Meperlmld condan¬ 
nava i teatranti t demagoghi » che in 
nome della rivoluzione volevano dare 
— per citare la nostra lettrice — * un 
taglio netto con il passato ». 

C'entra tutto questo con la nostra 
discussione sulle feste dell'* Unità »? 
Se siamo meno sicuri della nostra let¬ 
trice. Comunque, se c'entra non è cer 
tn. in un senso che possa contraddire 
le nostre considerazioni. 

In effetti il succo delta nostra rispo 
sta potrebbe davvero essere compreso 
tutto in un noto concetto meperholdtatto 
solo che lo si intenda in senso loto: il 
« come » è importante almeno quanto il 
* die cosa » Ciò significa, per stare al 
nostro argomento, che per noi à im¬ 
portante innanzitutto il * come» si 
giunge a determinare un programma 
per le feste dell'Unità, se per illumi¬ 
nazione di singoli più o meno « amici 
dei popolo > o per partecipazione di¬ 
retta delle masse. Elemento valido a 
nostro avviso à il secondo, riteniamo 
cioè essenziale che la determinazione 
del programma sia già un elemento 
della festa, conseguenza di un inte¬ 
resse e di un impegno molto largiti. 
Perciò ci guardiamo bene dal disprez¬ 
zare certi fenomeni come la raccolta 
di fondi per dare alla lesta dell'Unità 
un determinalo programma anche se 
esso comprende soltanto la esibizione 
di un cantante lirico o di una orche¬ 
strina moderna (nessuno. per altro, 
vieta a uno o più compagni di inter¬ 
venire a migliorare il programma con 
l'uno 0 l'altra iniziativa culturale). 

L'importante, ripetiamo è 1) non sot¬ 
tovalutare il dato di partenza, che è 
positivo: 2) non pretendere di dar 
lezioni a nessuno, compresa la t clas¬ 
se egemone » se preferisce un'aria 
della * Traviata » (o « Il ragazzo della 
via Gluck) ai recitals * d'avanguar¬ 
dia ». Errore del compagno Montefu¬ 
sco era appunto — a nostro avviso — 
quello di sottovalutare quel dato di 
partenza e di ritenere che la festa 
dell'Unità non avrà significato se non 
includerà certe particolari iniziative. 
La compagna Marchesani. ora. rilxi- 
disce questa opinione ma. nella fona 
della polemica, fa di più: elenca fra 
le iniziative * nuove * e « rivoluziona¬ 
rie » da prendere non solo i recitals di 
Brecht e di liruchner (che mdubbiarr.en 
te sono compresi ancora raramente 
nelle feste dell'Unità) ma anche * can¬ 
ti contro la guerra, canti del lavoro, 
di protesta, inni partigiani*, canti cioè 
che da venti anni a questa parte sono 
ben noti aoli amici dell'Unità e in 
quel di Pescara e, in generate, nei par*i 
meridionali. Diamo dunque una vahi 
fazione più oqaeltiva di quel che si è 
già fatto con le feste dell'Unità e, su 
questa base, andiamo aranti, facciamo 
di più e meolio. 

A questo fine non ci aiuta certo, dob¬ 
biamo aggiungere, la pretesa facilona 
di * tagliar netto con il passato ». Già 
ce lo suggerisce la citazione (comple¬ 
ta) con la quale la compagna Marche¬ 
sa ni conclude la sua lettera. 

Se andiamo più avanti nella lettura 
del citato * La rivoluzione teatrale » 
per altro, troveremo altre interessanti 
annotazioni. * Noi sappiamo — scrive 
per esempio Meyerhold — quale bol¬ 
scevico di ferro, che uomo dalla men¬ 
talità ferrea e dalla mente poderosa 
fosse Viad.mir Ihc i^nin Ma non 
sappiamo forse da! racconto di Lia- 
dov che Vladimir Ilio. ned'as=H*ere a 
Gmesra alla c S:gnora delle camelie», 
si asciugò le lagrime col fazzoletto e 
Liadov. voltandosi, se ne accorse? Che 
significa questo?... Viad.mir lite vide 
in questa opera quel che sempre lo 
aveva tormentato, quello contro cui 
lottava, vale a dire lo sfruttamento 
dell'uomo da parte dell'uomo ». 

Il che sta a dimostrare che il con¬ 
cetto di t spettacolo veramente d'avan¬ 
guardia » (se si intende con questo uno 
spettacolo che solleciti alla lotta per il 
progresso dell’umanità ) può essere mol¬ 
to laroo. Prima di operare * tagli net¬ 
ti » col passato dunque sarà bene pen¬ 
sarci due volte fa.d.j.). 

Milioni in Italia 
i rasi « Sandra Milo » 

Cara Unità, 

chi scrive è un ex socialista e un nuovo 
lettore dell’Unità. Sto seguendo con molta 
attenzione tutte le manovre che democri¬ 
stiani e fascisti (compreso Tanassi) stanno 
facendo per insabbiare it disegno di legge 
dell'on. Fortuna. Ma !o sanno i nostri uomi- 


U: 


ni che formano il governo quanti casi come 
Sandra Milo siamo in Ralia? Siamo in mi¬ 
lioni. 

Debbo dire clic anch'io sono diviso dalla 
donna che portai all'altare il 6 2-1955. Cosi 
da sei anni convivo con una ragazza da cui 
ho avuto due bambini, cui per legge non 
|xisso mettere il mio cognome. Io come mi¬ 
lioni di italiani mi ero illuso, essendo i so¬ 
cialisti al governo: ma tutti i miei progetti 
sono caduti nel vuoto. E' mai possibile che 
i socialisti debbano essere trattati proprio 
come le ultime ruote del carro? Ma allora 
che ci stanno a fare al governo se non 
vogliono insistere su un loro progetto, fa 
cendosi scudo solo dell’onorevole Fortuna? 
Siamo arrivati al punto che loti. Fortuna 
si vede bloccato il suo progetto, dopo l’at¬ 
tacco dei vari Moro. Tanassi eco., senza 
che neanche i suoi amici socialisti, e gli 
amici del tanto decantato futuro partito 
unificato, si decidano a difenderlo. 

Un fuorilegge del matrimonio 
ANTONIO AMATOGLI 
(Torino) 

IVr la TV le manifestazioni 
ili Trieste e ili Genova 
non ei sono state 

Cara Unità. 

desidero protestare per la maniera fa 
ziosa eon la quale il Telegiornale (quoti 
diano (l'informazione pagato da tutti gli 
utenti) assolve, o meglio, non assolve i 
suoi compiti. In uno t stato di diritto » nel 
quale i mezzi di comunicazione non sono 
asserviti ad un regime oppressivo, la Tele 
visione ha il compito di informare in ma¬ 
niera corretta e obiettiva i suoi spettatori 
che ne sono, è beile ricordarlo anche a co 
sto di sembrare pedanti, i veri proprietari 

Come è concepibile allora che mentre 
tutti i giornali mettevano in grande risalto 

10 sciopero unitario clic a Trieste ha para 
lizzato |ht un giorno l'intera città, il Tele- 
giornale non abbia saputo trovare una pa 
loia per infoi marne i suni spettatori: come 
ò concepibile che mentre tutti i giornali 
erano pieni delle fotografie degli incidenti 
accaduti il Teli-giornale non ha speso un 
metto di pellicola per documentare i suoi 
spettatori? 

K come, ancora, è possibile che. dopo i! 
vergognoso silenzio del Telegiornale sui 
fatti di Trieste (sabato 8 10 '60) si sia per 
messo a un commentatore, pagato con i 
nostri soldi, di distoreere il significato di 
tinello sciopero: mentre nessuna critica è 
stata avanzata per il fatto elle nU'origiue 
di quella, che viene chiamata, con un eufe 
mismo. ristrutturazione dei cantieri navali, 
sta la nostra posizione subalterna agli inte¬ 
ressi della cantieristica degli altri paesi 
del MFC (Inghilterra, Germania ecc.): 
nessuna parola sul fatto che a Genova e 
a Trieste non solo i comunisti e i social 
proletari hanno espresso la loro dura cri 
tica alle decisioni del CIPF. ma anche i 
repubblicani e i socialisti: nessuna parola 
sul fatto che il governo aveva concentrato 
a Trieste un impressionante numero di for¬ 
ze di polizia: Reparto Celere di Padova. 
Nucleo Mobile tici CC di Gorizia e quello 
di Udine, proprio dopo aver preso quelle 
iniziative che. evidentemente, anch'essi ri 
tenevano impopolari e comunque in grado 
di provocare un forte malcontento tra i 
lavoratori. 

GIORGIO METALLI 
(Roma) 

• • • 

Cara Unità. 

mi domando se è più tollerabile subire 
la faziosità della RAI-TV se si pensa che 
la televisione preferisce divulgare notizie e 
immagini di manifestnzioni fasciste, piut 
tosto che dare un minimo di informazione 
sulle drammatiche manifestazioni di cui la 
classe operaia di Trieste. Genova e La Spe 
zia è protagonista in quest) giorni 

F. CATALANO 
(Cosenza) 

11 giovano ohe è 

C7 

capo-famiglia ha diritto 

all’esonero 

dalla leva militare 

Cara Unità, 

ti espongo la situazione del mio fidanzato 
Figli è iscritto al 4. anno di scienze naturali 
e come unhersitario ha ottenuto il rinvio 
del semzio militare. Ma nel prossimo gen 
naio avrà 26 anni e dovrebbe partire. Tut 
tavia egli è. di fatto, capofamiglia e con 
i due genitori inabili al lavoro gli spelte 
rebbe — come tu hai spiegato altre volte — 
l’esonero. Però c'è stato un primo fratello 
— che ora ha a sua volta famiglia e vive 
por conto suo — che ha ottenuto l'esonero. 
Cosa deve fare il mio fidanzato per otte 

nere l'esonero (se gli spetta)? 

Cordiali saluti. 

N. R. 

(Nuoro) 

Fi no a gennai) c'è tempo per aae- 
guare anche gli strumenti, diciamo 
giuridici, per l'esonero. In pr.mo luo¬ 
go il padre e la madre devono di 
chiarare in Municipio che sono a ca 
rico del figlio. Cioè lo stato di fam,- 
glia dovrà recare la precisa md ca 
none che è il tuta fidanzato il capo 
famiglia. La * inabilità al lavoro » 
deve essere comprovata da certificati 
medici vistali dal medico sanitario 
del Comune e della Provincia. Con 
questa documentazione l'esonero non 
può essere negato arche se ne ha 
beneficiato il primogenito che. a suo 
temtio. era lui capofamiglia. 

SI FARLA DI: 

Indennità — Fin dal mese di novembre 1965 
ho inoltrato allTXPS. sede di Cosenza, la 
domanda per l'indennità di disoccupazione: 

10 sono un lavoratore agricolo e di questi 
soldi, anche se sono pochi, ne ho molto 
bisogno. Ma evidentemente tutti sono oc 
cupati a parlare di democrazia e non hanno 
tempo di sbrigare queste miserabili do^ 
mande. 

VINCENZO DE BARTOLO 
(Bisignano . Cosenza) 

• m • 

Informazioni — Un paio di giorni fa il 
giornale radio delle 13.30 ha dato le due 
seguenti notizie: il Presidente Johnson 
ribadisce il proprio impegno di pace per 

11 Vietnam: seconda informazione: « sbar 
cali sulla costa del Vietnam del Sud altri 
40.000 soldati americani, il contingente di 
soldati USA presenti nel Vietnam sale quin 
di a 240.000 uomini ». Le due notizie insieme 
5on troppo stridenti anche per l'orecchio 
più distratto. 

E. B. 

(Poggibonsi - Siena) 
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STORIA 


Concluso a Praga il Congresso 
mondiale dei critici d’arte 

Dove va 

la critica d’oggi ? 

(Jn franco confronto di posizioni - Le tesi di Argan e di Read - Me¬ 
todo critico, esperienza storica e visione ideologica del mondo 


Il filo d'Arianna» di G.F. Malipiero Due diari e una guida 

1 bibliografica 


Il giovane vegliardo 
della musica italiana 

« Fantasie » critiche e biografie del famoso compositore 


« Alla base dell’attività del antropologica nella storia » 
critico c’è un atto di appro- Ciò vuol dire che, se è < 


Gian Francesco Malipiero ha 
8i anni. Li ha celebrati dando 
un'opera nuova al Festival mu 
sicale di Venezia e un volume di 
scritti critici e biografici all'edi¬ 
tore Finaudi (Il filo di Arianna. 
pou 305. L. 2500). In questo 
modo si difende dalla vecchiaia 
che lo assedia nella sua casa 
d'Asolo isolata dal mondo, tra i 
grandi alberi che impediscono di 


limnologica nella storia». sai diffusa, e che ha un viva- (traimi amen che impediscono ai 

Ciò vuol dire che. se è di- ce rappresentante in Herbert e J u ? TL ^° ì)rati !! ì t ’ 

4 . .. • . . „ i * » n 4 . 4 .. *° ("fende dami uomini che 

t-i.44,% al fi/L./mtln irto! >ictoeo.A KOnri A A ir> l'k P/lllCt tll!l _ 


priazione totale deH’opera, di strutto il concetto metastorico Head, è quella della constata (|mi fl/j f urfm0 tnai trop . m C orte- 
identiflcazione profonda del dell’» arte eterna », di fronte /ione empirica della dispersa si e che egli Ita ripagato di egual 
critico con l’artista che ha coni- alla quale al critico non re- situazione contemporanea, della moneta col sistema di racconta 
piuto c proposto l'opera come sta che giudicare il valore e babele cosmopolita, doll'assen- re la verità sugli altri e. maga- 
uri valore assoluto d’arte ed al pubblico che ammirare, non za di stile. K’ il riflesso del- ri. gualche bizzarra invenzione 


un valore estetico. Si conside- per questo la sua funzione si l’empirismo anglosassone, serri 
ra quest’atto di appropriazione esaurisce nel distinguere il prò venato di quel simpatico 
come un atto di giudizio, poi- nuovo dal vecchio, l’attuale dal umorismo berensoniano per cui 
che infatti, in quel momento, superato. Se l’arte, come dice Head osserva acutamente clic 


che infatti, in quel momento, 


il critico accetta o rifiuta; ma Argan. è prima di tutto un I uno scimpanzè, come quello r j t „) ant( , : , \ A . r(trrmita , 
in realtà, ciò che il critico ac mezzo privilegiato di comuni- I dello Zoo di Londra, può fare Ul!(1 eolia, a Vienna, l'od 


cotta o rifiuta non è l'opera fazione visiva e ci fornisce il un buon quadro dell actioi 
stessa (che sta lì. esiste nel valore della comunicazione painting, proprio come un pit 

mondo; non si può rifiutarla o pura cioè della comunicai)!- tore uomo, ma, a differenza d 

accettarla più di quanto non lità. allora è logico torna- quello, non può firmare ut 

si possa accettare o rifiutare re a ricercane le leggi auto- contratto con un mercante d 

la guerra dei Trcnt'anni o la nome, al modo degli idealisti, quadri. 

battaglia di Waterloo; ed an magari nelle sue «strutture». Una terza posizione assai dif 


l’empirismo anglosassone, som su sé medesimo Cosi, ad e sem 
pie venato di quel simpatico P'°- si . divertì a impressionare 
umorismo berensoniano per cui una "invane scrittrice (poi si 
osmtvìi iK'UlatlK'nte che %% £ 

una scimpanzè, come quello 

dello Zoo di Londra, può fare lnin ro h a . 0 vi onna . l'odore del 
un buon quadro (Icll'action arili mi impedivo di dormire. 



Uomini e 
libri del 
Piemonte 
partigiano 


Due partigiani hanno aperto paura. Non che Del Roca non 
i loro cassetti e ne hanno trat- riconosca le vicende politiche 
to due diari. Quasi un avveni- della guerra partigiano, non 
mento eccezionale se si pensa i senta il travaglio del eostituir- 


paintimj, proprio come un pif- AI mattino protestai: il portiere 
tore uomo, ma. a differenza di dell'albergo con somma indìf/e- 


quello. non può firmare un 
contratto con un mercante di 
quadri. 

Una terza posizione assai dif 


che se la si distruggesse essa com’è avvenuto per la lingui- fusa è quella della ricerca di 
sarebbe esistita, sarebbe stata stica e rompere con i rapporti nuovi metodi (lo strutturali 


reiiza mi rivelò che un vecchio 
lasciò cadere nel letto la siga¬ 
retta accesa, lo trovarono car¬ 
bonizzato. Per gualche tempo os¬ 
servai rigorosamente il regime 
vegetariano ». 

Lo storia del vecchio arrostito 


G.F. Malipiero (a destra) con Luigi Nono al Teatro « La Fe¬ 
nice » di Venezia, nel 1961 


Il perché, a parte la crisi ge 
nerale. è evidente. Malipiero odia 
la cultura accademica e co user- 
valoriale (* Abitai a Homo fra 
Caporctto e la mia nomina al 


Adora e poi la sua singolare per- . , . ... i > • .... • „ . - 

tonalità (il suo congenito possi- riguardano persino le letture senza dei * politici * saliti u 

micino corretto dolVciroiiziG le fidi niitorc, un fjiovnno intollc*!’ pvi un*i scolili inzio 

atmosfere allucinate, il mondo Inalo oggi titolare di cattedra naie. 

tenuto * in gran dispitto », Vecce- all’Università di Torino. Guido i« Guido Oun/za invree 


alla estrema scarsità di diari si e sciogliersi delle forma 
e di memorie scritte dai piota /ioni, clic sembra però necci- 
gollisti della guerra di libera- tare come un fatto normale 
/ione I due libri ei vengono della vita quotidiana, o che 
entrambi dal Piemonte. Uno non comprenda come la filler- 
dei diari fu scritto all'epoca ra partigiana è nata anche per 
(lidie lotte, giorno per giorno, un molo spontaneo di masse 
con annotazioni minuziose che che hanno sentito però la pre¬ 
riguardano persino le letture senza dei « politici » saliti in 


una realtà). Ciò che si accetta storici. sino nelle arti figurative e un 

o si rifiuta è la responsabili A Praga si avvertiva questa metodo ambito, ma non se ne 
tà dell’opera, come se essa contraddizione tra un ricorrete può parlare ancora con una 
non fosse stata fatta soltanto te fondo romantico idealistico certa consistenza). L'ansia di 
daU'artistn, ma dall’artista e e la formale accettazione del- questa ricerca è in Occidente 


sino nelle arti figurative è un corse'il mondo e. poiché il mu- Conservatorio di Parma cioè fra zionole jecondità, fanno di lui Quazza (La Resistenza dalia 

( 1 Wtf/i (■/•mi i >1 l/i • I 1 elrt f ite t z* fitti ♦/»» ti/irOAtin/i/lin /min n»l/i tiol /nm i ■ t ... i _ _ 1 


dal critico insieme. L’atto di lo storicismo come metodo. E’ 
appropriazione è in fondo un una contraddizione che vizia al 


e la formale accettazione del- questa ricerca è in Occidente 
lo storicismo come metodo. E’ come in Oriente. Essa sfugge 
una contraddizione che vizia al- però nella teorizzazione (e in¬ 


atto di solidarietà totale; e il Io origini il comportamento che a Praga se ne sono visti gli 

suo scopo non è di spiegare ma della critica davanti ai fono- esempi: tipico ciucilo di Hcné 

di costituire un modello del meni dell’arte contemporanea. Herger). senza avvertire che 

per cui di fronte al mondo di il dibattito critico deve parti- 


processo di appropriazione per per cui di fronte al mondo di 
il quale tutti gli altri possano oggi, che Argan chiama la ci 
ugualmente appropriarsi del viltà dell'informazione e dei- 


metodo ambito, ma non se no .lirista ama cani e uccelli, se 

può parlare ancora con una no concluse che preferiva le 

certa consistenza). L’ansia di “<> li uomini. Il che in so- 

questa ricerca è in Occidente */«««*. non e l>»[ tanto «no 
1 • r\ - 4 i> r • . v dal vero. Glt uomini non ali /lari- 

come ini Oriente. Essa sfugge no ,„ a j da/o eccess j re consola- 

pero nella teorizzazione (p an- zioni. Anche ogni In sua musi¬ 
che a Praga se ne sono visti gli cn ( P nr / Ia scritta mollissima. 
esempi: tipico ciucilo di Hcné forse troppa) è in gran parte . 

Herger), senza avvertire che ignorata. Mezzo secolo fa era 

troppo nuova: ora. in confronto co f 


due sconfitte »!). ma detesta del | un personaggio eminente nel gim¬ 
pari la faciloneria, la mancanza j tiro dell'arte contemporanea, un 
di mestiere, come rivelano i suoi osservatore attento ma scettico 


all Università di lormo. Guido j n fluido Quazza. invree. 
Quazza (La Resistenza dalia- fìf , n j cosa è filtrata, interpre 
va. appunti o documenti, col- )nt; , guardata quasi dal 
lana dell Istituto di storia della l'estermi per meglio coglierne 


giudizi taglienti. Su Mascagni: 
€ Un musicista primitivo può es¬ 
sere ispirato, ma non raggimi 
pendo la forza di espressione di 
chi è padrone del proprio Ini 
gitaggio. non si libererà mai da 


che affonda le radici nel sei¬ 
cento e nel settecento r resta 
troppo legato alle proprie con¬ 
cezioni per apprezzare appieno 


facoltà di magistero dell’Uni¬ 
versità di Torino. Giappiohel 
li editore. Torino 1000. pp. 247 
con due saggi su La politica 


il significato più riposto. Nota¬ 
zioni scheletriche, diario di 
combattente vero e proprio, ra 
rumente arricchisce di partici) 


valore estetico dell'opera e uti l'immagine in cui l’artista sa si in un campo che non e ne 
lizzarlo. La critica insomma rebbe un tecnico deH'immagine filosofico né storico, 
non sarebbe altro che un mo c uno specialista delle «noti- Ma si è fatta viva anche in 
dello di fruizione corretta del zie visuali ». non si capisce in molti intervenuti la necessità 
valore estetico ». che modo noi distingueremmo di riconquistare un metodo cri 

Con questa formulazione, al- l'opera di questo tecnico della tico che. senza negare il ca¬ 
la quale bisogna riconoscere immagine artistica da quella ratterc specifico, esistenziale, 
il merito doliti chiarezza. Giu- del pubblicitario e da tutte dell arte moderna, offra la 


re dall'esperienza concreta vertiginose novità dei tempi 

dell’opera, a rischio di perder- "«*'"• appartiene in gran par- 
* * 1 . 1 ». tc al passato. Conclusione: « Da 

s. in un campo che non e ne f/MOra „V omij d< T(llì(t alìe mip 


niIMl l t * ( I I >11 Mlt ui/muill. » '«inon. « min/, LKI, « «/«» piiq/wm . i » 

assurdo illudersi di aver scritto di rinnovare la Società Interna *• come si autoitefmi. CO 
musica popolare solo perché si zinnale di Musica Contcmpora - I autore, r ederico del Poca (Il 


ostano ne storico. _ Sette canzoni viene concesso di 

Ma si è fatta viva anche in prendere un po' d'aria nell'angu- 
olii intervenuti la necessità sto cortile del penitenziario me- 
riconquistare un metodo cri lodrammatico ». 


musica popolare solo perché si 
é caduti nella volgarità di farsi 
capire ». 

Conte il fuoco ripugna dalVac- 


nca sostituendo una erre alla freddo, la paura e la fame Ri i 
emme. « cioè creando lo nuova cordi di un partigiano scintili 


il merito della chiarezza. Giu- del pubblicitario e da tutte 
lio Carlo Argan ha impostato quelle immagini che hanno sol 


il IX congresso dei critici d’ar¬ 
te a Praga, del quale oggi, a 


tanto un carattere erotico, psi 


possibilità di scegliere il prò 
dotto artistico dalla confusio 


chiusura, cerchiamo di sinte- didascalico, ecc... .... 

tizzare i risultati. Da attività Siamo sempre 11. Non basta fico a una visione ideologica 
subalterna all'arte, mediatrice definire schematicamente l’au- dpi mondo attraverso Ruspe- 
tra espressione artistica e pub- tonomia del valore estetico in rienza storica (la storia è an¬ 
glico. Argan ha esaltato la cri- un mondo che è sorto dalla di- che contemporaneità) delle 
tica come attività primaria, sintegrazione dell’unità rina- opere, intese come messaggio 
compenetrata con quella arti- scimcntale c poi ritornare a che si sviluppa attraverso le 
stica. cosicché l'tina senza l'al- negare questa autonomia, non contraddizioni del mondo rner 
tra non potrebbe esistere. E’ hi nome di rapporti storico so- cantile e burocratico, come af- 
la condanna dell’arte coinè fe- cinti precisi che la. condiziona- formazione di libertà creatri- 
nomcno della sensibilità indi no. ma subordinandola al mon- ce contro la subordinazione al 


ciuco, sociologico, fumettistico, «e dei linguaggi gratuiti e non 


artistici, riconducendo il eri¬ 


stica. cosicché l'una senza l’al 
tra non potrebbe esistere. E 
la condanna dell’arte come fe 
nomcno della sensibilità indi 


cantile e burocratico, come af- 


Esposto a 
Roma l'«F.Ili» 
di James 
Rosenquist 

Sono esposti, da oggi, alla Gal¬ 
leria Nazionale d \rte Moderna 


Come il fuoco ripugna dalVac- società internazionale del rumore ce. Feltrinelli. Milano Itifili. 

gtin. così Malipiero rifiuta la contemporaneo, la gitale potrei) pp inni, diciassette anni dopo 

facile meccanica musicale di chi. he. giocando con le corte in ta- nucll'csperienza spinto a quel 
scoperta una piccola cellula me- vola, seguire scopi finalmente . .. p ‘ nll : 

Iodica, la ripete all'infinito por ben definiti. Non è da escludere I ‘ ‘ ‘ 

soddisfare la pigrizia della gcn- che il rumore organizzato dal I conservatore (Iella (.allena 


flesso di un « problema ». di 
una situazione 

Il diario inizia con il 3 set 
temine IOTI, quando all’auto 


et'. r *'111 mini. »» 11 iti i h i i.Miu, . ^ » ii- i- „ , 

lrfì v . .. . i ^ re murice la cartolina Hi oro 

pp. inni, dieiassette anni dopo , , .. . ,, .... 

1 1 ... . . , , senla/ione al distretto di \ er 

quell esperienza, spinto a quel ... -. . Il5 „ 


d'arte moderna di Torino, al 


te: < All'ascoltatore piace risen- ritmo, caratteristico presso i sci- n arte moderna di i orino, ai 

tire a sazietà lo stesso tema tra- raggi, diventi Io forma musica- Oliale Del Rorn. pure dipoi)- 

sformato in vari modi, infatti le dell'avvenire e a suffragare dente dalla Galleria, rarcon 

essa lo segue beandosi, dominion guest a ipotesi sta il fatto che il (ava le me esperienze di gtier- 

do il capo, e da questa ginnasti globo va sempre più popolando r; , partigiana. 
ca si è propagata quella enee si. fatalmente si arriverà al con n „t c rr kci» Himmie i 

falde letargica che ha fatto stra- nibalismo ». ' ; -Jèrdi J 1 li; ' 

ge nel mondo della musica...». Ma poi chissà? Con buona pa- * 1 rc a 1 . 


do il capo, e da questa ginnasti 
ca si è propagata quella enee 
falde letargica che ha fatto stra¬ 
ge nel mondo della musica... ». 


ra partigiana. 


celli Dopo sei giorni a limila, 
il giovane ufficiale si trova 
preso nell'ingrannggio della 
guerra e per la prima volta, a 
Centoeellc. combatte contro i 
tedeschi. L'odissea de| viaggio 
di ritorno, la fraterna assistei) 


Del Bnea scrisse dunque i | 7n della popolazione elle aiuta 


In tal modo nascono le opere già ce dei critici (che assieme ai re¬ 


simi ricordi anche se « dinas 
sette anni sono tanti », come 


morte. « conservate nei boccali gisti, ai cantanti, ai direttori di dico, segnando le impressioni 

di vetro come i feti nei labora orchestra e r ai compositori vi- certo piò forti, gli episodi più 

tori di ostetricia ». verdi sono i nemici naturali di marcati, i fatti più crudi. 


chi ritorna a casa, quindi la 
decisione di non riprcsentarsi 
e rii salire in montagna. I pie 
parativi, la partenza, i primi 


formazione di libertà creatri- in Roma (Valle Giulia), i cin¬ 
ce contro la subordinazione al quantuno pannelli, che compon- 


II pessimismo si aggrava coi Malipiero). l'arte musicale ra Nessuna pretesa letteraria, problemi che si presentano dai 
tempi. Dalla scomparsa di De- anch'essa verso un imprevedibi- nessuna ricerca di bello stile; collegamenti alla ricerca del 
bussi,, durante la prima guerra le destino II suo , avvenire è n rn(Vontn scarni riratn. ri- cibo Uno alle letture e alle 

mondiale. * ebbe principio quella strettamente Icaalo alle incognite . .. r ... .. - 

grande confusione che ogni tor- che il progresso prepara all'urna- n . ,am - n, ’ cn . r ' ' . . meditazioni nelle baite (li nino 

menta e compromette Varie dei nitrì ; che cosa potrà rappreseti terribile ne esc e il minoro del | n{ . na; rns j comincia la vita 

sunni, condannata ad affogare tare la musica a un uomo che partigiano elio marcia a volle ,• . r-mtoro cnnrln 

nelle inutili parole: è il diluvio va a sorbire mia tazza di caffè scalzo, per sfuggire alla cac ’’ . ‘ 

e si salverebbe forse aualclie sulla luna Inula ver //islrnrsi e ria snidata al raslrellamenln dora al CODI alido (Il lina Prig.l 


intervento critico, e In critica tario. ma è il contrario; né dal meni della società contempo La vasta composizione, che ha 
di giudizio, distaccata dall’at- fumetto, né dal test psichico, ranca, che sono allora effetti | il titolo di « F. MI» dal nome 


bussi/, durante la prima guerra le destino II suo < avvenire è rnf . rnn t n a or-,, ,urie ilo ri. 
mnndiale. « ebbe principio quella strettamente leaatn alle incognite , r ... ‘ .. •’ 

grande confusione che ogni tor- che d progresso prepara all'urna- ,n “° l ?. rn, " : nnc ?, r *»"! l ' ,vo . ^ 

menta e compromette l'arte dei nitrì; che cosa potrà rappreseti terribile ne esci» il nuariro nel 


tività dell’artista, sono condan 
nate, non hanno più senso. 

Questa posizione non è mio 
va. d'altra parte. La critica in 


né dalla figurazione del simbo- di cause ignote e sradicate dal- di un cacciabombardiere ameri- 
lo erotico. Invece tutto il rarr l’uomo, ma di rendere coscien vano giunge in Italia dopo esse- 

porto dei sistemi psicosociolo li «li artisti e il pubblico del ^niu, geo m sk- ideo ""'f ) a ri en 

gici. determinati dalle manife- processo di formazione e di li Rema 

stazioni di una società di clas- berazione deH’unmo verso una L’opera è stala interamente ac- 


nelle inutili parole: è il diluvio va a sorbire una tazza di caffè scalzo, per sfuggire alla cac 
e si salverebbe forse qualche sullo luna, tanto per distrarsi e eia spietata, al rastrellamento 
musicista qualora Varca non si cambiar aria? ». aH'imboseata. con poehe armi 

fosse trasformata in un'immensa Su questa domanda possiamo „ <;emnrc con nochf 


fosse trasformata in un'immensa Su questa domanda possiamo 
uccelliera nella quale migliaia di concludere la gradevole lettura 
pennuti schiamazzano e nel fra- di queste t fantasie » di un aula 


aH'imboseata. con poehe armi fa. Ira i due estremi, la rie 


stanno l'usignolo muore d'ine 
din ». 


re che à più serio quando vuol 
sembrarlo meno e. con la sua sot 


tesa come partecipazione alla stazioni di una società di clas- berazione dell uomo verso una L'opera è stata interamente ac- 

creazione artistica in rapporto s'imprime come azione o nuova visione del mondo. Che (gustata dal noto collezionista di 

dialettico con essa ha il suo reazione nell’artista, provocare Ò llCst0 processo fruisca anche Poi; Art americana Robert .Scoli, 

momento eroico nei poeti cri do un’emozione che lartista della comunicazione artistica c 

tifi dall’Otto al Novecento, da stesso, creatura storica, porta a «in volta la determini, e co “'g jnt^'iòn. Vi dininm 


Chi è l'usignolo? A voler esse- tile ironia, colpisce, confonde, in¬ 


re maligni (e perchè non potreb 
he esserlo anche il lettore?) di¬ 


cita alla riflessione e non rispar- c Rivoli, ma quanti partigia- 


e spesso o sempre con poche cisione e la scelta della rivolta 
munizioni, scorte rii viveri e la sua conclusione Vittorio 
mai. Uc valli di Susa e I.anzo sa j| giovane « ribelle » dovrà 
sono lo sfondo del racconto, ancora altre scelte, 

qualche volta anche Angioina ... 


mia neppure se stesso: c Gli a- 


Baudelaire ad Apnllinnirc. E’ 
l’aspetto più appassionante del 


al vaglio della sua critica. 
Quando Matisse diceva che non 


la critica militante, quella che poteva accontentarsi nel qua- 
non vuol limitarsi a constatare d ro delle sensazioni fuggitive 


il fenomeno artistico ma preti 
dere slancio dalla sua gesta- 


dei primo giorno c che doveva 
ritornarci sopra finché aveva 


della comunicazione artistica e L'artista ha rilasciato un'inter- 

a stia volta la determini, è co v ,s,a - Sl 'da complessa iconogra- 

.. , ha e sulle intenzioni nel dipinto 

scienza sempre piu diffusa tra a|la , P<lrt 

isan Heview». quando 

i critici d arte in ogni paese C sso si trovava in esposizione al 

del mondo. Jeivish Musenm di New York. 

p a rr__j_ intervista che è riprodotta nel 

ndirdeie Oraud catalogo dcH’esposizione romana. 


remmn che Malipiero allude a mici spesso mi fanno capire che 
se stesso. Del resto non v’è duh • avere dell'ingegno e una perso- 

bio che Malipiero ha ben diritto italitrì è una disgrazia. Troveran- 

di mettersi al primo posto, tra no il modo di aiutarmi nei ne 

Casella e Pizzetti. almeno in emioni »! Il più tordi possibile, 
quella generazione drìV Ottanta s'intende, 
che tanta parte ebbe nel rinno- 

vamrnto della musica italiana. KUD©riS ISClSSCrlI 


ni in realtà si riconosceranno 
in questi fatti, in questi episo 


ogni volta die la Resistenza 
entrerà in momenti nuovi. 

Gli appunti di Quazza. altra 


di. in questi cesti, in queste verso i quali passano i prò 
parole Nessuna retorica nel Rlemi e i contrasti di conce 


racconto. (* 1 eroismo tra noi 7 j nnp della guerra partigia 

era raro »). dire il partigiano: . .. 

, .... . . na. umanizzano, personab//a 

restano soprattutto ì ricordi . ... 

della fame, del freddo e della no d" 0 ' Problemi r nue. entra 


zione. Tutti i movimenti (tei raggiunto un senso di calma, 
principio del secolo, dal Cubi- solenne gravità, che pur 
smo al Surrealismo, si sono sembra tanto antitetico al ca 
informati al principio di aliar- ratterc di questo pittore, af 
gare il fenomeno artistico in- fermava che nell’artista stes 
dividuale alla continuità crea- so il momento critico è conna 
tiva dell'artista stesso, in una turato a quello crcativo. 
unità collettiva di stile e alla a che punto siamo, allora? 
idea di rendere il pubblico Come si prospetta la verifica 
stesso partecipe del momento dell’arte contemporanca nelle 
creativo. II pubblico non è in idee dei suoi critici? Da tutte 
vitato a capir 1 opera esprcs- l e approssimazioni di una di¬ 
sa. ma a sentirla, una volta seussione ampia ed elevata co¬ 
che si è impadronito della stes- me quella che si è svolta a 
sa emozione creatrice dell’ar- Praga ci sembra di poter die¬ 


tista. In fondo siamo sempre 
alla continuità, rinnovata, del 
l'atteggiamento romantico. 


vare che un gruppo notevole 
di critici, di coi il più prepa¬ 
rato teoricamente è certo Ar- 


A1 Congresso di Praga ci si g an . negando decisamente l’ar- 


accorgeva bene. però, che quo 
sti principi, in apparenza trion 


te come rappresentazione del 
reale, come concretizzazione di 


fanti da dieci anni a questa idee fondamentali, vedono Car¬ 
pane. specialmente da quan Usta soltanto come colui che 
do il « disgelo » ha riportato sì inserisce nella società con¬ 


sti Clic Quazza risolvo nrrct- 

_—_—-—-- laudo la tesi della necessità 

dell'impegno totale e. (ti con 
! tro. rifiutando l'atteggiamento 
passivo. 

Siamo di fronte a un diario 
quindi in cui si colgono, vissu- 

- • ■ Il I * e dall’esperienza di un singo 

Le attrezzature minute alla Biennale 

passo la Resistenza e li movi 

... _ i# ■•»»•« mrn, ° di liberazione: quelle 

delle Macchine Utensili di Milano 

partigiana: « ripresa a fine in- 

IBI H H ■ verno ‘43. attività e rastrella 

evo ve anche i cacciavite ? PP 

, verno 44 4a. sforzo di ninno 
j zona e di pre 

j parazione della ’’ discesa ” 

La Biennale della Macchina , sene, non conviene servarsi di . Numerosissimi trapani, di tipo po e d; fatica, ed evitano, nei ca’j:o nn-d.nnie in ci. ndretto nella nrimavera '45 » 


SCIENZA E TECNICA 


Si evolve anche il cacciavite 


in auge le ralfinatezze delle temporanea per disccmere le Utensile, giunta quest'anno alla una macchina specializzata che convenzionale, possono essere e- ea-o d; 

«avanguardie» dell'inizio del immagini « privilegiate »« che sua sesta edizione e chinasi nei nsuiterebbe troppo costosa e quipaggiati con un bancale mo norarii 

, n „: j; ... !.. ^ 11 • . .-T , ,. . giorni scorsi, ha nservato uno sarebbe scarsamente utilizzata, bile, che si solleva e si abbas- po enei 


pezzi delicati, di dote- I olf-odmam.co. 


3 rii per un serraggio trop 
energico. 


,„„i. • • •• . ... - • . . r - ,. . tannili xuiji. iui mvmnu nini sucuoe svarsamenie uuuzzaui. oiiv. eoe si soueva e si auu.is- pu eut-iKiio. K 

. a . ‘ . abbiano un significato di sim- d c gij ampi padiglioni della Fiera L'accessorio tipico è la macchi- sa a comando idraulico, e che La sempre crescente famiglia j- 

mocrazia popolare, come si bolo o almeno di sintomo e di Campionaria di Milano, che ospi- netta per filettare, che si appli- rende la lavorazione più rapida dei cacciavite e degli avvitadadi ^ 

rtnfm's r^inctatan® nnlla mnefra > I * n u:»- 4 . a... ».... l„ .11. . • __ _ . . 1 * - j -_^ _ .. . . j .... ___ - ' 


Ci siamo sofferma:!, seppi: 
brevemente, sa tale a-petto del 
finìtima RI MU. e corri-pondenìe 


« Le vicende di un singolo. 
I'iti nera rio di molti ». quindi, 
come giustamente si dice nella 


poteva constatare nella mostra | indizio *. L artista coglie que- tava la manifestazione, alle al- ca su qualunque tipo di trapano. e meno faticosa per l'operatore 

delie « Nuove tendenze » del- sti lembi della realtà esisten- trezzature ed alfiutensileria. Questo diventa casi adatto a j n altri casi, i trapani possone 

l’arte cecoslovacca, sono tut ziaie e. lasciando «aperta» la Basta un breve ragionamento due tipi di lavorazione, e, con- essere equipaggiati «*1 una ta 

t’altro che pacifici per la mag- sua opera, non la consegna al rvnder.-cne conto, lavora- temporaneamente, risulta mec- vo v, rotante, a movimento au 
tfinr naHf» Hrlh rritira infrr. meccaniche a oggi si er- camzzata un'operazione che un v 


jva la manif(*stazionc. alle al- ca su qualunque tipo di trapano, 
rezzature ed alfiutensilena. Questo diventa casi adatto a 

Basta un breve ragionamento due tipi di lavorazione, e. con- 


gior parte della critica inter- passato, alla storia ma ne fa f^ (ia po 
nazionale. un oggetto di sollecitazione del 


Per Herbert Read i movi¬ 
menti di questo dopoguerra so¬ 
no degli « pseudomovimenti, 
senza unità di stile... il prò 


passato, alla storia ma ne fa f an;zza,a «^'operazione che un tomatico . sincronizzato con !o 

un oggetto di sollecitazione del ? etlu . ano , 11:1 gr3JK,e tempo ' ne,!e picco ’ e offlc:ne - 31 abbissarsi deììa punta. Il lavoro, 

un oggtuo m soucciiazione oei p , C co:e sene, ma in ambedue esentava con attrezzi a mano. , , .. 

presente. Dell opera non si di- , casi i tipi e !e caratteristiche Sempre per restare nel cam -™ ch e qui. . : ' u p u rap.do. 

rà dunque che è bella, ma dei pezzi .u lavorare si famo po dei trapani, ima considera ' Cn , C 


un oggetto di sollecitazione del j n piccole serie, ma in ambedue 
presente. Dell opera non si di- 1 casi i tipi e le caratteristiche 


soltanto che 


sollecitante, funzionale in rap 


interessante, sempre pu vara, ed m moìt; 


casi p.ù d.ffieili da ottenere. Ne 
nasce l'esigenza di d, sporre 


dotto di giornalisti ansiosi di I porto al fine che essa si prò nas 5 f. e.'igenz. 

a __l ** _ _ r__! norul 11 /sfilì/w rii ntinctn lino m.1 LI Hi- -C tlil.L.t.' 


trovare un’etichetta a fenomc 
ni che essi non comprendono. 


pone. Il critico di questo tipo, 
come ranista, è quindi un at- 


sempre ansiosi di inventare tivista dell’opera « aperta ». 

... 1 n..i j _t-. a..« a: • .•/*_ a: j _ 


p.u vani, ea in mo.:; z;or.e simile, se non va 

d.fficili da ottenere. Ne fatta sulle te.-te multiple, dispa 

l esigenza di d,sporre nibiu in 1*1 sempre maggiore 

e adatte a compiere la assortimento, e ; empre meglio 
1 su pozzi tra loro assai accette nel.'e off.cne meccani- 

i. a costi p.ù basii pov che. Quando occorre praticare 


vorazìoni su pozzi tra loro assai accette nel.'e off.cne mec( 
differenti, a costi p.ù bas-i pov che. Quando occorre prati 
sibili e ad un buon livello di su uno stesso pezzo un 1 


anche qui. risulta più rapido, 
quando la serie dei pezzi sia di 
un migliaho d: ,ai tà o anche 
maggiore. 

Quanto detto a pro: »=.ti) «dei 
trapani, vaie anche per le al 
tre rr.accb r.e u'tns;.; t.p.che. I 


modemi dispositivi ausiliari di 
officina. lui gamma dei tipi si 
sta e-'endendo rap.damcnte nel 
campo delie magg.ori d;men- 
s om. adatte al serraggio icon 
C'i.ip.i cmtrollata) «di grossi da 
«di e cross-, bulloni, e nel cam 
no dei tipi m i.t.pii, a due o tre 
teste, capaci c.oó. nelle l.avo-a 
z.oni :n «er.e. i; serrare c«xi 
’cxp)rane.)mente p.u d; un da 


. . a rrwnttf 5,1 tale aspetto dell’attuale premessa: ecco perchè questo 

e meno faticosa per I operatore, ad azionamento pneumatico c cvoluz.one tecnologica delle of . - . - 

In altri casi, i trapani possono un altro degli «art-coli* di mag ficme. anche se =: tratta di un c,,e c ” diano rii un 

essere equipaggiati con una ta- diffusione ne! campo dei aspetto assolutamente prr.o di 1 com a ‘ ,0I ' ,c ^P^Rnato a « ca- 

;a:| 5peI . 1coiir . appari- I P 1 ™ » •• temi», ha un va 

=cente. frazionmo m mule ar | l^re che trascende il dato pcr- 


ciassici tomi pura..e,i pisano « do e p.ù d: un bullone 


pezzo un gran essere m.ini:. «di un dispositivo 


{. , , • . ... . . .. . , — —— — ■ .. — — • .... u.iu 1 ..«j uat u> « .... , 

classificazione laddove "uo darle tutti 1 significati, ria qualità. In certi casi, quando 1 numero di forature, e il numero *a copiare » per riprodurre au 


Sempre p.ù estesa e sempre 
meglio progettata è la gamma 


sembra esistere confusione*. qtHtlii psicologici a quelli so- quantitativi da costruire sor». I di questi pezzi è elevato, con- tematicamente un pezzo seguen- delle attrezzature destnate al 


E la eco di queste diffidenze ciali e Perfino politici. E’ un per ogni pezzo, molto grandi, si 
si ripercuote anche nei più agitatore, un capogruppo, un ricorre a macchine u.ensiù del 
spregiudicati critici dei paesi demiurgo. Tutto, fuori che giu- ^ 


per ogni pezzo, mo.to grandi, si viene acquistare una c foratri- 
ricorre a macchme utensili del ce » e cioè un trapano multiplo 
tutto speciali appositamente co- che può portare cinquanta pon¬ 


do un pezzo campione o una sa¬ 
goma. Non si tratta ceno di 


piazzamento dei pezzi da Lavo¬ 
rare. sai bancali delle macchi 


ima novità, ma i dispositivi di pe utensili o entro gli attrezzi 
questo genere, come ci ha con- di impostazione. Un tempo, que- 

* __à _ __». nt vii* __ > -s 


.L hi dj cc Qualunque funzione di stru >te, ad esempio, per taglia- te o anche più. Ma quando il questo genere, come ci ha con- di impostazione. Un tempo, que 

socialisti. . biamo troppo ’ ? .1 s n tAr re filettare alberi o numero dei fori non è cosi eie- fermato questa BI MU. si sono 5 }j sistemi non esistevano, e 

spesso la tendenza > — ha e . * sa, '° queua inter- torn ; re pc mi a gradini. Ma in vato. e sopraitutto quando la ulteriormente perfezionati, come l'operaio provvedeva con un as 

detto il ceco Varo ss — « di mediatrice e tanto meno didat- molti altri casi, risulta più con- serie dei pezzi da lavorare è quelli preposti alla filettatura sortimcnto abbastanza rudimen 


gomititi diversi. :n quanto la sor 

-uà importanza eo<**vn:ca e d: : 

tic.tevole rilievo vfl] 

In rr».ti rasi, aac.ne dove n >n v;i 
«: lavora vi grande e ur-in.i.s 
- ma -er:e. si p.»» il prohicma j 
• 1 . nira i i. p'.fiiz.one, J" UI 

e d. m.gl.oru-e .a «ie, He 

pr«».iotto. e r.<«i e e«.<>no:n;ca j P’-i 

.•r.ente e.rr,eri. eri: e installare j pp 
macinile automatiche o a.ta- sa. 

m-mte spec:al.zz.ce. o con ca 
ratteristiche speciali. Ne;.a 

rragg.or pare di questi casi. f 

uro studio accurato de: proble¬ 
mi di fabbricazione mette xt lu IP 


sonale 

Ancora dal Piemonte ci è 
venuta ur.’opern di estremo 
valore: ut a guida bibliografica 
(La Resi, ter,za in Piemonte, a 
| cura dell'Istituto storico della 
Resistenza m Piemonte. Giap 
J piche III editore. Toni». 1005. 
j pp 27!)) di Giampaolo Pan 
sa. Dice nella sua prefazione 
Antonicclli che * la preziosa 
Guida bibliografica 1943-1% 3 
degli studi sulla Resistenza 
in Piemonte di Giampaolo 


identificare o piuttosto dì ri¬ 
durre il valore artistico alle 
sue componenti parziali, ai- 


possibilità d; attrezzare P ansa ~ grossa fatica c uni- 
l'offic.na con una gamma com- ca finora nel campo delle bi- 
p.'eta e moderna di dispositivi. bJiografie regionali — elen- 
. mezzi ausiliari, scelti cando circa duemila titoli, ben 


.a. veniente equipaggiare una mac- modesta, conviene acquistare automatica di pezzi di media di bulloni, staffe, spessori, attrezzi, mezzi ausiliari, sce.ti cando circa duemila titoli, ben- 

E' una posizione che sorride china convenzionale o un eie- una testa multipla, capace di Itaighezza. sempre destinati ad collari, perdendo molto tempo tra Q uc Ui cui abbiamo fatto chè ferma di proposito all'anno 

anche a certi critici dei paesi mento-base di macchina con cor- portare due. tre. fino a otto 0 essere montati su tomi di tipo pe r q piazzamento del pezzo. Cf T*T^ ira aitr ‘ , qua * 1 sa 1963. è lì a dimostrare che. 


la novità, all’originalità, all’ar- socialisti e specialmente della 
ricchimento delle ricerche ar- sinistra europea. Sganciata dal 
tistiche più in voga. Se ba- I marxismo, offre su basi avan- 


socialisti e snecialmcnte della redi differenti di attrezzi e di- dieci punte, ed adatta ad essere 

sinistra cimo Dea ' Sem nei a t a d a 1 diversi, per renderla applicata su un trapano comn 

... g k C s adatta a lavorare volta a volta ne. Lavorando così, si hanno 

marxismo, offre su basi avan- m condizioni diverse. meno scarti, e si risparmia mol- 


dieci punte, ed adatta ad essere classico. Le stesse osservazioni anche quando lavorava una se- rebbe stato troppo lungo par 


possono fare per i tomi a n e di pezzi eguali. Ad ogni 


revolver. 

Anche nei campo delle cosid- 


piazzamento la struttura di tut- 


lane) e di ottenere rilevanti 
riduzioni di costi con una spesa 


ti i pezzi eterogenei impegnati n y ^? esta ' Contemporanearnwite. 
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stasse questo cntcno. non si guarniste un alternativa allei* Un semplice esempio chiarirà to tempo. In \muì officina per dette «attrezzature minute*, e per il piazzamento doveva es- 1 onichìa diventa piu Fles- lacenao >. 

potrebbe, per esemplo, rico tante al realismo socialista, di la cosa. In numerosissime lavo* Javorazkwie in piccola e me delle « attrezzature da banco*, sere smontata e risistemata per sibi,e. e Cioè può lavorare a £ davi 
noscere il valore dell’arte inge- cui si continua a deprecare i razioni meccaniche, occorre fl- dia serie, dunque, un unico tra i progressi sono continui, ed 1 il pezzo successivo. cos ’-' economici una più ampia compendia, in certo modo, il 

nua. In arte, non troviamo nefasti culturali senza accom- Iettare dei fori: per La produzio pano può lavorare attrezzato nel nuovi dispositivi si diffondono Sono disponibili, oggi, sistemi wmnaa di prodotti, e diventa j avoro f a f*~ — —-»- 


nonostante i dubbi e le conte- 
stazioni. la storia della Resi¬ 
stenza. si può fare, anzi si va 


davvero questo lavoro 


soltanto uno strato del nuovo, 
ma anche uno strato dell’eter¬ 
no. Il primo è legato alle sco- 


pagnare questo assioma con ne « Brande serie, sono dispo- modo convenzionale, equipag- sempre di più. Le morse da ban- standard di bloccaggio rapido * grande * m quanto, ridu 
un'analisi nualsiasì (tanfo niò nibiU macchine specializzate, e giato con una testa multipla co e da macchila a serraggio staffe standard di diverse forme cendo i tempi di lavorazione. 

r „i cioè filettatrici automatiche, con E proseguiamo nel fare la pneumatico, nonostante costino e dimensioni, spessori dentati cnr > |® *-esv) numero di macchi- 


-lu, -„i paaiicmA j twe u.ciuiu»ci luiuiiuuciie, wwi i c. proseguiamo nei lare ut pneumatico, nonostante costino e dimensioni, spessori dentati cori ?° st^ 550 numero di macchi- 

. r 5? .socialista ci elevatissima produttività. Ma storia del trapano, sempre te- varie volte di più delle morse sui lati in modo da non poter ne riesce a lavorare i» maggio- 

si serve anc wfa nelle tesi pu- quando per fi tipo della lavo- rendo presenti gli Innumerevoli con serraggio a mano, sono uti- scorrere Turo rispetto all’altro, quantitativo di pezzi. 


perte artistiche. Taltro alla si serve ancora delle tesi pu 
presenza costante dell’uomo, ramente idealiste). 


ki altri termini, alla costante 


unente ineaiiste). razione o le dimensioni dell’of. « suggerimenti * presentati da lizzate sempre più: permettono blocchetti magnetizzati, sistemi 

Una seconda posizione, as- ficàia, la produzione è in piccola * quanto sspoeto alla sesta BI MU. 1 ua sostanziale risparmio di tera- i di notevole potenza par bloo- 


Paolo Sassi 


lavoro fatto, ma nello stesso 
tempo quasi ne sollecita la con¬ 
tinuazione. indica t limiti del 
fatto e le strade del lavoro da 
fare. 

Adolfo Scalpelli j 


EDITORI RIUNITI 


novità 

Franz Mehring 
VITA DI MARX 

Prefazione di Ernesto Ragionie» 
ri, traduzione di Fausto Lodino 
e Mario Alighiero Manacorda, 
Biblioteca di storia, pp. 600, 
L. 3.000. 

Una biografia tuttora insu¬ 
perata nella quale « Marx 
non è mai visto coipe un 
modello astratto da rico¬ 
struire, delincale, appl.ni* 
dire, ma come un uomo 
vivente alle cui vicende 
tanto più si partecipa, 
quanto più le si intendo¬ 
no, giudicano, correggono ». 
(Ernesto Ragionieri). 

Ignacio Hidalgo 
de Cisneros 

CIELO ROSSO 
DI SPAGNA 

Traduzione di Cesare Colombo, 
Orientamenti, pp. .790, L. 2 *>00 

Le memorie di un asso del- 
Lavia/ione spagnola, die 
comandò raeum.unica re¬ 
pubblicana (lutante la guer¬ 
ra civile. 

Francesco Valentini 

LA 

CONTRORIFORMA 
DELLA DIALETTICA 

Nuova bit'Iiute.a di cultura, 
pp. lòO, L. I HK) 

Una critica disincantata del 
neorealismo italiano. 

Franklin Franco Pichardo 

SANTO DOMINGO 

Traduzione di lgna/io Delogu, 
Nomo tempo, pp, 200. L 1.100 

La storia di un paese che 
negli ultimi due anni ha te¬ 
nuto desta l’atren/ione di 
tutto il mondo 

Nella collana 
Le Idee 

Karl Marx 

SALARIO, PREZZO 
E PROFITTO 

Prefazione di Vincenzo Vitello, 
pp 125. 1, 350 

La prima analisi in (orma 
divulgativa delle categorie 
fondamentali dell'economia 
capitalistica. 

Charles Darwin 

L’ORIGINE 

DELL’UOMO 

Prefazione di Franco Papato, 
pp 250. L 500 

Un classico della ricerca 
scientifica, una tappa fon 
(lamentale nella conoscenza 
della evoluzione degli es¬ 
seri viventi. 

Denis Diderot 
POTERE POLITICO 
E LIBERTA’ 

DI STAMPA 

Prefazione di Paolo Alato, 
pp. 185, L. 500 

La lezione dcH’illuminismo 
nei principali scritti politici 
del grande pensatore fran¬ 
cese. 


Ernesto Ragionieri 

PALMIRO TOGLIATTI 

pp. 125. I.. 300 
I tratti fondamentali della 
personalità culturale e po¬ 
litica di Paimiro Togliatti. 

Lenin 

OPERE, VOL. XXII 

Traduzione di Felice PÌJione ed 
Eleonora Negarvillc, pp. 380, 
L. 2.500 

Gli scritti dal dicembre 
1915 al luglio 1916, con 
il testo integrale di « L'im¬ 
perialismo, fjsc suprema 
del capitalismo *>. 

ristampa 

Karl Marx 

OPERE FILOSOFICHE 
GIOVANILI 

Traduzione c rote di Galvano 
della Volpe, Clas-ici del marxi¬ 
smo, pp. 290, L. 2 5CO 

La <* Critica della filosofia 
hegeliana del diritto pub¬ 
blico * e i ** Manoscritti 
economico filosofici del 
1844 », due scritti che 
hanno un’importanza es¬ 
senziale nella formazione 
del pensiero di Marx, pre¬ 
sentati da uno dei più vivi 
ingegni filosofici contempo- 
ranci. 

EDITORI RIUNITI 
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pag. il / spettacoli 


Da oggi la 
Rassegna 
dei Teatri 


stabili 


La Rassegna internazionale 
dei Teatri Stabili è giunta alla 
seconda edizione. Da oggi al 
9 novembre al < Metastasio » 
di Prato, sfileranno sette Com¬ 
pagnie di Teatri a gestio¬ 
ne pubblica di altrettanti 
Paesi europei in una qualifi¬ 
cata selezione delle più mo¬ 
derne esperienze drammatur¬ 
giche. 

L'avvenimento dovrebbe ri¬ 
petere il clamoroso successo 
ottenuto l’anno passato quan¬ 
do tutta la critica europea fu 
interessata alla manifestazio¬ 
ne fiorentina e ben 12.000 spet¬ 
tatori costituirono l'imponen¬ 
te platea della Rassegna 

Quest’anno la Rassegna, che 
ha prolungato il ciclo di re¬ 
cito portandolo da due a tre 
settimane, sarà aperta dallo 
Stadt-theater di Berna, il qua¬ 
le metterà in scena oggi e do¬ 
mani Franco V di Friedrich 
Dùrrenmatt con la regia di 
Emil Stiihr. Seguirà il 18 e il 
19 lo Schauspielhaus di Dus¬ 
seldorf con Tanqo, l’ultimo la¬ 
voro rii Glawomir Mrozek, di¬ 
retto da Erwin Axer, direttore 
del Teatro Contemporaneo di 
Varsavia. 

11 Teatro Madàch di Buda¬ 
pest, che è alla sua prima 
tournée in occidente, presen¬ 
terà il 21 e 22 ottobre Tre not¬ 
ti di un amore di Miklòs Hu- 
bày per la regia di Gyòrgy 
Lengyel; il 23 terrà una recita 
straordinaria dell’Opera da tre \ 
soldi di Brecht con la regia 
di Adàm Ottò. L'interesse di 
questo spettacolo, che viene 
presentato fuori abbonamen¬ 
to, è costituito dalla imposta¬ 
zione di regia che si discosta, 
in un originale modulo inter¬ 
pretativo. dai consueti canoni 
brechtiani. 

Il Teatro Nazionale di Var¬ 
savia diretto da Knzimicrz De- 
jmek sarà di scena il 25 e 20 
di ottobre con due atti unici 
di Stanislaw I. Witkiewicz (re¬ 
gia di Wanda I.askowska) La 
(/allineila selvatica e Gioca» 
Maria Carlo Rabbia. La Ras¬ 
segna ospiterà in quest’occa¬ 
sione un’importante mostra 
di Witkiewicz. Oltre 200 ope¬ 
re illustreranno la multiforme 
produzione pittorica di questo 
singolare maestro delle mo¬ 
derne correnti artistiche po¬ 
lacche. 

Seguirà l’avvenimento, forse 
più atteso della Rassegna: Il 
Drago di Evgheni Schwarz, 
nell'edizione del celebre Deut- 
ches Theather di Berlino di¬ 
retta da Benno Besson. Per 
questo spettacolo, del quale ci 
sono giunti gli echi di una cla¬ 
morosa affermazione al recen¬ 
te Théàtre des Nation di Pa¬ 
rigi, sono previste tre recite 
(28, 29 e 30 ottobre): la terza 
recita è stata programmata 
per far fronte alle richieste 
pervenute da Roma. Milano, 
Torino e Bologna, da dove 
gruppi di appassionati di tea¬ 
tro giungeranno. 

Vivrete come porci è il la¬ 
voro di John Ardcn. che sarà 
rappresentato dal T.E.P. Cen¬ 
tro Drammatico Nazionale di 
Parigi il 1. e 2 novembre con 
la regia dì Guy Rétoré. La 
Rassegna sarà conclusa dalla 
prima mondiale di Se questo 
è un uomo, tratto dal noto li¬ 
bro di Primo Levi, nella ver¬ 
sione drammatica di Pieral- 
berto Marchè e dello stesso 
Primo Levi. La regia sarà 
firmata da Gianfranco De Bo- 
sio del Teatro Stabile di To¬ 
rino. Le recite avranno luogo 
dal 5 al 9 novembre. 

L’anno passato gli spettacoli 
ai ispiravano al tema: € L’uomo 
c la guerra >. Per questa edi¬ 
zione è stato fissato il tema: 
« Il teatro del nostro tempo » 
che con l’argomento del pros¬ 
simo anno « Classici, oggi », 
darà modo alla Rassegna di 
presentare un quadro completo 
delle più recenti esperienze 
interpretative del teatro con¬ 
temporaneo. 

Dùrrenmatt. Arden. Mrozek. 
,Hubày. Levi c Marche hanno 
assicurato la loro presenza al¬ 
le rappresentazioni fiorentine 
delle loro opere. 


Chaplin toma 
al lavoro lunedì 


« Dal tuo al mio » ha aperto la stagione 
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Lo Stabile romano 


MOINE Al 
C0LLEGHI 
DI LAVORO 


si amento 


con Verga 


Uno spettacolo a mezza strada fra im¬ 
pianto realistico e stilizzazione grottesca 


Dopo esser andato sul sicu¬ 
ro, o quasi, la stagione pas¬ 
sata. con Cechov, Shakespea¬ 
re e Pirandello, lo Stabile di 
Roma si è deciso a correre 
qualche rischio: ed eccolo 
inaugurare il suo secondo an¬ 
no teatrale riproponendo Dal 
tuo al mio di Giovanni Verga; 
testo discusso e combattuto al 
suo apparire, nel 1903, ed as¬ 
sente a lungo dalle maggiori 
scene romane (le ultime edi- 
àoni di risonanza nazionale 
son state quella del Piccolo di 
Milano, nel 195G, e l’altra, 
più recente, dello Stabile ca¬ 
tenese). 

Per Dal tuo al mio, si accu¬ 
sò Verga di * essersi reso be¬ 
nemerito della conservazione 
sociale »; lui ribattè con una 
dichiarazione, della quale si 
suol citare solo una metà del¬ 
la frase conclusiva: « Se il 
teatro e la novella, col descri¬ 
vere la vita qual è, compio¬ 
no una missione meritoria, io 
ho fatto la mia parte in prò 
degli umili e dei diseredati da 
un pezzo », ma non il seguito: 
«... senza bisogno di predi¬ 
car l’odio e di negare la pa¬ 
tria in nome dell'umanità », 
che ha pure la sua importan¬ 
za, per comprendere gli atteg¬ 
giamenti politici dello scrit¬ 
tore. 

Verga disse anche: « I Lu¬ 
ciani di oggi c di domani non 
li ho inventati io». Luciano 
è il giovane minatore che. al¬ 
la fine del dramma, volta le 
spalle ai suoi compagni in 
sciopero, e imbraccia il fuci¬ 
le (ma la truppa gli toglierà 
l'incomodo) per difendere la 
zolfara del barone Navarra, di 
cui ha sposato la figlia Lisa. 
Il senso della famiglia (seb¬ 
bene Navarra non lo abbia mai 
riconosciuto come genero), e 


le prime 


Musica 


Concerto 
bruckneriano 
alla «Borromini» 


LONDRA. 14 
Cbariie Chaplin. che martedì 
arso sì fratturò una caviglia 
_. seguito ad una caduta a Pi- 
newood, riprenderà il kuoro lu¬ 
nedì pro-s.mo. Il medico ha in¬ 
fatti ordinalo a Cnap’.m anco- 
ra qualche giorno di riposi; 
?hap!in alloggia :n un albergo 
Si Londra. 


Può addirittura sembrare stra¬ 
vagante che sia necessaria una 
associazione i>er affermare il 
nome e t'oiiera di un musicista 
ormai entrato di pieno diritto 
tra i « classici ». Pure questa 
stravaganza esiste ed è l’Asso¬ 
ciazione italiana intitolata al no¬ 
me di Anton Bruckner. Che poi 
è casa meno stravagante di quel¬ 
lo che possa apparire a prima 
vista, considerando il bilancio dei 
suoi primi dieci anni di lavoro 

— fu fonduta a Genova nel 1956 

— ricordato qualche giorno fa in 
una apposita conferenza stampa. 
Un bilancio che si compendia nel 
fatto ben conosciuto dai fre¬ 
quentatori di concerti che il no¬ 
me di Anton Bruckner ha preso 
il posto che gli spetta nei re- 
jierton delle istituzioni concerti¬ 
stiche piccole e grandi: che non 
è un risultato da poco. 

Proprio per festeggiare i dicci 
anni della sua fatica — elio coin¬ 
cidevano con il settantesimo an¬ 
niversario della morte del musi¬ 
cista austriaco — l’Associazione 
italiana Anton RrucUner ha or¬ 
ganizzato un concerto di musiche 
bruckneriano alla Sala Borronu- 
ni. affidandone la esecuzione al 
Coro da camera della « W.ener 
Akademie » diretto da Xaver 
Minor. Con il che l’Associ azione 
ha non solo ricordata le due 
ricorrenze, ma si è anche impe¬ 
gnata a far a scoti a re del mu¬ 
sicista brani por coro a cappel¬ 
la di rarissimo ascolto e par tut¬ 
ti — ma ricordiamo tra di loro 
esemplari il Kyrie Eleison e 
1.4 re Maria — confermanti l'im¬ 
portanza di Bruckner sia come 
creatore di liriche atmosfere so¬ 
nore sia come anello indispensa¬ 
bile di certo sviluppo della sto¬ 
ria della musica in direzione del¬ 
le scoperte linguistiche post-ro- 
mantiche. Assai numeroso il pub¬ 
blico c grandi applausi motti dei 
quali indirizza:- al complesso co¬ 
rale: un complesso ai lim.ti del¬ 
l'eccellenza. 


soprattutto della « roba » ha 
la meglio, in lui, sulla solida¬ 
rietà di classe. Il nucleo del¬ 
l'opera è tuttavia nella tra¬ 
smissione di proprietà, nel 
passaggio di dominio che av¬ 
viene tra Navarra e Rametta, 
il nuovo ricco, venuto su dal 
nulla, ma capace cd astuto 
(Guardatevi da colui che è sa¬ 
lito al potere — e ma volta 
portava una sola bretella, ha 
cantato Edgar Lee Masters). 
Egli, dopo aver mandato a 
monte il matrimonio tra il prò 
prio figlio e la primogenita del 
barone, Nina, con la scusa che 
la cava di zolfo non rende, si 
impadronisce ugualmente di 
questa e la fa produrre, as¬ 
servendo Navarra da un lato, 
sfruttando a sangue gli ope¬ 
rai daH'altro. 

Aristocrazia in decadenza, 
borghesia in ascesa, proleta¬ 
riato in movimento: non si 
potrebbe desiderare un qua¬ 
dro più completo dell’epoca. 
Eppure Dal tuo al mio ci toc¬ 
ca e ci riguarda infinitamen¬ 
te meno, ad esempio, del Giar¬ 
dino dei ciliegi di Cechov, che 
tratta un tema analogo e fu 
scritto nello stesso periodo. 
Verga, qui. registra un in¬ 
treccio di conflitti, ma lo fa in 
modo non tanto <t oggettivo » 
quanto passivo, stanco, uni¬ 
forme: il concetto della « ro¬ 
ba », da nesso dialettico di 
situazioni reali (com’era nel¬ 
le grandi opere narrative del¬ 
l’autore). diventa tabù, totem 
metafisico, dinanzi al quale 
tutti i personaggi si appiatti¬ 
scono e scolorano. 

Tra questi personaggi in¬ 
tercambiabili e la struttura del 
lavoro, che è invece rigida 
e tradizionalmente consequen¬ 
ziale. s'insinua un sospetto di 
comicità, che la regia di Paolo 
Giuranna sembra cogliere a 
momenti, e forse non volen¬ 
do; giacché d’altro canto egli 
cerca d’irrobustire e verifica- 
re il respiro storico del terzo 
atto, rifacendosi per esso non 
al copione teatrale, ma al 
racconto che (rovesciando la 
consuetudine anche sua) Ver¬ 
ga ne derivò più tardi. Lo 
spettacolo resta, così, a mez¬ 
za strada fra un impianto di¬ 
ciamo realistico, il quale ri¬ 
manda a modelli strehleriani 
e viscontiani, e una stilizza¬ 
zione grottesca cui gli attori 
aggiungono del loro, e pon 
sempre congniamente (anche 
per la varietà degli accenti 
dialettali, che evocano talora 
il nebbioso Nord più del Sud 
assolato). Si veda quel Mario 
Feliciani-Rametta. ingamba- 
lato alla rusticana, pur men¬ 
tre pronuncia battute che sem¬ 
brano estratte non tanto dal¬ 
l’eloquio corrente del tempo 
suo. quanto — e in ciò Verga 
ebbe una singolare intuizione 
— dal perenne repertorio del¬ 
la saccenteria ipocrita delle 
classi al potere, oggi sublima¬ 
ta nel linguaggio degli editoria¬ 
li « economici » del Corriere 
della sera. 

Tra gli interpreti, comun¬ 
que. i più schietti ed efficaci 
ci son sembrati i più giovani: 
Piero Sammataro (Luciano). 
Annabella Andreoli (Lisa). 
Claudia Giannotti (Nina). Nel¬ 
le altre parti principali reci¬ 
tavano Filippo Scelzo (Navar¬ 
ra). Elena Zareschi. Carlo Ba¬ 
gno, Franco Sportelli — misu¬ 
rato nonostante le insidie del 
ruolo di Sidoro. il vecchio do¬ 
mestico —, Miranda Campa. 
Vincenzo De Toma. Raffaele 
Giangrandc. Anita Laurenzi. 
Roberto Pescara. Giacomo Pi- 
pemo. Le scene (come i co¬ 
stumi) sono di Mario Garbu¬ 
glia; a noi è piaciuta soprat¬ 
tutto. per luce e per colore, 
quella « gattopardesca » del se¬ 
condo atto; ma il pubblico è 
parso apprezzare di più l’ario¬ 
sa apertura del terzo. Ha cu¬ 
rato i sobri inserti musicali 
Carlo Frajese. 

Lieto successo, numerose 
chiamate agli attori e al re¬ 
gista. Si replica da oggi, al 
Valle. 



Sugli schermi italiani 


Noè si salva 


dal naufragio 


della «Bibbia» 


Uno spettacolo composito, cui solo la presenza 
di John Huston (regista e attore) conferisce 
qualche elemento di interesse 


Brilt Eklund è di nuovo a Roma dove sta interpretando li film 
a Bobo », per la regia di Robert Parrish. Ecco la graziosissima 
attrice mentre. In una pausa della lavorazione, accarezza un 
gatto e un cane che fanno parte del a cast ». 


Concluso il Festival delle Rose 


Alla Camera 


la censura 


a Morandi 


Ha vinto « L’amore se ne va » 


vice 


Aggeo Savio!: 


La canzone L’amore se ne va 
di Morina ed Ercole - Melfa e 
Atmo, cantata da Carmelo Pa¬ 
gano e Luisa Casali, ha vinto 
il terzo Festival delle Rose del¬ 
la canzone italiana. Il premio 
speciale della giuria europea è 
stato assegnato ex acquo alle 
canzoni E' l'amore di Tony 
Cucchiara e Mille chitarre con¬ 
tro la guerra di Umberto Na|x>- 
litano. 

Anche il premio della critica 
assegnato dai giornalisti ha 
aiuto due vincitori: Lucio Dalla 
e Carmelo Pagano, classificatisi 
ex aequo al primo posto. 

Del Festival delle Rose si par¬ 
lerà anche alla Camera. L'on. 
Gombi (PCD ha infatti rivolto 
al ministro delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni una interrogazio¬ 
ne orale « per sapere se riten¬ 
ga legittimo e soprattutto op¬ 
portuno l’intervento della censu¬ 
ra che ha costretto gli autori 
delle canzoni C’era un ragazzo e 
Brennero 66 in programma al 3 J 
Festival nazionale delle Rose 
della canzone italiana, a modifi¬ 
care il titolo e il testo delle me¬ 
desime canzoni pena la non in¬ 
clusione delle stesse nella tra¬ 
smissione che è andata in onda 
sul video la sera della finale del 
14 corrente. 

« L'interrogante chiede in parti¬ 
colare, di sapere se le motiva¬ 
zioni addotte dai censori, cosi 
come sono state riferite dal 
giornali, siano esatte nel qual 
caso esco non comprende per¬ 
chè mai nelVItalia repubblicana 
non sia possibile mettere nel te¬ 
sto di una canzone le parole " Vi¬ 
va la libertà ” o raccontare di 
aver risto ” cadere la gioventù ” 
nel Vietnam ». 

Il va •do pubblico della televi¬ 
sione ha potuto ieri sera ascol¬ 
tare la canzone di Gianni Mo¬ 
randi e Mauro Lusini. Cera un 
ragazza che come me amava i 
Beatles c i Rollwg S1or.es. L'ha 
potuta ascoltare e anche capire, 
nonostante la censura della RAI 
la quale, anche in questa occa¬ 
sione. si è coperta di ridicolo, 
dal momento che il significato 
del brano è stato chiaro a tutti 
anche se al posto della parola 
Vietnam è stato sostituito nn 
« taratala » che imita i colpi 
del mitra. 

Inoltre alla censura alle pa¬ 
role della canzone, si è aggiunta 
ieri sera quella alle parole dette 
— quando ha presentato Paul 
Anka — da Walter Chiari ere 
è stato costretto a una ridicola 
« rettifica ». 

11 terzo festival delle Rose ha 
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confermato le speranze della vi¬ 
gilia. Ha confermato, cioè, che 
un Festival di canzoni può non 
essere soltanto una vetrina di 
temi gratuiti, una esposizione di 
problemi irreali ma qualcosa di 
più. In questo senso, pur non 
contando sulla poiwlarità, sul 
concorso delle case discografi¬ 
che, sull’aiuto della TV al pari 
di Sanremo, il Festival delle 
Rose ha fatto un passo in avan¬ 
ti rispetto a tutte le altre ma¬ 
nifestazioni. Certo, ha dovuto 
pagare Io scotto della spregiudi¬ 
catezza. del coraggio ma anche 
del periodo di trapasso nel qua¬ 
le si trova la canzone italiana. 
Canzoni cosi diverse tra loro 
non potevano che indurre a mec¬ 
canici confronti a tutto scapito 
delle une e delle altre. Sia ben 
chiaro: noi pensiamo che le can¬ 
zoni debbano parlare anche 
d'amore. E anche d’altro, an¬ 
che senza essere necessariamen¬ 
te dei « manifesti » e tanto me¬ 
no rifarsi a concetti generici. 
Insomma. c’è da sperare che da 
questo stato di confusione la can¬ 
zone italiana (e i suoi autori) 
sappiano trarre la lezione giu¬ 
sta. avvicinandosi sempre di più 
ad un prodo‘to (perché solo un 
prodotto potrà essere) di buon 
livello che non sia solo mezzo 
d'evasione. 

In questo clima di profondo 
contrasto tra prodotto vecchio e 
« rebel-song » chi ha tratto van¬ 
taggio è stato, come a! solito, la 
canzone che sta a metà. Little 
Tony, ad esempio, è risultato 
primo nelle due serate con la 
sua Perdonala mentre I Noma¬ 
di e Sonia e le sorelle sono sta¬ 
ti esclusi con Vn riparo per mi. 
Ma francamente, non vorremmo 
dare troppo pero ai risultati del¬ 
le giurie, sia a quelli parziali. * 
delle due prime serate, sia a 
quelli finali, di ieri sera. L'espe¬ 
rienza ha ormai ampiamente di¬ 
mostrato che sarà il pubblico 
« vero ». quello che acquista i 
dischi, a decidere. Celentano è 
stato escluso a Sanremo eppu¬ 
re la sua Via Glucfc ha battuto 
largamente tutte le altre can¬ 
zoni del Festival. Dunque? 

Alla serata conclusiva è inter¬ 
vengo Walter Chiari, a far da 
spalla a Gianni Boncompagni. 
che non è riuscito (ma non per 
colpa sua) a portare all'Hilton 
il clima di Bandiera aìalla e a 
Carla Puccini. A proposito di 
clima, se c'è una coro incom¬ 
prensibile in questo Festiva! è 
proprio la sede, c.oc l'Hotel Hil- 
ton. Un festival che si proponga 
di essere popolare, di presentare 
musica 'beat, di andare incontro 
ai giovani può aver luogo in 
quel mausoleo di cattivo gusto 
che è l'Hi’.ton? In un'altra parte 
della città, si sarebbero visti 
eserciti di giovanissimi attorno 
alle porte del Festival. Qua si 
vedono solo vecchi signori ame¬ 
ricani gottosi e comitive di tu¬ 
risti milionari, per di più all'oscu¬ 
ro che sotto, a fianco delle cu¬ 
cine e deU'impianto per l'aria 
condizionata, l'industria della 
musica leggera esperimenti i 
prodotti da dare in pasto aU'ita- 
ha musicale. Ma gli organizza 
tori. la signora Pisan e il dot¬ 
tor Faccenna, si sarebbero già 
pasti il problema. L'anno pros¬ 
simo il Festival delle Rose do¬ 
vrebbe spostarsi al Sistina. Al¬ 
lora, altro che Bandiera Giana! 


I. t. 


Diversi erano 1 modi di af- i 
frontare la Bibbia, da parte del 
cinema (ammesso che non vi 
siano, anche in questo campo, 
faccende più urgenti delle quali 
occuparsi): considerando il «li¬ 
bro dei libri » come un testo 
sacro; o come un’opera di poe¬ 
sia: o come un romanzo di av¬ 
venture: o come i! documento 
storico di un’epoca remota, e 
tuttavia decifrabile nelle sue 
componenti civili, sociali, reli¬ 
giose. Esclusa tale ultima pro¬ 
testa. per motivi intuibili: ed 
escluso altresì, per ragioni non 
meno ovvie, un atteggiamento 
di critica radicale, diciamo voi 
terriano: che cosa è dunque la 
Bibbia cinematografica, prodot¬ 
ta da Dino De Laurentiis e di¬ 
retta da John Huston? Una cu¬ 
riosa mescolanza, in fondo, delle 
tre prime ipotesi sopra indicate. 

Eccoci cosi di fronte uno spet¬ 
tacolo della durata di due ore 
e cinquanta minuti, a colori e 
su schermo gigante, del costo di 
ehiarato di oltre undici miliardi 
di lire: due anni ha richiesto la 
nreparazione, due la rcahzzazio 
ne vera e propria: le riprese 
sono state effettuate qua e là 
per il mondo, e la cosa si vede 
fino a un certo punto: ma. si 
sa, quando i soldi ci sono biso¬ 
gna pure spenderli, in qualche 
modo. 

Si comincia con la Creazione: 
immagini più o meno di reper¬ 
torio. anche se di buona qualità 
fotografica, ci mostrano cieli e 
mari, sole e luna e stelle, bestie 
di varie specie. La voce di Ar¬ 
noldo Foà. fuori campo (anzi 
alle nostre spalle, grazie al suo 
no stereofonico) ci informa, gior 
no per giorno, sulle fatiche del 
Signore. Poi Arnoldo Foà. sem¬ 
pre invisibile, passa senz’altro 
a parlare, in prima persona, per 
conto di Domineddio. Vediamo 
la nascita di Adamo, quella di 
Èva. la loro vita nel Paradiso 
Terrestre: e tutta la nostra at¬ 
tenzione si concentra sui diabo¬ 
lici (o angelici) sforzi compiuti 
dal regista, dall’operatore e da¬ 
gli attori per non scoprire le 
più riposte nudità dei due an¬ 
tenati nostri. Loro, è noto, non 
si vergognavano: come non si 
vergognavano i grandi artisti 
che un tempo lì hanno effigiati. 
Noi. invece, ci vergognamo. 
Comunque dura poco, perché 
Èva mangia la mela, ne offre 
ad Adamo: ed entrambi, già co¬ 
perti di pampini come più tardi 
di pelli, vengono cacciati fuori 
a penare. 

Poi Caino uccide Abele, e qui 
la lettera della Bibbia è non 
poco alterata, perché Caino, nel 
film, lesina le offerte al Si¬ 
gnore: il che non è scritto, men¬ 
tre è scritto che il Signore gra¬ 
diva di più i sacrifici di Abele: 
molto probabilmente era favore¬ 
vole (non l/Ui. cioè, ma l’autore 
o gli autori del Libro) alla pa¬ 
storizia e al nomadismo, ed osti¬ 
le all'agricoltura e agli inse¬ 
diamenti. Da Caino, infatti, de¬ 
riverà una stirpe còlta, indurre 
e laboriosa: ma peccatrice, come 
tutte. Cosicché si passa al Di¬ 
luvio Universale, e all’Arca di 
Noè. 

Noè è lo stesso John Huston; 
e dobbiamo dire che questo epi¬ 
sodio è l'unico a portare, in qual¬ 
che misura, il segno di una re¬ 
gia e di un’interpretazione per¬ 
sonali. Huston gioca con gli ani¬ 
mali. feroci o miti che siano: 
assesta loro amichevoli pacche 
sulle natiche, e li fa sfilare in 
bell’ordine. Tra lui e Dio c'è 
un dialogo umano, se non ra¬ 
zionale: le cose che il Signore 
gii impone sono strane, ma il 
Noè di Huston sembra vivere 
già nella moderna dimensione 
dell’assurdo, e niente !o stupi¬ 
sco: abbozza, e \ia. 

Chi non abbozza è Ncmrod. il 
quale costruisce l'orgogliosa Tor¬ 
re di Babele: ma Dio confonde 
le lingue degli uomini, con le 
conseguenze ben note. La storia 
della Torre è sbrigata un po’ 
alla lesta, cosi come, più oltre, 
quella di Sodoma e Gomorra. Spa¬ 
zio e tempo in abbondanza ven¬ 
gono dedicati invece alla vicenda 
di Abramo e della sua doppia 
paternità, con la schiava Agar 
e con la moglie Sara: finché il 
mancalo sacrificio del figlio di 
Àbramo. Isacco, e il rinnova- 
* mento de! c patto » tra Abramo e 
il Signore pongono termine alla 
rappresentazione cinematografica. 

I cui aspetti accettabili, come 
abbiamo pur sottolineato, sono 
là dove Huston. trattando con 
una certa libertà la materia, 
ne sospende gli elementi in una 
atmosfera stravagante, euforica, 
allusiva e sorniona, tale da evo¬ 
care 0 ricordo di quelle delizio¬ 
se c commedie ubriache » che 
furono fi tesoro dell'Africa e La 
notte dell’iguana. Molto meno 
riuscito il tentativo di aggancio 
dei temi biblici alla realtà e ai 
problemi dell'oggi: quella sorta 
di fungo atomico nel quale si 
dissolvono Sodoma e Gomorra 
è soltanto una citazione di dub¬ 
bio gusto, e ci mette in allar¬ 
me: perché di « travestati ». come 
gli abitanti di Sodoma nel film, 
se ne incontrano facilmente, or¬ 
mai. dapertu*to. e la loro vici¬ 
nanza comincia a farsi perico¬ 
losa. 

Che altro? Le soluzioni tecni¬ 
co-formali del direttore della fo¬ 
tografìa. Giuseppe Roteino, so¬ 
no preziose, soprattutto nel capi¬ 
tolo di Adamo ed Èva. che ha 
tra i suoi ispiratori figurativi il 
pittore Corrado Cagli, in una 
determinata fase della sua atti¬ 
vità. l.a musica è brutta e fra¬ 
stornante: d'iole che. sia pare 
come «consulente* vi abbia ap¬ 
posto la sua firma anche un uo¬ 
mo di valore e della cultura di 
Goffredo Petra ssi. Tra gli In¬ 
terpreti. Huston a parte. 1 più 
dignitosi 9ono George C. Scott 
(Abramo), Ava Gardner (Sara), 
e Pupetta Maggio, casaPnga mo¬ 
glie di Noi. 


•g. m. 


È MORTO 
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controcanale 


Apartheid 

Il documentario trasmesso ie¬ 
ri sera in Prima Pagina era 
stato annunciato qualche tem¬ 
po fa come un servizio sul¬ 
l’apartheid nel mondo, Stati 
Uniti compresi: e l’annuncio 
ci aveva molto interessato, per¬ 
ché una simile angolazione del 
tema avrebbe potuto dar luo¬ 
go a un discorso originale, ar¬ 
ticolato e approfondito sulle 
radici economico-sociali e di 
costume che del razzismo, pur 
in Paesi diversi e in condizioni 
differenti, sono una costante. 
Ieri sera, però, abbiamo avuto 
una cattiva sorpresa: il ser¬ 
vizio, infatti, é stato ridotto a 
occuparsi esclusivamente del¬ 
l’apartheid in Sudafrica e, dub¬ 
biamo credere, non per caso. 
Evidentemente, tra l’idea origi¬ 
naria e la realizzazione che ne 
abbiamo cisto si è incuneato 
uno dei soliti consigli « caute¬ 
lativi »: qualcuno deve aver 
pensato che non era * oppor¬ 
tuno » l'accostamento fra Su¬ 
dafrica e Stati Uniti (nella 
prospettiva ili un simile acro 
stamento. infatti, il brano sul 
viaggio di Robert Kennedg a 
Johannesburg, tanto per fare 
un esempio, avrebbe compor¬ 
tato considerazioni più com¬ 
plesse e più critiche, dal mo¬ 
mento che Robert Kennedg, 
quand'era ministro della Giu¬ 
stizia del suo Paese, ricevette 
non poche critiche dal movi¬ 
mento antirazzista per la sua 
politica di esitante « gradua¬ 
lità » ncll'applicare le leggi fe¬ 
derali antisegregazioniste). Il 
« ripensamento ». dei resto, è 
stato rivelato inoppugnabil¬ 
mente (la due dati di fatto 
ieri sera: Veccezionale brenta 
del servizio (che è stato ne¬ 
cessario integrare ron un tele¬ 
film non in programma) e la 


sparizione del nome di Paolo 
Glorioso (annunciato dal Radio- 
corriere come « realizzatore * 
della trasmissione) dai titoli 
di festa, dorè è rìmaslo solo 
quello di Roberto Alorrione. 

Nella versione cui Ieri sera 
abbiamo assistito, questo ser¬ 
vizio suH’apartheid conteneva 
ancora, tuttavia, una chiara 
denuncia di uno dei regimi più 
vergognosi del mondo, che giu¬ 
stamente uno dei testimoni ha 
definito assai vicino allo schia¬ 
vismo: non andava oltre, però. 
Particolarmente efficaci ci so¬ 
no sembrate soprattutto certe 
sequenze: quella sulla riserva 
dei Bantu, l’altra sui poliziotti 
che davano la caccia ai negri 
con i cani, l’altra sulle repres¬ 
sioni delle manifestazioni po¬ 
polari. Interessanti, anche se 
non tutte molto significative, 
lo interviste. Il commento era 
abile, ma singolarmente distac¬ 
cato nel tono, e non privo di 
lacune, anche se forniva mol¬ 
ti' informazioni precise: ricor¬ 
deremo soltanto che non s'è ac¬ 
cennato. ad esempio, alla leg¬ 
ge sull’istruzione (uno dei do¬ 
cumenti più aberranti del 
l'apartheid) che impone nelle 
scuole negro l’insegnamento e 
sclustvamcntc orale (cioè sen¬ 
za libri di testo) ed esclude 
materie come la storia e la 
geografia e la matematica (so¬ 
lo l'oritmeficn elementare è 
permessa). Inoltre, sul movi¬ 
mento di resistenza negro non 
è stato detto abbastanza: es¬ 
so. pur in condizioni disperate, 
ha una storia più ricca di quan¬ 
to è stato detto II finale, poi, 
ci è sembrato piuttosto confu¬ 
so. nei suoi interrogativi che. 
evidentemente, riportavano a 
nn discorso più ampio che poi 
non s’è fatto. 


g. e. 


HOLLYWOOD. 14. 

L'attore americano Clifton 
Webb. meglio noto come « Mister 
Belvedere ». è morto ieri sera 
alle 21 (alle 5 di questa matti¬ 
na secondo l'ora italiana), nel¬ 
la sua residenza di Beverly Hills. 

Webb, che aveva quasi settan¬ 
ta anni — era nato a Indianapo¬ 
lis il 19 novembre 1896 — sof¬ 
friva da tempo di insufficienza 
cardiaca ed era stato sottopo¬ 
sto nel maggio scorso ad un in¬ 
tervento chirurgico che però non 
aveva dato i risultati sperati; 
le autorità medico-legali dovran¬ 
no dire la parola definitiva sulle 
cause della morte detrattore, 
ma tutto sembra indicare che 
si sia trattato di un infarto. Ac¬ 
canto a Clifton Webb. al mo¬ 
mento del trapasso, era soltan¬ 
to la sua segretaria. 

Benché avesse esordito gio¬ 
vanissimo nel mondo dello spet¬ 
tacolo, prima come cantante poi 
come ballerino e come attore 
teatrale. Clifton Webb aveva rag¬ 
giunto una vera notorietà inter¬ 
nazionale solo nel secondo dopo¬ 
guerra con il film Governante 
rubacuori nel quale interpretava 
appunto la parie di Mister Bel¬ 
vedere, una specie di genio, di 
« mostro » di cultura, che per 
scrivere in pace i suoi trattati 
aveva deciso di fare il « baby¬ 
sitter ». Il film diede l'avvìo ad 
una serie che ebbe notevole suc¬ 
cesso. Ma Webb , che fu un pro¬ 
fessionista coscienzioso, anche se 
non eccelso seppe interrompere 
al momento giusto questa serie 
e pretese che gli fossero affidate 
anche parti impegnative in buo¬ 
ni film: noi lo ricordiamo parti¬ 
colarmente nel Filo del rasoio. 
in Titanic e. soprattutto, in Ver¬ 
tigine di Otto Preminger, con il 
quale aveva fatto il suo debutto 
sullo schermo, accanto a Gene 
Tierney. 

Egli era anche stato candida¬ 
to nel 1914 e nel 1943 all'Oscar, 
senza riuscire a conseguire il 
premio. 


NEL N. 41 DI 


Rinascita 


da oggi nelle edicole 


Partiti, sindacati e democrazia - editoriale di 
Gian Carlo Pajetta 


La libertà di non informare (g.c.p.) 

Inchieste sulle socialdemocrazie: 

Scandinavia: un mito in crisi (di Luca Pavolini) 

Malaria del sottogoverno (di Ermanno Lupi) 

Presenza del «Ponte» (di Alberto Cecchi) 

Il coniuge incolpevole (di Luciana Castellina) 

Prevale il compromesso nei ranghi di Mitter¬ 
rand (di Giorgio Signorini) 

Sotto i tigli dell'Alto Adige (di Franz Marek) 

Una nuova edizione del dramma dì Weimar 

(di Sergio Segre) 

L'automobile in URSS (di Augusto Pancaldi) 


La prodigiosa memoria delle macchine (di Ugo 
Farinelli) 


Rivolta a Berkeley (di Mario Spinella) 


Canti antichi e uomini d'oggi (di Achille Cic¬ 
chetto) 


Diritto all’oscurità? (di Offavio Cecchi) 


Note, commenti e critiche di Mino Argentieri, 
Franco Bernalda, Ivano Cipriani, Cesare Colom¬ 
bo e Adriano Seronì 


LA SOLITUDINE 


dibattito in Cecoslovacchia su un proble¬ 
ma del nostro tempo 


ENTE AUTONOMO PER LE FIERE DI BOLOGNA 

O 




Salone Internazionale 
dell’Industrializzazione Edilizia 


BOLOGNA 8-16 OTTOBRE 1966 
quartiere fieristico permanente 

...il sogno di una casa 

tutta vostra 



visitate il settore 

VILLETTE PREFABBRICATE 
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Oggi ufficiali 



le decisioni 


di Rodoni i 




STRUMOLO (il secondo da sinistra) durante una premiazione. 


Cus Roma Pro Patria e Giglio Rosso danno forfait 

Coppa Italia di atletica 

da oggi 


i 


COMMISSARIO ALLA LEGA? a Torino 


Niente punizioni invece per i corridori, gli organizzatori e le 
« case ». Questo sembra l'orientamento di Rodoni approvato 
del resto anche dal CONI. 

Salvarani e Moiteni 
per nuove elezioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO. IL 

In attesa die la Fetlerciclismo 
faccia conoscere il suo verdetto 
nei riRuaidi (lenii uomini che 
attualmente dindono la Lega 
professionistica (si vocifera clic 
domani Strumolo e soci terran¬ 
no deferiti alta commissione di¬ 
sciplinare c addirittura radiati), 
un nuoco fatto si è inserito nella 
vicenda clic ha messo a rumore 
il mondo della bicicletta. Questa 
sera, infatti, i due gruppi spor¬ 
tivi più forti d'Italia, la Salva* 
rani e la Moiteni, vale a dire 
le squadre di Gimondi e Motta, 
hanno emesso un comunicato con¬ 
giunto clic per la sua importan¬ 
za crediamo opiiortuno pubblica¬ 
re interamente: 

« f titolari (lei grupp i sportivi 
Salvarani e Moiteni si sono in¬ 
contrati a Milano, oppi 14 otht- 
bre l'JGC, per riesaminare re¬ 
sponsabilmente la prave situazio¬ 
ne in cui è venuto a trovarsi il 
ciclismo professionistico italiano 
alla vigilia (lei "Giro (h Lombar¬ 
dia". Nell’intento di risolvere ta¬ 
le situazione, soprattutto in rap¬ 
porto di una futura ed altrimenti 
impossibile attività internaziona¬ 
le. si richiamano al comunicato 
da loro sottoscritto a Milano l'8 
Ottobre 1066. per affermare: 

1) La loro prave sorpresa 
di fronte opti sviluppi di una si¬ 
tuazione ad essi incautamente ed 
irrealmente prospettata c total¬ 
mente pregiudizievole dell'attivi¬ 
tà sportiva che esercitano. 

2) Il loro intento di garantire 
Io sopravvivenza di una Lega 
professionistica che tuteli i toro 
interessi sportivi ed economici, 
attraverso nuove libere elezioni 
fra i settori effettivi che detta 
Lega compongono. 

3) Il loro diritto morale di re¬ 
spingere ogni tentativo inteso a 
nuocere l’esercizio sereno e con¬ 
sapevole della loro attività c so¬ 
prattutto le accuse e le insinua¬ 
zioni formulate sulla loro condot¬ 
ta pubblica del tutto estranea agli 
abusi ed agli arbitrii in qualche 
parte lamentati e che essi per 
primi denunciano. 

4) La conseguente volontà di 
adempiere al loro mandato per la 
sopravvivenza dello sport popo¬ 
larissimo che essi cospicuamente 
rappresentano nel rispetto di quel¬ 


la disciplina che la legge, attra¬ 
verso gli enti proposti, suggerisce 
ed afferma. 

A questo effetto i titolari dei 
gruppi sportivi Moiteni c Salva¬ 
rani, sottopongono tale ordine del 
giorno all’attenzione degli altri 
gruppi sportivi italiani, nella spe¬ 
ranza di interpretare le loro 
istanze e nella fiducia di otte¬ 
nerne la incondizionata solida¬ 
rietà ». 

Osserviamo che il suddetto co 
inimicato era infilato in una 
busta rosa con l’intestazione 
della « Gazzetta dello Siiort ». 
Evidentemente, la faccenda è 
stata ispirata da Vincenzo Tor- 
riani, il quale, nell'imminenza 
del cinquantenario dei Giro di 
Italia, è diventato quanto mai 
ligio alle regole federali, lui 
che nel giro c illegale » del ‘63 


Sollevamento: 
da oggi a Berlino 
i » mondiali » 

BERLINO, 14 

Tulli i campioni del mondo 
1965 (Teheran), nelle sette cate¬ 
gorie. si ritroveranno a Berlino 
(KDT) dove disputeranno dal 15 
al 23 ottobre i campionati del 
mondo 1966 di sollevamento pesi. 
Dueventovcntisei atleti di trenta 
paesi, fra cui due primatisti 
mondiali e le medaglie olimpio¬ 
niche. si misureranno per il ti¬ 
tolo individuale e a squadre na¬ 
zionali. 

Nella « Dynarno - Sportlialle », 
capace di 2 300 posti, l'atten¬ 
zione dei tecnici del mondo sarà 
concentrata sul duello fra l'URSS 
e la Polonia. L'Unione Sovietica, 
detentrice di dodici primati su 
ventotto. è stata, per la prima 
volta dal 1953, battuta dalla Po¬ 
lonia sia a Teheran che ai cam¬ 
pionati d'Europa a Sofia. Fra le 
squadre favorite vengono citate, 
dopo l'URSS c la Polonia, quelle 
del Giappone, della Cecoslovac¬ 
chia e dell’Ungheria. Faranno 
il loro esordio in questi campio¬ 
nati l’Olanda, ITrlanda e la Mon¬ 
golia. 


Mazzinghi batte 
Noriega ai punti 



Sandro Mazzinghi ha battuto ieri sera ai punti l'americano No¬ 
riega in un incontro sulla distanza delle dieci riprese svoltosi a 
(«ramo. Ecco i risultati: 

PESI SUPERWELTER: Sandro Mazzinghi (Pontedera) kg. 72,1 
wtte ai punti in dieci riprese Noriega (USA) kg. 72,9. 

PESI LEGGERI: Franco Brandi (Livorno) kg. *2,4 batte ai punti 
n « riprese Walter Soares (Uruguay) kg. *2,1. _ 

PESI WELTER: Silvano Berlini (Firenze) kg. *7,* batte Faradji 
[Francia) kg. *7,2 per intervento medico alla terza ripresa. 

Nella riunione svoltasi Ieri notte a Bologna Cerbi non ha fa¬ 
lcato ad avere la meglio ai punti sull'ancora immaturo Maggi, un 
tugile dotato di discreta tecnica, di un certo temperamento, ma di 
»oca potenza. Il campione italiano alla seconda ripresa è stato fe¬ 
rito at sopracciglio sinistro; poco dopo anche il lombardo sangui- 
lava dall'arcata sopracciliare sinistra. 

Girgenti invece ha faticato non poco a trovare la misura con 11 
arantino Chllolra, campione d'Australia, un pugile da un limitato 
sagagtio di colpi, ma veloce di braccia e che concede poco allo 
ipettacolo. 

Nell'incontro principale della serata, il massimo senegalese Ju- 
riìlier ha cominciato a sanguinare alla bocca per un destro di 
Canè atta terza ripresa. Alla sesta un altro colpo dell'italiano gli 
lia aperto il labbro superiore. L'arbitro ha dato la vittoria a Canè 

Hr ferita, . . 

Fin® ad allora vi era stata una leggera prevalenza di Canè, mes- 
l® però In soggezione dal « mestiere » del senegalese, poco mobile 
tulle gambe, ma veloce sul tronco • di braccia e in possesso di 
Ha notevole potenza. La terza ripresa è stata la più combattuta con 
■ambi violenti. Nella foto: MAZZINGHI. 


Piccole Olimpiadi 


Bronzo a 
Borracci 


ora dall'altra parte della barri¬ 
cata. vale a due contro Rodoni. 

Ad ogni modo, ai veri appas¬ 
sionati farà piacele sapere che 
le corse continuano. Gimondi e 
Motta saranno gli avversari di 
Anquetil nella prossima «crono¬ 
metro » di Lugano. Sotto sotto, 
c'era la possibilità che i « pa¬ 
tron » delle varie squadre si 
schierassero totalmente con 
Strumolo e soci sino in fondo 
anche nel caso di un'espulsione 
degli stessi dai quadri dirigen¬ 
ziali. In verità questa « solida¬ 
rietà » sembrava in atto, sem¬ 
brava che gli industriali condi¬ 
videssero la rivolta di Calvisa- 
no e Tortona vale a dire la de¬ 
cisione di Strumolo di allontana¬ 
re e sostituire te giurie della 
Federciclismo. 

Una « solidarietà » che è ve¬ 
nuta meno, o meglio visto come 
si sono messe le cose, visto che 
Rodoni si prepara a colpire 
(ma colpirà?) Salvarani e 
Moiteni si dichiarano per 
la « disciplina » e per la « le¬ 
galità » e nello stesso tempo chie¬ 
dono nuove elezioni per una nuo¬ 
va Lega. Tutto considerato vanno 
incontro ai « desiderata » di Ro¬ 
doni clic vuole la testa di Stru- 
molo e soci per mettere all'oc¬ 
chiello il fiore della vittoria per¬ 
sonale e dire « tutto è a pasto, 
tutto va bene madama la mar¬ 
chesa. Viva il ciclismo! ». 

La giornata odierna registra 
un altro comunicato uscito dallo 
ufficio della Lega per c ribadire 
il diritto di esprimersi, senza in¬ 
terventi esterni provenienti da al¬ 
tri organismi, altrettanto liberi 
e sovrani nel proprio ambito min 
privi di poteri verso altre co¬ 
munità del tipo Lena che non 
hanno e non possono avere rap 
porti di subordinazione ». In pa¬ 
role povere, gli avvocati di Stru¬ 
molo continuano a sostenere die 
Rodoni non ha i poteri per det¬ 
tare legge sui professionisti. E' 
una questione che si protrae da 
tempo, e comunque vale la pena 
di sottolineare che il signor Du- 
chateau. presidente della Fede¬ 
razione Intemazionale Professio¬ 
nisti, pende nettamente dalla par¬ 
te di Adriano Rodoni. 

Il comunicato stesso dalla Sai- 
varani e dalla Moiteni può avere 
il suo peso nella riunione che la 
Federcalcio terrà domani a Ro¬ 
ma. E tuttavia è scontato die si 
giungerà al compromesso. 11 cal¬ 
cio insegna. E le leggi aspettano. 
Una speciale commissione sarch¬ 
ile pronta a prendere provviso¬ 
riamente in mano le redini della 
l.ega con l'incarico di studiare 
l'ennesima regolamentazione per 
i nuovi rapporti con la Federci¬ 
clismo. Siamo sempre in « fase 
di studio ». tnsomma. Tale è ri¬ 
masto Rodoni per anni e anni, 
un Rodoni die parla di malcostu¬ 
me professionistico, ma dovreb¬ 
be anche raccontarci gli episodi 
tutt'altro che candidi del settore 
dilettantistico, per esempio gli 
stipendi « sottobanco » ai tessera¬ 
ti delle varie società, oppure la 
crisi che travaglia il ciclismo mi¬ 
nore ì cui sodalizi, per restare 
in vita, devono essere diretti da 
mecenati. E infatti il numero del¬ 
le società dilettantistiche dimi¬ 
nuisce di stagione in stagione. 
Certo Rodoni ha buon gioco nel 
puntare il dito accusatore contro 
i dirigenti del professionismo, 
ma ancora una volta è lecito chie¬ 
dersi da che pulp.to viene la pre¬ 
dica. 

« Ci hanno sparato alla schie¬ 
na ». ci ha detto stasera Vittorio 
Strumolo appena a conoscenza del 
comunicato Salvarani Moiteni. e 
ha aggiunto: « Gli altri gruppi 
sportici non la pensano come 
quelli di Baganzola o Arcare ». 
Vedremo. La confusione è gran¬ 
de. e la nostra fiducia è zero in 
ambo le parti. Sul piano legale, 
Rodonj può anche avere il pote¬ 
re di decidere e di punire, però 
il CONI valuti bene la situazio¬ 
ne prima di sposare una causa. 
Il ciclismo italiano manca di 
uomini capaci di dirigerlo seria¬ 
mente e il CONI ha il preciso 
dovere dinterveniie. di provve¬ 
dere. d: non lasciare le cose 
come stanno. 

Gino Sala 


Tennis: Italia- 
Francia 3-0 

PARIGI. 14. 

AI termine della prima gior¬ 
nata dell’incontro intemazionale 
di tennis tra le squadre di Fran¬ 
cia e d'Italia, gli azurri sono 
in vantaggio per tre vittorie a 
zero. 

Gaetano Di Maso ha battuto 
Bernard Paul 6-4, 6-3, 6-3 e 
Stefano Gaudenzi si è imposto 
su Jean Pierre Courgol 6-4. 2-6, 
8-6. Nel doppio. Giordano Maio- 
li. campione italiano e Sergio 
Tacchini, hanno battuto Pierre 
Darmon e Georges Govcn 10-8, 
6-3, 6-1. L'incontro prosegue do¬ 
mani e domenica. 


Mi 


L'italiano MASSIMO BORRACCI (a destra) medaglia di bronzo 
nei 100 metri s.l. stringe le mani del vincitore Hickox (USA) e 
del francese Simons secondo arrivato. 

Trionfa la 
Caslavska 


CITTA' DEL MESSICO. 14 

Statunitensi e francesi si sono 
divisi le vittorie (due ciascuno) 
nelle cinque finali della prima 
giornata delle prove di nuoto 
della « Seconda Settimana spor¬ 
tiva internazionale » La quinta 
finale, quella dei 100 m. farfalla 
femminili, è stata vinta da! 
l’olandese Nel Bos col tempo rii 
F9"7 che ha battuto, sorpren¬ 
dentemente. la statunitense Lee 
Davis finita in ri0"3. 

Gli americani si sono imposti 
nei 100 m. s. I. maschile con 
Charles Hickock in 56”1: il no¬ 
stro Massimo Borracci ha vinto 
la medaglia di bronzo qualifi¬ 
candosi al terzo posto, dietro il 
belga Simons, in 56"7: e negli 
800 m. s. I. femminile con la 
nota Claudia Kolb in 10’20”6. I 
francesi hanno vinto i 400 m. mi¬ 
sti maschili con Alain Mosconi 
in 5'09”5 e. come già avevamo 
informato ieri, i 100 m. dor'o 
femminili con Christine Caron in 
l’09"9. In questa gara l'italiana 
Luciana Dapretto si è classifi¬ 
cata al sesto posto con il tempo 
di ri3”2. 

L’affermazione dei nuotatori 
francesi, che hanno piazzato 
Claude Mandonnaud al secondo 
posto negli 800 m. maschili s. 1.. 
Gniener terzo nei 100 m. ma¬ 
schili s. I. e Ravcliinghen quarto 
nella gara vinta da Mosconi, ha 
rappresentato la grossissima sor¬ 
presa di questi giochi lasciando 
intravedere che essi stanno pre¬ 
parando una formazione rispet¬ 
tabilissima per i prossimi Gio¬ 
chi olimpici. 

I francesi si sono di nuovo 
messi in evidenza anche nelle 
gare di vela (terza regata) vin¬ 
cendo due delle cinque prove 
nelle classi « Star » (De Bokay 
c Chodoye) e « Flying Dutcham » 
(Gracger e Gravicr). Nella clas¬ 
se « Finn * ha v into il canadese 
Gerson, mentre i messicani han¬ 
no conquistato due successi con 
i fratelli De Lama nei « Dra 
goni » e nelle « 5,50 ». 

Nella ginnastica femminile (fi 
naie) le prime due classificate 
ai recenti campionati mondiali di 
Dortmund, cioè la cecoslovacca 
Vera Caslavska e la sovietica 
di 18 anni Natasha Koutchin- 
skaia. hanno riconfermato la loro 
grande classe piazzandosi ai due 
primi posti. 1-a francese Evelyne 
Lotoumeur è finita al terzo posto. 

Infine nella prima prova di 
scherma, il fioretto femminile. le 
sovietiche hanno conquistato i 
primi due posti rispettivamente 
con Gaiina Gorokova, che ha 
concluso il torneo imbattuta, e 
con Tatiana Samusenko. 

Ecco la classifica finale del 
torneo: 1) Gaiina Gorokova 


(URSS) 7 vittorie, nessuna scon¬ 
fitta: 2) Tatiana Samusenko 
(URSS) 6-1: 3) El/bieta Cyincr¬ 
inali (Fol) 4 3: 4) Ruidun (Mes) 
4-3: 5) Herbster (Fr) 4-3; 
6) Tot line (Ung) 2-5: 7) Oro/co 
(Mes) 1-6: 8) Del Mora! (Mes¬ 
sico) 0 - 7 

Nella gara di nuoto maschile 
dei ni. 200 quattro stili la me¬ 
daglia d oro è andata all'ameri¬ 
cano Charles Hickox con il tem 
[X> di 2'21"1\ Al secondo posto 
j'unghcrese Lenkcy Ferenc e ter¬ 
zo l'americano Kcnnet Webbe. 

La medaglia d'oro dei tuffi dal¬ 
la piattaforma, donne, è stata 
conquistata dall'americana Sue 
(jossick davanti alla sovietica 
Vera Baklanova. 

Nelle gare di qualificazioni di 
nuoto l'italiano Antonio Attanasio 
ha realizzato il miglior temjx» 
nei m. 100 farfalla con 1 '01 ”5 
mentre Daniela Ber.eck s: e qua¬ 
lificata per le finali dei 100 m.s.I. 
con il sc-to miglior tempo 106'6. 

Alla corsa c.cli-tica individua¬ 
le su strada che si è s-»o'.ta su un 
circuito essenzialmente pianeg¬ 
giante attorno alla capitale mes¬ 
sicana. hanno preso il via 45 cor¬ 
ridori in rappresentanza di nove 
nazioni. Dopo 50 chilometri di 
corsa sono fuggiti Ilertoz. Mor- 
tensen e Albeida i quali hanno 
distanziato in breve il gruppo di 
40”. Sull'unica salita della gara. 
Albeida e Mortensen sano poi 
riusciti a distanziare Hartog il 
quale è stato raggiunto dal suo 
connazionale \\agtman«. dallo 
spugnolo Mascaro e dal sovietico 
t'r hanov :tch. A metà ea~a ai due 
hatt-straila s: è un.to Wactmans 
mentre il terzetto degli immedia¬ 
ti m*eg i.tori era a l‘35* ed il 
gruppo a 215". A 30 chilometri 
dai traguardo Hartog e riuscito 
a raggiungere i fuggitivi men¬ 
tre gli altri inseguitori venivano 
riassorbiti dal grosso. Negli ul¬ 
timi dicci chilometri i due olan¬ 
desi hanno infine distanziato i due 
compacm di fuga e nella volata 
finale Wasrtmans non ha avuto 
d.ftìcoltà a battere formai stan¬ 
co connaz.onale. H primo degli 
italiani è stato Bosisio giunto 
nono a 3'29 ’. 


Il Simmenthal 
batte il resto 
d'Europa (91-89) 

LUBIANA, 14. 

Il Simmenthal di Milano ha bat¬ 
tuto stasera la rappresentativa 
europea di baskot par 91-89. 


Ai margini del meeting si terrà una 
riunione di allenatori sociali 
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Dai nostro inviato 

TORINO, 14. 

Coppa Italia seniores di atlc 
tica leggera in tono minore, oggi 
e domani al Comunale: tre delle 
più note società della penisola: 
Cus Roma, Pro Patria e Assi 
Giglio Rosso di Firenze hanno 
deciso di disertare la manifesta¬ 
zione. I motivi della rinuncia 
sono diversi |>er ognuna di esse. 
Il Cus Roma adduce motivi tec¬ 
nici, non potendo disporre di al¬ 
cuni dei suoi migliori ragazzi. 
Frinolli è a Città del Messico. 
Risi è fresco di un intervento 
chirurgico. Gianni Del Buono non 
ancora completamente guarito 
dal malanno al piede è in fase 
di disarmo, o meglio pensa solo 
alla prepara/ione invernale |>er 
la prossima stagione atletica. 
Bernardini partito |>er la ferma 
militare, è passato al G.S. dei 
Carabinieri di Bologna. Arcioni 
è infortunato. Altri atleti dei Cus 
sono impegnati con gli studi. 

La Pro Patria ha invece ri 
nuncinto dissentendo con la Fi¬ 
dai suH'interprotazione del rego¬ 
lamento della manifestazione, co¬ 
sa che non gli consente di schie¬ 
rare Giani. Ottolina. Segrada e 
Begnis. gli atleti che la società 
lombarda ha ereditato dalla di¬ 
sciolta « New Puhblicity ». I to¬ 
scani sono nelle condizioni dei 
cassini romani. Senza Meeoni. de 
cisissimo nel suo proposito di 
finirla con gli impegni agonistici 
(anche i>er stare più vicino alla 
moglie seriamente ammalata) 
senza Pctranellj e senza Tirin- 
nanzi i dirigenti del « Giglio Ros¬ 
so » non hanno ritenuto di |M>ter 
affrontare dignitosamente il gros¬ 
so impegno. 

Dodici società avrebbero do 
vuto inviare atleti a questa fi¬ 
nale. Ne saranno dunque presenti 
soltanto nove. Nei confronti del¬ 
le tre rinunciatarie si sta ten¬ 
tando un’o|K-ra di recupeto ma 
le probabilità che questa riesca 
sono esigue. Forse la sola Pro 
Patria |>otrehbe tornare sulle 
proprie decisioni, se i dirigenti 
della Fidai riusciranno a far 
rientrare i malumori e a disper¬ 
dere gli equivoci sorti suH'intcr- 
pretazione del comma 5 dell'ar¬ 
ticolo 14 del regolamento orga¬ 
nico federale. 

Le nove società i cui atleti og¬ 
gi saranno in gara sono: Cara¬ 
binieri Bologna. Fiat, Fiamme 
Gialle, C.S. Esercito, AtL Ric¬ 
cardi. Italsidcr Genova, Lilion 
Stiia Varedo. Atletica Livorno e 
Cus Torino. Il duello |ier la con¬ 
quista del trofeo si ridurrà, salvo 
sorprese imprevedibili, allo scon¬ 
tro tra i carabinieri e le Fiamme 
Gialle, con la possibile « intru 
sione » degli atleti della Fiat i 
quali cercheranno di mettere a 
buon profitto il fatto di gareg¬ 
giare sulle piste e le pedane 
amiche. Il punteggio di queste 
tre società nel C.d.S. è il seguen 
te: Carabinieri punti 22.079. Fiat 
p. 22.023. Fiamme Gialle 21.895; 
nella graduatoria del citato cam¬ 
pionato di Società si trovano 
esattamente e rispettivamente a! 
primo, secondo e quarto posto: 
Cus Roma con punti 21.981 e 
Pro Patria con punti 21.552 occu¬ 
pano il terzo e quinto posto. Ciò 
rende abbastanza fedelmente la 
forza dei tre gruppi sportivi i 
cui atleti oggi e domani si da 
ranno battaglia, ed anche il 
valore degli assenti. 

Il G.S. Carabinieri scende in 
lizza con un massiccio spiega¬ 
mento di forze: esso punta senza 
velo alla conquista del trofeo. 
Questi i suoi atleti: Sandrini 
(m. 100), Parisotto (200). Barbi- 
rolo, Dall'Armi e Yidali (400). 
Pirronello. Riondato e Carabelli 
(800). Pozzi. Tibaldi. Gatti e Di 
Fede (1.500). Cindolo (5.000). 
Gandolfi e Turchi <110 hs. e 400 
hs.). Scotto (alto), Bonechi (lun¬ 
go). Vecchione (triplo). Mariani. 
Ghi e Furlotta (asta). Ferrini 
(disco). Rodeghicro (g.avcllotto). 
Bignardi e Bernardini (martello). 
Secondo il regolamento gli atleti 
possono essere iscritti in qual¬ 
siasi gara senza limitazione di 
numero. Un atleta può parteci¬ 
pare ad una sola gara individuale 
e ad una staffetta o alle due 
staffette. 

Le Fiamme Gialle fanno per¬ 
no su Silvano Simeon e Giannat- 
tasio. ma altri e numerosi sono 
i suoi atleti di primo piano. Dal¬ 
la capitale sono giunti a Torino 
questi « finanzieri »: Orlando 
(martello). Guarnelli (peso e 
martello). Simeon (di«co e peso). 
Pizzi (5.000 e 10.000). Valenti 
(1.500). Fomaciari (lungo). Saitz 
(giavellotto). Pappalardo (giavel 
lotto). Joan. Nibaldi. Petrella. 
Buffon (peso e di «co). Gaddeo. 
Spitale (3 WW siepi). De Mencgo. 
Zanfini (10.000) Talana. Santoro 
(lungo). Rossetti (asta). Gras¬ 
setti. Gru^ovin (martello). Gola 
(nartello). Candeloro. Giannat- 
tasio (100) e Viscusi (Ló00). 

La riunione, stando al progran- 
ma si presenta abbastanza agile: 
oggi vedremo il salto con l'asta 
(ore 13,30). i 400 hs. (ore 14.30). 
il lancio del disco (ore 14.40). gli 
800 (ore 14.50). il lungo (ore 15). 
i 200 m. (ore 15.15). il giavellotto 
ore 15.40). i 5.000 m. (ore 15.45) 
e la staffetta del migtio a chiusu¬ 
ra della giornata alle ore 16.20. 

Oltre ai migliori atleti dello 
sport, la Coppa Italia ha con¬ 
vogliato a Tonno moltissimi al¬ 
lenatori. Questi ne approfitteran¬ 
no per uno scambio di idee sui 
problemi tecnico organizzativi del 
settore. L'incontro è atteso con 
un certo interesse anche perché 
i promotori sono stati sollecitati 
nella loro a none da intenti piut¬ 
tosto polemici nei confronti del¬ 
l'attuale strutturazione tecnico- 
organizzativa dell'atletica leggge- 
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ra. La Fidai, alla notizia, si è 
fortemente pieoccupata e da 
viale Tiziano, dove si trova la 
sede della Federazione, è stato 
decido di inviare sul posto a se¬ 
guire rincontro, il prof. Ferra- 
bosclii. 

Quasi tutti gli allenatori « so¬ 
cietari » della penisola avrebbero 
assicurato la loro presenza, o 
comunque inviato la loro adesione 
sottoscrivendo fiduciariamente le 
decisioni elio prenderanno i colle¬ 
glli. Questa decisione è assai in¬ 
dicativa per capire gli umori 
dell'ambiente e |>er comprendere 
quanto sia avvertita la necessità 
di rinnovare in profondità il set¬ 
tore. La Fidai, ovviamente, te¬ 
me il pronunciamento dei tecnici, 
l’or bloccarne l’azione autonoma 
avrebbe addirittura deciso di in¬ 
dile un « coni roconveglio ». 

Comunque vadano lo cose, se 
i tecnici di atletica leggera con¬ 
verranno sulla necessità di dar 
vita ad una associazione di ca¬ 
tegoria Io sport ne trarrà indubbi 
vantaggi: si rafforzerà finalmen¬ 
te quel processo di decentramento 
che la Fidai, pur approvando a 
parole ostacola continuamente, e 

C p/ a * t *’ ^ . VANNI RODEGHIERO (nella foto) dopo il ritiro di Carletto 

r!6rO baccenti Lievore è il nostro più forfè giavellottista 


Si è presentato ieri alla stampa 

Vicente Rivas pugile 
simpatico e modesto 

Non fa spacconate : » Lopopolo è un osso duro » 


Trenladue anni suonati, di 
bassa statura, una testa tanto 
voluminosa da far sembrare 
strette e inconsistenti le spal¬ 
le su cui poggia, undici anni di 
attività professionistica (51 in¬ 
contri di cui 57 vinti. 3 pareg¬ 
giati e 11 persi): questo è il 
simpatico pugile di colore Vi- 
cente Rivas che venerdì pros¬ 
simo al Palazzo dello Sport di 
Roma tenterà di ripetere Firn- 
presa. riuscitagli nel luglio 
scorso, di battere Sandro Lo¬ 
popolo ed assicurarsi il titolo 
mondiale dei superlcggeri. 

Rivas non ha il temperamen¬ 
to di uno spaccone come ca¬ 
pita spesso di vedere nel mon¬ 
do del pugilato c ieri mattina, 
in occasione del suo incontro 
ufficiale con la stampa, avve¬ 
nuto nella sede della ITOS, or¬ 
ganizzatrice del prossimo in¬ 
contro. una delle suo prime 
dichiarazioni è stata una reci¬ 
sa smentita ad un articolo 
pubblicato da un giornale ro¬ 
mano. 

Sbandierando il ritaglio del 


quotidiano con l'articolo cd in 
particolare il titolo, incrimina¬ 
to: « Riras: Sandro J.opopolo 
non è un campione », il pugile 
venezolano ha detto: « Non mi 
sono mai sognato di dire una 
cosa del genere: non l’ho detto 
mai, nè prima, nè dopo il mio 
arrivo in Italia. Non sono Ilcr- 
nandez, io ». Ma non è tutto 
qui. Ad accrescere la simpa¬ 
tia del pugile è stata inoltre la 
sua candida ma molto sportiva 
affermazione, secondo cui la 
clamorosa correzione del ver¬ 
detto da parte della giuria 
del suo incontro di Caracas con 
Lopopolo (come è noto venne 
prima assegnato un pareggio 
cd a distanza di diverse ore 
modificato dopo un controllo 
dei punii assegnati dalla giu¬ 
ria con una vittoria di Rivas) 
lo ha molto rattristato. « Al 
momento del verdetto — rgli 
lia detto — fui un poco deluso 
ritenendo di aver vinto. Ma 
quando la mattina dopo ho 
letto sui giornali di aver vinto 
ho provato una sensazione stra- 


Stasera a S. Juan (Portorico) 

Torres-Calderwood 
per il «mondiale» 


totocalcio 


Atalanta - Napoli 
Brescia - Lanerossi 
Fiorentina - Mantova 
Foggia - Venezia 
Lecco - inter 
Milan - Lazio 
Roma - Cagliari 
Spai - Bologna 
Torino - Juventus 
Pisa - Messina 
Sampdoria - Genoa 
Triestina - Como 
Vis Pesaro - Rimini 


x 2 
x 
1 
1 
2 

1 x 2 
1 x 2 
x 2 
x 2 


totip 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


1 x x 
X 1 X 


SAN JUAN. 14 

Domani sera, sul quadrato 
delio stadio di baseball Hiram 
Bithom di San Juan, il porto¬ 
ricano José Torres difenderà per 
la terza volta il titolo mondiale 
dei mediomassimi conquistato 
due anni fa contro l'americano 
Wdlie Pastrano al « Madison 
Square Garden » di New York. 

Avversario dei campione sarà 
Chic Caldervvood. il primo pu 
gilè scozzese a combattere per 
il titolo mondiale nella categoria 
dei medtoma'simi. L'impresa dei 
britannico appare molto difficile 
in primo luogo perche Torres è 
pugile piu potente cd esperto ed 
inoltre perché il portoricano di¬ 
fenderà per la prima volta la 
corona mondiale davanti al prò 
prio pubblico. Gli esperti danno 
favorito Torres per 5-1 cd è opi¬ 
nione generale che il campione 
vinca prima del limite. D'altra 
parte. Caldenvood. pur dimo¬ 
strando in alicnamento di essere 
un pugile veloce e mobile, non 
ha convinto apparendo un po' 
fragile. Più giovane di Torres 
di un anno (29 anni contro 30). 
Caldera ood non sembra quindi 
in grado di spodestare il cam 
pione del mondo a meno di una 
clamorosa sorpresa. Torres, inol¬ 
tre, ha due scopi precisi da rag¬ 
giungere con una rapida vittoria 
su Caldenvood: cancellare dal 
suo ricordo l'unica sconfitta su¬ 
bita tre anni e mezzo fa a San 
Juan contro Femandez e aspi¬ 
rare ad incontrare Cassius Ciay 
per il titolo mondiale dei mas¬ 
simi. 


namcntc spiacevole. Ut stessa 
avuta da tutti gli appassionati 
di pugilato. Sarebbe stato me¬ 
glio che avessero lasciato le 
cose come starerò -. 

Rivas. clic ha audio combat- 
luto con Horuanric/ (sconfitta 
por arrosto dol combattimento 
all'ottava riprosa) ha dotto 
di ritenere Lopopolo pugilistj. 
coniente più completo dell'ex 
campione mondiale della ca¬ 
tegoria. « Ilernandrz — ha pre¬ 
cisato Rivas — è più potente 
dell'italiano, ma è meno velo¬ 
ce c tecnicamente modesto ». 
Quanto all'esito dei prossimo 
incontro, il venezolano ha os- 
I servato di ritenere che Lnpopu- 
Io sarà fisicamente molto me¬ 
glio preparato che non a Ca¬ 
racas c die per questo il com¬ 
battimento sarà « molto vd- 
v ace i 

Lo sfidante al titolo mondia¬ 
le. die lia dotto di non avere 
alcuna preoccupazione di pc=n 
(il limite è di kg 63 500) ha 
infine rilevato die avrebbe 
preferito un arbitro neutrale 
a quello italiano (Rirrovcc- 
chio) designato dalla FPI 

A proposito della validità 
del rampionafn mondiale l'or¬ 
ganizzatore Tommasj ha detto 
di avere avuto già l'autorizza¬ 
zione da parte ridia Fr dera¬ 
zione i'aliana e che riA gii ba¬ 
sta sebbene Io nrganiz/n/’onf 
mondiali de! pugilato nhhi.v’n 
designato sfidante iiff-eìale rii 
Lopopolo il mesrimno \apolr-t. 
Tommaci ha aggiunto che lo 
sforzo finanziario della ITOS 
per la prossima riimiore è «ta¬ 
to notevole, ma ha enervato 
che inferendo nel programma 
due incontri di grande inte¬ 
resse (Lopopolo-Riva.s c il 
campionato d'Europa dei medi 
tra Benvenuti e Di Benedetto) 
spera di scuotere i’interesse 
degli appassionati, che in que¬ 
sti ultimi tempi ha avuto una 
notevole flessione, e rilanciare 
così lo spettacolo pugilistico a 
livello di due o tre anni or- 


la •< Tris » paga 
lire 355.550 

Olimpica ha vinto la corsa 
Tris di questa settimana alte Ca¬ 
parmene precedendo Tex e di¬ 
vella. Ecco il dettaglio: PRE¬ 
MIO ALCIMEDONTE (L. 2 mi¬ 
lioni. m. 1400): 1) Olimpica (V. 
Lodigiano) del sig L. Spadac¬ 
cini: 2) Tex; 3) divella: 4) lios- 
sasco. N P. Niro. Tchin Tr hin. 
E'ptra, Riziere. Diego de Saa¬ 
vedra. Alberto L'Orso. Moro, 
Sar.tacorona, Boemia. Lunghezze: 
una e mezzo, una e mezzo, una. 
Tot. 152 33 33 28 (1005). Com¬ 
binazione vincente Tris: 94-10. 
Quota consistente: L. 355.550 per 
111 vincitori. 

Le altre corse sono state vinto 
da E1 Redentor, Parmigianina, 
Villamarina, Mindella, Fleur ài 
Glacier, Conte di Fonti. 
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L'esecutivo della Società Europea di Cultura 
lancia un appello da Budapest 

La cultura si impegni nel 
superamento dei conflitti 

Si prepara l'assemblea generale — La guerra nel Viet Nam minaccia la pace — Pole- 
voi, Astaldi, Campagnolo e Terracini presenti alla riunione dell'esecutivo 


nostro corrispondente ' 

VENEZIA. 14. 

Una nuova presa di po¬ 
sizione sui problemi della 
pace nel mondo e sull'im¬ 
pegno degli uomini di cul¬ 
tura. è stata assunta, nei 
giorni scorsi, a Budapest, 
dal consiglio esecutivo del¬ 
la Società Europea di Cul¬ 
tura. la cui sede permanen¬ 
te. com’è noto, si trova a 
Venezia. A conclusione dei 
lavori, ò stata approvata 
In seguente mozione: 

« Il consiglio esecutivo 
della Società Europea di 
Cultura, ha constatato di 
non poter affrontare util¬ 
mente i compiti d'ordine 
pratico che gli sono stati 
affidali, senza porre in evi¬ 
denza la moltiplicazione dei 
conflitti nel mondo e parti¬ 
colarmente la minaccia per 
In pace, che è rappresen¬ 
tata dalla guerra nel Viet¬ 
nam. per lo sue implicazio¬ 
ni e per il suo carattere 
sempre più assassino e di¬ 
struttore. Esso è stato una¬ 
nimemente dell’avviso clic 
la prossima assemblea ge¬ 
nerale. alla quale dovrebbe 
partecipare l’Associazione 
Mondiale della Cultura, 
debba essere preparata 


tempestivamente, in modo 
da dare all’avvenimento la 
più grande risonanza. Si 
tratta di far penetrare 
in strati sempre più lar¬ 
ghi dell'opinione pubblica, 
questa idea madre, spesso 
da noi affermata ma anco 
ra insufficientemente cono 
scinta, secondo la quale la 
crisi internazionale non può 
essere superata dalla sola 
politica degli stati, né dal 
le istituzioni internazionali 
fondate su accordi intersta¬ 
tali: è invece necessario 
che i popoli abbiano chiara 
coscienza del fatto clic essi 
si uniscono al di là di tutte 
le frontiere e di tutte le 
barriere, in una aspirazione 
comune ad una vita armo¬ 
niosa e feconda. 

L’esecutivo ha quindi de¬ 
ciso che la preparazione 
deH’assemblea sarà consa¬ 
crata in gran parte ad uno 
sforzo inteso ad interessare 
ia stampa d'opinione e la 
stampa d'informazione, al 
ruolo indispensabile o in>=n 
s!Unibile della cultura, nel 
la ricerca della soluzione 
al problema canilale del 
l'ora presente. Si tratterà. 
aH’nccorrcnza. di mettere 
in piena luce il concetto del- 
l’t impegno ». attorno al 


quale certe interpretazioni 
inesatte hanno fatto sorge¬ 
re delle perplessità. E' ap 
punto grazie alla nostra 
dottrina, che noi possiamo 
comprendere il motivo per 
cui l'uomo di cultura non 
deve più sognare il ritorno 
nella « torre d'avorio »: al 
contrario egli deve sentire 
sempre di più l'obbligo im¬ 
perioso di essere presente 
particolarmente nel compi 
to di superare le inimicizie 
che dividono gli uomini sul 
piano della politica ordì 
naria. Con l'invenzione del¬ 
le nuove armi, la fatalità 
della violenza non potrebbe 
più essere accettata. E’ or¬ 
mai acquisito che la ragio¬ 
ne può e deve avere l'ulti¬ 
ma parola. Vista sotto que¬ 
st’angolo. la Società Euro¬ 
pea di Cultura, dove si in¬ 
contrano e collabnrano no 
mini impegnati su vie di¬ 
verse della politica ordina 
ria, apparo come la prova 
viva di questa esigenza e 
di questa possibilità. Sem 
prc allo scopo di realizzare 
un'assemblea che illumini 
l’opinione pubblica sul run 
lo della cultura nella situa¬ 
zione attuale, sarà posto in 
rilievo l’aspetto positivo 


delle proteste, delle condan¬ 
ne, delle petizioni con cui 
gli uomini di cultura mani¬ 
festane i loro sentimenti di 
fronte agli avvenimenti po 
litici. Nello stesso tempo 
sarà mostrato il pericolo 
che tali prese di posizione 
comportano nel rinchiudere 
l'uomo di cultura in opposi¬ 
zioni irriducibili verso la 
politica ordinaria mentre 
gli incombe la responsabi 
lità specifica di trascender¬ 
le. vale a dite di trasfor 
marie, facendone la mate¬ 
ria stessa, su un piano crea¬ 
tori'. della politica della cul¬ 
tura ». 

Tra i componenti del con¬ 
siglio esecutivo della Socie 
tà europea di cultura, pre¬ 
senti a Budapest, vi erano 
il greco Angolopulos. lo 
svizzero Rabel. gli nnghe- 
resi Boldi/snr e Kardos, i 
belgi Dosonay e Perier. i 
tedeschi orientali Kunke e 
Brugsch. l’inglese Ignntus. 
i sovietici Polovoi c Ma/ov. 
il cecoslovacco Stribrnv. lo 
israeliano Sandborg. e gli 
italiani Astaldi, Forlnti-Ta- 
mnro. Campagnolo, Morra 
e Terracini. 

r. s. 


La « rivoluzione culturale » in Cina 
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| Ungheria 


Nuove indiscrezioni al Congresso 
astronautico di Madrid 


I 


Cosmonauti e animali insieme 
nella prossima astronave URSS? 

Pur senza impegnarsi in dichiarazioni ufficiali, gli scienziati sovietici lasciano ca¬ 
pire che è imminente un lancio spettacoloso - Un'interessante tavola rotonda sui 
problemi della medicina spaziale -1 piloti USA prendono cachet e pillole contro il 
mal di mare, i sovietici stimolanti diversi per ogni sforzo particolare da compiere 
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MADRID, 14 

L’indiscrezione giornalistica 
pubblicata ieri dal Sorba, il 
quotidiano della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, secondo cui 
sarebbe imminente un lancio 
sovietico con equipaggio, ha 
trovato indirette conferme an 
che in sede di Congresso astro 
nautico internazionale, a Ma 
drid. Due scienziati dclI’URSS 
hanno fatto ritenere, con le 
loro dichiarazioni, che le no 
tizie pubblicate in Jugoslavia 
fossero vere: il prof. Oleg Ga- 
zenko ha infatti affermato che 
è inesatto parlare dì inattività 
dei sovietici nel campo dei lan 
ci umani negli ultimi 19 mesi, 
poiché era allo studio un lan 
ciò spettacolare la cui prepa 
razione richiedeva molto tem 
po: il prof. Armon Gurjan. e 
sporto di medicina spaziale, ha 
dichiarato invece che non si 
stupirebbe che. durante il pros 
■imo esperimento, fossero con 
temporaneamente in orbita uo¬ 
mini c animali Entrambi han 
no fatto capire che un lancio 
importante è previsto a breve 
termine ma non hanno voluto 
fornire alcun particolare sulla 
latura dell'esperienza. 

Nel corso della conferenza 
Stampa tenuta oggi da medici 
spaziali americani e sovietici 
stato affrontato un proble 
a di grande interesse: quello i 
ci medicinali da somministra 
e. in particolari occasioni, ai 
smona liti. Gli americani han 
o affermato che la cosa mi 
bore è dare ai piloti cachet 
— poiché gli USA non han 
ancora messo a punto una 
cnica di atterraggio e am 
arano nell'Oceano — pillole 
ontro il mal dì mare; i so 
ietici invece ritengono che 
n siano opportuni i calman 
di questo o quest’altro tipo: 
si sostengono che il cosmo 
.iuta deve prendere stimoìant’ 
el sistema nervoso, adatti per 
stettero Io sforzo specifico a 
lì si deve sottoporre nello va 

I o fasi di volo. Ogni cosmi 
iuta sovietico ha avuto a di 
Kisizione — è stato rileva 
> — una vera e propria pie 
da farmacia. 

Un'altra indicazione impor 
intc è quella, espressa con 
Rudemente da tutti i medici 
laziali presenti, riguardante 
> tute. Aumentando, prevedi 
llmente. con i prossimi lan 
I, LEVA (cioè l’attività extra 
eicolaré). le tute dovranno 
Isere sempre più leggere, per 
Dn afTaticare i cosmonauti 
ÌE’ poi stato chiesto perché 
li americani non usino ani 
iali per i loro voli cosmici 
[a risposto il noto dottor Ber 
f: « Non ne abbiamo fatto 
fco, nelle ultime fasi del no 
Ito programma spaziale, per¬ 


ché abbiamo riscontrato che ì 
dati presi sugli uomini sono 
megiio interpretabili; inoltre, 
procedendo con cautela, senza 
andare cioè ogni volta al rad¬ 
doppio dei tempi di volo, non 
si presentano pericoli partico 
lari per l’uomo ». 

Sul prossimo lancio, comun¬ 
que. le voci stanno circolando 
tinche a Mosca, a quanto si 
apprende negli ambienti con 
gressuali. E il fatto che uno 
degli scienziati presenti a Ma¬ 
drid. il prof. Gazenko. sia un 
esporto iti veterinaria cosmica 
(fu lui a presentare alla stani 
pa. dopo il favoloso viaggio, 
le cagnoline Bielka e Strelka). 
può far pensare che la dichia 
razione del suo collega, sul 
l’uso di animali e uomini in 
sieme nel prossimo volo, non 
sin soltanto una pura ipotesi. 

Come è già noto, la B orba 
aveva previsto il lancio tra 
questo martedì e il prossimo 
Di fronte alle richieste dei gior 


nalisti suH’nttendibilità di que- 1 
sta data, i due scienziati hanno 
detto: « Siamo fuori da qualche 
giorno, non siamo informati »; 
e hanno sorriso, come chi ne 
sappia molto di più di quanto 
voglia ammettere. Non resta 
dunque che aspettare. 

Da parte loro, gii americani 
hanno fatto circolare una opi¬ 
nione di Jack Webb, il diret¬ 
tore delia NASA, secondo cui i 
sovietici avrebbero praticamen¬ 
te ultimato la costruzione di 
un razzo più potente del Sa¬ 
turno, con il quale gli USA 
vogliono dare la scalata alla 
Luna. 

Un ultimo elemento dì ac¬ 
cordo tra i quattro specialisti 
presenti alla conferenza stam 
pa: sulle astronavi, nei pros 
simi voli clic saranno molto 
lunghi, sarà necessaria la pre 
senza di un medico non solo 
per controllare le condizioni 
i tìsiche dell’equipaggio ma an- 


Una donna di 19 anni, moglie di un diplomatico dei Malawi 

Getta i due figli dal 18° piano 
e li segue ne! tragico volo 

La tragedia nel cuore di New York, a Manhattan — La donna era in at¬ 
tesa del terzo figlio — Crisi di sconforto per l'isolamento in cui viveva ? 

Il racconto di un testimonio 


L’esercito chiamato Proposta da! CC 


a sostituire 


de! POSU una 


le « guardie rosse » ? riforma elettorale 


che per prevedere i limiti di 
sopportazione degli sforzi ai 
quali i cosmonauti saranno di 
volta in volta sottoposti. 


URSS 

In orbita 
Cosmos 129 

MOSCA. 14 

Il cento ventinovesimo Cosmos 
è entrato regolarmente in orbita 
terrestre dopo esser stato lancia¬ 
to da un poligono sovietico. Ne 
ha dato annunzio l'agenzia TASS. 

Il precedente satellite della stes¬ 
sa serie era stato lanciato un me¬ 
se e mezzo addietro. Dall’ultimo 
volo con equioagg.o (18 marzo 
del '(v>) a oggi. l’URSS ha lan¬ 
ciato ben 65 satelliti Cosmos. Il 
programma si era aperto nel mar¬ 
zo del '63. 


NEW YORK. 14. \ 

Una giovane donna di 19 | 
anni, moglie di un diplomatico 
dillo stato africano del Mala 
«i ha gettato da una finestra 
del diciottoimo piano di ut. 
grattacielo di Manhattan i due 
rìgholetti di 3 anni e di tre 
mesi eppoi si è precipitata a 
sua volta nel vuoto sfracellai 
dosi accanto ai cadaveri dei 
figli. 

Il dramma è esploso improv¬ 
viso questa mattina a Manhat¬ 
tan, nel cuore di New York, 
davanti ad una ventina di te 
stimoni impotenti. Olive Muali 
lino, moglie 19enne del secon 
do segretario della missione 
del Malawi presso le Nazioni 
Unite si è affacciata urtando 
ad una delle finestre del mio 
lussuoso appartamento, posto al 
18. piano di uno dei grattarne 
li nuovayorkesi, ha scaraven¬ 
tato nel vuoto prima il figlio 
Kotokì. di tre anni, poi la figlio¬ 
letta Janet, di tre mesi. A que¬ 


sto punto, sempre urlando, ha 
scavalcato il davanzale deba 
finestra, ha dondolato per un 
attimo le gambe nel vuoto e si 
è lasciata cadere giù. nel cor 
tilo interno del palazzo 

La polizia non ha trovale 
nessun biglietto esplicativo del 
folle gesto 11 marito della gio 
vane donna era in quel rao 
mento all’ONU e. informato 
che la sua famiglia era stata 
annientata, è stato colto da 
collasso. 

Testimoni della tragedia so 
no stati, oltre ad alcuni inqui 
lini del palazzo richiamali dal 
le grida della donna, due epe 
rai addetti alla pulizia dei ve 
tri Uno di questi. Gerald Cri 
striderò, che si trovava soq«.’So 
nel vuoto intento al suo pori 
coloso lavoro, ha detto di aver 
vasto prima un « oggetto » sea 
gliato fuori di una finestra. 

* Sul momento — ha dichia 
rato il Cristodero — non ho 
capito di cosa si trattasse. La 


"cosa" è volata fuori ed è ca¬ 
duta giù con un tonfo sordo. 
Ma alcuni secondi dopo ho vi 
sto apparire alla finestra una 
donna scarmigliata, urlante, 
come in preda ad una tremen 
da crisi isterica La donna ha 
afferrato qualcosa e l'ha proiet 
tata nel vuoto. A questo punto 
non ho avuto più dubbi: quella 
seconda cosa era sicuramente 
il corpo di un bambino ». 

Agghiacciato, il Cristodero 
ha tentato allora di scendere 
a terra per dare l’allarme. Ma 
mentre il ponte mobile lo sta¬ 
va calando in basso, la donna 
ha seguito i figli 

Sembra che la signora Mua 
filino, da tempo depressa per 
lo stato di isolamento in cui 
era venuta a trovarsi a New 
York, sia stata colta da una 
crisi di improvvisa follia. La 
polizia per ora non trova altre 
spiegazioni alla tragedia. La 
donna era in attesa di un ter¬ 
zo figlio. 


Le organizzazioni di par¬ 
tito delie province di 
Lianing Kweichow Kansu 
e Kwangsi oggetto degii 
attacchi e delie violenze 
deile «guardie rosse» 


TOKIO. 14. I 
L’agenzia Nuova Tina infor 
ma oggi che l’esercito di Li- I 
bera/ionc ha ricevuto Linea- : 
rico di stimolare e sollecitare , 
non solo nelle proprie file, ma I 
nella popolazione, lo « studio 
del pensiero di Mao Tse fung ». 
All’uopo, sono state create 
« squadre di diffusione del pen¬ 
siero di Mao Tse-tung ». In 
linea di principio queste squa¬ 
dre dovrebbero essere forma¬ 
te anche da civili, ma la stessa { 
fonte precisa che l’esercito è I 
stato il primo a formarle, e 1 
l aggiungo che soldati e ufficiali. ! 
organizzati in tal modo la j 
sciano le caserme e le guar ! 
ingioili, per affrontare i cit 
taduli e sollecitarli a seguire 1 
le direttive di Lin Pino, rela j 
fi ve alla applicazione, su scala i 
di massa, allo studio delle ope 
re di Mao Tse fung. Le diret 
live di Lin Pino prescrivono 
che « un nuovo stadio » sia at¬ 
tinto in tale direzione. 

Osservatori giapponesi avan¬ 
zano l'inotosi che le direttive 
di Lin Pino, e il modo come 
vengono applicate, coprano la 
intenzione dei dirigenti ripesi 
di sostituire l'esereifo alle 
» guardie rosse » nella condot¬ 
ta della campagna nota come 
- rivoluzione culturale » Tale 
intenzione d'altra parte un¬ 
irebbe essere giustificata dal¬ 
le molte notizie, che giungono 
da ogni fonte, secondo lo qua¬ 
li l'azione delle « guardie ros¬ 
se » incontra resistenza cre¬ 
scente nella popolazione, so¬ 
prattutto fra operai e conta¬ 
dini. dando luogo assai spesso 
a scontri sanguinosi. 

L’agenzia di stampa unghe¬ 
rese MTI ha diramato sta¬ 
mane un servizio del suo cor¬ 
rispondente da Pechino. To- 
rfias Kocsis. nelTfuale dice che. 
nel corso dell’ultima ondata 
della « rivoluzione culturale ». 
assieme nirintensificnzione dei 
rinnovati violenti attacchi al 
comitato del partito di Pechi¬ 
no. un'intera serie di comitati 
provinciali vengono accusati di 
opporsi alla linea tracciata da 
Mao Tse-tung. nonché all’azio¬ 
ne delle •* guardie rosse » e 
alla t rivoluzione culturale ». 
Particolarmente presi di mira 
sono i comitati del PCC del¬ 
le province di TJaning. Kwei¬ 
chow. Kansu e Kwangsi. 

Un gran numero di manife¬ 
sti ha aperto gli attacchi con¬ 
tro fi comitato della provincia 
nord occidentale di Kansu e 
del suo primo segretario Vang 
Feng. reo dì aver adottato 
« una linea anti rivoluzionaria 
e revisionista ». nonché di 
combattere rontro la * rivolu¬ 
zione culturale ». Dai mani¬ 
festi si rileva che la provin¬ 
cia di Kansu è stata teatro di 
violenti conflitti Si ha notizia 
chp negli ultimi due mesi e 
mezzo a Lauchow capitale del¬ 
la provincia. 1100 studenti e 
insegnanti sono stati bastonali, 
e sette di questi si sono folti 
la vita. I cosiddetti «crimi¬ 
nali » devono portare un co¬ 
pricapo nero e cartelli cn n le 
scritte * sono un controrivo¬ 
luzionario. sono un criminale, 
sono un elemento nero *. 

Contro il primo segretario 
del PCC ridia città di Pechi¬ 
no. Li Hsue Feng. scritte ap¬ 
parse sulle mura della capitale 
dicono che egli è un contro¬ 
rivoluzionario borghese che ha 
sempre oppresso il popolo, 
bloccato le organizzazioni rivo¬ 
luzionarie. organizzato il ter¬ 
rore bianco e creato una ditta¬ 
tura personale, causando un 
enorme danno alla « rivoluzio¬ 
ne culturale ». Pertanto celi 
deve rendere conto dei suoi 
misfatti. 

Tokio: espulso 
dal PC per 
frazionismo 
un membro del CC 

TOKIO. 14. 

I In membro he! CC del Parti 
! to c.vr,iinss:a c annor.ese Ryuj- 
j Nishazawa. è «iato espulso ocgi 
• dal Partito per attività frazioni¬ 
sta. Viene riferito rhe egli con¬ 
duceva tale attività in confor¬ 
mità con la linea del PC cinese. 

Bambino cade 
dal settimo piano: 
illeso 

PARIGI. 14. 

Caduto dal settimo piano, un 
bamb.no d: sei ann.. Dominquo. 
è stato r.trovato ille-o. senza nep 
pure una scalfittura, sull'erba dei 
giardino a.ntistanie l'abitazione. 

Il bambino, che si era impru¬ 
dentemente sporto dalla finestra 
1 mentre si trovava solo in casa, 
è stato per misura precauzionale 
ricoverato in ospedale per essere 
tenuto sotto osservazione. 


In una raffineria canadese 


Dieci morti nel rogo 



MONTREAL — Violenta esplosione, e successivo incendio, in una raffineria a poca distanza dal¬ 
l'abitato di Montreal. Le fiamme si sono propagate a un vicino laboratorio chimico dove Itanno 
trovato la morte dieci operai. Un altro operaio manca all'appello. (Nella telefoto: un momento 
del gigantesco rogo). 


America latina 

Accuse contro Cuba per 
mascherare il fallimento 
della penetrazione USA 

Agitazioni contadine e studentesche nel Messico dove cinquecento 
oppositori democratici sono stati arrestati nelle ultime settimane 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 14. 

La campaona contro Cuba è 
ripresa violentemente in tutta 
l'America Latina. Insieme con 
Cuba, ancfie l'Umonc Sovietica e 
in venerale i Farsi socialisti veri- 
r/ono sistematicamente accusati 
di sovversione. Persino Paesi con 
noverili formalmente neutrali co 
me fi Afesuico e VUruguag. sono 
diventati teatro di isteriche ma¬ 
nifestazioni contro Cuba e l’Unio¬ 
ne Sovietica. DalVVrunuap sono 
-lati espiti fi due diplomatici s& 
vietici. In Messico un autorcvo 
le giornale (ielle sfere cattoliche 
ultrareazionarie. El Hcraldo. ha 
chiesto perentoriamente la rottu¬ 
ra delle relazioni con Cuba e la 
sospensione dei voli bisettimana¬ 
li fra l'Avana e Città del Messi- 
co. Come lutti sanno, il Messico 
è l'unico [vrc.se latino americano 
che mantiene tuttora relazioni 
con Cuba. 

L'ondata di accuse contro Cu¬ 
ba coincide con la preparazione 
di una riunione dei capi di lutti 
oli eserciti latino americani, che 
dovrà avere luop o a Buenos Ayres 
ai primi di novembre. In questa 
riunione, approntando dell'asse 
militare araentmo brasiliano, co¬ 
stituito robu'iameiite dopo fi 
colpo di Stato del venerale On- 
aania in Argentina, dorrebbe 
fina’mente essere varato il pro¬ 
vetto del Pentagono per la crea¬ 
zione di una 'orza militare per¬ 
manente lat-no amer’cana. ma 
ter-,ilmente composta da forze 
CSA in funzione di gendarme con 
tmentalr contro la < sovversione 
comunista » La Pruvda ha de 
nunnato PII n'tobre questi pia 
r.'\ Trotti a opprimere il mori- 
mente di liberazione in Ameri¬ 
ca Italica. La segreteria della 
OSPAAAL — Vormnizzazione 
creata m gennaio dalla conferen¬ 
za d*> Irò conto or.-, oli'Avana — 

1 7 r volto un appallo pori‘colar 
j mor’e cablo a ; mor moni: 

r rr.’uz-o-ar: del mondo, perché 
ondano az'rni destinate a 
denunciare la nuova manovra 
o‘<ens ra dei'- S'a’t l'n ti 

Il nucleo esser: gto fifiV aceti 
so che r enoono r.volle a Cuba e 
all'Cn'one Sor-etica. secondo ma 
ordonto o r rho:i~az’ 0 -r statuii 
'anse, è semp r e il medes-mo' 
aaenti cubani e sov'-ehei sareb 
foro coloro che fomentano tutti 
i movimenti di sciopero e di prò 
testa pobtica e civile in .Imeneo 
Latina. Tutto questo corrisponde 
rehbe ai p'Oni elaborati dalla 
conferenza trìcontinentale del gen¬ 
naio scorso. Vengono così attri¬ 
buiti aU'ine-trnzinne di agenti cu¬ 
bani e all'opera di misteriosi 
funzionari soriet'ci. i moti stu¬ 
denteschi scoppiati in Argentina 
e in Brasile contro le dittature 
militari, le agitazioni sempre più 
ampiamente e qualitativamente 
importanti delle masse popolari 
uruguaiane per rirend’caz ; oni 
economiche e politiche, e la ere 
stente ondata di ribellione degli 
studenti e delle masse diseredate 
delle campagne in Messico con¬ 
tro la piega sempre più reazio¬ 
naria assunta dal regime istifu- 
zionalista. Con la stessa disin - 


coltura, il presidente colombiano | 
Carlo Leras Kestrepo ha attri¬ 
buito a responsabilità cubane la I 
crescita di importanza di un mo¬ 
ri mento di guerriglia, che ha 
ordirne anteriore alla rivoluzione ! 
cubana. La verità è elle mentre 
Washington accentua il tono del¬ 
la sua ipocrita offensiva panfi- ] 
sta in Kuropa, le preoccupazioni 
statunitensi circa l'America Lati¬ 
na annientano e non possono es¬ 
se nascoste. La diplomazia nord¬ 
americana ha dovuto riconoscere 
ieri il fallimento del tentaliro di 
riunire entro il '66 una conferen¬ 
za dei presidenti di tutto ti con- 
tinente. per dare il via a un'en j 
riesima campagna propagandisti¬ 
ca .sull'intearaz'nne * pacifica e \ 
armoniosa » deali interessi del 1 
sud con if nord. 

La diplomazia statunitense prò 
cedeva su un duplice binario: in¬ 
tegrar one militare da un lato, 
’ntrgraàone politica ed econo¬ 
mica dall'altro. Ma su questo 
[tarai!eli.sino non concordano per 
lo meno sette importanti gover¬ 
ni del continente: quelli che han 
no formato il gruppo dei 5 olla 
Conferenza di Bonotà di agosto, 
cioè Columh,o. Cile. Ecuador. 
Perù e Venezuela e i tradizio 
noli neutralisti. Medico e l'ru- 
auag. Questi governi sono tutti 
con'rari alla creazione di una 
'or:a interamericana, nella qua¬ 
le •' peso delle diVa'tire m'iitari 
deV.'Arnrnt’na e del Rrgsdr gs 
stimerebbe un ruoto srh’ncdanie 

D’r.p'a par 4 e la pn’dira di in 
•ervento deali Stati Coiti, som 
-nanamente mascherata da n- 
concluderti iniz olire propagandi 
s t; che sul r'danc’n dell’* aVeanza 
per •'1 progressi, 7 . contìnua a 
s'iTgo’arr per ronlrasto i mori 
menti d: liberazione e l'opposi, 
zione popolare ai regimi dittato 
r'al’ e corrotti. Così fi marame 
fi ; r-ann-ro fie/fii S'nt- Un'’ , i fi 
res'rmge^ f> r>mper : ah.smo è co 
st'c'fo a astiare la maschera 
1 cf-.arentrgndo i suo- sforzi sulla 
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I AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Uatunrtio medico per ia cura 
delie • «Ole » disfunzioni e de- 
r>oie»e sessuati di origine ner¬ 
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rasienia deficienze ed anoma¬ 
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Coen. Roma 160X9 dal SS otto* 
bra 19S6). 


soluzione militare regressiva e 
quindi sulla denuncia di fatilo 
malici complotti orditi a Cuba 
e in Pinone Sovietica. 

l-a realtà è un'altra e lo te 
stimoniano a sufficienza gli even¬ 
ti di queste ultime settimane in 
l'ruquau e in Messico 
In Crii fiumi si profila la mi- 
riarda di un colpo di stato mi¬ 
litare. agevolato dalla tenagl'O 
in cui si trova preso il paese, 
schiacciato fui due dittature mi¬ 
litari possenti come quella arpen 
t’ma e quella brasiliana. Questa 
minaccia è reale ma t iene ut 1 
Uzzata rio forze reazionarie crii 1 ' 
come orma di ricatti) per tentare 
rii frenare il movimento popola 
re contro il carovita e. la crisi 
economica. Guidato da un Par 
t.in comunista forte e intelhgen 
te e ila una a infra direzione 
wi’taria, il movimento popolare 
urugua'ann risponde al ricatto 
proponendo l'unica soluzione giu 
sta: un governo popolare dopo 
le prossime elezioni. 

In Messico la tendenza destror 
sa della direzione del partito ri 
vnìuzìonarìo istituzionale da al 
cimi mesi ha messo in crisi fi 
difficile equilibrio, su cui si reg 
arra il regime del partito unico. 
Le cnntraddiz : nni sopite esplodo 
no. /.<? masse contadine, il cui 
livello di vita sì abbassa seri 
pre più. si muovono e gl ; stg 
denti seguono e talvolta aulici 
pano il movimento Solo in que 
sic ult’me settimane si sono avu 
V fori’ manifestazioni di d : eci 
mfia contadini nello Juraian con 
trecento arresti, manifestazioni 
e arredi di studenti nello stato 
di Sìnaloa. segni di presenza del 

10 sollevazione armata e delle 
tolte per la terra nello stato di 
Guerrero. con una manifestazio 
ne di cinquemila tersone ad 
Acapulcn repressa con la vio 
terza, lotto anche nrmo’o r vr 
'a ter-a ne”o stato di Chihuhua. 
do’’e r ei mesi scorsi furono ne¬ 
ri si sci dirigenti contadini. .4! 
l r e manifestazioni della lotta per 
la trrra. represse con la rio'cn 
za sono scorala te nello stato fi> 
Piieh'a. prrs.o fi d stretto fede 
rale. e mfoc va segnalata la 
loda degli studenti della primo 
un:ra r silò d- -\merira. qnrPa di 
<ar> V ro’a- a Mo r el'd nello sta 
to di Michoacan. Qui sono arre 
ratti gli scontri p.iì aravi. Uno 
studente è stalo ucciso e di fron 
te allo sciopero generale il go ' 
verno ha inviato paracadutisti e , 
reparti dell'esercito che. per lo 
pnma volta nella storia, hanno ' 
profanato l'autonomia dell'univer 
sitò occupandola. Neoli ultimi 
trenta giorni si sono contati in 
Messico oltre cinquecento arre¬ 
sti che si prolungano tuttora Le 
carceri sono piene di detenuti 
politici Non meTariglia che l’or 
pano ultrareazionario dei circo 

11 cattolici proponga un diversivo 
incolpando di tutto Cuba e addi 
rittura la sua rappresentanza 
sportiva, che attualmente si tro¬ 
va a Città del Messico per la 
settimana intemazionale di pro¬ 
ra per le Olimpiadi del 1968. 

Saverio Tutino 


il CC ha anche riaffer¬ 
mato la necessità di 
lottare per ristabilire 
l’unità del movimento 
operaio internazionale 

Dal nostro invidio 

BUDVPEST. 14 

L'orgiino ulficiale del POSI), 
il \ep.-izalHids(iq, riporta in 
prima pagina la notizia chi' il 
Comitato centi alo. in comune 
accordo con il FPP (Fronte po 
Itola re patriottico) proporrà al 
governo la riforma dell'attua¬ 
le leggi’ elettorale, motivando 
la richiesta con il l'atto che 
' lo sviluppo della società un¬ 
gherese offre ulteriori possi¬ 
bilità democratiche ». I parti¬ 
colari delle ptoposto non sono 
ancora noti, ma si dà per cer¬ 
to che dall’attuale sistema di 
liste uniche proposte dal FPP. 
sulle (piali avveniva la vota¬ 
zione in ogni singola eireoserl 
/ione, si passerà alle elezioni 
individuali. 11 volo diretto sarà 
espresso nelle piccole assem¬ 
blee su una gamma di nomi 
proposti dai diversi organismi 
sociali. 

L'assemblea sarà posta nel¬ 
la condizione di scegliere più 
liberamente. rinunciando a 
candidati o proponendone al¬ 
tri. che esercitano la loro at¬ 
tività ne! territorio dove ven¬ 
gono eletti. Ciò consentirà un 
legame più stretto e diretto 
tra elettori e deputati, sia al 
momento della candidatura, 
sia infila fa^e rhe precede I rle- 
zinne, sin infine a scolto av. 
venula Lo stesso denotato v er 
là chiamato a rendere conto 
del suo operato ogni sei mesi 
dall'assemblea che lo ha elet¬ 
to. e clic quindi potrà anche 
revocare il suo mandato in ra¬ 
so di necessità. 

Nella stessa seduta, il Comi¬ 
tato rentrnie si è occupato del¬ 
le questioni politiche interna¬ 
zionali. Circa la rrisi vietna¬ 
mita. esso ha biasimato an¬ 
cora una volta l'intenzione de¬ 
gli Stati Uniti di aumentare 
i loro contingenti di tninne e 
l'invio di materiale bellico nel 
settore sud: tutto riò mentre il 
governo americano dichiara di 
essere animato da intenzioni 
pacifiste. Il Comitato mitrale, 
ha anche espresso il parere 
che scambi di idee bilaterali e 
multilaterali possono fare ma¬ 
turare le condizioni per la 
rnnvorazione di una conferen¬ 
za sulla sicurezza europea 
« mentre gli sforzi del governo 
della RFT per (‘ritrarr in pos¬ 
sesso delle armi atomiche mi¬ 
nacciano ancora la pace e la 
sicurezza del nostro ronfinoti 
te - Il CC del POSI! ha in¬ 
fine affrontalo la situazione 
all'interno del movimento co¬ 
munista internazionale, eoo 
eludendo rosi- - nonostante eli 
ostacoli frapporti all unila dal 
Fattività scissionistica dei di¬ 
rigenti cinesi, il POSU riaffer¬ 
ma la necessità di lottare per 
ristabilire l’unità stessa » 

vice 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Sergio Pardera 

Direttore responsabile 

Iscritto a! n. 243 del Registro 
Stampa dei Tribunale di Ro 
ma - L'UNITA' autorizzazione 
1 giornate murale n. ' 4555 

DlltKZIONL REDAZIONE Eli 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 

V:a Ori Taurini 14 - Telefo¬ 
ni n-ntralmo- 49.S0351 4950.13? 
14j(;:i.V» 4950155 4451251 4931252 
443125S 4951251 4951255 - \H 
IION SMENTÌ UNITA’ (vera¬ 
mente sul c/c postale numero 
1/291451. Sostenitore 25 000 - 
T numeri (con il lunedi» an¬ 
nuo 15 150. (semestrale 7 900 . 
trimestrale 4.100 - 6 numeri 
annuo 11000. semestrale *',750 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(5fn7:i il lunedi e senza la 
.lumenic.i » armuo IO.“.Mi. seme¬ 
strale 5 000. trimestrale 7 SH'O 
Estero: 7 numeri annuo 

25 500. semestrale 11100 - 5 

numeri, annuo 22(00. seme¬ 
strale 11 250 - RINASCITA 

annuo 5 000. semestrale 2 600 - 
Estero: annuo 9 000. acm. 4 700 
VIE NUOVE annuo 6 000. se¬ 
mestrale 3 100 Estero: annuo 
20 000. semestrale 5.100 
I.ISIT.V » VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 21 500. 6 numeri annuo 
22 500 - Estero: 7 numeri 

-pr.uo 42 000. 6 numeri an 
mio 13 500 - PUBBI.ICITA’: 

Concessionaria «riuniva SPI. 
«Società per la Pubblciià in 
Italia 1 Roma. Piazza S. Izorrn- 
zo in Lueina n 26. e sue suc¬ 
cursali in Italia - Telefoni - 
613 511 - 2 - 1 - 4 - 3 - Tariflr 
(millimetro colonna) : Com¬ 
merciale: Cinema L. 200. Do¬ 
menicale L. 250. Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Partecipa¬ 
zione L :5o + 100; Domenica¬ 
le L. 150 -f 100. Finanziaria 
Banche L 500 Legali L 350 

Siab. Tipografico G. A. T E 
Roma - Via dei Taurini n. 19 


» *** >CU ** T » ANCHE tu 

I OGNI GIORNO 

I 

’ !• a ontl n ulti «tirinfoN 

mariono aggiornata, va¬ 
riti era • rispondente agli 
ìntaraaa) dal lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unita 


A t -J w„ * -J* Jat » ■- 




























1 


PAG. 14 / fatti nel monao 


l’Unità / sabato T5 ottobre T966 


rassegna 

internazionale 




Washington 
Mosca e Bonn 

Qual è in sostanza il bilancio 
dei colloqui americani di Gru* 
miko e delle ripetute « offerte » 
di Johnson intese a promuove¬ 
re un miglioramento ilei rap¬ 
porti tra Washington e Mosca? 
Per una analisi completa e det¬ 
tagliata bisognerà attendere, 
ovviamente, di saperne di più. 
Di sapere, in particolare, che 
cosa efTcttivamcnte il ministro 
degli Esieri dcll’UHSS e il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti si so¬ 
no detti nel corso di un collo¬ 
quio sul quale i giornali di lut¬ 
to il mondo hanno scritto le 
cose più disparate. Ma volendo 
limitarsi ad abbozzare un pri¬ 
mo 'giudizio sulla base degli 
clementi che, oggi come oggi, 
sono a disposizione di tutti si 
deve costatare clic runico fatto 
positivo è nello annuncio della 
ripresa della trattativa per arri¬ 
vare ad un accordo sulla non 
disseminazione delle armi nu¬ 
cleari. I.a dichiarazione di Gro- 
miko a questo proposito è 
esplicita c chiara. Stati Uniti 
e Unione Sovietica — ha det¬ 
to in sostanza il ministro degli 
Esteri sovietico — sono adesso 
d’accordo per compiere uno 
sforzo in direzione di un risul¬ 
tato positivo. 1,'alfcrmazione, 
c la notizia in essa contenuta, 
sono importanti. Stanno infatti 
a significare che imi ostacolo è 
stato rimosso, almeno in linea 
di principio. (.Inai era ipiesto 
ostacolo? I.a dichiarala inten¬ 
zione americana di mantenere 
aperta, in un modo o in un al¬ 
tro, la prospettiva di una parte¬ 
cipazione di lionn al cosiddetto 
potere di co-decisione sullo im¬ 
piego dello armi nucleari. Pre¬ 
cisamente su questo punto si 
sono arenate nel passato le trat¬ 
tative per la conclusione di un 
accordo di non disseminazione. 
Perchè da una parte i sovietici 
hanno sempre respinto, nel mo¬ 
do più fermo, la prospettiva 
elio Homi potesse accedere, in 
un modo o nell’altro, alle armi 
nucleari c dall'altra gli ameri¬ 
cani hanno tenuto, su questo 
terreno, un atteggiamento per 
lo meno assai ambiguo, frullo 
della volontà di Washington di 
mantenere in piedi ima stret¬ 
ta alleanza con la Germania fe¬ 
derale. E’ cambiata, adesso, la 
posiziono degli Stati Uniti? 
Stanilo alle informazioni che si 
hanno a disposizione fino a 
questo momento, la risposta do¬ 
vrebbe essere affermativa. Wa¬ 
shington si sarebbe persuasa 
della necessità di pagare que¬ 
sto prezzo pur di arrivare a un 
miglioramento dei rapporti con 
l’UHSS in Europa. Se questo è 
vero, o verosìmile, in linea di 


principio, occorrerà però atten¬ 
dere i fatti prima di arrivare a 
una conclusione positiva. Biso¬ 
gnerà attendere, cioè, che la 
trattativa riprenda, che vada 
avanti o che si concluda con 
un accordo effettivo che non 
lasci a Homi alcuna scappatoia. 
E’ possibile tutto questo? Ab¬ 
bandonarsi alle profezie c sem¬ 
pre incauto. Conviene, dunque, 
stare ai fatti accertali. Tra que¬ 
sti vi è senza dubbio una crisi, 
o i prodromi di una crisi, tra 
gli Stali Uniti e la Germania 
di Homi. I.e sue radici sono 
profonde. Hiassumcndo si può 
affermare che a Washington ci 
si comincia a rendere conto 
della impossibilità di continua¬ 
re a sostenere lino in fondo le 
posizioni revanscisti* di Homi 
in una Europa nella quale i 
contatti tra l’est c l'ovest si so¬ 
no venuti moltiplicando. Di qui 
l'inizio di una certa revisione 
della politica americana, che. 
peraltro, è accolta assai male 
dai gruppi dirigenti della Ite- 
pubblica federale, ormai divisi 
Ira fautori di una alleanza ad 
ogni costo con gli Stali Uniti c 
sostenitori di un aperto riav- 
vicinamente alla Francia di 
Do Gallile. Ciò si verifica. Ira 
l’altro, in un momento in cui 
notevoli difficoltà economiche 
nella Itepuhhlica federale impe¬ 
discono ai dirigenti ili Homi ili 
continuare a pagare 400 e pas¬ 
sa miliardi di lire all’anno agli 
Stati Uniti c 120 miliardi di lire 
all’anno all’Inghilterra per il 
manteninieiilo dei rispettivi 
contingenti di truppe di stan¬ 
za sul territorio della Germa¬ 
nia occidentale. Completa il 
quadro una vera o propria cor¬ 
sa, da parte di numerosi paesi 
dell’occidente europeo, ni traf¬ 
fici economici e commerciali 
con l’est, corsa dalla quale la 
Hcpuhhlica di Homi rischia di 
essere tagliata fuori. 

Como si svilupperà, sulla 
base di questi elementi, la vi¬ 
cenda dei rapporti tra Stati Uni¬ 
ti e Germania occidentale? Ec¬ 
co il punto che bisognerà se¬ 
guire nelle prossime settimane. 
Già altre volte, nel corso degli 
itiIimi dieci anni, gli americani 
hanno dato l'impressione di es¬ 
sere disposti a scindere i loro 
interessi strategici «la quelli 
della Germania occidentale. Al 
momento della scelta, però essi 
hanno sempre finito con il ri¬ 
piegare sulle loro posizioni tra¬ 
dizionali. Sono pronti, adesso, 
a imboccare un’altra strada? 
Dalla risposta clic i fatti daran¬ 
no a questo interrogativo si 
comprenderà anche la portata 
realo dello recenti « olferte » 
di Johiison nll’UHSS e i loro 
possibili shocchi. 

a- Ì 


Clamoroso all'Aja 


La DC fa saltare 
in Olanda il 
centro-sinistra 

L’ala destra clericale si è unita all’opposizione 
reazionaria per respingere la politica economica 
e fiscale del governo — Il premier cattolico Cals 
presenta oggi le dimissioni alla regina 


Di ritorno a Washington 

McNamara 
di celare i 


tenta 

piani 


per la «scalata» 

La Romania insiste all’ONU per la fine dei 
bombardamenti 


WASHINGTON. 14 

D ministro della difesa ameri¬ 
cano, McNamara. è rientrato oggi 
dalla sua visita di quattro giorni 
nel Vietnam del sud. che ha defi¬ 
nito c molto redditizia >. 

McNamara. ha ostentato un at¬ 
teggiamento ottimistico per quan¬ 
to riguarda la situazione militare 
in generale (« posso dirvi che i 
progressi da noi realizzati negli 
ultimi dodici mesi hanno supe¬ 
rato le nostre speranze ») ma 
cauto per quanto riguarda la co¬ 
siddetta « opera di pacificazione » 
nelle retrovie (i risultati sono 
« meno che soddisfacenti »). 

Il capo del Pentagono ha soste¬ 
nuto che gli aggressori e i loro 
fantocci avrebbero « frustrato il 
proposito dei comunisti di spac¬ 
care il Vietnam del sud in due 
parti ». e ha difeso la « utilità » 
dei bombardamenti, che. a suo 
dire, avrebbero costretto i « rin¬ 
forzi * dal nord ad abbandonare 
le vie di comunicazione tradizwr 
nali e a cercare di penetrare nel 
sud attraverso la fascia smilita¬ 
rizzata. 

McNamara ha anche detto che 
non è previsto nel prossimo av¬ 
venire un aumento delle ostilità, 
sicché «non ha alcun fondamen 
to l’ipotesi di un aumento del 
ritmo di affluenza dei rinforzi 
statunitensi nel Vietnam e. per¬ 
ciò. anche ogni voce di richiamo 
di riservisti ». 

Queste ultime affermazioni del 
ministro hanno sorpreso i giorna¬ 
listi. in quanto contrastano con 
la previsione generale di un au¬ 
mento degli effettivi americani 
fino a trecentomila uomini entro 
i primi mesi dell'anno prossimo, 
fino a mezzo milione ed oltre 
entro il 1967. D contrasto viene 
spiegato con le esigenze propa 
gandistiche dei dirtgenti america¬ 
ni. in relazione sia con la «of¬ 
fensiva di pace ». sia con le ele¬ 
zioni del mese prossimo. 

NEW YORK. 14 

In un intervento all’Assemblea 
generale dcU'ONU. i romeni han 
no riproposto oggi la fine dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam del nord come premes¬ 
sa per la ricerca di una soluzione 
pacifica¬ 
li ministro degli esteri. Come 
’ius Manescu. ha ripetuto a tale 
proposito che il solo modo di ri¬ 
solvere il conflitto passa per i 
quattro punti di Hanoi e dei Frorv 
te nazionale di liberazione sud¬ 
vietnamita. Questa opinione oon è 
solo del governo romeno e degli 
altri governi socialisti ma si fa 
strada sempre più largamente 
miU’opinione pubblica mondiale. 

Circa la cessazione dei bom¬ 


bardamenti il rappresentante ro¬ 
meno ha detto che « spetta agli 
Stati Uniti prendere la iniziativa, 
dal momento che proprio gli Sta¬ 
ti Uniti hanno iniziato l'aggres¬ 
sione ». 


False voci 
di un attentato 
a Robert Kennedy 

NEW YORK. 14. 

L'ufficio del senatore Robert 
Kennedy ha smentito oggi una 
notizia, circolata nelle Borse di 
alcune capitali europee, secon¬ 
do la quale il senatore era ri¬ 
masto vittima in un attentato. 
« Robert Kennedy — ha dichia¬ 
rato un portavoce del suo uffi¬ 
cio — si trova a casa ed è per¬ 
fettamente vivo ». 

La notizia della morte del se¬ 
natore era circolata in partico¬ 
lare negli ambienti della Borsa 
di Parigi. Amsterdam e Franco- 
forte. A Parigi, essa era stata 
ripresa da una emittente radio 
privata, la qurie ha dovuto smen 
tirla poco dopo. 

Durante due ore comunque, 
migliaia di parigini hanno tele¬ 
fonato all’ambasciata degli Stati 
Uniti, per avere notizie. 


L’AJA, 14. 

Il governo olandese di cen¬ 
tro-sinistra è stato rovesciato 
dai voti congiunti delle destre 
e dell’ala destra del partito 
democristiano, vale a dire del 
maggiore partito di governo al 
quale apparteneva lo stesso 
Primo ministro, Joseph Cals. 
Proprio il leader dei democri¬ 
stiani, Schmelzer. si è incari¬ 
cato di presentare una mozio¬ 
ne di sfiducia a proposito del¬ 
la politica finanziaria e fiscale 
del governo. 

11 governo Cals era al pote¬ 
re dall’aprile dell'anno scorso 
ed era fondato sulla coalizione 
fra il partito cattolico (demo- 
cristiano. 50 seggi), il partito 
del lavoro (socialdemocratico. 
43 seggi) e il partito antirivo¬ 
luzionario (protestanti calvini¬ 
sti, 13 seggi). La coalizione è 
oggi saltata clamorosamente: 
75 voti contrari. G2 favorevoli. 
13 astensioni. Quasi tutti i cat¬ 
tolici. i liberali e gli altri grup¬ 
pi di destra hanno votato con¬ 
tro il governo; un piccolo grup 
po di cattolici di sinistra, i so 
cialdemocratici. i calvinisti, 
nonché i comunisti e i sociali¬ 
sti pacifisti hanno votato a fa¬ 
vore. 

Come sia stato possibile che 
un governo di centro-sinistra 
sia stato silurato proprio dal 
partito democristiano che ne 
costituiva la principale colon¬ 
na. sarà chiaro quando avre 
mo brevemente illustrato la 
materia sulla quale è esplo¬ 
so il contrasto. Era in discus¬ 
sione il bilancio. Il progetto 
preparato dal governo preve¬ 
deva un totale di spese per 
20.152 milioni di fiorini ed un 
totale di entrate di 18.976 mi¬ 
lioni. con un disavanzo di 1-176 
milioni. Come nel bilancio pre¬ 
cedente. il sensibile incremen¬ 
to delle spese avrebbe dovuto 
servire al governo per realiz¬ 
zare i suoi ambiziosi program¬ 
mi nel campo deH’istruzione 
uubblica. dell'edilizia per abl¬ 
uzioni, delle comunicazioni e 
degli impianti idrici. E il rie¬ 
quilibrio del bilancio avrebbe 
dovuto essere ottenuto con mi¬ 
sure fiscali. Già per il bilan¬ 
cio del 1966 era stato seguito 
questo metodo: era stata in¬ 
trodotta un’imposta sugli utili 
da transazioni in borsa, era 
stata aumentata l'imposta sul 
patrimonio e quella sui redditi 
delle società commerciali, ed 
erano state aumentate le tasse 
su certi generi di lusso e vo¬ 
luttuari. Erano state per con¬ 
tro ampliate le detrazioni sul 
l’imposta sui redditi. 

L’ostilità ad un centrosini¬ 
stra che sembrava volersi spin¬ 
gere oltre i limiti che i padroni 
del potere economico erano di¬ 
sposti a concedergli, si era 
manifestata inequivocabilmente 
nei mesi scorsi, ed alla prima 
occasione l'interclassismo de¬ 
mocristiano è andato in pezzi 
e la destra cattolica del go¬ 
verno ha fatto blocco con quel¬ 
la dell’opposizione per liqui¬ 
dare il centro sinistra. Una vi¬ 
cenda che. per quanto clamo¬ 
rosa. ha una sua logica radice: 
e precisamente nel tipo stesso 
d’un’allcanza governativa che 
voleva combinare gli interessi 
dello sviluppo sociale del Pae¬ 
se con gli interessi specifici 
della grande borghesia finan 
ziaria e industriale (non si di¬ 
mentichi che in Olanda hanno 
sede alcuni dei più giganteschi 
kanzern del mondo, tipo « Uni- 
lever ». « Shell » e « Philips »). 

Nei prossimi giorni, forse do¬ 
mani stesso, il Primo ministro 
Cals presenterà le dimissioni 
alla regina Giuliana. Egli chie¬ 
derà quasi certamente lo scio¬ 
glimento del parlamento e la 
convocazione di nuove elezioni 
entro un mese e mezzo. 


Lisbona 

Cinque anni 
di reclusione 
a un operaio 
comunista 

LISBONA. 14. 

L'oi»eraio 42enne Ilidio Dias 
Esteves è stato condannato 
da un tribunale fascista di 
Lisbona a cinque anni di re¬ 
clusione, sotto l'accusa di ap¬ 
partenenza al Partito comu¬ 
nista portoghese, che come è 
noto è fuori legge, e di avere 
contribuito alla organizzazione 
di uno sciopero di operai mar. 
misti nel 19G5. 
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Scandalo 

spostamento al Senato, si è 
fatta circolare la voce di 
« sondaggi » compiuti dal sen. 
Merzagora presso Bueciarel- 
li Ducei, che li avrebbe ac¬ 
colti non sfavorevolmente; 
tuttavia, com’è noto, una de¬ 
cisione su questa materia 
non può essere presa che dal¬ 
la conferenza dei capigruppo. 

Altra questione affrontata 
nella riunione PSI-PSDI è 
stata quella della eventualità 
di giungere ad una inchiesta 
parlamentare che approfon¬ 
disca sul piano politico le re¬ 
sultale dell’indagine condot¬ 
ta dalla commissione Martu- 
scelli. A questo riguardo, sia 
De Martino che Tanassi si 
sono dichiarati nettamente 
contrari, adducendo che una 
inchiesta parlamentare « non 
avrebbe altro risultato che 
far perdere del tempo »; an¬ 
che qui. per quanto dopo 
l’imbarazzata dichiarazione di 
Rumor nessun pronuncia¬ 
mento ufficiale sia venuto da 
quella parte, risulta che la 
DC sarebbe d’accordo. Co¬ 
m’è noto, per l’inchiesta par¬ 
lamentare si sono finora pro¬ 
nunciati i liberali, ma la pos¬ 
sibilità che altri gruppi la 
richiedano non può essere 
aprioristicamente esclusa, di¬ 
pendendo essa anche dal mo¬ 
do come il governo e la mag¬ 
gioranza si comporteranno 
nel corso del dibattito parla¬ 
mentare. E’ su questo punto, 
infatti, che le varie posizioni 
all’interno dei partiti di cen¬ 
tro-sinistra cominciano a di¬ 
vergere. Nella riunione di ie¬ 
ri a Palazzo Chigi, Nenni, 
Ferri e Tanassi si sono infat¬ 
ti mostrati assai cauti e pos¬ 
sibilisti, citando gli ammoni¬ 
menti diretti e indiretti ve¬ 
nuti dalla DC a non precipi- 


Solo martedì Erhard ascolterà 
la relazione del borgomastro 


Irritazione a Bonn 
per il colloquio 
Brandt-Abrassimo v 

Le proposte di Wehner per intese economiche 
con la RDT (brutalmente respinte dalia ODU CSU) 
in un commento dei Neues Deutschiand 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 14 

Il cancelliere Ludwig Erhard si 
incontrerà soltanto martedì pros 
simo a Berlino ovest con Willy 
Brandt per ascoltare il resoconto 
dell'incontro di cinque ore che il 
presidente delia socialdemocrazia 
tedesca occidentale (SPD) e sin¬ 
daco del settore occidentale del¬ 
l'ex capitale, ebbe mercoledì scor¬ 
so co«i l’ambasciatore sovietico 
nella RDT. Piotr A. Ahrassimov, 
di cui fu ospite a cena. 

Brandt era partito ieri sera per 
Bonn per partecipare oggi a una 
riunione della presidenza del suo 
partito e nella convinzione che 
Erhard lo avrebbe ricevuto a 
tambur battente. Nel rendere no 
to che il colloquio non avrà luogo 
prima di martedì, il segretario 
alle informazioni di Bonn, von 
Hase. non ha nascosto l’irritazio¬ 
ne del governo per l'incontro 
Brandt-Abrassimov. Egli ha di¬ 
chiarato infatti che il governo 
non aveva fatto obiezioni, ma si 
è rifiutato di dire se Io stesso 
governo giudica utile il colloquio 
e se ritiene che esso abbia raf¬ 
forzato o meno il principio — cor¬ 
rispondente alla realtà politica e 
giuridica — che Berlino ovest è 
ixio speciale territorio che non 
fa parte della Germania di Bom. 

Il rinvio dell’incontro Erhard- 
Brandt è da vedere ne! quadro 
della campagna che governo e 
CDU CSU (le due ali della demo¬ 
crazia cristiana tedesco-occiden¬ 
tale) hanno scatenato contro la 
SPD per le sue ultime proposte 
sulla questione tedesca e sui rap¬ 
porti tra le due Germanie. A 
questo riguardo è da ricordare 
che martedì scorso sono state 
diffuse a Bonn dichiarazioni del 
vicepresidente della SPD. Her¬ 
bert Wehner. che proponeva la 
costiturore di una non chiara 
« comunità economica * tra la 
RFT e la RDT e trattative fra i 
due S’ati sino al livello dei mi¬ 
nistri. senza con ciò riconoscere 
ufficialmente la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 

A nome del governo, von Hase 
ha respinto con brutalità l'ipotesi 
di colloqui politici mentre il vi¬ 
cepresidente della CDU. Rairer 


Brasile: i militari preparano 
un processo a 1000 personalità 

961 sono state denunciate alla Procura generale — Di altre 108 si chiede l'ar¬ 
resto preventivo — Kubitschek per un fronte politico contro la dittatura 


RIO DE JANEIRO. 14. 

Una commissione militare a suo 
tempo nominata dal governo dit¬ 
tatoriale brasiliano, ha denunciato 
al procuratore generale 961 per 
sonalità chiedendo che siano prò 
cessate e condannate. La com¬ 
missione chiede inoltre l’arresto 
preventivo di altri 108 eminenti 
cittadini, fra cui il « leader » de> 
le leghe contadine del Brasile 
nord orientale. Francisco Juliao. 
e lo scienziato Mario Schemberg. 
Tutti sono accusati dalla com 
missione militare di essere co¬ 
munisti. o di simpatizzare per 
i comunisti o d’aver semplice- 
mente avuto dei contatti con co¬ 


munisti. In particolare l’ex Pre¬ 
sidente Joao Goulart è accasato 
di aver « favorito l’agitazione co¬ 
munista », l’ex Presidente Ku 
bitschek è accusato di avere 
« concluso degli accordi eletto¬ 
rali » con la sinistra. Fr3 i de¬ 
nunciati è anche Fattuale gover¬ 
natore dello Stato di Guanabara 
Negrao de Lima che secondo i 
membri della commissione man¬ 
terrebbe uomini di sinistra in 
seno al governo da lui presie 
ditto. Queste denunce di carat¬ 
tere fascista sono soltanto Fui 
timo anello della lunga catena 
di arbitri, repressioni, soprusi e 
persecuzioni con cui la dittatura 
brasiliana ha cercato di colpire 


t partiti politici, il parlamento, 
i sindacati, per annientare ogni 
segno di vita democratica nel 
Paese. 

Da New York si apprende che 
l’ex Presidente Kubitschek ha di¬ 
chiarato di auspicare la costitu¬ 
zione dì un fronte comune fra le 
varie forze politiche, per rove¬ 
sciare il regime dittatoriale bra¬ 
siliano. Kubitschek ha altresì det¬ 
to che in vista di quest’azione 
sono in corso consultazioni con 
l’ex Presidente Goulart e con l’ex 
governatore dello Stato di Gua¬ 
nabara, Carlos Lacerda il quale 
nei mesi scorsi è entrato in dis¬ 
sidio con i capi militari. 


Barzel, parlando al congresso del 
sindacato della polizia, ha defi¬ 
nito la formula «comunità eco¬ 
nomica tedesca » una « bolla dì 
sapone » e si è scagliato in una 
dura filippica contro la RDT ado¬ 
perando il peggiore linguaggio 
dell’epoca della guerra fredda. 

In difesa di Wehner è interve¬ 
nuto oggi Brandt, affermando che 
le proposte del suo vice si inqua¬ 
drano nel principio affermato dal¬ 
la SPD che in Germania è inevi¬ 
tabile « una convivenza limitata 
nel tempo e regolata dei due ter¬ 
ritori tedeschi, non per lasciare 
tutto come è. perché non sareb¬ 
be neppure a favore dell'ordine 
europeo, ma per aiutare gli uo¬ 
mini a conservare la loro sostan¬ 
za nazionale e aiutare a spianare 
la strada a un sicuro ordine di 
pace ». Brandt ha riaffermato la 
nota tesi che l’unico governo « le¬ 
gittimato* a parlare per l'intera 
Germania è quello tedesco-occi¬ 
dentale. 

Anche il presidente della FDP 
( liberali), il vicecancelliere Erich 
Mende, si è espresso nella so¬ 
stanza favorevolmente nei con¬ 
fronti dell’avance del vice presi¬ 
dente della SPD. confermando 
casi che nel governo non ri è 
unanimità di vedute. 

Un primo commento alle di¬ 
chiarazioni di Wehner che tanto 
scalpore hamo suscitato a Bom, 
è stato pubblicato stamane da! 
Neues Deutschiand. l/organo cen¬ 
trale della SED non entra ne! me¬ 
rito delle proposte del vicepresi¬ 
dente della SPD ma prende atto 
che egli si « associa a parole al 
generale riconoscimento che la 
politica del governo di Bom e 
della CDU CSU è giunta a un 
punto morto. Cosi Wehner ha di¬ 
chiarato che sia il governo di 
Bom che la SPD non possono, 
alla lunga, rimanere aggrappati 
alle posizioni della vecchia guer¬ 
ra fredda ». 

« Se fi gruppo dirigente della 
SPD — afferma più aranti il 
Neues Deustchland — vuole vera- 
nxn’e abbandonare le posizioni 
della guerra fredda, esso deve 
obbligatoriamente rxr.xTciare alla 
sua politica in comune con la 
CDU-CSU. Un abbandono delle 
posizioni della guerra fredda ri¬ 
chiede la rinuncia alla pretesa di 
rappresentanza esclusiva di Bom 
e il riconoscimento dell’esistenza 
di due Stati tedeschi, richiede la 
rinuncia alle revisioni dei confi¬ 
ni. ìa rinuncia alla compartecipa¬ 
zione alle armi atomiche e Firn 
pecno a misure di disarmo. Un 
abbandono delle posizioni della 
guerra fredda richiede misure de 
cisive per la sicurezza della pace 
in Germania e in Europa Ferciò 
trattative su basi di uguaglianza 
tra ì governi dei due Stati tede 
schi su misure per la distensione 
e la normalizzazione dei rapporti 
sono inevitabili. In tali trattative 
potrebbero essere affrontati tutti 
i problemi oggi in sospeso in Ger¬ 
mania ». 

« Per ciò che riguarda t rap 
porti fra la SED e La SPD — con 
elude il commento — vi é una 
proposta del Comitato centrale 
delia SED per l'inizio di tratta¬ 
tive politiche tra le direzioni dei 
due partiti. Non ri è dubbio che 
tali trattative potrebbero produr¬ 
re effetti positivi nei rapporti tra 
i due Stati tedeschi. Sino ad oggi 
il gruppo dirigente della SPD è 
rimasto debitore di una risposta 
a questa proposta ». 

Romolo Coccavaio 


tare troppo le cose, mentre 
diversa, come abbiamo detto, 
resta la posizione di Mancini 
e De Martino, favorevoli a 
trarre le necessarie conse¬ 
guenze dai risultati dell’in* 
chiesta Martuscelli. 

Sintomatico in proposito è 
il modo come l’agenzia uffi¬ 
ciosa del PSI ha riferito sul¬ 
la riunione di ieri, informan¬ 
do che in essa è emersa « una 
notevole convergenza di opi¬ 
nioni »; solo convergenza, 
non dunque identità. 1 par¬ 
titi di maggioranza stanno 
anche preoccupandosi di con¬ 
cordare un atteggiamento co¬ 
mune nel dibattito su Agri¬ 
gento, atteggiamento che do¬ 
vrebbe trovare espressione 
in un documento da mettere 
in votazione. Vi sono già sta¬ 
ti alcuni contatti fra i capi 
dei gruppi e altri ve ne sa¬ 
ranno nella prossima setti¬ 
mana, prima della riunione 
del Consiglio dei ministri 
che dovrà fissare la posizione 
del governo. Quanto alla DC, 
lutti gli elementi concordano 
nell’itulicare che essa si at¬ 
terrà alla linea di sempre, 
cioè al caparbio rifiuto di 
ammettere le gravi responsa¬ 
bilità politiche che la inve¬ 
stono da tutte le parti. Ne 
è un segno una grave nota 
di commento diffusa ieri se¬ 
ra dall’agenzia ufficiosa del¬ 
la DC siciliana, l’Arip. La 
nota, con tono sprezzante 
nei confronti della relazio¬ 
ne Martuscelli, sostiene tra 
l’altro la tesi che la com¬ 
missione ministeriale ha im¬ 
putato di carenza la Regione, 
dopo l’ispezione Di Paoia, so¬ 
prattutto per poter porre sot¬ 
to accusa l’assessore de agli 
enti locali, Cardio. Quindi, 
la nota de ritorce l’accusa e 
afferma che la vigilanza in 
materia urbanistica sugli en¬ 
ti locali spetterebbe per leg¬ 
ge « all’assessorato allo svi¬ 
luppo economico e cioè — 
specifica — oggi il socialista 
Mangione, come ieri i socia¬ 
listi Dentini e Napoli ». 

Ma si deve osservare che 
forse mai come nel caso di 
Agrigento i dirigenti della 
DC hanno avvertito di trovar¬ 
si in difficoltà, davanti al Par¬ 
lamento, all’opinione pubbli¬ 
ca. e a larghi strati della 
stessa base democristiana e 
del mondo cattolico. Val la 
pena di citare, a conferma, 
quanto scriveva ieri, in un 
articolo preoccupato e cau¬ 
tissimo, l'Avvenire d’Italia, 
il quale almeno ammette che 
« non basteranno le decisioni 
amministrative o della magi¬ 
stratura, ma anche da parte 
della DÒ occorrerà uno sfor¬ 
zo di rinnovamento della clas¬ 
se dirigente locale, in quanto 
ad essa spetti di responsabi¬ 
lità, forse solo per inerzia o 
tolleranza ». 

Le segreterie del PSI e del 
PSDI hanno discusso ieri an¬ 
che su altri argomenti, cioè 
il programma dei lavori della 
« costituente », l’iter del Pia¬ 
no Pieraccini, e infine la que¬ 
stione dei rendiconti della 
Federconsorzi. Per quest’ul¬ 
timo aspetto, il resoconto del¬ 
la ADN-Kronos si limita a 
dire che « dovranno essere 
formulate proposte idonee ad 
organizzare un efficace siste¬ 
ma di controllo ». Il che si¬ 
gnifica che intanto la Feder¬ 
consorzi può continuare a 
dormire sonni tranquilli. 


Appalti 


to sociale, civile c umano ». 

Anche questi sviluppi della 
vicenda — ed alcuni impres¬ 
sionanti indiscrezioni su altri 
scandali che vanno maturando 
qui ad Agrigento, e di cui ri¬ 
feriremo oltre — contribuisco¬ 
no stasera a spiegare il senso 
della letterale fuga che han 
fatto i notabili de (esclusi i 
ben noti Bonfiglio e Sinesio di 
cui già ieri si son pubblicate 
le ineffabili dichiarazioni) ap¬ 
pena son cominciate a trapela¬ 
re le prime indiscrezioni sul 
tenore dei risultati dell’in¬ 
chiesta. 

Cosi, il sottosegretario doro- 
teo ai Lavori pubblici. Giglia 
— quello che dovrebbe essere 
il c braccio destro * di Manci¬ 
ni e che invece è andato in 
giro in questi mesi a ridicoliz¬ 
zare l'inchiesta disposta dal 
suo diretto superiore e a sug¬ 
gerire agli amici suoi specula¬ 
tori la linea di difesa da adot¬ 
tare — costui è oggi introva¬ 
bile: a Roma non c'è. ad Agri¬ 
gento non si trova, nessuno sa 
dov’è o vuol dire dove si na¬ 
sconda. 

Si «a bene, invece, dove 
sia il segretario provinciale 
della DC di Agrigento. Trin¬ 
canato, e l'ex presidente della 
Regione. La Loggia (il quale, 
tra l'altro, con la sua firma 
fece entrare in vigore nel 1957 
il mostruoso « regolamento 
edilizio » comunale che dava 
una copertura « legale » alla 
criminale ingordigia dei co¬ 
struttori): sono a Roma, i due. 
evidentemente impegnati nel 
tentativo non solo di salvare 
il salvabile, ma anche di ten 
tare di coordinare con il cen¬ 
tro del loro partito una qual 
che linea di azione e di difesa. 

L’isolamento totale della DC. 
infatti, si coglie con evidenza 
soprattutto qui ad Agrigento, 
e in Sicilia, sol che si tenga 
conto, per esempio, delle rea 
zioni suscitate dalla « bomba 
Martuscelli » nei partiti alleati, 
e persino tra quegli stessi 
esponenti del centro sinistra 
regionale che pure non aveva¬ 
no esitato, appena un mese fa. 
a fornire una copertura poli- 
ca alla DC 

Così, il segretario regionale 
del PSI, Lauricelia. ha dichia 
rato che « la presentazione del¬ 
la relazione Martuscelli pone 
l’esigenza di un accertamento 
più approfondito delle respon 
sabilità ». Se si considerano i 
passati tentativi del dirigente 
socialista di scindere la re¬ 


sponsabilità < globali > della 
DÒ da quelle di « alcuni suoi 
gruppi locali », non si può non 
ritenere che il clamoroso atto 
d’accusa della commissione 
ministeriale abbia in definitiva 
costretto Lauricelia a un certo 
ripensamento. Questo discorso 
vale anche per il vice-segre¬ 
tario regionale del PRI, Gun 
nella, il quale oggi sottolinea 
l'esigenza che si conoscano « i 
veri responsabili politici, cioè 
quelli che hanno dato con l'au¬ 
torità la copertura alla piccola 
(ma non tanto - n.d.r.) classe 
politica locale, abbandonata 
alle ortiche (no, neppure que¬ 
sto è avvenuto - n.d.r.) nei 
momenti di panico ». 

Se queste parole — come del 
resto quelle di Lauricelia, più 
prudenti però persino di quel¬ 
le spese stamane dairAranti/ 
— vogliono costituire l'antici¬ 
pazione di una severa quanto 
leale autocritica, siano esse le 
benvenute. Anche se. però, bi¬ 
sogna dire che. pur senza bi¬ 
sogno di ulteriori ma non su¬ 
perflui approfondimenti, già il 
rapporto Martuscelli indica — 
con dovizia di particolari, con 
severità di accenti e soprattut¬ 
to con grande respiro civile — 
le responsabilità politiche e i 
colpevoli, non solo a livello 
locale ma sul piano regionale 
e nazionale. Queste responsa¬ 
bilità net momento in cui l’in¬ 
chiesta accusa i governi regio¬ 
nali di avere sistematicamente 
avallato il « sacco » tli Agri 
genio, toccano senza possibilità 
di equivoci la DC. i suoi grup¬ 
pi dirigenti al livello locale, 
regionale, nazionale. 

Ma è stato lino ad oggi col¬ 
pa dei partiti e degli uomini 
suoi alleati di avere assunto, 
di fronte al maturare di una 
vicenda tanto scandalosa un 
atteggiamento di passività, che 
sfiora e sorpassa in certi mo¬ 
menti il limite della complici¬ 
tà. Che forse, in questo sen¬ 
so. lo schieramento di centro- 
sinistra. affossando nel '64 i 
risultati di quell'inchiesta Di 
Paola Barbagallo. per cui tan¬ 
to vigorosamente si erano bat¬ 
tute le opposizioni di sinistra: 
facendo quadrato intorno ai no¬ 
tabili de più direttamente com¬ 
promessi nella vicenda (da Co¬ 
niglio a Carollo. da Bonfiglio a 
La Loggia, da Rubino a Giglia. 
ccc.); impedendo, ancora ieri, 
che con lo scioglimento del 
consiglio comunale della cit¬ 
tà (dove la DC si era accapar¬ 
rata la maggioranza assoluta 
dei seggi con una scandalosa 
gestione del potere) e con nuo¬ 
ve elezioni fosse possibile li¬ 
quidare i simboli fisici della 
mala signoria agrigentina e 
ripristinare una reale dialet¬ 
tica politica: che forse, dico, 
il quadripartito nel suo com¬ 
plesso non ha appunto « dato 
con autorità quella copertura 
alla piccola classe politica lo¬ 
cale », oggi fieramente denun¬ 
ciata dal PRI? 

Tali prese di posizione dei so¬ 
cialisti e dei repubblicani sici¬ 
liani, dunque, se vogliono ave¬ 
re un senso, debbono indicare 
— e noi speriamo che indichi¬ 
no — la volontà di operare 
una svolta e di non subordina¬ 
re più agli interessi più im¬ 
mediati della compartecipazio¬ 
ne al potere gli interessi fon¬ 
damentali della verità e della 
giustizia. 

Ma questo — dicono ora in 
sostanza socialisti c repubbli¬ 
cani — è senno di poi. e bi¬ 
sogna pensare al presente. Be¬ 
ne — pur senza dimenticare il 
passato, ma anzi traendone, co¬ 
me bisognerà fare, ogni con¬ 
seguenza politica penale e am¬ 
ministrativa — pensiamoci al 
presente, immediatamente e 


con severità. Stando infatti al¬ 
le gravissime notizie che sia¬ 
mo in grado di anticipare, ma¬ 
teria di riflessione e di allar¬ 
me anche per il presente non 
ne manca certo. Siamo allo 
scandalo nello scandalo: due 
potentissimi speculatori agri¬ 
gentini — il commcndntor Al¬ 
fonso Pantalena e l'ingegnere 
Domenico Rubino, clic sono tra 
i maggiori indiziati per lo 
scempio urbanistico e per il di¬ 
sastro — sono riusciti, dopo la 
frana e malgrado le pesami 
accuse che gravano già da an 
ni su di loro, ad ottenere in¬ 
carichi ed appalti pubblici per 
un valore di miliardi! 

Pantalena — che non a caso 
vanta in giro la sua stretta 
amicizia e colleganza di cor¬ 
rente con il sottosegretario Gi¬ 
glia, e al cui nome è intestata 
l'impresa che ha costruito tre 
lussuose ville a duecento metri 
dal tempio di Giove, nel cuore 
del parco archeologico agrigen¬ 
tino — ha ottenuto, insieme ad 
un altro costruttore, appalti 
pubblici ad Agrigento per la 
misura di un miliardo: a lui 
sono affidate le fondazioni per 
i villaggi prefabbricati. 

L’aspetto più indecente della 
già tanto scandalosa faccenda 
è che l'appalto si riferisce — 
a quanto ci risulta — proprio 
a lavori previsti dal program¬ 
ma di interventi statali decisi 
successivamente al disastro e 
per far fronte appunto al vuo¬ 
to aperto dalla frana! 

Altrettanto eccezionalmente 
grave l'affare in cui ha le ma¬ 
ni in pasta l'ingegner Domeni¬ 
co Rubino clic, vai la pena di 
ricordarlo ancora una volta, è 
il fiduciario della Cassa per il 
Mezzogiorno nell'Agrigentino, 
è fratello di un deputato regio 
naie de. cognato del capogrup¬ 
po de a Sala d'Èrcole Bonfiglio 
v figlioccio del sottosegretario 
alla sanità Volpe. Rubino ha 
ottenuto dunque — da una coni - 
missione presieduta (oh!, quan¬ 
te coincidenze...) dall’on. La 
Loggia — l’incarico della pro¬ 
gettazione esecutiva di un lot¬ 
to di case popolari, per un va¬ 
lore superiore al mezzo miliar¬ 
do. a Palma di Montechiaro, in 
esecuzione dei programmi pre¬ 
visti alla legge in favore del 
poverissimo contro agrigentino 

Per avere un'idea delle pro¬ 
porzioni dello scandalo, baste¬ 
rà dire che la commissione 
Martuscelli ha proposto che, 
proprio nei confronti di Pania- 
lena c di Rubino, come di tan¬ 
ti altri saccheggiatori di Agri¬ 
gento. vengano immediatamen¬ 
te presi — fatta riserva di a- 
zioni penali ed amministrative 
— almeno due severi provvedi¬ 
menti: la cancellazione dall’al¬ 
bo degli appaltatori e la priva¬ 
zione per sempre di ogni inca¬ 
rico da parte di pubblici uf¬ 
fici... 

Incursioni 

giani del FNL hanno fatto sal¬ 
tare in aria un treno militare 
a soli 15 km. da Saigon. Dal 
canto loro, gli americani hanno 
montato una gigantesca opera¬ 
zione che dimostra, con le sue 
stesse proporzioni, lo scarso con¬ 
trollo che essi hanno sul paese. 
Per « aprire » la strada numero 
tredici — cioè, per far passare 
un convoglio di automezzi lungo 
la strada che collega Lai Khc. 
60 km. a nord di Saigon, e An 
Loc. presso la frontiera cambo 
giana. e riportarlo al punto (li 
partenza con la gomma delle 
piantagioni — essi hanno dovuto 
impiegare 9.000 uomini, oltre a 
decine di elicotteri, carri armati 
e squadriglie di aerei. 

Da Manila si apprende intanto 
che la conferenza cui parteci¬ 
perà Johnson insieme ai capi di 
Stato o governo dei paesi impe¬ 
gnati nell'aggressione al Vietnam 


sarà preceduta da una conferenza 
dei ministri degli esteri. 11 segre¬ 
tario di Stato americano, Rtisk, 
è atteso a Manila per il 21 ot¬ 
tobre. La conferenza con Jorio son 
si aprirà solo il 24. per conclu¬ 
dersi il 25. Si è saputo che gli 
Stati Uniti hanno chiesto al Pa¬ 
kistan — membro, almeno nomi¬ 
nalmente, della SEATO — di par- 
tecipare alla conferenza. Il Pa¬ 
kistan lia rifiutato, facendo sa- 
pere che, visti i partecipanti alla 
conferenza, questa non potrà por¬ 
tare « a nulla di positivo ». 


Mosca 


l’editoriale 

un sistema di potere « fondato sull’arbitrio », non 
avrebbe potuto nascere e sopravvivere se non con la 
connivenza, la complicità, l’omertà — esercitate attra¬ 
verso il partito dominante, la DC — della Regione e 
dello Stato. Questo è il vero nodo di Agrigento. Questa 
la stretta in cui si trovano la DC e i suoi attuali alleati 
di governo. 

Non si tratta dunque di chiedersi oggi se ci vuole 
o non ci vuole l’inchiesta parlamentare. Si tratta di 
vedere se il governo naz.ionale, il governo regionale, 
le amministra7.ioni dello Stato interessate saranno di¬ 
sposte a prendere, su precisa indicazione del Parla¬ 
mento nazionale e del Parlamento regionale, tutte le 
misure che obbligatoriamente discendono dall’inchiesta 
Martuscelli, e in un campo ben più vasto di quello 
penale e di quello edilizio-urbanistico. Si tratta di ve¬ 
dere se la DC sarà disposta a promuovere e ad ope¬ 
rare dal suo interno la necessaria operazione di puli¬ 
zia. mettendo al bando della vita pubblica chi al bando 
della vita pubblica deve essere messo, come lo stesso 
Avvenire d’Italia ieri le suggeriva. Si tratta di vedere 
se i partiti suoi alleati rinunzieranno a compiere, a 
Palermo e a Roma, l’opera di copertura in favore della 
DC che due volte, almeno a Palermo, hanno esercitato, 
quando l’aiutarono ad affossare nel *54 l’inchiesta De 
Paola-Barbagallo (e non si dimentichi che se allora 
si fosse agito, forse si sarebbe potuto evitare anche 
la frana!) e quando, non più di due mesi fa. salvarono 
ancora una volta l’assessore Carollo. E’ da questi se 
che dipende, a nostro avviso, l’altro se: cioè, se sarà 
necessaria o no l’inchiesta parlamentare. 

| N QUESTA LUCE, assai inopportuna, e preoccu¬ 
pante, ci appare la decisione pregiudizialmente sfavo¬ 
revole, a quanto si dice, del PSI e del PSDI nei con¬ 
fronti dell’inchiesta parlamentare. 

PSI e PSDI non possono comunque illudersi che, 
questa volta, il nodo che è venuto alla luce non dovrà 
essere alla fine sciolto. Anche attraverso una battaglia 
più lunga, e proprio per questo più aspra e lacerante, 
del previsto. 

Se la Repubblica, come abbiamo scritto ieri, è ad 
un bivio, non mancano le forze sufficienti per farle 
imboccare, di fronte a questo bivio, la strada giusta. 

Facendo appello a tutte quelle energie morali del 
Paese, a quello spirito civico di cui, vivaddio, proprio 
la relazione d’inchiesta Martuscelli — che per questo 
non può diventare oggetto di patteggiamenti al livello 
dei partiti della maggioranza — ci ha dimostrato che 
non s’è perso per fortuna il seme. 


ha bile che. in questa occasione. 
Breznev e Gomulka prenderanno 
la parola. Già i discorsi di ieri 
di Kossighin e (’yrankicwicz ave¬ 
vano fornito comunque una indi¬ 
cazione precisa sulle posizioni dei 
due paesi di fronte ad un vasto 
arco di problemi (Vietnam. Eu¬ 
ropa. Cina. « offensiva di pace » 
americana, eec.). 

Ieri sera c’è stata poi la con¬ 
ferenza stampa di Johnson (che 
le Isrestia pubblicano oggi senza 
commento) con l'ammissione che 
la situazione nel Vietnam nuoce 
ai rapino ti americano sovietici, 
l'annuncio che i bombardamenti 
contro il Nord continueranno e 
l'invito ai dirigenti sovietici a 
recarsi a Washington (le Isrestia 
non fanno però parola di questa 
ultima iniziativa del presidente 
americano). 

La manifestazione sovietico inv¬ 
ia eoa di domani giunge dunque 
opinili mia per riaffermare le ivo 
sizioni del camini socialista di 
fronte ni temi più iminirtanti 
del momento o. soprattutto, alla 
martellante campagna america¬ 
na. Visto da Mosca, questo rilan¬ 
cio americano della « offensiva 
di pace » appare sempre più chia¬ 
ramente un tentativo della Gasa 
Bianca di uscire dal gravo iso¬ 
lamento nel quale gli Stati Uniti 
sono vomiti a trovarsi eoo Fesca 
Intimi nell’Asia sud orientalo. Ma 
siamo anche evidentemente di 
fronte — come ha detto ieri Kos 
sigimi con altre parole — ad 
una iniziativa politica clic trova 
un cello spazio nella mancata 
unità, attorno al Vietnam, di tut¬ 
to il campo socialista, in seguito 
alle posizioni della Cina. In que¬ 
sta situazione, la politica sovie¬ 
tica si caratterizza con la forza 
con cui viene portata avanti una 
linea clic tende a battere l'ag¬ 
gressore. salvaguardando, nel 
contempo, la pace: nessuna con¬ 
tro escalation, dunque, nel Viet¬ 
nam. ma pieno, crescente soste¬ 
gno alla lotta del po|>o!o vietna¬ 
mita e iniziativa politico diploma¬ 
tica por isolare gli aggressori e 
salvaguardare la pace. 

Certo — non si può non notare 
— avanzare sii questa linea non è 
facile ed è anche certo che « l'of¬ 
fensiva di pace » americana pun¬ 
ta proprio sulle difficoltà del 
campo socialista, sulla delicatez¬ 
za del rapporto coesistenza lotta 
nnti-impcrialistica. Ma altra via 
non c'è: del resto coesistenza non 
significa assolutamente difesa del¬ 
lo status quo nè nel Vietnam nè 
in nessuna altra parte del mondo 
ove sono in corso lotte popola¬ 
ri di liberazione c in secondo 
luogo (non si dimentichi il richia¬ 
mo fatto al Soviet Supremo da 
Kossighin contro coloro che si 
mostrano impazienti di «• scalda¬ 
re le loro mani al fuoco della 
guerra »). è chiaro che l'allarga¬ 
mento della guerra. Vescalat-nn 
sovietica in risposta a quella ame¬ 
ricana, renderebbe soltanto pò 
grave, più difficile da fermare la 
corsa verso la guerra nucleare, 
renderebbe ancora più difficile la 
ricerca di una soluzione politica: 
soluzione che — per contro — è 
reale e possibile se attorno ad 
essa si muover,inno tutte le forze 
anti imperialistiche. 

Qui si colgono le gravi respon¬ 
sabilità drila Cina indicate ieri 
dai presidenti dei governi del- 
I’URSS e della Polonia. Gli am¬ 
bienti occidentali di Mosca si 
chiedono — a questo proposito — 
se questa serie di incontri bila¬ 
terali fra partiti c governi di nue 
si socialisti che sarà conclusa col 
viaggio di Gomulka a Mosca, non 
sia. in qualche modo, in prepa¬ 
razione di una qualche « confe¬ 
renza internazionale » dei nartitj 
comunisti. Sono discorsi che na¬ 
scono ogni anno alla vigilia del 7 
novembre quando si sa che nu¬ 
merose sono sempre le delegazio 
ni straniere in procinto di par¬ 
tire per Mosca. 

Mentre comunque si moltipli¬ 
cano le voci sulla «conferenza 
internazionale » si assiste, per 
contro, al moltiplicarsi degli in¬ 
contri bilaterali c multilaterali 
che diventano sempre più fre¬ 
quenti e produttivi. 


IRI 


do fra l’altro la possibilità di 
riassumere 100 lavoratori al Cen¬ 
tro nucleare e 150 alla fabbrica 
di combustibile nucleare, la cui 
costruzione è stata peraltro mes¬ 
sa in forse in quanto « viene ad 
urtare contro una precedente 
iniziativa ENI ...assunta avendo 
dietro le spalle l'esperienza di 
un forte gruppo di tecnici, men¬ 
tre l'FRI — dice l'agenzia — 
dispone di due soli dirigenti spe¬ 
cializzati nel campo nucleare ». 

la: ripetute assicurazioni go¬ 
vernative circa d mantenimento 
degli attuali livelli di occupazio¬ 
ne sia a Trieste che a Genova, 
pertanto, vanno prese per quello 
che sono: per una trovata pro¬ 
pagandistica rivolta a tranquil¬ 
lizzare i lavoratori e l'opinione 
pubblica in particolare, a con¬ 
vincere i triestini sulla bontà 
delle decisioni CIPE in rista 
delle imminenti consultazioni 
elettorali. 

D'altra parte purtroppo le ci¬ 
fre di cui sopra sono certamen¬ 
te vere, se non altro perchè a 
fornirle è stata l’agenzìa ispi¬ 
rata direttamente dall'on. Donat- 
Cattin, il quale ha potuto ac¬ 
cettarle direttamente dagli studi 
dell'IRI nella sua qualità di sot¬ 
tosegretario alle Partecipazioni 
statali. Ma non sono soltanto le 
previsioni sull'aumento della di¬ 
soccupazione che impongono, ol¬ 
tre ad una vigile attenzione dei 
sindacati in difesa degli interessi 
diretti dei lavoratori, una revi¬ 
sione del Piano per i cantieri. 
Mdle disoccupali in più. infatti, 
nell'ambito di città già cosi du- 
j ramente colpite come Trieste • 
Genova, sono una cifra altis¬ 
sima. 

Il capoluogo giuliano appare 
oggi un centro marginale, in¬ 
tristito da una lunga crisi econo¬ 
mica. Genova ha già perduto 
migliaia di posti di lavoro e si 
avvia a diventare sempre di più 
una « città di servizi » per conto 
dei monopoli. In questa luce van¬ 
no viste sia la nostra opposizione 
al piano Fincantieri — cui d’al¬ 
tronde abbiamo contrapposto 
precise alternative — sia le cri¬ 
tiche di quella parte, tutt’altro 
che trascurabile, delle forze go¬ 
vernative che hanno definito U 
piano stesso insufficiente • ioo 
degusto. 
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A proposito della istituzione di nuove facoltà scientifiche 


1 


Ristrutturare e qualificare gli | 
studi universitari della regione | 


Affiorate invece nei Comitato operativo richieste campanilistiche (prof. Trifogli) che porterebbero alia frantumazione e I 

al declassamento — Dichiarazione del compagno Astolfi, segretario della Camera Confederale del Lavoro di Ancona | 


ANTON \, 14 

In questi g orni ad Anco¬ 
na si è molto discusso — 
manifesti, aittcoli di giorna¬ 
li, consiglio comunale, as¬ 
semblee di partiti — della 
ìdituzione di «nuoce facol¬ 
tà hcientifu he * nelle Ma. 
che e pai tuoi.irniente nel 
c<i|M)luogo di regione. 

Non va nuscoito che at¬ 
torno alla questione si sono 
levate punte di mendica/.o 
nismo campanilistico. Anche 
se, in verità, sono appaine 
nettamente minoritarie ri 
spetto ad una folte coi mito 
di opinione pubblica clic co! 
loca il discoiso sulla ciea 
/ione di nume facoltà in un 
contesto regionale 

Tale conttapiKisizione di 
idee e di finalità si è chiù 
ramento melata nel cor-m 
della immollo indetta dal Co 
mime di Ancona pei la m 
stitii/ione di un Comitato 
avente il (empito di operare 
pei la istitu/io’ie di una o 
più facoltà scientifiche ad 
Ancona. 

Sono stati chiamati a far 
pai te del Comitato rappre 


seni aliti di enti Invali. asso 
dazioni, sindacati della pro¬ 
vincia di Ancona. Nel Comi 
lato, «tiricie dalla soluzione 
( ampamlirtica (facoltà ad 
Ancona toni court come pio 
hleina essenzialmente citta¬ 
dino) si e melato il demo 
distiano piof. Tnfogli pie 
sdente (lcll'ist liuto tecnico 
industriale di Ancona ed e\ 
v ic (‘Sindaco del la città. Di 
oi mutamento nettamento op 
ixirtu si sono mostrati molti 
alni miei venuti. Da citare 
fi a essi il piof. Giorgio 
Fuà, dolente della facoltà 
ani o’ii tana di Kionom.o e 
tornino:ciò, il quale ha so 
sterilito « la necessita di pie¬ 
di spoi re in accordo con tilt 
te le altre facoltà timveisi 
tane marchigiane, un piano 
regionale anche a lunga c ca 
rlen/a. in cui il pioblema 
della ind'Vidua/ione di mio 
ve sedi e della scelta (li 
nuove facoltà trovi la più 
razionale soluzione ». 

■\1 dibattito è int( rvenuto 
anche il compagno Alberto 
Astolfi. segietaiio del? CCdl. 
di Ancona, il quale ha giu¬ 


stamente idovalo che assu 
mere sul problema posizioni 
apr oristiche di tipo campa¬ 
nilistico significa, innanzitut¬ 
to. rinfocolare analoghi mu 
meipalistui in altre città mai 
elogiane (Pesaro, Fermo, 
Ascoli eoe.) dalle quali già 
-1 levano voci di richiesta 
ili istituzione in loco delle 
facolta che il piano Gui as- 
segneicbbe alle Marche. 

PuitropiH) già nelle Mar¬ 
che esiste una frantumazio-, 
ne degli studi sui>e!iori (L’i 
bino. Macerata. Carnei ino) 
die ha portato non solo al 
declassamento ed imixnen 
monto di talune facolta per 
la dispersione, fra l'altro, di 
.mpegm e di mezzi finanzia 
n. ma adduittuia alla pie 
senza di « doppioni » 

Se — come non ci augn¬ 
iamo le varie [Wiiziom 
campanilistiche dovessero pie 
valete (d'altra parte sono in 
coi aggiati- dalle ilici edibili 
ioncessioni del Ministero del¬ 
la P.l ) avremmo un'ulter.o 
re |K)lverizzazione di facoltà 
die non risolverà il proble¬ 
ma degli studi universitari 


della legione, ma genererà 
automaticamente altri corsi 
ed altre lauree poco quali¬ 
ficati e di «seconda cate¬ 
goria ». 

Questa la sintesi dell’inter¬ 
vento del compagno Astolfi 
nella riunione del Comitato 
per le nuove facoltà. Il se¬ 
gretario della CCdL ancone 
tana, da noi interpellato, ha 
voluto precisarci !a sua po 
sizione e quella dell’organi 
smo che rappiesenta. 

« Secondo lì nostio parere 
— ei lia detto il dirigente 
della CCdL anconetana — il 
pioblema fondamentale m 
questo momento è quello del 
la risti otturazione e qualifi¬ 
cazione degli studi superiori 
nella regione. A questa esi¬ 
genza principale va collega¬ 
ta quella del completamento 
degli stessi studi superimi. 
In altri termini, ci sembra 
che l'obiettivo da raggiunge¬ 
re sia quello della formazio¬ 
ne di un complesso univer- 
sitano regionale il più effi¬ 
ciente possibile. I] rappoito 
in questo caso non si porrà 
fra questo o quel centro op¬ 


pine fra questa o quella l'm | 
veisita delia legione. Benrt 
fra le Mai che ed il piami I 
nazionale della scuola. F lo I 

impegno della regione deve i 

essere appunto quello di 11 I 

vendicare una sena nrtuit 

lui-azione della oi gamzzazio 1 

ne universitaria nelle Marche. | 

ustrutturazione clic celta . 

mente imporrà l'istituzione di ! 

qualche nuova facoltà • 

« In questo quadro la mi*1 i 
ta della sede delle nuove fa | 

colta diventa un p'oblemu 

secondano Ovviamente vci I 

rà scelta, noi (piatito della I 

t innovata sistemazione. la 
sede più idonea e adatta f 

Altrimenti fare la "corte" al ' 
piano nazionale della scuola i 

-- per quel che promette o I 

IH-r quel che si spera che 

dia — significa pioniere pei J 

un'allargamento delia nociva ' 

pratica della ixilvenzznzione i| 

delle facoltà. Ciò anche se I 

la richiesta viene avanzata 
come regione. In questo caso. I 

invece, di campanilismo cn 1 

tadino si ti atte! ebbe di cani 
panilismo regionale Ma la I 

sostanza non cambierebbe > • 


«Dono» di 150 milioni 

all % industriale Maraldi 

Questa la decisione delia maggioranza dei consi- 

glieri della « zona industriale portuale di Ancona » Calzaturieri 

Hanno votato contro i consiglieri comunisti e si 

sono astenuti quelli del PSDI -1 retroscena Trattative 


Fabriano 

Iniziativa del PCI sul 
problema dei trasporti e 
l'occupazione alla Miliani 

Il gruppo consiliare comunista invita l'ammini¬ 
strazione comunale a prendere concrete iniziative 


ANCONA, 1». 

I.a decisione della ZI DA 
(zona industriale portuale di 
Ancona) di concedere una <* re¬ 
galia > di chea 150 milioni di 
lire — almeno per ora — alla 
impresa Maraldi come premio 
per costi un e una nuova fabbii 
ca di tubi in leghe speciali, non 
Ila incontrato l'unanimità tra i 
rappresentanti del icntrosi- 
nistra. 

I/astensione dalla votazione 
di due rappresentanti del PSDI 
e le perplessità — anche se poi 
hanno votato a favore — dei 
socialisti Massi e Renzi dimo¬ 
strano chiaramente che 1» de 
luincia dei rappresentanti co¬ 
munisti lui colpito nel segno. 

La ditta Maraldi aveva chie¬ 
sto alla ZIPA 22 ettari di ter 
reno a un prezzo conveniente 
per costruire un impianto side¬ 
rurgico con annessa centrale 
termoelettrica e una fabbrica 
di tubi giganti. Suceessivamen- 


te la ditta hn deciso che il nuo¬ 
vo tubificio sorgesse a Ravenna 
liducendo così la richiesta a 
soh 7 ettari per costruire una 
fabbrica di tubi in lega spechi 
le. rinviando di un anno ogni 
decisione per gli altri 20 ettari 
di terreno. 

A questo punto i nostri rup¬ 
pi esentanti brinilo sollevato 
dubbi sulla decisione della ditta 
penile appare impossibile che 
rimpianto siderurgico possa 
sorgere qui. quando le lamiere 

10 ferro saranno utilizzate in 
massima parte a Ravenna, per 
cui hanno prospettato di cedere 
intanto i sette ettari al prezzo 
di lire cinquemila e non a lire 
2 200. riservando alla ditta il 
diritto di rivalsa qualora aves¬ 
se acquistato gli altri 20 ettari 
di terreno 

Ma la maggioranza ha deciso 

11 contrario, e da qui le asten¬ 
sioni e le perplessità di cui ab¬ 
biamo fatto cenno all'inizio. 


MARCHE - sport 


L'Anconitana in « B »? 


(ili anconitani a! ritorno dal¬ 
la positiva trasferta di Empoli 
mostravano sepia di piota cd 
insieme preoccupazione: la pn 
ma per la brillante prora of¬ 
ferta e la seconda per il pra¬ 
ve infortunio toccato alla estre¬ 
ma destra More che dorrà re 
stare con la cariplia sinistra 
gelata per venticinque ploriti 
e lontano dal campo di pinco 
per almeno un mese. 

Questo colfx> di sorte avver¬ 
sa per fili anconitani proprio 
non ci colei a. Specialmente ora 
che nel clan dorica — dopo le 
prime tre prove — il morale è 
alle stelle tanto che <i sente 
piò parlare (senza soverchi d 
lu.storii) di passibile promozio 
ne. i n dirigente del sodalizio 
al riguarda ci ha detto « Per 
fi momento è esclusa l'idea di 
acquistare un farle giocatore. 
Tuttavia se la casa fosse repu¬ 
tata necessaria ai fini del balzo 
in serie B. il sodalizio l i impe¬ 
gnerebbe tutte Ir sue forze e 
possibilità. Comunque se nc ri¬ 
parlerà dopo gli scontri avve¬ 
nuti con il Siena. Ternana e 
Perugia *. 

Ver domenica contro la T»r 
res. sempre valida avversaria 
in passato al dorica. Col!est 
per rimpiazzare More dovrà de¬ 
cidere fra Bluetti e Riccetti. 
Far-e la scelta cadrà sul se 
j rondo Kd anche se io formi 
1 zinne di ripiego — se cosi si 

j può chiamarla — contro i sar¬ 

di gli anconitani avranno buon 
l pinco. 

| La Maceratese, sugli allnn 
carne la cugina Anconitana in 
I questa scorcia di campionato. 

J ospiterà la Massesc occupante 

i la prima poltrona assieme ai 

I dorici. Per i bianco rossi di 

Giammarinaro si tratterà di un 
incontro alquanto difficile. Afa 
reste le condizioni attualmente 
attraversate dal complesso ma 
ceratese, tenuto conto della tini 
dito delle sue azioni, della so 
Udita della sua difesa e della 
incisività degli attaccanti, pen¬ 
siamo che alla fine t toscani 
dorranno ammainare bandiera. 
Potrebbe essere quindi Locai 
siane buona per gli anconita¬ 
ni per rimanere soli in retta 
La lesina dopo la pessima 
partita di otto giorni orsono con¬ 


tro il Pesaro si trova in guai 
seri. Tecnici e. sembra, anche 
dirigenziali. Per quel che ri 
guarda la questione tecnica i 
leoncelli non mostrano, almeno 
stnnra quella grinta ed incisi¬ 
vità d'attacco che ha permesso 
a Bocchi durante lo scorsa 
campionato di vincere la clas¬ 
sifica dei cannonieri. Ha anca 
ra uno buona di ( esa: ma il cen¬ 
tra campo — data la mancanza 
ancora di Pazienza — cd il 
quintetto di punta scricchiolano 
con grossa evidenza. 

Tuttavia è imminente il nen 
tra di Pazienza e già da dometn 
ca ancora di Marcos (fuori per 
una giornata di squalifica). 
Giocherà a Cesena: squadra as¬ 
sai temibile. Se sanno qualche 
cosa il Prato e la Sambenedet- 
tese. Quest'vltima (1 punto in 
classifica) non si trova certa 
mente in condizioni migliori 
della lesina. Si recherà a far vi¬ 
sita allo Spezia (2 vittorie ed 
una sconfitta esterna). / rosso 
blu non sono riusciti ancora 
ad esprimere sul campo una 
degna condizione tecnica ed 
anche atletica. Tuttavia i mar 
chigiam sono ancora in tempo 
ad evitare brutte « avventure ». 
E' nei essano però vincere ma 
non crediamo che inizieranno 
I l'ascesa proprio contro La 
Spezia. 

I Yi.ssìnì del Pesaro dal can¬ 
to loro marciano tranquilli, an 
che se la loro ultima presta¬ 
zione ha lasciato alquanto a 
desiderare. Ospiteranno il Ri- 
mini: che certamente fra le due 
squadre è la migliore. Comun¬ 
que il Bercili è terreno che 
scotta: Scordoni e C. potreb¬ 
bero uscirnei con le * penne » 
bruciacchia f e 

l bianco neri ascolani, infine. 
— ancora aranti al proprio pub¬ 
blica — si batteranno contro il 
Pescara. Dovranno a tutti i co¬ 
sti le ci riusciranno, ne siamo 
certi ) a far dimenticare la bru 
cianie sconfìtta (.1 a 0) di Co 
senza All'ottimo gioco mostralo 
in Calabria sino al limite del¬ 
l'area di rigore avversaria, do 
vranno. fieri) sfoggiare quell'in¬ 
cisività fattaci vedere durante 
la prima gara. 

P- 


in tutti i 


maggiori centri 
di produzione 

ANCONA. 14 

Dopo giorni di sciopero e ma¬ 
nifestazioni le rivendicazioni dei 
calzaturieri dell'Ascolano sono 
oggetto di consultazioni e tratta¬ 
tive in lutti i maggiori centri di 
produzione del settore. Le forme 
di contrattazione variano da zona 
a zona anche per la multifor- 
mità dei rapporti sindacali all'in¬ 
terno delle singole aziende. Tut¬ 
tavia, ovunque si profilano sboc¬ 
chi positivi per la vertenza ope¬ 
raia. 

A Monte Urano è il sindaco, 
compagno Salvatori, che in que¬ 
sti giorni fa passare fra i pro¬ 
prietari delle fabbriche un mo¬ 
dulo di richieste operaie. Si sa 
che molti industriali sono pro¬ 
pensi a sottoscriverlo. 

A Montegranaro proseguono, 
invece, gli incontri diretti fra le 
parti. Anche qui gli industriali 
non hanno rigettato l'idea di una 
graduale applicazione del con¬ 
tratto di lavoro secondo una re¬ 
golamentazione che si richiama 
all'accordo raggiunto pochi giorni 
or sono nel Maceratese. 

A Porto Sant'Elpidio, data la 
varietà di condizioni e di rap¬ 
porti fra azienda e azienda, è 
In corso da parte del sindacato 
una consultazione operaia in ogni 
fabbrica. L'intento è di raggiun¬ 
gere singoli accordi aziendali. 
Negli incontri avutisi nei giorni 
scorsi con gli industriali, i sin¬ 
dacalisti non hanno trovato quella 
rigidezza e intransigenza che la 
controparte aveva sempre mo¬ 
strato ini occasione di prece¬ 
denti agitazioni operaie. 


assegnazione 

In riferimento all'articolo ap¬ 
parso sulla « pagina » marchi¬ 
giana dell’Unilà il 5 c.m. e ri¬ 
guardante l'indagine giud.ziaria 
in corso a Falerone sull'assegna¬ 
zione di alloggi dell'anno 1958. 
il signor Pietro Vincenzi, se¬ 
gretario comunale di S. Elpid.o 
a Mare, chiamato in causa nel 
nortro articolo, ci ha inviato la 
seguente lettera cne volentieri 
pubblichiamo: 

« Ignoro se nella determinazio¬ 
ne della graduatoria per l'asse¬ 
gnazione degli alloggi dell'anno 
1958. s ; ano stati commessi errori : 
di sorta Escludo comunque nella 
forma più assoluta e con la cer- 
lezza piu categorica che possa 
«■mis.stere alcuna mia responsabi¬ 
lità o che esistano documenti 
irregolari; sono certo che una 
qualsiasi inchiesta non potrà giun¬ 
gere a conclusioni diverse. Sono 
lieto che del fatto si occupi la 
autorità giudiz.ana: soltanto in 
tal modo sarà fatta piena luce 
suH'argomento Preciso ed ag¬ 
giungo che non conoscevo, né 
conosco, quali erano i componen¬ 
ti della Commissione provinciale 
preposta a tale adempimento. 
So soltanto che. a norma di leg¬ 
ge. la Commissione che doveva 
essere presieduta da un magi¬ 
strato, altro magistrato con fun- 
z.ixu di Vice presidente. 

Ricordo che la graduatoria. ì 
debitamente e diffusamente pub- 1 
blicata fu esaminata dai con 
correnti ì quali ebbero facoltà 
e possibilità di ricorrere contro 
1 operato della commissione. 

1-a ringrazio Pietro Vincenzi ». 


Concordiamo con il signor Vin¬ 
cenzi che sulla « vicenda della 
assegnatone degli alloggi nel 


ANCONA. 14. 

La risposta data dal sottose¬ 
gretario ai Trasporti on. Flore- 
na alla interrogazione del com¬ 
pagno on Renato Kastianelli — 
sul fatto ci siamo diffusi ampia¬ 
mente nel nostro numero di ieri 
— ha profondamente insoddisfat¬ 
to la iiopolazione di Fabriano. 
Della reazione cittadina si c re¬ 
so interprete il gruppo consilia¬ 
re comunista fabrianese che im¬ 
mediatamente ha inviato al snida 
co un documento col quale si 
chiede che cosa intende fare la 
civica amministrazione — in pn» 
secu/ione delle iniziative già in 
traprese — di fronte alla ricon¬ 
fermata volontà del governo di 
procedere alla eliminazione delle 
due tratte ignorando le indicazio¬ 
ni del Comitato Regionale per la 
programmazione, delle ammini¬ 
strazioni comunali interessate. 
dell'Unione delle Province mar¬ 
chigiane. dei sindacati, dei par¬ 
lamentari della regione. 

Il gruppo consiliare comunista 
suggerisce un incontro, da effet¬ 
tuarsi a breve scadenza fra gli 
enti e le rappresentanze inte¬ 
ressate al problema. 

Contemporaneamente il gruppo 
consiliare comunista fabrianese 
ha sollecitato l'amministrazione 
comunale a prendere iniziative 
concrete, d'intesa con i comuni 
di Pioraco e di Castelraimonno. 
per indurre il consiglio di animi 
nitrazione delle « Alihani » ad 
assumere precisi impegni circa 
le prospettive di lavoro e di oc¬ 
cupazione nel complesso cartario. 
Ciò di fronte alle ripetute affer¬ 
mazioni del consigliere delegato 
della Società secondo le quali, 
il Consiglio di amministrazione 
della Miliani non intende ancora 
provvedere agli investimenti ne¬ 
cessari per l'attuazione dei pro¬ 
grammi di ammodernamento e 
potenziamento tecnologico ed or¬ 
ganizzativo dell’azienda, condizio¬ 
ne determinante per la sua so¬ 
pravvivenza per il recupero della 
competitività indispensabile c. 
quindi, per la preservazione c 
Lincremento dell'occupazione. 


degli alloggi 

territorio di Falerone debba es¬ 
sere fatta piena luce; come pu¬ 
re 'possiamo non dubitare che 
siano stati presentati ed esistere 
documenti irregolari. 

Una cosa tuttavia — ed c deci¬ 
siva — non è stata chiarita dalia 
lettera del signor Vincenzi; Co¬ 
me è stata possibile l'aggiudica¬ 
zione a suo favore di tre punti 

- secondo — come recita il bando 

— l'anzianità di lavoro nella cir¬ 
coscrizione di zona in cui sorgono 
le costruzioni ». quando per otte¬ 
nere un tale puntcagio sarebbe¬ 
ro occorsi almeno 9 anni di an¬ 
zianità. e il Vincenzi da soli due 
anni, poco più. svolgeva in quel 
Comune funzioni di segretario 
comunale? 

Prima ancora perciò di sinda¬ 
care l'operato della Commissione 
giudicatrice. riteniamo giusto 
chiederci almeno due cose. Il 
Vincenzi, é pensabile — nella 
sua posizione di segretario comu¬ 
nale — sia stato aì corrente del¬ 
le modalità del bando e conosce 
ra quindi che in base alla sva 
anzianità non avrebbe potuto ot¬ 
tenere Vassegnazione; fra Poltro 
in quel periodo — e ciò pure 
conta — occupava gratuitamente 
un appartamento di proprietà dei 
comune di Falerone ed era com¬ 
proprietario di un fabbricato di 
16 cani a Afonie 17don Corrado 

Perche dunque ha fatto do¬ 
manda? Fd inoltre Perché dopo 
il giudizio della Commissione non 
ha fatto presente l'incongruità 
dell'assegnazione? 

Sono logiche domande alle qua 
h il Vincenzi dorrebbe dare una 
risposta più circostanziata al fi 
ne appunto di fare sull'argomento 
s piena luce » * di riparare eren- 
tuali orrori. 


Collemarino 
attende il 
campo sportivo 

ANCONA. 11 

Collemarino, il quartiere satel 
lite di Ancona, asjietta dalla sua 
fondazione il campo sportivo. 
Quando i lavori furono finalmen 
te appaltati. ì giovani del CE P 
tirarono un sospuo di sollievo, 
ma non furono i soli. Anche le 
società minori — ad Ancona nu¬ 
merosissime — asjiettavano quel¬ 
la decisione che decongestionasse 
i campi sortivi dt Valle Miano 
e di Piazza d'Arini sui quali 
giocano tutte le squadre della 
Lega Giovanile. 

Ora tutto è fermo. Quando era 
giunto il momento di iniziare i 
lavori, nella zona ove dovrà sor¬ 
gere l’impianto sportivo vennero 
alla luce bombe inesplose. Si è 
provveduto cosi ad iniziare la 
« pratica * presso il Comando ar¬ 
tiglieria di Bologna, per la ho 
niflca deH'area. Comunque tino 
ad ora non è stato rimosso nulla. 

Vale pertanto il solito discor¬ 
so sulla tempestività delle de 
cisioni delle autorità costituite. 

Ritornando al campo sportivo 
di Collcmarino. diremo che que 
sto è sempre stato un po' il 
punto di forza della propaganda 
elettorale del centro-sinistra, tan¬ 
to che prima delle ultime elezio¬ 
ni aveva voluto ad ogni costo 
realizzare un camix» sportivo 
provvisorio util'zzando: una rii 
spa. quattro pah per le due (Mirti-, 
un camion di asfalto j>er d cam¬ 
po di pallacanestro. 

Trattandosi rii una sistemazione 
provvisoria, che è comunque co 
stata salata. «Liniera del regime» 
si è resa inservibile di»(Mi pochis¬ 
simo tempo in quanto nessuno 
si è curato di difendere quel 
poco che c'era. Ad onor del ve 
ro. soltanto i ragazzi del grupivi 
sportivo * Folgore * «i premura 
vano di tenerlo (Milito, ma quando 
la squadra fu sciolta per deci 
sione parrocchiale (la « Folgore » 
era considerata una orcanizzazio 
ne di sinistra) il campo sparino 
non fu più curato da nessuno ed 
è divenuto di nuovo un campo 
per patate. 

Ora stanno aspettando i lavori 
per rimpianto stabile. Speriamo 
che non siano lunghi come la pra¬ 
tica per lo sminamento. 


Conferenza di Barca 

PESARO. 14 

Sabato 15 ottobre alle ore 18.30 
presso la sala consiliare del Co 
mune di Pesaro il comjiagno ono¬ 
revole Luciano Barca, membro 
del CC del PCI. terrà una pub¬ 
blica conferenza sul tema « Pro¬ 
grammazione economica: situa 
zione e obiettivi ». 

La conferenza e stata indetta 
dal Circolo culturale « Gram 
sci » di Pesaro 


Attivo regionale 
delia FGCi 

ANCONA. 14 

Con inizio alle ore 9.30 avrà 
luogo domenica 16 ad Ancona, 
nel salone del Circolo « Gram 
sci » (g. c.). una riunione del¬ 
l’Attivo regionale della FGCI per 
il lancio della campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento 1967. 
Interverrà alla riunione il com 
pagno Franco Pelrone della *e 
greteria nazionale della FGCI. 


Lutto 

ANCONA. 14 

E’ deceduto il padre del com¬ 
pagno dott Paolo Sebastiani di 
Ofagna. In questa triste circi» 
stanza le piu sentite condoglianze 
dei compagni di Ofagna a del 
nootro giornale. 


Falerone: fare luce sulla 


Oggi in visita a Temi 

SEI DOMANDE A GUI 


Positivo giudizio del PSIUP 
sulla ferma posizione della 
sinistra dei PSI di Terni 


Dai nostro corrispondente 

TERNI. 14. 

11 ministro della P.L (lui. 
oggi sabato, inaugurerà la nuu 
va sede dell'Istituto magistrale. 
La importante realizzazione del 
Comune, che già ospita l'Isti¬ 
tuto magistrale in via Battisti, 
saia inaugurata alle ore 16.30. 

Inoltre Fon. Gui concluderà i 
sette giorni di lavori sui prò 
biniti delListruzione professili 
naie in Umbria, in corso di 
svolgimento alla Camera di 
Commercio. 

Le relazioni sono state pre¬ 
sentate dagli uomini della 
grande industria della regione 
e dai parlamentari cd esponenti 
della Democrazia Cristiana, 
latto questo che confermn il 
caratici e sempre più subalter¬ 
no della istruzione professili 
naie di Stato alle scelte della 
industria ed il severo controllo 
eh rieale. 

Al convegno sono stati atTran 
lati i problemi della istruzione 
professionale a carattere indù 
striale, agricolo, commerciale, 
alberghicio. Ma la preparazio¬ 
ne dei giovani non può prescin¬ 
dei e dalla situazione della in 
dustria. dell'agricoltura, del 
commercio del turismo. Questo 
è stato il difetto di fondo. Ap 
pioflttiamo comunque della 
pi eseiiza del ministro per porre 
delle domande che esigono del 
le risposte. Sono le domande 
che vengono dal mondo della 
scuola e del lavato. 

La prima, quali prospettivo 
si offi mio per le centinaia di 
giovani diplomati dell’Istituto 
industriale? La situazione at 
Inalo è abbastanza eloquente. 
\i sono oltie mille periti indù 
striali di Terni in cerea di una 
prima occupazione. Per i periti 
metallurgici e meccanici non 
vi è stato un consistente assor 
bimento nelle industrie della 
Acciaieria. Teminos e Roseo, 
nè v i sono prospetta e di occu¬ 
pazione stanti gli attuali indi¬ 
rizzi. Per i periti chimici, la 
Polymcr non solo non ha offer¬ 
to consistente occupazione, ma 
si è ridotta in quest'ultima fase 
gran patte della inndodopera 
tecnica, oltreche operaia. Non 
parliamo poi dei periti elettro¬ 
nici ed elettrici. 

Una seconda domanda è que- 


TERNI. 14. 

Il Comitato Esecutivo della 
Federazione Ternana del 
PSIUP si è riunito per un esa¬ 
me della situazione politica lo¬ 
cale. 

« Il Comitato hn preso atto 
con compiacimento della co¬ 
raggiosa decisione dei rappre 
sentanti della sinistra ternana 
del PSI di respingere l'unifica¬ 
zione socialdemocratica rifiu¬ 
tandone gli atti e i contenuti 
— dice un comunicato — ed 
indicando, con questa ferma 
posizione, il loro impegno a 
proseguire la lotta socialista 
in un rinnov ato contributo di 
tutte le forze autenticamente 
di sinistra. 

« La posizione di questo 
gruppo di socialisti, cospicuo e 
qualificato, costituisce un fatto 
nuovo nella vita politica loca 
le: la presenza di un assessore 
e del capo grnpi>o del PSI che 
al Connine di Terni rifiutano 
l’uiulicd/ione .socialdemocrati¬ 
ca. assiema la stabilita della 
maggioranza di smisti a nel ca 
politogli i- v amfica il disimpe¬ 
gno del PSI. 

« E' questo un fatto positivo 
e concreto che contrasta il 
processo di unificazione PSI - 
PSDI e le sue logiche conse¬ 


guenze sul piano degli enti lo 
cali: ò in corso, infatti nella 
nostra Provincia, da parte del 
PSI il rovesciamento dell'ae- 
cordo unitario del 1964. La li¬ 
sta PSI-PSDI ad Amelia, le 
dimissioni di due assessori del 
PSI a Montccastrilli per pre¬ 
parare il centrosinistra, il di 
simpegno al Comune di Terni, 
con le dimissioni da assessore 
del segretario della Federnzio 
ne del PSI, sono i segni più 
evidenti di questo rovesciamen¬ 
to delle alleanze dì sinistra. 

«Il Comitato Esecutivo riaf 
ferma l'esigenza, valida per 
tutte le forze di sinistra, di 
respingere con fermezza tutti 
i tentativi di rottura delle col 
laborazioni unitarie e di riget 
tare ogni aspetto apertamente 
ricattatorio e discriminatorio 
del PSI. prima nei confronti 
del PSIUP. ora nei confronti 
di questo grup)io di compagni 
socialisti clic contesta e rifui 
ta Lumfìca/ione. 

« L'unica possibilità rii prose 
cu/ionc di un discordo unitario 
con quanto è rimasto del PSI 
nassa unicamente attraverso la 
piena riconlerina dell'aecordo 
globale del 1964 per la forma¬ 
zione delle maggioranze e del¬ 
le Giunte di sinistra negli enti 
locali ». 


Interrogazione 
sull'esproprio 
di terreni a 
Città di Castello 

CITTA' DI CASTELLO. 14 
Il compagno on. Silvio Antonini 
ha rivolto una interrogazione al 
ministro dell'Agricoltura e Fore¬ 
ste per conovcce !e ragioni eh* 
hanno indotto ad emanare il de¬ 
creto che autorizza l'esproprio di 
1169 ettari di terreno siti nei co¬ 
muni di Città di Castello e Pie- 
tralunga. appartenenti allTstituto 
di Credito Fondiario delle Cas«# 
di Risparmio delle Provincie Lom 
barde. 

L’interrogazione rileva inoltre 
che non esistono condizioni di 
esproprio nella zona, previste dal¬ 
l'articolo 2 della ’egge n 1)60 
Infatti sono insediate in quei ter¬ 
reni oltre venti famiglie, tra mez¬ 
zadri c braccianti, e la produ¬ 
zione degli ultimi tre anni è stata 
abbastanza soddisfacente Vi sono 
pertanto — prosegue il compagno 
Antonini - fonda'e ragioni per 
ritenere che il prmiedimento sia 
stato sollecitato dall'Istituto prò 
prietario per sottrarsi cosi alla 
richiesta avanzata dai contadini 
e dai braccinn'i di acquistare la 
terra avvalendosi dcl'a legge na 
mero 590 

L'interrogazione termina chie¬ 
dendo a! ministro dcirAgrkoltu 
r.i di riesaminale il provvodimon 
to. onde facilitare l'acquisto dei 
tei ioni da parte de: mozzadu. 
e chiedendo quali provvedimenti 
voi ranno pte-i nei confronti del 
mezzadri e braccianti minacciati 
di licenziamento. 


Napolitano 
all'Attivo regionale 

Oggi, sabato, a Foligno, si 
terrà il convegno regionale dt 
tutti I dirigenti delle sezioni 
del nostro partito, per il lan¬ 
cio della campagna di tesse¬ 
ramento. La riunione sarà pre¬ 
sieduta dal compagno Gior¬ 
gio Napolitano, dell'Ufficio po¬ 
litico del PCI. 


La visita del Comitato di difesa a Roma 

Trovano conferma i timori 


sta: come si garantisce* la li 
beltà di scolta delle speciali/, 
razioni tecniche secondo le vo 
tazioni soggettive? La realtà è 
questa: 75 studenti che avevano 
chiesto di frequentare l'istituto 
industriale per elettronici ed 
elettricisti sono stati rigettati 
ed inviati a fiequentare altre 
specializzazioni, perché man 
mancano attrezzature ed inse¬ 
gnanti. 

La ter/a domanda riguarda 
proprio l'Istituto professionale: 
quali prospettive si offrono ai 
diplomati di questo istituto dato 
che il diploma v iene considera¬ 
to un pezzo di carta, tanto per 
proseguire gli studi che nella 
industria? Qui si pongono i pro¬ 
blemi del proseguimento degli 
studi eoi riconoscimento effet¬ 
tivo del diploma e si pone il 
problema delle qualifiche nelle 
fabbriche. 

La quarta domanda riguarda 
l'indirizzo della specializzazio 
ne: come mai in Umbria, re 
gionc prevalentemente agrieo 
la. esistono solo quattro corsi 
per l'agricoltura, limitati ad al¬ 
trettante piccole zone del pe 
rugino? Quello della istruzione 
professionale in agricoltura è 
lino dei problemi di fondo per 
creare una economia agricola 
moderna dove siano superate 
le vecchie strutture della con 
riu/ione. 

A Terni v i è un problema ma 
turatosi di recente con la ulti¬ 
mazione del centro professio¬ 
nale IRI. costato centinaia di 
milioni. Un centro fatto per 
centinaia di giovani, che do 
crebbero essere collocati nelle 
fabbriche IRI. Si assicura a 
questi giovani l'assunzione nel¬ 
le industrie della Torni e del 
ertijqzo IRI? Attualmente por 
i giovani licenziati dal centro 
IRI. vi è «tata, solo per pochi 
casi. la possibilità di accedere 
alle fabbriche della Temi e 
delLIRL 

Una domanda, infine, di fon¬ 
do: come pensa il ministro Gui 
di affrontare il problema della 
scuola dell'obbligo? Oggi infat¬ 
ti. dopo i primi tre anni di 
obbligo si è scoperto che per il 
2-Yr dei giovani italiani non è 
stato possibile assolvere a que¬ 
sto « obbligo ». Vi è qui il gros¬ 
so problema delle condizioni 
economiche. 

Questi sono gli interrogativi 
che attendono una risposta. 

_ »• P- 

Mostra filatelica 
e numismatica 

CITTV DI CASTELLO. 14. 

Nei gtomi 4, 5 e 6 novembre, 
avrà luogo a Città di Castello 
nei locali del circolo Tifemate, 
la Sesta Mostra Filatelica e la 
Terza Mostra Numismatica. I 
soggetti delia mostra filatelica 
sono i seguenti: Tema princi¬ 
pale — I nuovi stati dcj mondo 
nel dopoguerra. Tema comme¬ 
morativo — I dieci anni dei 
francobolli europei. Classici 
— Collezioni dei paesi italiani. 
Mostra dei giovani — Tema 
libero. Mostra numismatica: 
Raccolte vane di monete e me¬ 
daglie. 

Numerose medaglie d'oro, 
fra le quali una deìl'Ammini 
strazione Provinciale, saranno 
assegnate ai primi classificati 
per ogni soggetto. Ai successi 
vi. medaglie d'argento e bron¬ 
zo. Per i giovani e per il circolo 
partecipante più lontano, premi 
speciali. 


per la «Spoleto-Norcia» 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 14. 

Nei giorni scorsi, in merito 
alla situazione della Ferrovia 
Spoleto Norcia, la segreteria del 
PSI di Spoleto ha diffuso il se¬ 
guente comunicato: « Il vice pre¬ 
sidente del Consiglio on. Nenni 
vivamente interessato nei giorni 
scorsi dalla sezione del PSI di 
Spoleto ha reso noto che i timo¬ 
ri affacciati per un eventuale 
smantellamento della ferrovia 
Spoleto-Norcia sono, allo stato 
attuale, inesistenti. Lo stesso vi¬ 
ce presidente ha aggiunto che il 


sopralluogo effettuato da un fun¬ 
zionario del Ministero dei Tra¬ 
sporti aveva il solo scopo di ac¬ 
certare la funzionalità del com 
plesso ferroviario, precisando 
peraltro che il sopralluogo stes¬ 
so ha avuto esito positivo ». 

A seguito di questo comunica 
to. il Comitato rii difesa della 
ferrovia si è recato a Roma per 
avere maggiori precisazioni su 
tanto autorevoli e tranquilliz¬ 
zanti notizie e si è fatto riceve¬ 
re dal capo segreteria dello stes¬ 
so vice presidente del Consiglio 
e quindi al Ministero dei tra¬ 
sporti. Purtroppo le precisazn» 


Spoleto 


l/0rdiae degli avvocati sul 
veatilato ridimeasioaameato 
degli uffici giudiziari 


SPOLETO. 14 

Riceviamo dal Consiglio del 
l'Ordine degli avvocati di Spo¬ 
leto: 

Il Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e procuratori, in rela¬ 
zione ad alcune notizie pubbli¬ 
cate relative all'esistenza di un 
provvedimento del ministro di 
Grazia e Giustizia che compor 
terebbe la soppressione di alcuni 
importanti uffici giudiziari del 
circondario del Tribunale di Spo 
leto, comunica che è in grado 
di smentire l'esistenza di tale 
provvedimento, ricordando, in¬ 
vece, che il riordinamento delle 
circoscrizioni giudiziarie è attri- 
buizione del Parlamento al quale 
non è stato ancora neppure pre 
sentalo alcun disegno di legge 
per la delega al governo. 

Le notizie pertanto sono desti¬ 
tuite di fondamento. 

Comunque nel quadro di un 
eventuale riordinamento delle 
circoscrizioni giudiziarie della 
Repubblica, allorquando il go¬ 
verno dovesse chiedere la rela¬ 
tiva delega al Parlamento, po¬ 
trà bene intervenirsi, nelle sedi 
opportune, allo scopo non solo di 
evitare provvedimenti pregiudi 
zievoli ma, anzi, di potenziare 
le istituzioni giudiziarie cittadine. 

Finalmente qualcosa «lilla «i 
tuazione degli uffici giudiziari di 
Spoleto, anche «e ci «embra im 
proprio parlare di « «mentita » 
«n riferimento a provvedimenti 
la cui attuazione ha Ria avuto 
avvio con le misure di ridimen¬ 
sionamento che hanno nel re¬ 
cente passato colpito la nostra 
circoscrizione giudiziaria. 

Sappiamo — e lo abbiamo an¬ 
che scritto — che gli organi fo¬ 
rensi stanno decisamente ope¬ 
rando per evitare che si concre¬ 
tizzi nel peggio la « minaccia di 
soppressione » di cui abbiamo 
dato notizia noi ed altri giornali. 
Comunque, a proposito del « rior¬ 
dinamento delle circoscrizioni 
giudiziarie della Repubblica ». la 
cui realizzazione è da tempo nei 
piani del governo e del compe¬ 
tente ministero, piani dei quali 
non sj può ignorare I esistenza, 
sarebbe bene che l’opinione pub¬ 
blica conoscesse finalmente il pa¬ 
rere dei partiti del centro-sini¬ 
stra e l'azione che essi local¬ 
mente intendono intraprendere 
per scongiurare le conseguenze 
che la loro entrata in vigore pro¬ 
vocherebbe sugli uffici giudiziari 
di Spoleto. 


Muore un operaio 
investito da un'auto 

TERNI. 14. 

Un operaio invertito da una 
automobile, mentre si recava al 
lavoro, stamane alle 5. è dece¬ 
duto sul colpo. L'incidente mor¬ 
tale è avvenuto a Le Marmore, 
al Km. 19 della « 79 » statale. 
Una Datiphin guidata da Angelo 
Malatesta di 27 anni, investiva 
I operaio lasciandolo esanime 
Sul grave episodio, il sostituto 
Procuratore della Repubblica ha 
aperto una indagine per accer¬ 
tare le responsabilità. 


schermi 


ORVIETO 

SUPERCINEMA 

I.'amante Italiana 

PALAZZO 

I.a ragazza In ormilo 

CORSO 

All S operazione squalo bianco 

ANCONA 

ALAMBRA 

I~a ragazza marie in Pari* 
GOLDONI 

Missione speciale Lad> Cha- 
plin 

MARCHETTI 

Per pochi dollari ancora 
METROPOLITAN 

l'na splendida canaglia 
SUPERCINEMA COPPI 
98S. servizio spedate 
ITALIA 

Saladino 

FIAMMETTA 

GII ammulinati dello spazio 
PRELLI (Falconar*) 

Il principe guerriero 
ROSSINI (Senigallia) 

Arizona Colt 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

L’n flumr di dottar! 

FUSCO 

Come Imparai ad amare le 
donne 

ODEON 

Rita la zanzara 
REX (Sala A) 

Caccia alla volpa 
IMPERO 

•a tolte la doaaa Bai Boada 


ni lacco'.te m questi ambienti 
non ioirispondevano affatto al 
contenuto del comunicato del PSI 
spolettilo ed il Comitato di di 
fesa diramava alla starnila una 
nota con la quale dopo avrr ri 
levato che « presso il dicastero 
dei Trasporti i timori dei com 
ponenti il Comitato hanno avuto 
conferma » sottolineava che » in 
falli in quella sede è stato imi 
fermato che la trasformazione 
del servizio ferroviario in ser¬ 
vizio automobilistico è picvista 
non appena l'ANAS avrà prov¬ 
veduto all assestamento della se 
de stradale che richiederà alun¬ 
no un anno di tempo e che 
« quindi la tranquillità, la sere 
nità del personale ò limitata ad 
un anno ». 

Non si comprende, stando co 
si le cose, come il PSI abbia po 
tuto diffondere quel comunica¬ 
to. anche perchè, (omo ci ri¬ 
sulta. il capo della segreteria 
dell'on. Nenni aveva in data 6 
ottobre ricevuto dalla segreteria 
particolare del sottosegretario ai 
Trasporti una lettera in cui con 
riferimento ai « timori espressi 
dai compagni di Spoleto » si af¬ 
fermava che r in sintesi è vero 
che per il futuro è prevista la 
trasformazione del servizio fcr 
roviano in servizio automobilisti 
co. ma è anche vero die FAN \S 
deve ancora procedere all'as 
spstamento stradale del futuro 
tracciato automobilistico sostiti! 
tivo (7o — soggiungeva la lei 
tona - comporterà per lo meno 
un anno di tempo ». 

Ma quello che è più singolare 
f che i socialisti di Spoleto co 
noscovano questa lettera per a 
Seria ricevuta in copia dalla «e 
pretoria del v ice Presidente del 
Consiglio. Bisogna cone'ndere 
che ci si trova, allora, di fron¬ 
te ad un goffo tentativo d, mi¬ 
nimizzare localmente la scria si¬ 
tuazione in cui sj trova la fer¬ 
rovia Sixilcto Norcia, un prob'e 
ma cioè clic tome sostiene Ciu- 
I statuente il Comitato di difesa 
va affrontato «nella sua int.e- 
rezza r drammaticità » 

9* 1* 


e ribalte 


REX (Sala B) 

Mail Helm. il silenziatore 
ORFEO 

l'na vergine per II bandita 
SEMERARO 

1 due pericoli pubblici 

VERDI 

Donne, vi Insegno come «1 sa¬ 
ri lice un corno 

VITTORIA 

Tempo di massacro 
ARSENALE 

Asso di picche, coBlmFt- 
naggto 

ARTIGLIERIA 

Stazione 3. top sreret 

CAGLIARI 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

L’o uomo, una donna 
ARISTON 

Missione speciale Lady Cfea- 
plin 

EDEN 

II segreto di Ringo 

FIAMMA 

L'ccellaccl • uccellini 

MASSIMO 
Nevada Smtib 
NUOVOCINE 
Giochi di notte 
OLIMPIA 

L’n fiume di dollari 
xr.cuMtfc VISIONI 

ADRIANO 
Django 
ASTORI A 

L’avamposto del Sahara 
CORALLO 


L'armata Brancate 
DUE PALME 
« Tigre 
ODEON 

NatU RI WMB 
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In paese tutti pensano ad un sequestro di persona 
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[ Ingenti danni 


Mammola : nessuna traccia del La pianura ionica 
consigliere comunale scomparso devastata dai 

Si dice che sia stato fatto sparire per permettere alla DC di mettere in crisi la Giunta comunista recenti nubifraai 
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Nostro servizio 

MAMMOLA <R. Caldina), 14 

«Mio nipote tiaiicc-sco Son cui 
ti o (la Le gioì in dii- non imi 
Ira a casa. Cu calcio 'traini 
te le guai die del Collimici. K 
il disgelato appello clic a no 
me Mei fauuliaii, la -annullila 
Maria Cai inda Soni-nL Ini n 
volto al sindaco oa hi a (inattio 
giorni K passata oimai ima set 
Umana da quando 1 insegnatili 
bidticcsco Solicini c stato visto 
dii igei si vei.so Si dui -ale apiicn 
umica della lamina, a limilo di 
una 501) pilotata dal consigline 
de Nitoric-mo Agoslmo Tutti pai 
lami di lapimmito, di un segui 
stio di p< i sona, (li un ctdimtn 
to a |m santi minacce In fatto 
e enti», dal pi uni. poniti iggio 
di -aliato 0 uttobie il Sonditi, 
scn/a salutine i pinpn tannila 
u. e completamenti spanto Al 
la limile diie/ione didattna si 
ilice die il Son enti alitila pi» 
stillato una i il ini la ili unigeniti 
poi I i gioì in motlV ata (l<i i a I 
gioiti di salute V (.(impugnava 
la iicIiii sta un i cititi! alo lui 
dico d(l dot tot Umilialo Ma (In 
Ila pi (•-( titolo l.i mini sta -( 
essa, a (pianto si dm, ( giunta 
il !U ollotite .* 

In paese iiiiolano alt mie (ai 
tolme inviati dal Sunniti ad 
amili ili data 8 otlulni Sono 
state spedite da limila, da King 
gl Ma nessuna di esse npiodu 
ce un paesaggio dilli citta in 
cui, contemplo am alili liti, il Sin 
tenti saielilie stato Ma neppiiM 
limi di queste i ai toltile e giunta 
uncina ai taindiaii l'eiclu ’ So 
no in molti minai a sostinen 
clu il Sunniti si tiov.l invici 
sul I.mona in limimi c (impugni.i 
e unii a ( aso i suoi 1.mulini i 
si -olili molti al snidalo pi t 
tallo ieie.ne tiumite li guatila 
comunali 

La ( Slave de. » fi,allo • |»> 

treSlie anche inni essile inulto 
lontana' lunedi 1(1 ottuple do 
po la sua stiliogn a tonsurili ic 
comminle il Son enti uuthlic do 
Ulto (Ime d suo nppogmo all ut 
(naie (limita immolimi.i mimi 
insta, cosa che ai di non gai 
hnin affatto, mie giorni puma 
peni, il Sin retiti e spanto logi 
m quindi che piu di qualcuno 
sospetti una opcnt/ionc tipo ma 
tiosa, finse di «t-que-sL») p,., 
sona .idilli Utili a. melodo tiu lui 
Ilo, già s|>ei imi ntnto con sui 
cesso neiriipnle dello scor-o «in 
no a Polisti»,i Diciamo con sue 
lesso, perche i mandanti e eli 
autoii di litici « colini . seno 
limasti impuniti menti e il se¬ 
questrate». l’ex < oiiuinista (ìiusep 
pe Maglio, e stalo al mio i lenti o 
assunto djl Consoi/io di MoiiiL 
ia di Rosami) di cut e piesi 
dente l ingcgncr Amendola. de 
oggi sindaco di Poliste»,t Cosi 
il prezzo della icigogna gli vie 
nc con (sposto in aitici comune, 
a (mila Tatuo 

Sulle inten/iiiiii del Sementi di 
mi,uè pei il nuovo sindaco e di 
sosti neie la cimiti) mimmi.ina 
miiimustu non vi sono duhht 
In scia di velici di 7 attuine n 
muffi mai u tale suo pioposito 
nella casa della gii.nella conni 
naie G.iigiirlo sulla I.minia l.i 
si erano (usualmente mmnti.it i 
al i Uomo da una gita campi- 
stie Salvatole luca \gostmo 
Vmceii/o FT .incesi ti Lupi ed il 
eoinmeiclaute Isidoio Mac ii 
«( inno sull onore de Ila mia fa 
miglia e stilla memona del de 
finito sindaco Agostino — disse 
solennemente il Sonentl ili e- 
scie piesente a! Consiglili co 
ninnale •- di miei date il mio 
appoggio alla (limita popolale » 
Piu laidi a M immola, nel bar 
del ristai unte > \ Mazzoni- * si 
bevve- e si brindò, m prese»/.i 
di molte altie pci-oni alla eie 
/ione del nuovo smil.u o Con Io 
stesso impegno il cioino -i aiim 
te. all'iiseita del'.i scimi,i -i so 
no salutati il Su'lenti ed i! min 
panno assessore Francesco Ma 
t illaro Poi la incredibile pre 
npito-a foca a se sono vcu 
celle siip|iosi/ioni il sequestro ili 
pei sona 

Il Sortenti e>re dalla sua ahi 
ta/mne senza m n mie aver man 
znto -enza salutare ì parenti 
per mi oliti,ti-i si» c essiv .uri n'e 
con il mnsig'icre de \cnstmo 
Vie odi mo MI. It (0 etri a la 
imm avvisa n uten/a verso 'a li 
mina mn I Vcostmn II in dm* 
si stnnce e e «—i.iux-iite I \Costi 
no potrà due d. più ni r c sco¬ 
rno dove ha 'a.e iato d Sonni»' 

=e questi era ohm n/in'i a' 

• ratto» n m u'tena anahs- di 


Crisi al Comune 


quale improvvisa malattia fosse 
atflitto Stavolta, quello che non 
hanno Tutto i mi ubimeli di Po 
listi ria, pus olio e debbono fallo 
quelli di Mammola Del usto i 
I.muli.ut dd Solitoti chiedono 
conto delia scompuisu del Imo 
• on ci unto. 1 ammini-tiii/ionc po 
polaie ha già acquisito alluni 
(dementi, l'indign, i/mne mutici 
tali spietati metodi clic- scoli 
volgono affetti, amie i/it. ti.in 
cimile ti udizioni di vita e geni¬ 
tale Ksistono d ,iltionde- Lam¬ 
pi cose per gli inquirenti e fatti 
mmntrov ertilnli 

La mattina di lunedi smisti, 
nove musiglieli comunali (5 del 
la |)C i del PSDI td uno della 
lista 'liuti i hanno pit*»i muto 
su alili (tanti togli ili c ai tu dat 
filose ulti le loto dimissioni da 
musiglieli comunali F. solo una 
cium iden/a ’ Intanto Insogna te¬ 
lici lue-enti che quelle dinas 
-una in IiIikio potei uno ai qui 
-tali un (cito vaimi solami lite 
quando il Sin lenti udii nessi 
pai ti ( ipato al ( otisiglio i omini.t 
le tosi mine in icalta e poi 
av v t liuto Pt i c he (imiiili il me 
nidi i (indotto dottili Agostino Kt 
tulle, -egli tal io della DC e con 
'igluie comunale ha cngamzzato 
le climi storti in bine co solatili n 
ti dopo la -* pi ov v idenziale - 
smmpaisa ilei loquace insegnati 
ti ' la ii-post.t non t soltanto 
nella tiudi/iiniule sete di potete 


dtllu DC calabrese, ma nel hi 
smghicio c positivo bilancio di 
attinta della giunta nimoi ilaria 
comunista, nel suo i igm oso ed 
onesto costume oinmmistiutno 
nel costante mteusse vc-tso i 
problemi immediati e ili piospit 
tua pei lo sviluppo economico 
civile e sociali in tutto il tei 
litui io comunale 
In tal modo, la (limita colini 
insta aveva aumentato il suo 
picstigio fi a la popolazione eli 
un nnpoitante centio falcidiato 
dalla emigiazione' negli ultimi 
dieci anni gli abitanti sono ca 
lati da 14 000 a 8 500 unita Ma. 
tuttcnu oltie 2000 tavolatoli vati 
no e vengono dalla Svizzeta dal 
la (ài mania dal l.usscmhui go 
dalla Fiaiicia 'Ile * on-igliei i 
comunali avevano abbandonali) 
I opposizione sti iiment.ile pei ap 
piovale i bilanci e mn-entiic 
cosi alla (■nulla munii Italia co 
mum-ta di p» i»-t girne la -u.i 
a/iune minali//.duce e di mi 
noi .in i rito Cosi e stato mipo 
sto al sanitario mmunule dot 
toi Milo Muse bilia cognito del 
medici) ((indotto •- segieiat io del 
la DC loiale eli c-m- -- co 
me liti leggi -- ogni gioì no a 
Mammola Sono stati ottenuti 
stanziamenti in- le sti.ide Ma 
’aliminaS Toriato ( blusa A-pal 
mo e |iet la Lmmiu Stai lotti per 
i impoito complessivo di 800 mi 
boni di lire, 140 milioni di lue 


per la scuola media e aliti 18 
milioni pt-i scuole in conti ada 
Scala, 20 milioni di Ine ]x-r ca 
se ai hi ac nauti. 18 milioni di 
lue |M.-r il camini spoi tivù, fi00 
milioni di lue per l'acquedotto 
consci/iato con i comuni di Grot- 
terra e San (lunarini rii (lerace. 

Ma l'iniziativa piu importante 
è quella in coi so per la costiti! 
/ione di un iruisor/io fra t co 
munì di Mammola e (Lotteria 
per la costruzione, con l'inter 
vento della Cassa |x-r il Mezzo 
giorno, di una diga sul «Cina 
io*: le immense nsotso idriche 
cosi convogliate e iazionnlmente 
distribuite, dai ebbero In possibi¬ 
lità a centinaia di piccoli pio 
prie-tari di valorizzare, con pre¬ 
giate colture, ben 800 ettan di 
tei reno oggi impicnluttivo 

Pei impedire a centinaia di 
piccoli propnet.m e di contadini 
di riscattai si dal morso delta 
fatue e di svolgine un impor¬ 
tante ruolo nel processo di svi 
luppo economico e sociale si ò 
piobabilmente sollecitato l'mter 
vento malioso degno di .ritte 
epiK he Contici tale metodo m 
concepibile in una società civile 
e pi (KM edita, la compia ita dal 
I alto s,u ebbe una offesa alla 
giustizia alla libertà dei citta 
clini ed alla Ioni stessa sicti 
iez/a fisica 

Enzo lacaria 


Bari: il convegno dei ferrovieri comunisti 

Porre fine nei trasporti 
alle concessioni ai privati 


Dal nostro corrispondente 

MARI. 14 

\ 1 sinici -lue modi pei affieni 
tale i p.obitm nel nos-to ca-o 
quel'o lei tr.isjiorti nella legione 
pugliese Discuterli con i lavoia 
tori sia delie Ferie vie lel’ei Sta 
to clic di quelle gestite dai pii 
vati ((Bili' *i.i fatto il pattiti) 
c «im'i»i!s , .i ne! coi mi di un it-ceti 
te convegno svolto», a Man pie 
Mi-luto rial sellatole Culo Fiali 
cavilla e al quale e stato : datene 
il compagno Kiriesto Accanii. rii 
iigente della cellula dei ferrovie 
1 1 (),»,i ne disi ut* i li cun i pa 

duini delle iti lolle i.i cotices-oo 
ut- -etiz i i lavotato-i iiteiess.iti 
co-iu hi fatto la De ieteci»eiiun 
te a Mino (li Puglia uve- si e 
svolto ai cumefino stilla tei io 
via M.uiNoid ad un anno dal 
l'.mla»a li fmi/one di q it-st.l 
vecchia fé- ovia eia eie*fibrata 

Due 'nodi del -ulto oppos’r di 
aMii/il.ue i p-ohlemi c che ria 
'ui.ilineiite .Mutano ,i concilis.om 
divii-* \ Maio e -tato il conte 
Pasciti n die ha u-lizionato su 
un .ilio li attinta della fellona 
Man Noni che : a o-tt in'.i c 
(le'" die ita d.ihe S’.ito è stata 
da*.i -n c o-ici-ssicoc alla vece li,a 
società p-.na'a chi la gestisco a i 
'in. pi .la'isin i son i -'.s-iltati che j 
t * *i -. no -’at. ceito letti nel i»«i J 
vegeto <1 M ivo C'i.i lenona litio j 
va ma -o-to ce-ti aspetti Co-Ut- 
vcd.t-.no fi.a ve.villa no lo»'.mie 
ì.i li.tVc e:.i Noli a c,i-< ie.ni 
teinon'i n q i(*'ta feirovia vi *o 
no s-.ui due suo,ven del ih-i so 1 
mie eh» -uno -mi il p-'eluri.o ad 
ni ’o’la che si pteledt- molto 

lllte.-ls ì 

I. a--*i imento li q iCs-.i ferio 

v a p-e-ct'a già g-.ivi defu c-n/e 

nt-i (|itnto '.gii.l'ila r.um.imen 
*(> .1 .he -ii.m ti. ai -nnchrusti 

i. r.il'cir'are s,n--o la velocità 
F. ea-cti'e i i-np rito elet'r.co 

vi -o-io ben 14 pi'siggi a livello 
, altri i nc I--O.I »i per av me. è 
ri'iitlic e’i’t il pe sonale g.à al) 
Noni iri*emtii-«- -fx-itt »<o manca 
•io i tetti ci 'ile -ono -lati a-suo 
t. un pio in tutti fretta pe- il 
v aggo tilt- - e -volte ,n-r le 
il*.) .‘a n *k casone lei (.cno 
gnu) 1 i.ii , ile- c in’o't er: v i 
inno n i ,i-i .1 •)’' , v'. dt a* qua e i 
il 1 .li e K pii lOnp'e'a e .. q i.i 

.Ilo . -• t*.t g.a i -uh 1 » it i et oè 

1 i-c. it i -e*i/a v-’-«»ial. » li »*.t 
z o-t 1 shi-t'o Kpp ire li fer 
ov a Mui\od p-ostica ,x-r la 


as[>etio che t(guarda ì viaggia 
ton e la mene tia.spoitati. un 
hilaiic'io jMi-itivo <9 000 viagg.a 
ton al -giorno) 

Pei che- questa situazione ' La 
11 s|x>sta c venuta dal convegno 
l'idetto da: feriovien comunisti 
che hanno uITnotato non solo 
i pioblemi del ti,iS|X)ito su ro 
t.ue ma nube quelli ut batti 
,Mutuali e aeie. e dai cui e 
c-meiso tia laico la rie-es»ita 
di |xii.t- Ime al legnile delle con 
cessioni ai pinati della ge-tiexie 
ielle Tenone secondane i«-r 
p.is-.re illn pubbli! i/z.i/iixie di 
quest- impiotanti seivi/t pubbli 
ti K non si natta ixu la Pii 
gli di poca cosa irei che ben 4 
sono <• società limate che nella 
legume gestiscono con ci iteli 
innatistici ben filli Km di fer¬ 
rovie li cui 87 eletti dicati 

Ci trovi.uno qn-nch di rionte 
ad una sch are i.inte e completa 
-ubor (Imu/imie de! ti asporto pub- 
bluo i quello privato K questo 
e uno ilei Littori che ostacolano, 
insieme alla decisione che il go¬ 
verno |M)ita avanti nel settore 
dei 11 ,i s|mk 1 1 , .ma fxilitica che 
g.ir.int-sea un ellicn-nte sistema 
di tt.isporto al p.t'i basso costo 
-oeiale una politica di coorti na 
mento dei vari me/zi rii tra 

s[X)ItO 

La Puglia (i-cstnta un quadio 
pa incoia unente significativo del¬ 
la -oh i datazione del mezzo pub 


bluco tl. tiasjMiito a (picllo pii 
vato Masti considerare, insieme* 
alla vastità dei chilometri gesti 
ti dai privati, che le- quattro 
società pi ivate che gesti se erto le 
quattio feriovie «eccnriaite con 
temiMir.uu-amente gestiscono li¬ 
nce autumob-listiche parallele a 
quelle fei inviai ic e m aperte 
nxieont-ti/e con queste ultime 
11 multato e noto Una scelta 
dei V|«igg.atoii a danno delle fi i 
lovie i cui deficit rii miliardi rii 
bilancio vengono copeiti dall’in 
tei vento t'm.m/uiio dello Stato e 
(Illudi della collettività, menti e 
gli utili delle linee automobilisti 
che v.l'ino pei utero ai padroni 
Per quanto ugnatila ;xn il tra 
s|xuto meiei anche n cniosto set 
ture la subotdma/ione ai ti.is[X)r 
ti privat. è evidente ini la bassa 
velocità coinmeifiale cle-lle Fei 
rovie dello Stato <40 Km oian> 
e rii rpielle date m eoncess imi 
ai privati per la uistiffi. ietiza dei 
carri frigoriferi. Tutti aspetti ne 
gativi questi che non sono stati 
itiruotati (se non ;x-i -in inter 
vento del consigliere prov limale 
economista Gadaleta) a Rovo di 
Pugl-a nel convegno indetto dal 
conte Pasquali i cut interessi nel 
la gestante della Rari Nord sono 
privatistici e non possono che 
po-ta»e alla situazione che ab 
h atro e»[K»sto 

Italo Palasciano 


TARANTO 


La situazione della STAT 
al Consiglio comunale 


Troia: si dimettono 
quattro consiglieri de 


FOGGIA. 14 | 

Uni c-.i.e cr - .'] s*n attraver 
prih ! Cimi iW d Tro a. . u 
gn>--* icu'-o lolla *»'o. n’-.v di 
Foggia jvr . di«-en-.. gl a'.tr 
e > boghe che «evo o-p’o-o a. 
Infonan rtt-l'o o’oz-on. io’ !2 
jl ..fino. all ritorno del pa-Vo d«-l 
la IX’ Tu.; d ««cn«, o Sa’ et-.* 
ciré hanno -tionco 1 grotto-c.» 
«tanno ron tendo n»u covo 

alc.i'v r- 'n.oi tuf-u*: :.>-o di-' 
C’ons gl o i,muoiale la m-racc a 
rie! iicnu.s.jr o profo't z o, q .in 
t mq v la IX' iliS ,i nel eot-os-o 
c ttad no \r magg-oran/.i dei -eg 
gì 12 >11 20 Infatt. nopp ro tx 1 
ì’tilsima '»-d it i 1 Con-.gl o • 
in gru io d o’oggo-o > u la. * 

e la (i-un'a avendo i de pr«-V 
nto ntxi p ex ntar*: all» -eia» a 
ole »ra lo v ve piotos-o coi 
5 gl e:i co'iuin.st, o s.v'.uh'ti e 
dt*i foli." -no p ibbl-.s'o pro'on'o 
è -ta*a di’vrra'a do-or'a ,x-r 
mancvnza di n mero legale 
I i DC s tu».a .n g-av 1 r 
fu ol'n per i. n.noato .i.to lo 
a", n'orno del s ,o g- ,,vo -or.* 
mi da dos'gna-o a’ia cv-u-a d 
s n duco e d a-»o-o- la ( 'i.' 
calura è stata talrrc.ve profonda 
da costringere quattro constgl.ert 


lv. fra : i| . ì . 1 Ì..-- 0 - I. *■ o IV 
I «s>u i di', a .1 -ix-'-o*- d i.i i ca 
'.ca d. oo’i'tg’O'i con.ma’. ,x-' 
.1 fa**o che mn -rtondon.» \o* 3’0 
i favore eie p o*c«l:. ;x-r la ca 
'sa di s. nl.no o d i»- 0 ".> i 
vie- g-’a*. iag’. orge) d-n.cn* 

Co-i ci* w -. e .to’,'o,ita .a 
* !ii7i>-( o -o i ci ' g. ’i'. L - ’ 
nart *o c’c'- Te non re-cono at 
traverso ’o oro-- on o !»• intt 
m da/ on: a r oo-vipo-re n i un.ta 
il!' n’orno *o. loro grappo >1 

Cornino d Tu> a ri-*h.a d o- 
-v.t amili ** s*'.ito la un con 
m -- f o , 1 'ofi't z o tilt nnv «• 
i* l )5v- anco-.n -i.i ì vo’*a . ero. 
n'oh»*i- oio-.n-v' d ■'a c **.ii 
ni *u**o-n-o' .* Co c ’-o av 
. e-so i T'o a non ' i i ro-ov.i 

in f v.*o t-o’ ito p»r lu p'ovnc.a 

ì F>gg i ,o clu* n’o’*o <ni lo a 
q i mio s*a i .olendo a Manfro 
don a anche q . . nfa’t* cjaat 
*ro ccvastgl o't d- s. -ono forma 
ny-r*o r tì i*a* di vomire pe- -gl. 
ioni-m ohe il lo'o pirt.to ha de 
sfinito alla carica di sindaco o 
d. as-osso - Intanto i Cotisigl.o 
coni n l’o d M vnf'odon a r -tato 
con.«x'.ito pe* damali a.nco-a ..na 
volta con al odfi 1 elez.one del 
s.rtiaco e della giunti. 


•n " l r o 
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Dal nostro corrispondente 1 

r MUNTO. 14 

L ultima -i-cinta del Con-iglio 
comunale, intesa a iom|)leta 
Minto dei lavori della tornata 
chi 4 ottobre, ha discusso non 
ii-oltt» .duini gravi prohlcn i. tia 
cui il trattamento economico dei 
(lux-neh mi comunali e la situa 
/ione de Ila ST \1 

Dalle- ii-uit.m/e del lavori è 
apparsa chiara la linea defili am 
mmi-tialo *ii tendente, eia un la 
to ad una Lumia protesta nei 
confronti del governo per la de¬ 
curtazione ojx-rata nei confronti 
dei ciijx udenti degli Futi locali 
e. dall altro lato ad affossare 
«empie- piu la STAT non .tflron 
tando alle radici la in-t che tra¬ 
vaglia 1 azienda per giungere 
quindi co—i come ha pro|>nsto il 
gu,p(*o comi.m-ta. all.’, munici¬ 
palizzazione nel -ervi/io elei tra 
-|h>, I I pllllhhc ! 

Viu.i il punto punto, faceva 
rilevare ;»r il grupjx) cixisdiate 
io*i verista il compagno Cannata, 
i (iqxrdti.ti co-nunah non nc*\ono 
assolutali ente ritenersi re«pon 
«abili dei giavo-i deficit che an 
distiano i vari Comuni e che 
pertanto devono o««cre trattati 
parili» n*i alle altre categorie di 
lavoratori D altronde, in virtù 
del prua ipn» dell autonomia de 
gli F.nti locali, non devono accet¬ 
tarsi supinamente le direttive 
del governo unico e voto re 
«ixxìsahile. ina elevare in tale 
indirizzo una vibrata pro?e«ta 
che veda r.ifTermazione delle ri¬ 
chieste e dot diruti *ioi lavo¬ 
ratori 

Q ondi -tilla «corta degli altri 
interventi «i e stilato un ordine 
del giorno che da mandato ai 
rappr» -entanti dell' \mnnni-tra 
/ione, nella prossima Assemblea 
nazionale dell'ANCI. di sollevare 
il problema della decurtazione 
degli «tipondi dei dqx-ndenti de 
gli Knti locali di Taranto 

Intorno alla «econda questione, 
di fronte all atteggiamento del- 
l'Amministrazione, ri compagno 
Folicoro ha lungamente interve¬ 
nuto soffermandosi «ul carattere 
sociale dei servizi riri trasporti 
pubblici, «ulla loro pubblica uti¬ 
lità. sullTncapacità delia gestione 


Dal nostro corrispondente 
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1 violenti nubifragi che si sono 
abbattuti nei giorni scoisi sulle 
campagne della piantila jomea 
nu-tapontina, hanno provocato in 
genti danni, in centinaia di potei i 
degli assegnatati dell Fot e Ri 
fonila In modo paiticolau- c 
stata colpita la piantila che da 
(imosa. in pi ov meta di Taianto 
si estende |x-t olile Lenta chi 
lometn fino a Matconia altra 
verso le contrade di Sena Ma 
lina. Metaponto Semi ehm »* 
Co pinot ondo. San Teodoro t* San 
Basilio. 

L'entma.a di iukIc-i i sotto la 
funa delle acque, sono stati dt* 
vastati, la violenza dell nlluvio 
ne ha lc-tteialme-lite s, ,i\ ;t to 
tc-iia e ne ha tiasloi mato la 
geogialia travolgendo canali ab 
tratti lido p.nc-tl ( .inceli,i,ilio coll 
fini e limiti copie mio di melili i 
strade e viottoli abba*:elido .lì 
bei i disti uggì urlo coltivazioni 
spaz/.mdu v .a in fiochi minuti 
ozili segno dii lavimi i i/u nti t 
sudato (ii migliaia di c olitali.ni 
assegnata! i I acqua ri< il t su,, 
t ni i.i ila alle lu unii n i .ito i 
riamente decine e et» c ine di la ■ 
colmili he invadendole hi ogn 
casa dovi 1 acqua e pt ut ti .ita 
ulano tubai io olio vino -t 
nienti sono sta'i distilliti un 
gli,uà di annuali -o io limasti 
UC( tsl 

Anche le coltiva/uni -min il 
masti- danneggi.ite et n- naia il 
allieti sono limasti distilliti il 
ia( colto doli ulivo cin i-i total 
mente e stato «dibattuto e La 
volto rial tango i viznet, sono 
rimasti allagati tncn'ie le me 
piegate da tavola a migliaia 
di tonnellate di mai calpestate 
dalla violenza delle ncque •• delia 
giandme man iscono sull,- piante 

t n esempio pet tutti •• non s, 
tiatia del caso limite abbiamo 
visitato il |Midele il 27 dell a*se 
guatano Fascinale Mastiogiovan 
ni li tonti ada Sena Manna La 
alluvione- gli ha mutato via ulti» 
200 telai rii tabacco, una sessa» 
tuia di capi di pollame quasi 
tutti i canali metallici adibiti 
alla irr.ga/tone dei poticii: gli 


Ila disti utto 50 quintali dt filano 
enea die c ì quintali di biada e 
«iv eiia. piu ili mezzo quintale di 
olio nel suo podi-, e olile 200 
piante di ulivo sono - masti si 
nauti nte danneggiati un ettam 
di oitaggi in, dal fango In 
Ime pei rimettete a imMo il 
ixidi-le ii v on «inno oltre- Ì00 mila 
lire Ani Ih la t.i-.i e nma«to 
danneggiata e i ompt onie-s.i 
Sulle zone colpii- dall-- alluvio 
ni -i sono pi untamente u-eati i 
diligenti dell Alleanza Contadini 
pi ovine mie e dei comuni di Fi 
stuci Mei n.ilda (linosa Monte- 
scaglioso oi gain//.indo decine di 
assemblee alle (inali hanno pai 
tc-eipato pai lamentai i tonsurile 
n piovioti.di t comunali tomi! 
insti dii i-zeliti sindacali e dii 

misti<> pallilo Alti.nciso qui sta 
pits.i il (on'.itto e stato avviato 
un -elio dibattito non solo xilh 
i iv end c.i/Kiiii dii ino ni-nto to 
me le or ov v alt n/t immediate lui 
olii V lei, d di -.ilio degli as-i 
un.itali smisti. i»i ma sulle -itili 
clic s (bullono al governi» pe¬ 
nilo ma polita i ( ontadma 

111 lati) lomiiiiqtie ciuci gc 
i li ai ii. nte o attua i ili'.i 
sin, ila Ii.i eo’pito tosi dilla 
minti uni va-i.i zona del M.ta 
irolltiiici i apre con di.iin-natu ita 
il (liseoiso sili piogitto di legge 
('onìum-t.i col quale si piopotu 
il fondo ili sohd.ii ic tà ria/oliale 
m caso di calamità alinosfei .chi 

D. Notarangeio 


Convegno sulla 
pesca a Molfetta 


t'n co ivi gnu 
pesi i oig.mi/z. 
sti.i/ioiu* piovine 
tt-n.i ilei gioì tu 
bit- a Molfetta 
una serie dt to 
municn/ioni 
Contempo-allea 
veglio -| una 
mosti a regionale- 


MARI. Il 
ligw-taU strila 
ito dall Ammiin 
mie di Man si 
15 lfi t* 17 otto 
Sono pi etisie 
la/ioni e di co 

menti al Coi 
n Molfetta ina 
della pesca 


giuochi 


DAMA 


Non appena abbiamo pai lato 
del libro sul «FINALE* a cui 
il Maestro Sandro Mactagtu sta 
assestando uh ri’dimi colp- ri- 
jx-nim a sfeta. si è subito avuto 
un tetto risveglio di o,x-re da 
patte defili s,H-ciali-ti in questa 
branca della damis'iea Fi a . 
pie-enti alle nostu -coite -i la 
si.bito notate .1 Maestiu Anfielo 
Filli coti t»e Mie Iiatuite contiti 
si\e che vanno stiliate el mi 
lini .ite pei 1 eliderti tonto deila 
stilistica tu'ta pai'icolaie usata 
dallo stesso F-I'.i nel (oielutfen- 
!<- gliene di posizione Nel pi i 
ilio dia-fii amina la -ituazione del i 
branco, ton uno sbai rarm-nto da 
vrin'i a -e e la minaccia di uni i 
dama nera al'e -palle, «embie j 
rebbi* q-ia-t di-jx-iata ma cou| 
un sacrificio il Mianco rnix-hi j 
e rovescia la situazione- per ut 
teeo'o la patta' i 


colore Neio La -olti/tom- : i( lue-le 
(lue tur e dopo qut-uo (otultisivo 
t-e rno-'C- |x-r lTn-c-gu.mento: 
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U'ì a 
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comini-sanate, sulle ucce—irà (ir 
un intervento diretto dell" Animi 
nistr.i/ione comunali |x r colmare 
tutte le passività dcU'u/ieiidu e 
ix-r giungere quindi alla mum- 
cipabzza7!(Hie del servizio, coire 
|xualtro desiderano gli Me»'- la¬ 
voratori con un unirne del giorno 
stilato in assemblea generale, 
come soluzione obbligata |)er una 
definitiva definizione e jier un 
conclusivo s|^ Klu de’la stlu.i 
/ione 

I partiti di maggioranza, con 
argomenlazmur scarsamente con 
vincenti hanno ribadito che sa¬ 
rebbe* quanto mar inopportuna la 
municipalizzazione del «ervizio 

AU'unammità tnvcce «ouo stali 
approvati i contnbuti da evol¬ 
vere alla STAT por un comples¬ 
sivo di 22C milicxii 

Mino Fretta 


Proteste 
degli studenti 
ad Avezzano 

AVFZZ ANO. 14 

Qtte-fa mattina ad Avezzano 
gli studenti hanno dato vita a 
una firande *nan,fe'ta/'occ d: 
protes’a per le coni.zioni :n cui 
sono co«*retti a -t.nl are non 
avendo concesso t! min.stero la 
auto'i7zaz:one per l’ajiertiira del- 
1 Istitu'o *een co ind-istmle 
(ili -t rdenti del Magistero, del 
I.ice>i e delle a'.ire -ri o’e cit 
tari ne hanno da*o vita a in 
imponente cort«s> ;>er le v.e cit* 
taci nc recando', infine al mu 
nicip.o do*e hanno conferito con 
!e autorità amm m-trative I nx> 
tivi fondamentali della pretesta 
stadente-ca «ono 1 insufficienza 
delle aa’.c p-*r cui si debbono 
fare i doppi turni, .-olidaneta 
con g'.i studenti iscntti all Isti¬ 
tuti tecn.co industriale per il 
fatto che ri ministero della F.I. 
ha negato 1 autorizzazione di 
apertura adducendo a mot.vo la 
in.doneita dei locali approntati 
dal Comune. 
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il Bianco muove e patta 

I.o -V"H Mue-To F ila ilei ,> -» 
pone ua-’.i - i.i -ecoila po¬ 
ziori- da fiore * c: a. v» rii di* 
si trutta d. .ri vc-sCh o s io -*u t o 
pubb'..< .ito tan'i anni fa ma -cm 
pre f:e-to 

S t-utt.i della co-truzione di 
un ;,*o die. -e non proprio man 
c.uo «• fieni lui) ’e* 
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il Bianco muove e virce 

| 

l .*.. r. amo le -« , !* .la •.! ofifi 
e Ci>n essa la -co**a che ave.au o 
a d.spo-'Z'orx*. con un - io te'zo 
fina’e che offre *re variar*! t it*c 
cenci i-e -n pat ta patta Se q ni 
cuna vo>--e *oc*a'e con man*» 
Te-'*o den me .vo (ìa'.Tauto'e p*> 
tra diverti'-: a •e-ra'e le v e del 
.’noiliM ’itero-e- 
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il Bianco muove e patta 

Il livornese D.no Cantini, cn 
Ioana del p'oblemismo :n seno 
al Circolo Da*rv.«*:co del Port ralc. 
ci propone tre temi rie! primo dei 
quali noterete 1 elegante d.agram 
sa a la leggera supremazia del 
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iTTrrm^n 

il Bianco muove e virce 
in cinque mosse + 3 

Il -cionilo li ifii'.mtut.i ti: (un 
*.n, p»e-‘ :i*.i jx'/z, in gioco ilio! 
to riti .1(1.1’* co-i I.i iH'dm.i h.atrc.i 
:n 21 -o**o pte-.t di Dumi e que 
-to i elide in fio' dilli! ile la -et*Ita 
del pruno Lutti» Lu -ol'iz'oru* a 
'in* unico -i svo’fie to'iic-dc»ndo 
;»r« - i tiih i ,i il Nc io e (lu c io 
deiivano -1 *■ va- ari», nella -u 
cessione riol'e mosse*: 
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il Bianco muove e virce 
in sei mosse 


li .na bel.u foi.iiu s.mmctr.c.r 
un !--«• - i”.i d ifiou io «on») 

rufifi* i,z » tt . ;x//. .n fi.oco re. 
terzo p'ob emù di Can'-ni che 
r.ch *-(!«• ..na -o! i/’one e-tro-a e 
mol’o txm confiefin ita conclusa 
da die t :con-et iti*i « fina! no 
di t r e nx»"«* 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse + 3 

Soluzione dei temi 
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Scrivala lallara bravi, 
eoo U vostro noma, co- 
gnomo a Indirizzo. Pro- 
diala se non volato che 
la firma sia pubblica 
la INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


LETTERE 

m Unità 


Continua la disru^iom* 

*»ui ('onirniiti culturali 
leste (D’iri'nilà 

Cam L'lulà. 

boni) cl ut cui do din quanto scriveva il 
lettole A Monte-fusto ili Bau. a proj)us.P> 
delle- leste- dell l 'min e devo due che la n 
sposta rii Melo ile- .Iato (ini perdoni egli la 
franelit-z/a) non irti ha convinto, anzi mi 
ha molto delusa 

Egli ammetti -ì c lu s i * n.uliu ila um 
per iiiKilinuire » cu tee. ma mi semina 
ielicenti- <i dare un taglio netto con il 
passato, quasi che la novità, in questi 
campo, possa esse!e peneolos.i Qui non 
si piihnrit ((ito rii piopoiK ai pioli t.ui 
pugliesi o su illuni cosi ,|| (olpo unii -pi t 
taccilo del «Bei liner Fuse mble >. si capi 
sce Ma sostituire le vane mihe-timi 
\è\e. con canti contro la guc-ua. canti rii 
lavtuo. rii piote sta. inni paitigiain ictil.ils 
rii Biechi i) ili Bine linei questo si' 

(’oiiv mi i.mioc i clic- un contadino e in 
gl.irio ili ( api 11 . o almeno rii intuii! rii 
paitccipaii- quindi piti ili quanto non si 
pensi Fui stima pii la < il.is-i i gì mone » 
dunque e mino canzoni tu- Noi jHissiamo 
issili. t (Olili'. V /IDI Intuii (Il litui III il 
(iiìlurtilt unni u -■ i ti illuminimi ui Quanto 
poi al pi mi quo leninista dilla c due .izionc 
delle masse, io non i li do i hi l.t Ini za -in. 
gestiva dono -pittatolo Vi lumi III, ili 
av augnai dia sia tosa un'io imputtanii di 
un comizio -ptiie oggi c in- ai comi/, non 
'! attuile pili (osi IIUI1H I os i i onte li, 1 pi 
lindo p i-t lit Un o Iciniuio ion una Ii.im 
di Mevctlinlri * Hit olnmmttc It-iiLd/e « lidi 
tori Riuniti) • Lu ni nliui'iih' dcrc t-s-e/i- 
'frelfeirrie-itfe li’imLi alla (.illuni Di unni „ 
(liibbunnn rie or rime l.ciini il i/iuilf -e;i!/)D- 
per c/iki/skisi lui mu puildiu (Il iiillina 
Kt/h dii erri i Ire lu i n olicioiie e lu iiilluic 
s mio un Intin unii o - 

(.Rll.lOl \ AI MU lll’.N ANI 

11 Vm .ira) 

* Qil( -' 1 t* la I t _ li )* I, ». I ili do', 
tu,imo ((imi.» ma , le 4 - enti » 11 i*c li 
"lllfiofi.ht* (il io'o’o i » | i ili fi illlil 
( olili - I- chili .1 <10 ( • I- 1 - r» -I r tu- -I 
I 'iloti ( ilio (li iili.r- ' Al i mi, i a - 
tratta ili fit n’i- .<-n i-rit n‘< uno,-. , 
-e credono che i ni i__- od v i mi it a 

IlO-t'.l Cllilll'.l i* -l II III» o O* o, 

-l*\. Sue Imvo Kobv ni - -litio oii 
del ,» i" ito di fina o!o ii u i fi» -u, di 
li-pi (•//() -I -liifil ino (li 4IH-II 

(^ni’-fcr non e tu ( tir nm ih mi utili. 
u »!'))(-. o nuditi" ut. (»i/"i* il 11 i -o ri» 
Vi ’iit’rhuUì bmm -em/riu cnuu’tr lu con 
tmuci:ioiu‘ e il compì, tiimrn'o dilla lui 
-e riportata dalla i um\niiiiui Vanti, 
'•lini Siila hun/mdii tu’ta il », -/»» po-Mcr 
aio con (Op»u- tire Vani rliu'il aiutilit. 
naia i li idranti r il, ma-fiogli. (lu a 
nome della ni allumili i ah i anu dine 
— per alale la mutui letti n — « n 
taglio netto con d pa--.ito 

Centra lntta queVo ani la no-tni 
disi rr-sroiit s lille li*»', di II » ( iuta ' 
Ae -lama mena '■unii dilla nasini a * 
trae Comunque, -i , intra mai e ai 
to. ni un -e-ri-o i/o ;)>,-*(: <o ntrmlihri 
le no-ire i oti-irier (ifiio-n 

In l'thlti il \uiai della nasini m-j»o 
sta potrebbe iloti ero t (om;o,-,» 

lutto ni mi noto annetta un ui limiti una 
solo ihe la si odi i au a si n a luta d 
-come , importuni, olii»,-no uuii’ha l 
schcco-a» (io siandii a tur sUin al 
nostra araamenta thè per ma e ini 
portante inmnimdutta il «come si 
•imitile a detei minait un pranrumma 
per le leste ih (d’iuta, -e pei iliiimi 
’iumnan di snidali piu a mena « .nini 
rie*’ popolo» o pii imiti equi' un t di 
ulta dide mas , Elemento i alida a 
nastra mino e il » conrio rdemama 
tote esseii'iah da hi deh i mina:, am 
dd praurmnnta sui aia un eh mei.t" 
dilla testa i oii-eu/ren.o di mi mie 
»••--,* e di mi niipaina inaila hini'n 
l’eriia ii auantiinnii hi m dui di pu _ 
.are tedi tenoni, m i anu la rat i alta 
li laudi p»u dilli dia lesta dd.l l'irta 
mi di lei mniii’a ori,a anima (indie -i 
o-*o la ni pre uh solidi In la (spumi, 
di un cantarne I ni »» r» ih mia ari In 
strani maa-rua ine - mai / » i lìtio 

• tela a una a pai i.uiquum a udii 
lenire a moiliorari -/ j minami’a co*. 
luna a Iodio ua'ad i u ( iPtlir ih > 

/.'imporrami ri; lina.a e Ir mai -o' 
Un abitare l riala rii pai tema il.e i 
postino: Ji 'io: -» eh ititi re a dai 
h zaini a tu ..mio <<»m-»re a la « c!.,- 
-e egemone - se pr, n r <, vi orni 
tirila .Trai adat la I! 'ufiu/zo rie!! i 
via Giochi ai rechi! * <1 av -ufi i.e 
■ ila - Erro', ri- ! t iiinp trina Va'tetti 
-co ira appuri h. a m. tri ai i i-o 

(JIO Ilo (Il sot'Ol (il iteri» ((ini dito ’l 
partenza i ri- ritirar, do la f» *'o 
ri»-’! t’n In min aria - au tir da rie 
rii ludi ni (iati pari(alari ’i'Zrat > e 
La fo’-ipoono Vanhe-am ora. riho 
elise»- questa opinion» ma ue.br paia 
'Iella polemicii 'a di pai denta ’r», 
le m . ah', « u «n « /■ * « : »vo! i/ion , 

• u 'la pn •)</, r» i i»’i - » »l» * , rii dui s di 
Itn dlt e (li line 1 ' ira he o d ihh an » - 
*c sano rumor• r amara rorom'-nt» 

• dìe Ii'lr dd! I -i»'.i » ma ir.do «tati 
*- c»»ntr») la jh-i.i cauli del !,i.»»:o 
»i pro'c-ta -ir- - ». i * fi in.» lart tir 

i tir da tenti ima ri rpo -f a puh am. 
ha rodi arili (!".(( 'Il 'flint. I t in 
quel (ii Cesiamo > ai »-) » r d, re ; e » 
•ili r li (e a. ' I) re, lOU Ipie 111 ,a tabi 
’itziohi p II ‘ni o ’t I a rp qio I da' r I 
'ira latta ina I, I.-r. adii rn*a e -n 
questa ha -«- ìritrarra aiar’i tacciatila 
rii pai e no riha 

4 questo h'e mri (i a uh. < « r'o 'io fi 
bramo anu mu/ero. la ;»r«»«*a ‘'iclu-n 
rii « tagliar nt*'*o eoa i p.is-aio * G o 
ce la smincruci la c ta'ione icamp'e 
la) cm; la qua b- la fan intona Marche 
sani coni'udì la sua le’itia 
Se amiamo pur ai o- *. r - .1(7 littu j 
de! citata » La ru ahi »»»n, fnnf'u.b 
; er altro tmn rema tl’r. a fcrc-'-a-*» 
innn'az ani i No -aj ,,i -u .» — -mi » 
per e empio AI» i.er’.a'r - o i.i’»- ho 
-colui 4 *>r'o »-.,- io r > la! a nuu 

• j'.’a f» •'» a .- iaha •t«-ri'» jx»dt'o-« 
•o--» A lari n.ir !1 i 1 • uri A! i nei 
si i.) ansi fo'— a »! *.».£«• .'•) u; Li i 

l a che Anfani' lue *x ! .i - - 1 -* c t a 
(ouevra i.Ia « S fino a de!!»* c.vnc 1 c > 
m a-cingo le laguri « col fazzoV**o * 
L.at:*i* vo.tauio-, <i ri,- accor-e' ( n» 
-.gnifica q.e*»»’ A’slitnr Il-c *. »cu 
:n q ie-!a «>,»» ra q..d i he «e:nj»*«- »> 

aveva tor.i.cn'.a’.o q .< !!o c.»n-'<i cui 
lottava, vale a dire o -f'i*»arrer*o 
.ic’ri’jomo da parte del! uovo » 

Il che «'a a ritmo 'rare che l con 
retto di « spe'.'acoo veramente davau 
g nrd a » < <r <u intende con questo una 
spc’tira'.o che srAIcc.tr alla lotta per il 
proorcsso dell'umandà ) può c~-< re ma' 
to ìaran Prima di operare * iafi » nc-* 
ti » col passalo dunque «ara be-r pi n 
sarei due t ohe <a d j i 

Milioni in Italia 
i casi « Sandra Milo » 

Cara Unità, 

chi scrive è un c\ socialista c un nuovo 
lettore dell i iuta. Sto s» guenrio con molta 
attenzione tutte le manovre che ritmocn 
stiam e fascisti (compreso Tanassi) stanno 
facendo per insabbiare il ritegno di IcjiMe. 
dell’on. Fortuna. Ma lo sanno i nostri nomi- 


I 

[_ 


m che loinnmo il governo quanti cast come 
s,india Milo siamo in Italia? Siamo in ini 
boni 

IX-bbo due elle .mchTo sono diviso dalla 
«{orma che pollai all'aUate il ti 2 1955 Così 
ila st ì anni convivo ioti una ìagaz/a da cu» 

10 avuto due bambini cui per legge non 

posso nutteic- il mio cognome Io tome mi 
liuti! di italiani mi etu illuso, essendo t so 
tudisti al governo; ma tutti i miei progetti 
sono caduti nel vuoto. K' mai possibile clu- 
r socialisti debbano essere tinti.ili piopno 
(ome li ultimi ruote dii lutto’ Ma allea 
(hi ii stanno »i lai» al rovi ino st non 
vogliono insistete su un Imo piogelto la 
cenilo») scudo «ciò (leU’imo!c vole Kottuno'' 
Siamo attivati al punto chi Ioli l-'miumt 
»i V’rie bini calo il suo piogctto dopo I »it 
latto liti vali Moia T,massi ,,, -t n i 
ilu ih ani lu i suoi .iiiih i socialisti . _l» 

amici del tanto di cantato tiitutu p.ulito 
iimlitato »! dei td.mo a diti tuli ilo 

l n tuoi (legge d»l mali mi. -ilio 

AN'IONIO AM Aiti.II 
i ’l »>i ilio) 

INt la T\ 1<* numilV’-la/.ioiu 
di l'riFJ-tt* r di (iriio\a 
non ri sono "fair 

('.idi / udii 

ih'idi io pi >L »lau pii la marne i a 1 i 
zio-a (on la (piali il 1 1 h gnu na!, 11 jiiol - 
diano d mt*»itiM/imu (i.igato da lutti gl 
ii'ii.tii issolve o meglio a ni assolvi i 
imi comprii In lino « -tato ili «In itti» * mi 
mi.de i mi zzi di i diluitili n/idPt non son > 
assi i v i* i un un u giim oppressivo la Tilt 
Vision, In il , oiupito di i it e»! mai « in ma 
mila diluita , obiettiva i -imi spillatili 
(Hi ni sono i be.it I leni dai lo allibi a io 
»to di stilile ut pid inti - vili piopi .(-tal i 
(oim e (oiutpibiii .dloi.i im mentii 
tinti i gnu nuli itti Le vati i in t i .indi i i»ult - 
lo -impilo (liutai mille a 1 1 u »U lui paui 
li/,alo pm ,m ••iodio I liti la citta il 'Dii 
i-miii.dt ni li ubbia saputo limale una pu 
tuia pei l'-loi ina-m i suoi -pittatoli » olii, 
i , om i pillili (in imitit lutti 1 gonidi 
i runo p ( in ut Ih 1 itogialii di gli uh idi n' 

.d.idilt. li I, I» IODI. ih IHi'i lui speso IH 

,m Lo -1 pi 11 ii o! i |» , »1 h urne litui i i suoi 
-pi 1 tato! I ’ 

F. i ulne liti, il a i )) > Sibili ( I , dopa il 
UilULMIO.il sili IDI i ,1(1 '1 t 11 gldDHlll SU 

latti (Il li leste l'.lbato <4 Ut ‘(it» I -1 sl.l tilt 
uh-mi a u-i dimmi ut.itili » pagato con i 
llo-ltl soldi di distilli ite il sigillili .Ito di 
ipiillo 'impilo rp, ntii tu s-iin.i (Dica i 
-tata avuti/.ita pii il tatto i tu .ili migliti 
(liquida i lu v h ae i bi.mi.it. i uhi un tuli 
olismo i i-,ti intin a/ion, dii (.intuii navuli 
-la la Mosti a posi/im » sub.riti ma agli iti*t 
a—i dilla i all'H I .'tu a da gli aliti pa, -i 
dii Al!’.!’ t lng’nitt 11 .» (., Dilania mi ' 

u "liti.i paiola sul latto clu a (o uov i i 
,i 'I Di'ti tmn »o|o i colini insti , i social 
pioht ,hi hanno , -p esso la loto dina cri 
tua alle ih'isioiu ehi l'IFF ma ambi i 
u pubbli, uni , i sin mi -ti m-siili,i finn 1 - 
ul lati,» (In i| gov i i no avi v »i ( oiit i et ì .d - 
»i Fin -ti un impie-ssHUì.inte numi io di fm 
zi di polizia Riputo ('(Itti ,1' l’.iriovu 
N'ui ho Mobil, «hi ('(' <li (lonzi.i , »piill" 

• il l d III pi opini dopo aV i l pii -o qui Ih 
iniziative ibi. » v nienti nu nte am lu-' r 
t» ih v.ino intpop ilari e i nmunqiu in gi.nl i 
di piovut,-u- uè tolti mah onte nto tir» i 
lux m.itm i 

GIORGIO AII : r A LI I 

, RoinnA 

f * * 

(aia ( Ulta 

mi domali,lo -c e piti tulli labile -ubei 
la Lizio- ta dilla RXI'l' -, -i pi n«a (la 
la tele visione pillili ii riivn’gnn noti/a 
immagini di manif» -la/tom fast isti piut 
tn-to ehi date tei -nummi di uifoitnizinm 
nlle ili.imin.itK he mauri--ta/mm di cut le 
i lasse ope i aia di Tl K ' te Gì nova» La Sp, 
zia e piotagoiiist.i in qui -ti gl,um 

!' CATALANO 
» Co-, n/a ' 

11 «£Ìn\;mr rhr «'■ 
rn|>o»faiiii<rlia lia «liritlo 
all’rsonrro 

dalla leva militare 

l'aia f l’ila 

ti , -pongo la sitiia/ioi'i di I mio lid.inza'»* 
Egli» i-e t Ut i al I aiiuo elt -cun/» naturali 
i ioni, (iin\i •-ìtarm ha otte liuto il tmv o 
dii -i i \ i/i. i militali Ma mi prò—imo gì n 
n.no avia 2(» alita i dovi (blu partile 1 ut 
Invia (gli è di fatto ( apofainiglia c e on 
i dm gì rii’ori inabil al lavoro gli spi tt» 
rtbbi -~(orn, tu hai -pa-gato alile volti — 

! » »,i'h ro P, ro c e stato un pimi > fiat, il > 
- (In or., ha a »uh volta famiglia » viv' 
I», i , ietto -no — , Ih Ita o'ti mito 1 » - >n» ro 
Cd-a ri, - , far» .1 uno fifiun/u'o p» i o*l* 
-.ti» ! ( -i»i'i io ,-» gl. -pittai’’ 

Cordi.-li -alni' 

N R 

- Nuoroi 

E - » ; »»i - mi rie. P n ; a ; • r . * 

ivi*. ai ehi ah - f rii i i - *- u r » 
»» ur ri ci per I , *>» ero !•• ; r ma he 
,o I padre <• la *i ndre dei rr.n ri 
• h arare m Vun » rp.o r’’e ano a >a 
ru a ri. / Lo' <> ( ir,i stala ri fan 

alia muta r, < ai, li -.rif.-o imito 

za ic » *.» > I *?<•/» ’.dtiin'th) ,\ ca;,' 

tnm a’i'i La » mah I ’o a' lai at , 

’ì, ’, r s , ri i amt>rr,i da d . r> -lr r xr 
merle » -»of rio; n e/hea si- tara 
Iti ( om*,* r e lìdia l’rnt n- a Co 
rpo 'la 'I •! ', — ridr; ' », , , re er') r.re 

[lo, <"<*'« ’ t (1 il', a'.de t r.e ha 
r,i i, ‘u (d-, ,' / r ,*'a,,rn »o che a s-•< 

*. m - a • r a hi- r n - r fa— a' a 

SI PARVA DI: 

Indennità — Fin dal mi -»- di novembre- I9C> 
ho inoltrato all INf’N «ede- eli C»>-, nza la 
domrn.da jx r 1 eid» nn ta di rii-occ upa/ioa» 

10 -or.o un lavoratori agricolo e eli qtie-ti 
soldi, «ire h« -» di'vi j>x hi n»- ho molto 
b.-ogr o Ma »-v rde nte rne nte tutti «oeo oc 
capati a parlare di elenio» ra/ia e non hanno 
temp') di -br.gare cpic-stt miserabili do 
mando 

\ 1NTKNZO DK BARTOI.O 

iBisignano . Cosenza) 

* * * 

Informazioni — In paio di giorni fa i! 
giornale radio delle H 20 ha dato le due 
se guei >ti notizie il Prt-irionL Johnson 
ribadisce i] proprio impegno di pace pe r 

11 Ah tri.un. seconda informa/i m* «sbar 
cali sulla costa del Aietnam del Sud altri 
40000 soldati americani II contingente di 
soldati I SA presenti nel Vietnam -ale qmn 
di a 240 Opri uomini * la due notizie in« uni 
-on troppo stridenti anche per l'orecchio 
piu distratto. 

E B. 

(Poggtbonsi - Siena) 























